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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Migliaia in corteo a Roma con alla testa i sindaci 


Case abusive, tasse esose 


Rabbia e protesta dal Sud sotto inchiesta 


Una manifestazione imponente per rivendicare profonde modifiche alia legge sul condono^ edilizio per 
chi ha costruito la casa spinto dalla necessità - Una delegazione ricevuta dal gruppo Pei del Senato 


Iniziativa della Procura di Coblenza | La a™on&es S T lì 


Nessuna 
ripresa 
senza una 
strategia 
agricola 


di LUCIANO 
BARCA 


Fondi neri a Bonn 
Kohl finisce 


Clamorosi sviluppi deile indagini sullo scandalo Flick (il gruppo 
finanziario che aveva distribuito tangenti ai partiti tedeschi) 



ROMA — Un aspetto della grande manifesta rione nella capitale, indetta dai sindaci del Sud per chieder* una sanatoria edilizia diversa 



ROMA — Cinquanta, ses¬ 
santa, o forse anche cento¬ 
mila. Una marea di gente ha 
invaso ieri la capitale, dando 
vita ad un immenso corteo 
che si è mosso prima delle 9 
da piazza Esedra, raggiun¬ 
gendo da via Cavour, i Fori 
Imperiali, piazza Venezia e 
piazza Santi Apostoli. Una 
sfilata durata quattro ore. 
Una grande manifestazione 
di popolo venuto dal Mezzo¬ 
giorno, da tutti I centri della 
Sicilia, dalla Puglia, dalla 
Calabria, dalle zone terre- i 
matate della Campania, dal¬ 
le borgate romane per recla¬ 
mare dal governo e dal Par¬ 
lamento. subito, un cambia¬ 
mento radicale della legge di 
condono edilizio «Iniqua e 
sbagliata», rivolta «contro la 
gente del Sud». Se ciò non 
averrà tutti l sindaci di Pu¬ 
glia, Calabria e Sicilia si di¬ 
metteranno dalle cariche. 
Intanto, hanno chiesto in¬ 
contri con il presidente del 
Consiglio Craxi, i ministri 
dei Lavori pubblici e degli 
Interni, i gruppi parlamen¬ 
tari. 

Assieme ad un miglialo di 
gonfaloni dei Comuni sor¬ 
retti dai vigili urbani, alla te¬ 
sta del corteo cinquecento 
sindaci e più di mille asses¬ 
sori e consiglieri di tutti 1 
partiti democratici, una sel¬ 
va di bandiere, cartelli, stri¬ 
scioni. Spiccano centinaia di 
bandiere del Pei. È presente 
una folta delegazione comu¬ 
nista con Luigi Coiajanni e 
Antonio Bassolino della Di¬ 
rezione, il responsabile del 
settore casa e territorio Lu¬ 
cio Libertini, numerosi de¬ 
putati, tra cui Geremicca, 
Sapio della commissione La¬ 
vori pubblici, Mannino e Co- 
lumba per la Sinistra Ìndi¬ 
pendente. Lino Motta della 
segreteria regionale e sinda¬ 
co di S. Cipirrello. Il presi¬ 
dente dei gruppo comunista 
dell'AssembJea regionale si¬ 
ciliana, Michelangelo Russo, 
i responsabili regionali del 
territorio. Donatella Lino 
(Sicilia), Narracci (Puglia) e 
Tornatola (Calabria). E tan¬ 
ta gente. Milleseicento venu¬ 
ti da Gela, mille da Misilme- 
ri, quattordici pullman da 
Mlsterbianco. Molti sono ve¬ 
nuti con tamburi, trombe, a 
migliaia con gli immancabili 
fischietti, bandiere, striscio¬ 
ni, cartelli dalla Sicilia: da 
Palermo, Alcamo, Modica, 
Trapani, Grammlchele, Bar¬ 
rafranca, Caltagìrone. Mes¬ 
sina, Catania, Caitanlssetta, 
Enna, Agrigento, Calafati¬ 
mi. Dalla Puglia: Bari, Ta¬ 
ranto, Lecce, Foggia, An¬ 
elila, Mottola, San Severo. 
Dalla Calabria: Catanzaro, 
Reggio, Cosenza, Isola di Ca¬ 
po Rlzzuto, San Giovanni in 
Fiore, Cittanuova. 

Insieme alle delegazioni 
popolari tanti artigiani, edi¬ 
li, contadini con le loro orga¬ 
nizzazioni di categoria. Sono 
venuti a Roma, sopportando 
la fatica e la spesa di un 
viaggio che a volte è durato 
venti ore. Hanno raggiunto 
la capitale con ogni mezzo: 
cinque treni speciali con 
5.000 persone, 600 pullman 
con oltre 35-40.000 persone, 
auto, perfino con camion e 

Claudio Notori 

(Segue in ultima) 
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CIA 

Bombardato 
l’aeroporto 
di N’Djamena 

In azione un Tupolev 22 (forse libico) - Pe¬ 
ricolosa escalation - Parigi invia truppe 


Alle sei di ieri mattina un aereo di tipo Tupolov-22 che, se¬ 
condo la radio libica, appartiene alle forze del Gunt, ha bom¬ 
bardato l’aeroporto della capitale del Ciad, N’Djamena. La 
rappresaglia, che si tende ad attribuire direttamente a Tripo¬ 
li (è difficile che i ribelli possano disporre di un bombardiere), 
è arrivata a meno di 24 ore dal bombardamento francese 
sulla pista di Ouadi-Doum nel nord del paese. 

Parigi ha accelerato ieri la concentrazione In Ciad di Ja¬ 
guar e Mlrage. Nel dintorni dell’aeroporto di N’Djamena so¬ 
no stati installati missili terra-aria Crotale, mentre è atteso 
un contingente di 1.3D0 uomini stanziati nella Repubblica 
centro-africana. 

In Francia diversi osservatori hanno fatto notare come 
l’intervento armato in Ciad possa rispondere a mire pura¬ 
mente elettorali. La stampa algerina, condannando l'azione 
di Parigi e Tripoli, definisce il bombardamento francese 
•contrario ai principi del diritto Intemazionale*. 
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Così Soares 
ha battuto 
i pronostici 

L’unità della sinistra decisiva per la scon¬ 
fìtta del democristiano Freitas do Amarai 


Festa grande, decine di migliaia nelle strade di Lisbona tutta 
la notte a festeggiare il risultato: Mario Soares, da ieri suc¬ 
cessore di Eanes, è il secondo presidente della Repubblica 
portoghese uscita dalla rivoluzione del 1974,11 primo capo di 
stato «civile* dopo sessantanni di predominio del militari. 
Nel secondo turno delle elezioni il candidato socialista ha 
ottenuto il 51,28 per cento contro 11 48,72 del democristiano 
Freitas do Amarai. L’unità della sinistra, il decisivo contri¬ 
buto dei voti comunisti — nelle roccaforti del Pcp Soares ha 
ottenuto fino al 75 per cento dei suffragi — sono airorigtne 
del risultato che ha permesso di ribaltare una situazione 
estremamente diffìcile. «Sarò il presidente di tutto il paese», 
ha dichiarato il neoeletto, ma ha aggiunto: «SI apre una fase 
nuova nel rapporti tra le forze democratiche». Per Alvaro 
Cunhal, segretario dei comunisti portoghesi, c’è da augurarsi 
che «la convergenza oggi manifestatasi possa continuare in 
| avvenire». NELLA FOTO: Soares festeggiato dei suoi sostenitori. 
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Gii incontri a Belgrado tra i segretari del Pei e della Lega 

Natta-Zarkhovic: sviluppo e pace, 
non contano solo le grandi potenze 

Ieri cinque ore di colloqui » I temi internazionali e i rapporti tra i due paesi e i 
due partiti nello scambio di brìndisi - La riunione dell’«attivo» della capitale 


Pedinava fiancheggiatore Br 
Carabiniere ferito a Napoli 

Un vlcebrigadlere del carabinieri è stato ferito a Napoli men¬ 
tre pedinava un «fiancheggiatore» delle Br a pochi passi dalla 
base Nato. Oscuri movente e dinamica. A PAG. S 

Pei e Psi riuniscono assieme 
i propri dirigenti a Palermo 

Mentre nell'aula bunker di Palermo la difesa continua le 
azioni di disturbo, in città si è svolta una riunione congiunta 
degli organismi dirigenti di Psi e PcL A PAG. • 

I nostri inviati ai Congressi 
di Siracusa, Bolzano, Verbania 

Conclusi anche ! congressi federali di Belluno, Enna, Capo 
d'Orlando e degli emigrati in Inghilterra, n dibattito, il voto 
sulle Tesi e la Proposta di programma. A PAG. 7 

General manager della Nasa 
destituito dall’incarico 

In seguito all’esplosione dello Shuttle è stato destituito Ieri 
dal suo incarico 11 responsabile operativo (generai manager) 
della Nasa, Philip E. Culbertson. A PAG. • 


Dai nostro inviato 
BELGRADO — «Questo in¬ 
contro et offre l’occasione di 
riaffermare un legame or¬ 
mai solido e sperimentato»: 
cosà 11 segretario generale del 
Pel, Alessandro Natta, ha 
sintetizzato tl senso del suo 
viaggio a Belgrado. Lo ha 
fatto rivolgendosi ieri al pre¬ 
sidente della Lega del comu¬ 
nisti Jugoslavi Vldoje Zar- 
khovtc In occasione del brin¬ 
disi con cui 1 massimi espo¬ 
nenti del due partiti hanno 
voluto ribadire prima di tut¬ 
to l’esistenza di rapporti di 
amicizia, collaborazione e 
reciproco rispetto tra loro. 
Sulla stessa lunghezza d’on¬ 
da U presidente Zarkhovic: 
■L’esistenza di straordinari 
legami tra la Lega del comu¬ 
nisti di Jugoslavia e 11 Pel, 
nonché tra i nostri due paesi, 
rende tanto più interessante 
questo scambio di opinioni 
con voi». 

Natta, accompagnato dal 
responsabile della sezione 
Esteri Antonio Rubbi e dal 
capo ufficio stampa Antonio 
Tatù, aveva avuto in matti¬ 
nata quasi cinque ore di col¬ 
loquio con Zarkhovic e con 
gU altri membri 01 membro 


della presidenza della Lega 
Drobrivoje Vidlc, Il segreta¬ 
rio esecutivo Stanisi*v Sto- 
janovlc e 11 responsabile 
Esteri Aleksander Sekulo- 
vic) della delegatone Jugo¬ 
slava. 

Sul tavolo degli Incontri 
praticamente tutti 1 princi¬ 
pali temi dell’attualità inter¬ 
nazionale, dei rapporti tra I 
partiti (ambedue alla vigilia 
del congresso) e di quelli ita- 
Io-Jugoslavi in generale. Il 
confronto politico sulla si¬ 
tuazione internazionale si i 
rivelato particolarmente in¬ 
teressante alla luce delle re¬ 
centi Iniziative del Pei e della 
Lega del comunisti. Natta è 
stato a Pechino, Mosca e 
Strasburgo. I leader Jugosla¬ 
vi, dal canto loro, hanno 
esposto 1 risultati di una di¬ 
plomaria che si svolge sul la¬ 
ti sia Est-Ovest sla Nord-Sud 
della politica intemazionale. 
Nell’incontro di Ieri mattina 
si è parlato di ambedue que¬ 
sti «fronti» diplomatici. 

Dire Nord-Sud implica, 
soprattutto a Belgrado, un 

AMwrto Toscano 

(Segue in ultima) 


Dal nostro Inviato 

BONN — Kohl sotto Inchiesta. La procura di 
Coblenza, ieri, ha Informato il presidente del 
Bundestag Jennlnger di aver aperto un'inda¬ 
gine sul Cancelliere tedesco-federale. Ciò a 
seguito di una circostanziata denuncia pre¬ 
sentata, qualche settimana fa, dal deputato 
del "Verdi” Otto Skhlly. Questi, in un lungo 
esposto inviato, oltre che al tribunale di Co¬ 
blenza, anche a quello di Bonn, aveva soste¬ 
nuto l’evidenza di numerose contraddizioni 
tra la realtà provata in sede processuale — 
nei procedimento in corso contro gli ex mini¬ 
stri dell’economia liberali Friederichs e 
Lambsdorff e l’ex manager del gruppo finan¬ 
ziario FUck, von Brauchtlsch — e le testimo¬ 
nianze che Kohl rese a suo tempo davanti 
alle commissioni parlamentari d’inchiesta 
(una federale e un’altra della Dieta della Re- 
nania-Palatlnato) suite oscure vicende dello 
scandalo dei fondi neri del FUck a partiti e 
uomini politici della Repubblica federale. 

Xn particolare Skhlly, nelle sue denunce, 
faceva rilevare come appaia del tutto Inso¬ 
stenibile la tesi accreditata a suo tempo dal 
Cancelliere di non aver saputo che un’orga¬ 


nizzazione flanchegglatrice della Cdu aveva 
funzionato, per diversi anni, da «collettore» 
di illecite elargizioni provenienti da gruppi 
finanziari e Industriali. Del tutto ingiustifi¬ 
cabili, alla luce di quanto poi è emerso In 
tribunale, appaiono anche 1 «non so» e 1 «non 
ricordo» opposti da Kohl alle precise doman¬ 
de dei commissari su una serie di versamenti 
che nel registri segreti della FUck figuravano 
come effettuati direttamente a suo nome. 

La decisione della procura di Coblenza, cui 
potrebbe seguirne una analoga da Bonn (Ieri 
ambienti del tribunale hanno affermato che 
la questione sarà affrontata a giorni), po¬ 
trebbe portare a sviluppi clamorosi. Giorni 
fa in tv il Cancelliere, alla domanda se nel 
caso dell’apertura di un’inchiesta giudiziaria 
a suo carico si sarebbe dimesso, aveva rifiu¬ 
tato di rispondere. È una domanda assoluta- 
mente fantasiosa, aveva detto. 

Ma la fantasia è divenuta realtà e pur se lo 
scandalo FUck (che a suo tempo portò alle 
dimissioni dell’allora presidente del Bunde¬ 
stag e Ìntimo di Kohl Rainer Barzel e nel 

(Segue in ultima) Paolo Soldini 



A coloro che si sono do¬ 
mandati ancora recente¬ 
mente, e qualche volta quasi 
con dileggio, se 11 concetto di 
• sinistra » ha ancora una sua 
validità, è venuta da Lisbona 
una risposta sterzante. Che 
siano sta tl I comunisti porto¬ 
ghesi, con 11 loro apporto de¬ 
terminante, a contribuire ad 
affermare che non solo la si¬ 
nistra esiste, ma che la sini¬ 
stra, quando è unita, può 
vincere, ci fa particolarmen¬ 
te piacere. Le condizioni por¬ 
toghesi non erano certo faci¬ 
li, nessuno pensava che cl 
'.fosse soltanto un risultato 
da registrare, che sarebbe 
bastato lasciare andare le 
cose perii loro verso, che fos¬ 
sero superflui coraggio e In¬ 
telligenza politica. Che se ne 
potesse fare a meno là dove 
si discute e si sceglie per le 
candidature e là dove U voto 
stabilisce la opportunità di 
una scelta e di una tattica. 

Quando I comunisti porto¬ 
ghesi ritirarono il loro •can¬ 
didato di bandiera » ci fu chi 
pensò che al più si poteva 
trattare di una manovra sul 
due fronti. Quando dichiara¬ 
rono che nel ballottaggio 
avrebbero (atto campagna 


E adesso 
una più 
forte 
unità 


di GIAN CARLO 
PAJETTA 


contro Do Amarai, qualcuno 
si affrettò a dire che la deci¬ 
sione non poteva essere con¬ 
fusa con l’esplicita scelta del 
candidato socialista. Cunhal 
chiese la convocazione di un 
congresso straordinario, a 
sotto lineare che si poteva 
vincere solo con una decisio¬ 
ne convinta, che un candida¬ 
to come Soares non avrebbe 
permesso al socialisti di far¬ 
cela se, non solo tutti 1 com¬ 
pagni, ma anche tutti gli 
elettori di quella che per lui 
non solo era una problemati¬ 


ca sinistra, non fossero con¬ 
vinti. Seinsomma non ci fos¬ 
se stata una scelta consape¬ 
vole e solenne da parte di 
quel partito comunista. Il 
partito che non poteva essere 
accusato di elettoralismo, 
che non doveva poter essere 
nemmeno sospettato di una 
contrattazione sottobanco, 
della ricerca di un « altro• In¬ 
teresse, se non quello genera¬ 
le della democrazia e della 
sinistra. SI è andati alle ele¬ 
zioni con un appello unitario 
di Cunhal, si è accolto a co¬ 
mizi di massa neli’Alentejo 
» rosso» il pur non amato Soa• 
res, e si e vinto. 

Quale vittoria? Quella 
dell’unità: nessuno da solo 
avrebbe sbarrato la strada 
alla destra conservatrice, 
nessuno avrebbe Impedito 
una ondata di riflusso, l’e- 
stendersJ di una zona di de¬ 
moralizzazione di fronte alla 
protervia della destra. La 
vittoria del movimento ope¬ 
ralo e democratico che si 
sente oggi forte per poter re¬ 
sìstere, riprendere l’avanza¬ 
ta, che ha appreso una lezio¬ 
ne preziosa contro il settari- 

(Segue in ultima) 


Crescono dei 1% le azioni dei gruppo torinese 

I titoli Rat aBe stelle 
Un nuovo boom in Borsa 

Il dollaro scende sotto quota 1600 


Borsa sempre più In su, mentre l titoli 
Fiat arrivano Alle stelle. Il dollaro va sotto 
quota 1600 e chiude a 1594. Le astoni ordi¬ 
narie del gruppo torinese sono aumentate 
ieri del 7,2 per cento, le privtlegtotedel7,5. 
A comprarle non sono stati solo gli italia¬ 
ni, ma anche, e massicciamente, gli stra¬ 
nieri. La Fiat sta diventando sempre più 
appetibile anche per gli acquirenti esteri 
vista la sua attiva presenza nel grandi af¬ 
fari intemazionali. La conclusione della 
movimentata vicenda Westland, che ha 
visto la vittoria degli Agnelli, e la presen¬ 
za del gruppo italiano nel progetto di 
guerre stellari hanno probabilmente fa¬ 
vorito il rialzo del titola Un rialzo però 
che va inquadrato nella più generale ef¬ 
fervescenza della Borsa. Ihndice di Piazza 


registrare una brusca salita. E U caso di 
tutti gli assicurativi con in testa le Toro, 
delle Gli retti e delle Pirelli Le cause di 
questo ottimismo diffuso vanno ricercate 
nella secca caduta del prezzo del petrolio e 
nella continua, inarrestabile discesa del 
valore del dollaro. La valuta Usa i andata 
Ieri sotto quota 2600, mentre 11 greggio si è 
attestato ben al di sotto del 20 dollari al 
barile. Due dati questi che fanno boi spe¬ 
rare per 11 futuro dell’economia Italiana. 
Le previsioni di esperti e centri studi sono 
tutte positive: calo dell’inflazione, au¬ 
mento della produzione, riduzione del de¬ 
ficit della nostra bilancia commerciale. 

AMO. 10 


A poca distanza dai 12° 
Congresso nazionale della 
Federbracclantl, che ha af¬ 
frontato con coraggio le 
nuove caratteristiche di mo¬ 
bilità, di flessibilità, di pro¬ 
fessionalità del lavoro dipen¬ 
dente nel settore dell’agri¬ 
coltura, sì apre oggi a Roma 
11 Congresso nazionale della 
Confcoltlvatorl. 

Nata da una «grande Idea» 
di Ruggero Grleco (che defi¬ 
niva se stesso, scherzosa¬ 
mente, «Presidente di una 
grande idea»), l'Alleanza 
Contadina che poi divenne 
nel 1977, attraverso la « Costi¬ 
tuente » e la fusione con la 
Federmezzadri, l’attuale 
Confcoltlvatorl, è una forte e 
robusta organizzazione di 
coltivatori diretti, imprendi¬ 
tori agricoli piccoli e medi, 
che ha saputo conquistare 
un crescen te peso non solo In 
Italia, ma nell'Europa co¬ 
munitaria. Di fronte ad una 
crisi agraria resa più grave 
dalla generale crisi economi¬ 
ca non solo la Confcoltlvato- 
rl, oggi presieduta da Giu¬ 
seppe Avolio, ha saputo «te¬ 
nere», ma ha saputo via via 
diventare 11 punto di riferi¬ 
mento di ampie forze che In 
essa hanno potuto trovare 
non solo la loro difesa sinda¬ 
cale e professionale, ma un 
interlocutore valido di tutte 
le forze politiche nella ripro- 
poslzione del tema ‘agricol¬ 
tura* come tema di fondo di 
qualsiasi ripresa dell’econo¬ 
mia Italiana, e di una ade¬ 
guata strategia agricola. 

Due, mi sembra, sono sta¬ 
te le condizioni di questo po¬ 
sitivo risultato che ha trova¬ 
to ufficiale sanzione nel 1985 
con l’Ingresso della Confcol- 
tlvatori nel Copa (Comitato 
delle organizzazioni profes¬ 
sionali agricole europee) a 
Bruxelles. La prima, è stata 
la chiarezza dell’obiettivo — 
puntare a trasformare 11 col¬ 
tivatore In Imprenditore 
agricolo capace di un parti¬ 
colare rapporto di alleanza 
anche con il lavoro dipen¬ 
dente — unita, tuttavia, alla 
costante aderenza ad una 
realtà profondamente fra¬ 
stagliata e articolata, fatta di 
aziende capaci di tenere il 
tempo con il progresso e di 
aziende marginali gestite da 
imprese familiari miste, da 
difendere ma anche da •con¬ 
vìncere .» gradualmente a ri¬ 
vendicare aiuti tecnici e In¬ 
terventi strutturali. In luogo 
di sussidi. La seconda è stata 
la deflazione di un giusto 
rapporto di convergenza e 
sfida con la Coldiretti. Con¬ 
vergenza nelle critiche al 
Piano agricolo, alla politica 
comunitaria, ma anche sfida 
a seguire un cammino diver¬ 
so da quello del •fiancheg¬ 
giamento• e della gestione 
parago vernati va di certi ser¬ 
vizi. 

Non è solo 11 nodo irrisolto 
della Federconsorzl che si 
frappone tra Confcoltlvatorl 
e Coldiretti ola tendenza det¬ 
ta Coldiretti a rinnovare l’er¬ 
rore dì Camiti, attraverso Vi¬ 
dea di un •panslndaca llsm o 
globale•, fatto di neocorpo- 
ratlvlsmo (gli tuffici di pro¬ 
dotto•) e di nostalgie bono- 
mlane per il «rurale», conce¬ 
pito come un settore di serie 
BoC, bisognoso di una petu¬ 
lante tutela (anche là dove 
gli Interessi degli imprendi¬ 
tori agricoli sono tutelati da 
altri organismi, autogestiti, 
di tipo economico). Ciò che 
ha caratterizzato la Confcol- 
tl va tori rispetto alla Coiài- 
retti — e di ciò tutto II grup¬ 
po dirigente della Confede¬ 
razione è giustamente fiero 
— ilascelta piena dell’auto¬ 
nomia. Una autonomia che 
poggia sulla ricerca costante 
di un ruolo proprio dell’or¬ 
ganizzazione professionale, 
sulla capacità che l’organiz¬ 
zazione ha dimostrato di sa¬ 
pere creare propri quadri 
(sono centinaia I quadri di 
valore ormai formatisi a tut¬ 
ti I livelli nella Confederazio¬ 
ne) e sulla democrazia inter¬ 
na. 

Indubbiamente sulla stra¬ 
da dell’autonomia c’è ancora 
da fare e da costruire. Afa la 
franchezza e la ricchezza con 
cui si i discusso nel congres- 

(Segue in ultima) 






























l’Unità 


UFF 


Decine di migliaia di cittadini hanno invaso le vie della città 


A Lisbona gran fèsta per Soares 

Decisivi per la vittoria i voti comunisti 

Il neoeletto: si apre una fase nuova nei rapporti tra le forze democratiche - Cunhal: mi auguro che la convergenza continui - Nelle 
roccaforti del pc le percentuali più elevate: anche 75 per cento al candidato socialista - Il contrasto col governo Cavaco Silva 


IW 


Il risultato in cifre 


Elettori 
Votanti 
Mario Soares 
Freitas do Amarai 


7.588.297 

5.935.294 

3.015.350 

2.864.728 


(78,22%) 

(51,28%) 

48,72%) 


Nostro servizio 


LISBONA — Il primo a congratularsi con Mario Soares per 
la vittoria al secondo e ultimo turno delle elezioni presiden¬ 
ziali di domenica è stato il suo predecessore ed eterno avver¬ 
sario generale Ramalho Eanes il quale ha auspicato che la 
sua elezione alla presidenza della repubblica «si traduca in 
un mandato di pace, di concordia e di giustizia per tutti i 
portoghesi». 

I risultati definitivi che consacravano il successo del lea¬ 
der socialista sul candidato della destra Freitas do Amarai 
sono stati annunciati poco prima della mezzanotte: ma già 
da oltre un’ora la gente aveva invaso il Rossio e la grande 
Avenida de la Libertad in una incontenibile esplosione di 
gioia. Per queste decine di migliaia di persone, che sbucava¬ 
no da ogni parte e si mescolavano al fiume umano che riem¬ 
piva l’Avenida, con Mario Soares aveva vinto la rivoluzione, 
aveva vinto la sinistra unita, sia pure provvisoriamente e 
congiunturalmente, per impedire un ritorno al passato. 

Chi aveva scritto con mano incerta e frettolosa, a lettere 
enormi, «Soares 1974-1986», per dire la continuità del proces¬ 
so aperto dodici anni prima dalla «rivoluzione dei garofani»? 
Non necessariamente i partigiani di Soares, i più numerosi e 
i più rumorosi, ma molto più probabilmente un uomo qulun- 
que dei quartieri popolari annidati sulla collina di San Gior¬ 
gio che non hanno mai avuto Soares nel loro cuore ma che 
domenica sera e fino all’alba di lunedì ne hanno festeggiato 
la vittoria perché attraverso di lui aveva vinto quella parte 
maggioritaria del popolo portoghese mille volte delusa dal 
«dopo rivoluzione» e sempre convinta che solo sulla strada 
aperta nel 1974 il Portogallo può uscire dalle sue miserie 
passate e presenti. 

Dentro al suo quartier generale, assediato dai manifestan¬ 
ti socialisti in delirio, Mario Soares, ieri notte, deve avere 
ripetuto la storica frase che pronunciò Leon Blum nel giorno 
della vittoria del Fronte popolare in Francia, 50 anni fa: «È 
adesso che cominciano le cose serie». 

E le cose serie sono la «coabitazione» con un governo mino¬ 
ritario e monocolore di quei socialdemocratici di Cavaco Sil¬ 
va che avevano fatto campagna in favore del suo avversario 
Freitas do Amarai dopo aver provocato, in settembre, la ca¬ 
duta del governo da lui stesso presieduto; sono la situazione 
economica, finanziarla e sociale del Portogallo che ha un 
tasso di inflazione del 17% e una disoccupazione che si aggi¬ 
ra attorno al 20% della manodopera attiva; sono la sfida 
europea che comporta la recentissima entrata del Portogallo 
nella Comunità europea; sono infine questa Immensa spinta 
unitaria di sinistra che lo ha portato al vertice del paese, cui 
bisogna dare risposte positive tutt’altro che facili con un 
governo nettamente orientato a destra. 

«Non sarò il presidente della maggioranza che mi ha eletto 
ma il presidente di tutti i portoghesi» ha detto Soares dopo la 
vittoria. Ha però aggiunto subito dopo che «il modo in cui era 
stato eletto apriva una fase nuova» nei rapporti tra le forze 
democratiche portoghesi e nel paese, in questo paese che 
negli ultimi dodici anni era passato dalle più folli speranze 
alle più nere delusioni procurategli proprio dalla divisione 
della sinistra, da due modi opposti e inconciliabili di inter¬ 
pretare la costituzione e di applicarla. Quasi alla stessa ora, 
all’altra estremità dello schieramento vittorioso, il segretario 
generale del Partito comunista portoghese Alvaro Cunhal 
dichiarava: «Mi auguro che la convergenza democratica che 
si è manifestata venga confermata In avvenire». 

In fondo, quale è la lezione principale di queste elezioni 
prsidenziali portoghesi? Divisa al punto da apparire sconfìt- 




Messaggi di Natta 
Craxi e Mitterrand 


LISBONA — Sostenitori di Soares esultano per la vittoria del loro leader. In alto il neo-presidente durante la conferenza stampa 


Socialista 
moderato, 
in molti 
lo davano 
per finito 


Nostro servizio 

LISBONA — Mario Soares, che da ieri è il suc¬ 
cessore di Eanes a Belem, quindi il secondo pre¬ 
sidente della Repubblica portoghese uscita dal¬ 
la rivoluzione del 1974, e il primo capo di Stato 
•civile* dopo sessantanni di predominio dei mi¬ 
litari. è nato a Lisbona nel 1924. Avvocato, lea¬ 
der del Mud (Movimento di unità democratica) 
egli rappresenta il Portogallo alla Lega dei di¬ 
ritti dell‘uomo. Varie volte arrestato e incarce¬ 
rato è costretto all'esilio nel 1970. Nel 1973 fon¬ 
da il Partito socialista portoghese di cui diventa 
segretario generale. Proprio per questa attività 
internazionale che lo ha reso noto in Europa, 
Mario Soares è ministro degli Esteri del primo 
governo provvisorio formatosi a Lisbona dopo 
la rivoluzione del 1974. Ministro senza portafo¬ 
glio nel secondo governo provvisorio, è incari¬ 
cato dal generale Eanes di formare U nuovo 


governo nel 1976 e quello successivo nel 1977. 
Un anno dopo è costretto alle dimissioni per 
disaccordi col presidente della Repubblica e il 
Consiglio della rivoluzione sulle modifiche che 
egli intende portare alla Costituzione e alle ri¬ 
forme da essa previste, soprattutto quella agra¬ 
ria. Avversario dichiarato di Eanes alle elezioni 
presidenziali del 1980 (Soares appoggia più o 
meno apertamente la candidatura del generale 
Soares Cameiro rappresentante della destra), 
Mario Soares accentua la tendenza centrista 
del partito socialista. Vince le elezioni legislati¬ 
ve del 25 aprile 1983 e forma un governo coi 
socialdemocratici che cade nel settembre del 
1985. Sconfitto alle legislative di un mese dopo. 
Soares è considerato da molti un uomo •politi¬ 
camente finito ». Fino a ieri sera. 


ROMA — Da Belgrado, dove si 
trova per colloqui, l’onorevole 
Alessandro Natta, segretario 
del Pei, ha inviato un messag¬ 
gio a Mario Soares ed uno ad 
Alvaro Cunhal, segretario del 
Pcp. A Soares ha scritto: «Le 
inviamo le più vive felicitazio¬ 
ni e gli auguri di un fecondo 
lavoro nella suprema funzio¬ 
ne cui è stato chiamato dalla 
fiducia del popolo portoghese. 
La vittoria incoraggia tutti co¬ 
loro che si battono per l’unità 
delle forze progressiste e di si¬ 
nistra, per la causa della pace, 
della giustizia sociale, della 
democrazia». Il telegramma 
inviato a Cunhal da Natta di¬ 
ce: «Le più vive felicitazioni 
per il successo delle elezioni 
presidenziali cui ha contribui- 
. lo in misura determinante la 
giusta scelta e l’impegno dei 
comunisti portoghesi. Il vo¬ 
stro successo rappresenta un 
grande contributo a colpire 
l’offensiva delle forze conser¬ 
vatrici in Europa e incoraggia 


nella lotta per l’unità della si¬ 
nistra, la pace, la giustizia so¬ 
ciale, la democrazia». 

Una lettera di congratula¬ 
zioni al neo presidente è stata 
inviata dal presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi. «Il 
mandato — si dice tra l’altro 
— che ti conferisce il popolo, 
per le cui cause di giustizia, li¬ 
bertà e progresso sociale hai 
tenacemente combattuto, co¬ 
stituisce il più meritato rico¬ 
noscimento alla tua lunga in¬ 
telligente e appassionata mili¬ 
tanza politica». «L’elezione di 
Soares — ha dichiarato il se¬ 
gretario del Psdi, Nicolazzi — 
costituisce la più sicura delle 
garanzie per un pieno rispetto 
di quei valori che sono stati al¬ 
la base della lunga lotta dei la¬ 
voratori portoghesi contro la 
dittatura». Il presidente fran¬ 
cese Mitterrand scrive: «La 
scelta della sua persona testi¬ 
monia l’attaccamento del Por¬ 
togallo ai valori democratici e 
di progresso». 


ta In tutti i sondaggi pre elettorali, la sinistra ha riconferma¬ 
to di essere la forza decisiva del paese e di saper agire unita¬ 
riamente pe difendere la democrazia conquistata nel 1974. 
Cosi Soares ha vinto e oggi non può ignorare che la sua 
vittoria è stata determinata da una mobilitazione senza pre¬ 
cedenti, e in senso contrario a quella di quindici giorni prima, 
organizzata dal Partito comunista «per sconfiggere il disegno 
reazionario». Nelle roccaforti comuniste di Setubal, di Beja e 
di Evora il candidato socialista ha ottenuto le percentuali più 
elevate rispetto alla media nazionale che è stata del 51,3%: 
tra il 70 e il 75% dei votL II che vuol dire che i comunisti 
hanno votato in massa il suo nome che al primo turno era 
considerato né più né meno che il nome di un alleato della 
destra. Cunhal insomma aveva saputo superare l’insofferen¬ 
za che gli aveva sempre ispirato l'uomo Soares e il socialista 
Soares e il capo di governo Soares per dire al proprio elettora¬ 
to che c’era davanti a tutto il paese qualcosa di più grave e di 
più sinistro, c’era un disegno di restaurazione che bisognava 


sconfiggere. < * 

Naturalmente non si tratta per i comunisti di «chiedere del 
conti» a Soares né a Soares di dame: il problema non si pone 
e non deve essere posto in questi termini ma in termini di 
progressiva e costruttiva ripresa di un dialogo che, alla fine 
dei conti, non è mai esistito, di portare avanti questa trovata 
capacità di superamento delle insofferenze reciproche per 
vedere in quale misura la sinistra maggioritaria potrebbe un 
giorno assumere la direzione del paese. 

Questo, ci sembra, è il solo terreno realistico in cui può 
svilupparsi la «fase nuova» prospettata dalla vittoria delle 
sinistre unite. Sperare di più e subito da Mario Soares, che 
non può aver cambiato in ventiquattrore soltanto perché è 
stato eletto presidente della Repubblica col voto determinan¬ 
te dei comunisti, vorrebbe dire esporsi ad altri e più pesanti 
delusioni. Ed è in una prospettiva non immediata, appunto, 
ma vista nella lenta maturazione di questo processo appena 
abbozzato dal voto di domenica, che qualcuno parla a Lisbo¬ 


na di-un eventuale scioglimento delie Camere uscite dalle 
legislative di ottobre: come in Francia nel 1981 «l’effetto Soa¬ 
res» potrebbe provocare una seconda vittoria delle sinistre. 

Si tratta evidentemente di un’ipotesi di lavoro. Soares, per 
ora, conta di poter cooperare col governo in carica, socialde¬ 
mocratico e mini tornarlo, appoggiato dall'esterno dai demo- 
cristiani e dai socialisti. Tutto dipende dalla politica che que¬ 
sto governo intende applicare e dall’atteggiamento che nei 
suoi confronti adotterà il nuovo presidente della Repubblica. 
Può trattarsi dunque di una «coabitazione facile» (non di¬ 
mentichiamo che Soares ha già retto governi di centro-sini¬ 
stra, con risultati però disastrosi) ma anche di una «coabita¬ 
zione difficile». In ogni caso è evidente che se Soares vuol 
mantenere aperta la prospettiva di dialogo con tutte le forze 
che lo hanno portato a Belem, e tener viva la speranza in una 
«fase nuova», non può lasciarsi invischiare in un gioco che 
l’ha già visto perdente per due volte. 

Augusto Pancaldi 


Libico il raid su N’Djamena? Tripoli smentisce 


Nostro servizio 

N’DJAMENA — Alle 6 di Ieri 
mattina, dunque meno di 
ventiquattr’ore dopo il bom¬ 
bardamento francese del¬ 
l’aeroporto di Ouadi-Doum, 
nel nord ciadiano, un aereo 
tipo Tupolev-22 appartenen¬ 
te — secondo la radio libica 
— alle forze «ribelli» del Gunt 
(Governo transitorio di 
unione nazionale) ha sgan¬ 
ciato tre bombe sull’aeropor¬ 
to di N’Djamena, capitale del 
Ciad, danneggiando la pista 
che per quarantott’ore non 
potrà permettere l’atterrag¬ 
gio e il decollo di grossi aerei 
da trasporto. La compagnia 
Uta ha sospeso il volo Parigi» 
N’Djamena-Bangui. Il bom¬ 
bardamento, effettuato da 
un’altezza di circa seimila 
metri per sfuggire alla con¬ 
traerea, non ha provocato 
vittime. 

Tutti gli osservatori sono 
concordi nel pensare che la 
Libia e i suoi alleati del Gunt 
non hanno voluto lasciare 


senza un’adeguata risposta 
l’attacco francese alla pista 
di Ouadi-Doum prendendo 
di mira, con un tipo di attac¬ 
co più dimostrativo che di¬ 
struttivo, una pista analoga. 
A Parigi, dove socialisti e 
partiti di destra si congra- 
tualano con Mitterrand per 
la ferma reazione militare 
alla penetrazione dei «ribelli» 
del Gunt aldilà del 16esimo 
parallelo (qualche giornale 
scriveva che il presidente, fa¬ 
cendo bombardare Ouadi- 
Doum, ha fatto guadagnare 
ai socialisti almeno 100 mila 
voti), la reazione libica è sta¬ 
ta accolta senza sorpresa ma 
con visibile irritazione. 

Il ministro della Difesa 
Paul Quilés ha cercato di mi¬ 
nimizzare i danni provocati 
dal Tupolev-22 e ha annun¬ 
ciato come nuova misura di 
rappresaglia francese — il 
che è assai più grave perché 
prospetta la ripresa della 
spirale della violenza — che 
la Francia avrebbe installato 


E intanto 
Parigi manda 
nuove truppe 
e nuovi aerei 

f 

Ieri mattina un Tupole? 22 ufficialmente 
sconosciuto ha bombardato l’aeroporto 


Olì scon tri In corso In Ciad dal 10 febbraio tra gU esercì ti 
di Hlssene Habré e Gukuni Ueddel stanno a dimostrare 
per l’ennesima volta che a questa guerra civile ultraven¬ 
tennale si vuol dare una soluzione militare, mal politica. 
GII scontri di oggi però, in maniera più sfacciata che In 
altre occasioni, sembrano ubbidire a logiche e Interessi 
paradossalmente più Importanti della stessa guerra civile 
ciadiana. Nel giro di una settimana appena, mentre è an¬ 
cora Incerto chi abbia aggredito chi, l’aviazione francese 
ha bombardato il principale aeroporto del nord del paese 
In mano al Gunt e, Ieri, l’aviazione libica ha bombardato 
N’Djamena. In altre parole 1 due • padrini » del Ciad, Mitter¬ 
rand e GheddafI, hanno deciso di far precipitare Immedia¬ 
tamente la situazione senza tentare la minima veriflcaela 
minima soluzione negoziale, fatto questo Inusitato anche 
per II ventennale conflitto ciadiano. 

Perché l’hanno fatto? Nel caso del presidente francese 
sembrano aver prevalso Interessi smaccatamente eletto¬ 
rali col recupero del peggiori umori nazlonal-impenalisti. 
Per GheddafI, ormai demonizzato sotto tutte le latitudini, 
si tratta comunque di dimostrare ancora una volta che 
con lui e la sua longa manus bisogna pur sempre fare I 
conti. 

Se per 11 colonnello non si può parlare di grosse contrad¬ 
dizioni rispetto alla politica che ha sempre perseguito In 
Ciad (anche se i lecito chiedersi quanto l’Intervento a 
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in Ciad nelle prossime ore 
•un dispositivo fisso di carat¬ 
tere dissuasivo». 

È assai probabile e anzi 
quasi certo che questo dispo¬ 
sitivo fosse già stato previsto 
prima del bombardamento 
di N’Djamena poiché poche 
ore dopo le dichiarazioni del 
ministro francese tre aerei 
da caccia e da bombarda¬ 
mento tipo Jaguar e Mirage 
sono atterrati nella capitale 
ciadiana dove rimarranno 
come mezzi di difesa e di at¬ 
tacco rapido al suolo in caso 
di nuovi attacchi libici o «ri¬ 
belli». Al tempo stesso un nu¬ 
mero considerevole di batte¬ 
rie missilistiche «terra-aria» 
tipo «Crotale» è stato instal¬ 
lato nei dintorni del terreno 
aeroportuale. 

Ma il «dispositivo» non si 
ferma ~quL Duecento soldati 
francesi divisi in «comman¬ 
dos» d’assalto sono in viag¬ 
gio per N’Djamena, anch’essì 
adibiti alla difesa dell’aero¬ 
porto, e un contingente di 


1.300 uomini proveniente 
dalla Repubblica centro¬ 
africana sarebbe installato 
nei pressi della capitale en¬ 
tro pochi giorni e a tempo in¬ 
determinato. A differenza 
della «operazione Manta» del 
1983 — ha precisato il mini¬ 
stro della Difesa francese — 
si tratterà in questo caso di 
forze mobili, capaci di essere 
lanciate in tutte le direzioni 
con aerei da trasporto tipo 
Kc-135 che dovrebbe arriva¬ 
re in serata a N’Djamena as¬ 
sieme ad altri aeri da caccia. 
- Mitterrand — poiché è del 
presidente che si tratta, e del 
suo ruolo di responsabile 
unico della politica estera e 
dei sistemi difensivi nazio¬ 
nali — è dunque deciso a fare 
del Ciad la pietra di parago¬ 
ne della volontà della Fran¬ 
cia di non permettere alcuna 
ingerenza «straniera», cioè li¬ 
bica, laddove la Francia si è 
fatta garante della «libertà e 
sicurezza dei paesi amici». 

H discorso è difficile da far 


passare così com’è, perché 
non è diverso dai precedenti 
discorsi giscardiani o chira- 
chiani, ma non è forse con 
discorsi del genere, seguiti 
da azioni non meno clamo¬ 
rose e rumorose, che Mitter¬ 
rand riesce a creare quella 
«ampia sfera di consenso» cui 
aspira per il «dopo elezioni»? 
Gli applausi tributatigli do¬ 
po il bombardamento di 
Ouadi-Doum da numerosi 
leader della destra e da uno 
specialista come il generale 
Bigeard ne sono la dimostra¬ 
zione più concreta e perico¬ 
losamente esaltante. 

Ieri mattina, aprendo a 
Parigi il vertice dei paesi 
francofoni, o più esattamen¬ 
te «dei paesi che hanno in co¬ 
mune l’uso del francese» (vi 
partecipano una quarantina 
di capi di governo e di Stato 
tra cui quello del Quebec ca¬ 
nadese e di quindici paesi 
dell’ex impero francese d’A- 
frica) il presidente Mitter¬ 
rand è passato ad un’altra 
sfera consensuale, quella che 


riguarda una delle sue gran¬ 
di ambizioni dì presidente 
della Repubblica: dare il via 
a un’opera durevole che do¬ 
vrebbe restare nel tempo, l’e¬ 
dificazione di una organizza¬ 
zione del mondo francofono, 
una sorta di «Commonwelth» 
francese perché «attraverso 
una lingua comune si svilup¬ 
pa un pensiero comune, si 
disegna un’adone comune». 

Ovviamente, nel primo 
giorno di questa conferenza, 
dove hanno preso la parola, 
tra gli altri, il premier cana¬ 
dese Brian Mulroney, il pre¬ 
sidente del Madagascar Ra- 
tsiraka e il presidente del Se¬ 
negal Abou Dyouf, non era il 
caso di evocare la tragedia 
c i a di a n a. Ma da domani, col 
trasferimento della confe¬ 
renza dagli splendori della 
Corte di Versailles al quoti¬ 
diano domestico della sala 
delTAvenue Kleber, si parle¬ 
rà anche d’altro. E poi non 
pochi leader africani saran¬ 
no ricevuti separatamente 
all’Eliseo. 
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Paul Quilés 


Cosa cerca 
l’Eliseo? 


N’Djamena non agrari II suo Isolamento Intemazionale), 
per Mitterrand l’operazione potrebbe trasformarsi In un 
boomerang assai pericoloso. Tuttala sua cosiddetta filo¬ 
sofia africana Infatti è andata a pezzi 

Il Mitterrand che dall’Sl all’M ha raccolto attorno a sèi 
leader delle ex-colonie per spiegar loro come lui non fosse 
•u gendarme » dell’Africa al pari del suo predecessore Gi- 
scard, ora cosa racconterà? Certo gli alleati africani, che 
temono molto GheddafI, possono a ver salutatolo maniera 
positiva lo sfoggio di tanti muscoli Non a caso quando 
Parigi evacuò dal Ciad le sue truppe nel settembre ’Sé, 
espressero tutte le loro riserve. Ma Interventi militari così 
solleciti da parte della Francia stanno anche a significare 
altre due cose che agli stessi alleati non dovrebbero fare 
altrettanto piacere. Non è più vero — come sosteneva pri¬ 
ma Mitterrand — che bisogna sempre «minimizzare gli 
Interventi armati esterni rispettando la natura locale del 
conflitti » per di più «senza colpi di mano unilaterali *; In 
altre parole la potenza esterna — in questo caso la Francia 
— si arroga II diritto di far precipitare, come e quando lo 
ritenga opportuno, situazioni conflittuali in casa d’altri. Il 
rispetto per I governanti locali non è certo assicurato. 

Hlssene Habré oggi tace perché 11 bombardamento fran¬ 
cese gli fa comodoTMa proprio neil’84, quando Mitterrand 
si accordò con GheddafI per II ritiro delle truppe dal Ciad, 
urlò come un’aquila perché non era stato consultato. Mit- 
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terrand era anche l’unico leader che appena due anni fa 
sosteneva che lasciar solo GheddafI, isolarlo, significava 
renderlo ancor più pericoloso. Con argomentazioni come 
questa aveva giustificato gli Incontri di Creta col colonnel¬ 
lo che precedettero il ritiro del contingenti francesi da 
N’Djamena. Non può scoprire oggi che la Libia forse non si 
è mai ritirata dalle regioni settentrionali del Ciad. Se 
GheddafI era un interlocutore reale perché non parlare 
con lui prima di far partire I caccia bombardieri? 

Dopo quella africana ad andar In crisi i anche la filoso¬ 
fia araba del presidente. Cercare lo scontro con la Libia In 
un momen lo come questo In cui il mondo arabo ha ampia¬ 
mente dimostrato di non essere disposto a Isolarla signifi¬ 
ca presentarsi non più come l’alternativa agli Stati Uniti e 
allo stesso scontro Est-Ovest, altro leit motiv di Mitter¬ 
rand. Quando sono in ballo l suol interessi (Interni o ester¬ 
ni che siano) la Francia ha dimostato di comportarsi esat¬ 
tamente come gli Stati Uniti e nel Terzo mondo, a questa 
stregua. In molti potrebbero essere tentati di pensare che, 
padrino per padrino, forse Washington è meglio di Parigi. 
Solo due anni fa proprio Mitterrand denunciava il tentati¬ 
vo americano di attrarre nella propria sfera d’influenza le 
ex colonie francesi. 


Un incontro 
«storico » 

Cossiga 
in visita 
alla 
facoltà 
valdese di 
teologia 


ROMA — La visita compiuta 
ieri pomeriggio alla facoltà 
valdese di teologia di Roma 
da Francesco Cossiga, pro¬ 
prio perché è stata la prima 
di un capo di Stato nella sto¬ 
ria della nostra Repubblica, 
ha finito per assumere un 
carattere storico. 

A chi faceva rimarcare 
questo fatto, Cossiga, molto 
diplomaticamente ma anche 
molto significativamente, ha 
risposto: «Non sò se è così, 
ma se fosse vero sarebbe 
brutto». E, invece, è proprio 
vero come ha rilevato il mo¬ 
deratore della Tavola valde¬ 
se, il pastore Giorgio Bou- 
chard, il quale, nel dare il 
benvenuto all’ospite nell’Au¬ 
la magna della facoltà gre¬ 
mita di docenti, di invitati e 
di giornalisti, ha detto: «Con 
la sua visita, signor presi¬ 
dente, termina anche for¬ 
malmente l’emarginazione 
della componente protestan¬ 
te della società italiana, lun¬ 
gamente tenuta ai margini 
geografici ed anche culturali 
del nostro paese. Questa 
componente si vede ora pie¬ 
namente accettata». 

Infatti, la famigerata leg¬ 
ge fascista del 1929 sui «culti 
ammessi», che considerava 
le' religioni non cattoliche 
come tollerate, è stata abro¬ 
gata solo il 21 febbraio 1984 
con la firma delle «intese» 
previste dall’articolo 8 della 
nostra Costituzione. Nell’ar¬ 
ticolo primo dell’intesa si af¬ 
ferma che con essa «cessano 
di avere efficacia ed applica¬ 
bilità nei confronti delle 
Chiese rappresentate dalla 
Tavola valdese degli istituti 
ed opere che ne fanno parte e 
degli organi e persone che le 
costituiscono le disposizioni 
della legge 24 giugno 1929». 
Ci sono voluti oltre 40 anni 
dalla caduta del fascismo 
perché le Chiese evangeliche 
italiane (valdesi, metodiste, 
ecc.) vedessero finalmente 
riconosciuti i loro diritti di 
praticare pienamente la pro¬ 
pria religione. Ecco perché il 
presidente Cossiga è stato 
molto applaudito quando, ri¬ 
spondendo al pastore Bou- 
chard, ha affermato che 
«ogni libertà politica deve es¬ 
sere completata dalla libertà 
religiosa». E nel sottolineare 
che la sua visita ha voluto 
essere «una testimonianza 
dello Stato laico» che ha il 
compito di garantire tutte le 
libertà, Cossiga ha ricordato 
l’importanza del «primato 
della coscienza» citando l’e¬ 
sempio di Tommaso Moro, 
che si fece tagliare la testa 
per tenervi fede. 

La visita di Cossiga è stata 
tanto più apprezzata dalla 
comunità valdese e metodi¬ 
sta perché si è svolta II 17 
febbraio ossia il giorno in cui 
nel 1848 Carlo Alberto, con¬ 
sigliato da uomini come 
D’Azeglio — ha ricordato 
Bouchard — concesse «pari 
dignità civile ai valdesi», I 
quali, fino a quel tempo, era¬ 
no emarginati insieme agli 
ebrei e ad altre minoranze 
religiose. Perciò — ha con¬ 
cluso Bouchard — «il 17 feb¬ 
braio è diventato per noi il 
giorno della libertà». Ha, poi, 
esaltato la democrazia ita¬ 
liana che, dopo «I giorni grigi 
del fascismo, ha aperto degli 
spazi sempre più ampi» alle 
minoranze religiose. Anche 
se, solo ieri, un capo di Stato, 
(accompagnato dal sottose¬ 
gretario Amato a nome del 
governo), ha cercato di ripa¬ 
rare con la visita ai torti su¬ 
biti da queste stesse mino¬ 
ranze in questi quar&nVanni 
di Repubblica. 

Il presidente Cossiga, visi¬ 
tando il tempio valdese di 
piazza Cavour e l’annessa li¬ 
breria, ha dimostrato di co¬ 
noscere bene II mondo prote¬ 
stante. Si è intrattenuto, poi, 
per circa un’ora, con i presi¬ 
denti delle Chiese evangeli¬ 
che italiane, impegnandosi, 
per quanto gli compete, di 
far in modo che i contenuti 
delle «intese» diventino real¬ 
tà. Rimane viva l’insoddisfa¬ 
zione di queste Chiese per il 
modo, ancora non chiaro, 
con cui si vuole attuare l’in¬ 
segnamento della religione 
nelle scuole. 

Prima di rientrare al Qui¬ 
rinale, Cossiga ha ascoltato 
con interesse una lezione 
scrìtta dal professor Oscar 
Cullm&nn ma letta dal pro¬ 
fessor Paolo Ricca perché il 
noto teologo era influenzato. 
La lezione, centrata sul tema 
•pluralismo e unità nel Nuo¬ 
vo Testamento» ha mirato a 
dimostrare la legittimità del 
pluralismo teologico e quin¬ 
di l’unità nella diversità del¬ 
le Chiese cristiane. 

AlcBStB Santini 


% 


t 

















MARTEDÌ 

18 FEBBRAIO 1986 


l’Unità 


! 

1 



Il provvedimento all’esame della Camera 

Proposte della sinistra 
su Irpef e fiscal-drag 
Primo no del governo 

Bocciata di misura la richiesta di uno stralcio al decreto legge che verrà discus¬ 
so a partire da domani - Conferenza stampa di Pei e Sinistra Indipendente 



ROMA - Il corteo aperto dai sindaci del Mezzogiorno per reclamare un radicale cambiamento del condono edilizio 


ROMA — Comunisti e Sini¬ 
stra Indipendente hanno 
chiesto, In commissione Fi¬ 
nanze-Tesoro della Camera, 
lo stralcio delle norme relati¬ 
ve alla riforma strutturale 
dell’Irpef rispetto a quelle 
urgenti sull’acconto di 80 
mila lire per il fiscal drag 
1985. La scelta del governo 
era stata Invece quella di in¬ 
trodurre nel decreto-legge 
del governo che verrà esami¬ 
nato questa settimana nel¬ 
l’aula di Montecitorio anche 
una nuova versione della 
curva delle aliquote oggetto 
di molte critiche. La propo¬ 
sta è stata respinta dal pen¬ 
tapartito con un margine 
strettissimo: 18 voti contro 
18. E poiché, a parità di voti 
prevalgono quelli contrari, 
la proposta è decaduta. Alla 
decisione si è giunti dopo un 
pomrheriggio di dibattito 
pretestuosamente dilatato 
dalla maggioranza che ha 
fatto ricorso ad una sorta di 
ostruzionismo per racimola¬ 
re 1 commissari o 1 loro sosti¬ 
tuti. La proposta verrà ripre¬ 
sentata domani in assem¬ 
blea. La richiesta era stata 
preannunciata al mattino in 
una conferenza stampa In¬ 
trodotta brevemente dal pre¬ 
sidenti dei due gruppi, Stefa¬ 
no Rodotà e Giorgio Napoli¬ 
tano, e nel corso della quale 
Antonio Bellocchio e Vin¬ 
cenzo Vlsco hanno sottoli¬ 
neato gli effetti pericolosi 


che potrebbero scaturire 
dall'approvazione frettolosa 
di una normativa complessi¬ 
va sull’Irpef che non conten¬ 
ga, tra l’altro, alcuna clauso¬ 
la per Intervenire annual¬ 
mente a fronteggiare il fiscal 
drag. 

Da un lato infatti la rifor¬ 
ma Vlsentlnl che entrerebbe 
In vigore con il 1° marzo è 
assolutamente inadeguata, 
mentre dall’altro lato le nor¬ 
me per la restituzione del fi¬ 
scal drag ’85 non garantisco¬ 
no uno sgravio effettivo e 
permanente. Tutto deriva 
dall’inadeguatezza della ma¬ 
novra complessiva proposta 
da Vlsentlnl che, contro 
un’aggravio del prelievo do¬ 
vuto al fiscal drag valutato 
per il triennio ’83-’85 in circa 
limila miliardi a carico del¬ 
la generalità del contribuen¬ 
ti, prevede un rimborso di so¬ 
li 7.700 miliardi (il fiscal drag 
*85 restituito è di 1.450 mi¬ 
liardi contro 1 2.700 di una 
più realistica stima). 

La cifra messa a disposi¬ 
zione dal governo per rlmo- 
dulare la curva delle aliquo¬ 
te, gli scaglioni e le detrazio¬ 
ni, determina uno sgravio 
mensile normalmente infe¬ 
riore alle 40.000 lire di sgra¬ 
vio fiscale concesso, con il 
decreto appunto, a tutti i la¬ 
voratori per i mesi di gen¬ 
naio e febbraio ’86. Tutti i 
contribuenti con un reddito 
non superiore ai 26 milioni 


rimborseranno successiva¬ 
mente, in sede di tredicesi¬ 
ma, la differenza tra le 80.000 
lire di sgravi ottenuti nel pri¬ 
mo bimestre dell’anno e gli 
sgravi cui avrebbero avuto 
diritto se sin da gennaio e 
febbraio si fosse applicata la 
nuova curva. 

Due esempi. Il primo ri¬ 
guarda un pensionato senza 
carichi di famiglia, con 10 
milioni di reddito annuo, la 
cui tredicesima è stata 
nell’85 di 691.692 lire. Que¬ 
st’anno, per effetto del con¬ 
guaglio, la sua tredicesima 
sarà di 624.615 lire. Il secon¬ 
do esemplo riguarda un la¬ 
voratore dipendente senza 
carichi familiari, con 14 mi¬ 
lioni di reddito annuo, che 
passerà da una tredicesima 
di 903.461 lire ad una di 
857.385. Insomma — hanno 
commentato Bellocchio e Vi- 
sco — il ministro delle Fi¬ 
nanze ricorre ad una illusio¬ 
ne monetarla dando sgravi 
fiscali solo come prestito... 

I due gruppi hanno prean¬ 
nunciato che ripresenteran¬ 
no un complesso di emenda¬ 
menti (ieri respinti in blocco) 
che riproduce nella sostanza 
la proposta di legge da essi 
stessi presentata nel luglio 
scorso e «scavalcata» dal de¬ 
creto legge con un atto volto 
soprattutto a riassorbire 1 
contrasti in seno alla mag¬ 
gioranza. La proposta di leg¬ 
ge dell’opposizione di sini¬ 


stra — ha ricordato Visco — 
prevedeva una copertura de¬ 
gli oneri derivanti dallo 
sgravio dell’Irpef attraverso 
una diversa e più equa redi- 
strlbuzlone del carico fiscale, 
e inoltre molte delle misure 
di snellimento delle proce¬ 
dure amministrative recen¬ 
temente solo annunciate 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio. 

In via subordinata, comu¬ 
nisti e indipendenti di sini¬ 
stra hanno elaborato e pre¬ 
senteranno una nuova pro¬ 
posta di curva delle aliquote, 
di delimitazione degli sca¬ 
glioni e di rivalutazione degli 
stessi. 

Ciò è particolarmente im¬ 
portante per valutare quan¬ 
to 11 drenaggio fiscale gio¬ 
cherà sugli aumenti di reddi¬ 
to nel prossimo futuro. Per 
non fare che un terzo esem¬ 
pio, la quasi totalità dei lavo¬ 
ratori dipendenti (che si col¬ 
loca oggi tra 115 e 124 milio¬ 
ni annui di reddito, e che è 
quindi sottoposta ad una ali¬ 
quota marginale del 27% 
sulla parte terminale del 
reddito e quindi sugli au¬ 
menti dovuti a contratti e ad 
inflazione) verrebbe tassata 
in base al decreto Visentini 
con un'aliquota marginale 
addirittura'del 28%, mentre 
la nuova proposta Pci-S.i. 
prevede un’aliquota margi¬ 
nale del 25%. 

Giorgio Frasca Polara 


La Finanziaria 
al voto in Senato 
già da stasera 

Iniziato ieri il dibattito generale - Umore 
della maggioranza per eventuali sorprese 


ROMA — Questa maggio¬ 
ranza è proprio condannata 
a votare la legge finanziaria. 
Al Senato, dove ieri è iniziato 
il dibattito generale sulla 
terza «lettura» dei documenti 
contabili del governo, l’aria è 
di rassegnazione ma anche 
di timore. La legge finanzia¬ 
ria, nella commissione Bi¬ 
lancio, è stata cambiata in 
un solo punto (l’abolizione 
degli sconti ferroviari) ma in 
aula è sempre possibile il 
colpo di scena. Sotto 1 riflet¬ 
tori è sempre l’articolo 31, 
quello sul contributi sanita¬ 
ri, dove emendamenti sono 
stati presentati da due parti¬ 
ti della maggioranza: liberali 
e repubblicani. E i primi 
hanno detto chiaro e tondo 
che non hanno alcuna inten¬ 
zione di votare l’articolo se lo 
stesso non sarà modificato. 
Ieri sera, gli aggettivi per 
bollare questa legge finan¬ 
ziaria si sprecavano. A pro¬ 
nunciarli non erano soltanto 
i due senatori comunisti che 
hanno preso la parola (Silva¬ 
no Andrlanl e Giovanni Ra- 
nalli) ma anche due rappre¬ 
sentanti della maggioranza: 
il socialista Beniamino Fi- 
nocchlaro (il giudizio è nega¬ 
tivo, votiamo solo per senso 
di responsabilità) e il repub¬ 
blicano Giorgio Covi (quel 
che pensavamo lo abbiamo 
detto fin dall’inizio). 


Le votazioni non inizie¬ 
ranno prima di questa sera (l 
comunisti hanno presentato 
una ventina di emendamen¬ 
ti) e termineranno fra giove¬ 
dì e venerdì. Resta, intanto, 
il malessere, comune a tutti, 

f »er una legge finanziaria che 
l governo per primo ha reso 
un indistinto calderone dì 
norme le piu disparate. An¬ 
che per questo il presidente 
del Senato, Amintore Fanfa- 
ni, ha annunciato ieri sera, 
interrompendo Andriani, 
che alla prossima conferen¬ 
za dei capigruppo ciascun 
gruppo parlamentare sarà 
invitato a designare un sena¬ 
tore a far parte di un’apposi¬ 
ta commissione con il com¬ 


pito di formulare «concrete 
proposte per una più razio¬ 
nale impostazione dei docu¬ 
menti di bilancio e per una 
loro più spedita e incisiva di¬ 
scussione parlamentare». 

Quest’anno, in particola¬ 
re, il travagliato iter ancora 
in corso ma soprattutto i 
mutamenti che si stanno re¬ 
gistrando sullo scenario eco¬ 
nomico intemazionale (dol¬ 
laro, prezzo del petrolio) ren¬ 
dono la legge finanziaria — 
ha detto Silvano Andriani — 
ancora più inadeguata ri¬ 
spetto ai problemi di rilancio 
dell’economia e di riequili- 
brio della struttura econo¬ 
mica- Non si tratta di cedere 
all’ottimismo, ma di utiliz¬ 


zare 1 margini che avremo 
nel breve periodo per conso¬ 
lidarli nel tempo. Si tratta, in 
sostanza, di usare le nuove 
risorse per rafforzare politi¬ 
che strutturali rivolte ad af¬ 
frontare i nodi dell’energia, 
dell'agro-alimentare, dei 
settori innovativi, delle 
grandi reti infrastrutturali. 
Ma la legge finanziaria non 
corrisponde minimamente a 
queste esigenze sia per le 
scelte In essa contenute sia 
per l’uso che il governo ne fa 
Impedendo che in questo 
strumento si compiano scel¬ 
te di una chiara strategia 
economica. 

Questa legge — Io ha rile¬ 
vato Giovanni Ranalli — è 
diventata invece lo strumen¬ 
to per colpire i servizi sociali. 
Peraltro — nonostante le po¬ 
sitive modifiche introdotte 
dalla battaglia parlamenta¬ 
re del Pel — non contiene so¬ 
lo norme inique ma anche 
inefficaci per migliorare la 
qualità e il costo dello Stato 
sociale. Il fondo sanitario re¬ 
sta sottostimato ma ancora 
una* volta non si imbocca la 
strada, indicata dalla rifor¬ 
ma sanitaria, della fiscaliz¬ 
zazione degli oneri e i mag¬ 
giori introiti stimati dall'ap¬ 
plicazione dell’articolo 31 
non andranno alla sanità. 

g. f, ri. 
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«Noi, le truppe abusive» 

Sicilia: il nostro reato avere la casa 

Quasi un milione nell’isola i cittadini che dovrebbero far ricorso alla legge sul condono - «Il nostro 
abusivismo non è speculazione. Siamo costretti» - Intere città cresciute senza alcuna regola urbanistica 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Una cifra per 
tutte: è stato calcolato che in 
Sicilia nel corso di questi ul¬ 
timi decenni, sono state co¬ 
struite, al di fuori di leggi e 
di piani di fabbricazione, da 
800 mila ad un milione di ca¬ 
se. «Sì — racconta Lino Mot¬ 
ta, sindaco di San Cipirello, 
In provincia di Palermo — 
l’Assemblea regionale ha 
cercato più volte di regola¬ 
mentare la situazione. Ma 
erano tutti palliativi. Con la 
Nicolazzl sono riesplose con¬ 
traddizioni antiche e nuove. 
La gente è scesa in piazza co¬ 
me mai, un movimento po¬ 
polare spontaneo ha scosso 
città e cittadine». 

Una prima vittoria è stata 
raggiunta: lo slittamento 
della presentazione delle do¬ 
mande di condono alla fine 
di marzo. Rimane in piedi, 
tuttavia, il «cuore» del con¬ 
tenzioso: il pagamento della 
multa. «Dei 6 mila miliardi 
che con la Nicolazzl dovreb¬ 
bero entrare nelle casse dello 
Stato — commenta Motta — 
la Sicilia, secondo una stima 
attendibile più per difetto 
che per eccesso, ne sopporte¬ 
rebbe qualcosa come 1.500 
miliardi. Un comune come 
Partlnico, per i parametri 
della Nicolazzl, dovrà tirar 
fuori 25 miliardi, un altro co¬ 
me Misilmeri addirittura 55 
e così via». 

È chiaro che gli «abusivi», 
di fronte a queste oblazioni 
incredibili, si sono ribellati e 
organizzati. Ma quali abusi¬ 
vi? «Ecco il punto — dice 
Motta —, in piazza ci sono 
quelli "di necessità’’, non 
certo quelli di lusso o gli spe¬ 
culatori delia costa. E il Pei 
ha scelto fino in fondo di di¬ 
fendere tutti coloro che han¬ 
no costruito una casa co¬ 
stretti da mancanza di piani, 
da ambiguità dei governi re¬ 
gionali, a tirar su alla svelta 
quattro mura al di fuori del¬ 
la legge». Si parla, è ovvio, di 
abitazioni edificate all’inter¬ 
no e non sulla costa. Si ha in 
mente il contadino, il brac¬ 
ciante, il mezzadro, l’artigia¬ 
no o l’operalo, per non dire 
dell’emigrante, per cui la ca¬ 
sa era la questione umana e 
sociale del riscatto. 

Non c’è dubbio, «la diffu¬ 
sione della pratica dell’edifi¬ 
cazione abusiva — dice il 
professor Giuseppe Trombi¬ 
no, docente di architettura 


all’università di Palermo — 
va posta in strettissima cor¬ 
relazione con la incapacità, 
da parte del gruppi dirigenti, 
di perseguire una politica di 
sviluppo pianificato. L’abu¬ 
sivismo in Sicilia va conside¬ 
rato così: come la risposta 
spontanea e irrazionale ad 
un sistema di governo che 
sembra aver rinunciato or¬ 
mai da tempo al tentativo di 
assumere il controllo dei 
processi economici e sociali e 
delle trasformazioni conse¬ 
guenti del territorio. E tutto 
questo nonostante che fin 
dai primi anni 60 sia stata 
affermata da parte di diversi 
governi regionali la volontà 
di scegliere la programma¬ 
zione come metodo dì azione 
e di controllo». E allora ecco 
cos’è successo. Da una parte 
la fame di case all’interno, 
con dispendio di notevoli ri¬ 
sorse e di risparmi accumu¬ 
lati lira su lira, dall’altra 
l’assalto al mare con la deva¬ 
stazione delle coste. «Il disa¬ 
stro è quasi generalizzato — 
afferma il professor Trombi¬ 
no —, la crescita edilizia di 
tutte le città piccole e grandi 


di Sicilia è avvenuta secondo 
meccanismi insensati, met¬ 
tendo da parte qualsiasi logi¬ 
ca di qualità». 

Nei giorni scorsi cl è capi¬ 
tato di vedere gran parte 
dell'isola daH’elTcottero: i 
nuovi quartieri, squallidi e 
privi di ogni forma di strut¬ 
tura, di Gela e di Palma di 
Montechiaro, di Castelvetra- 
no e di Bagheria, l’assalto al¬ 
la Valle del Templi di Agri¬ 
gento, i «paesaggi tribali», 
per dirla col professor Um¬ 
berto Di Cristina, notissimo 
urbanista, creati proprio a 
ridosso di Selinunte e di Na- 
xos. Questa è la situazione. 
Ma gli abusivi di necessità 
non ci stanno ad essere para¬ 
gonati con quelli «di specula¬ 
zione». «La vendita delle in¬ 
dulgenze — afferma Paolo 
Monello, sindaco comunista 
di Vittoria — è risultata 
inaccettabile». E così «il mo¬ 
vimento» è partito. 

L’iniziativa, racconta Sal¬ 
vatore Bonura, membro del¬ 
la segreteria regionale co¬ 
munista, nasce dal sindaci 1 
quali s’accorgono, ad otto¬ 
bre, che le domande presen¬ 


tate per 11 condono sono po¬ 
chissime. A Vittoria, tanto 
per fare due esempi, sono 22 
su 9.000 casi accertati di 
abusivismo, a Corleone 24 su 
1.500. 

«La cultura dell’abitare si¬ 
ciliano — dice l’architetto 
Donatella Lino — soprattut¬ 
to nelle zone interne è quella 
di costruire una casa il cui 
primo piano è adibito quasi 
sempre a magazzino, per gli 
attrezzi di lavoro artigiano o 
contadino, e il secondo per 
vivere. Ma non basta. Col 
passare del tempo la casa 
aumenta di dimensione 
giacché si pensa ai figli e ai 
nipoti e magari solamente 
con le mura si edifica ulte¬ 
riormente verso il cielo. In 
questo modo, i volumi da sa¬ 
nare sono parecchi e le cifre 
alte, troppo alte». Molti mi¬ 
lioni per ciascuna famiglia. 
Tra l’altro, i sindaci sarebbe¬ 
ro costretti dalla legge ad or¬ 
dinare di radere al suolo le 
case, pena una denuncia per 
omissione di atti d’ufficio. 

Ed ecco allora il primo 
embrione di «movimento» 
che si organizza a Vittoria, a 


Comiso, ad Acate, a Campo¬ 
bello di Mazara, a Riesi e San 
Cataldo. La protesta presto 
dilaga in tutta la Sicilia. I 
sindaci ne sono a capo. Per 
novembre si organizza una 
grande manifestazione a Pa¬ 
lermo e i Comuni arrivano 
col loro gonfaloni. Ma arri¬ 
vano soprattutto contadini 
ed operai, artigiani e pesca¬ 
tori. «La più grande manife¬ 
stazione siciliana — verrà 
definita — degli ultimi an¬ 
ni». E intanto il governo è co¬ 
stretto a spostare il termine 
della presentazione delle do¬ 
mande. 

Ora la partita si gioca su 
altri, e più decisivi, punti: co¬ 
me abbattere ad un decimo 
l’oblazione, estendere la sa¬ 
natoria delle costruzioni 
abusive fino al marzo dell’85, 
esonerare dalla «multa» chi è 
stato già condannato per 
avere costruito abusivamen¬ 
te, approvare la legge desti¬ 
nata a far rimanere in Sicilia 
tutti i soldi che deriveranno 
dalla sanatoria per gli inter¬ 
venti nel quartieri abusivi e 
il risanamento del territorio. 

Ma «che fare» in prospetti¬ 
va? Quali dovranno essere i 
«caratteri del . movimento? 
«Non bisognerà fermarsi in 
Sicilia — avverte Motta — 
ma estendere la lotta a tutta 
quella parte di Sud che vive 
problemi non dissìmili dalla 
Sicilia». L’obiettivo deve es¬ 
sere semplicemente quello di 
non far pagare la gente? «No 
di certo — risponde Luigi 
Colajanni, segretario regio¬ 
nale comunista —. Bisogna 
partire da qui per lanciare 
una grande parola d’ordine: 
mai più abusivismo in Sici¬ 
lia. E questo naturalmente 
senza assolvere gli specula¬ 
tori, piccoli o grandi, della 
costa, gli abusivi di lusso. 
Questi dovranno, con multe 
specialissime o con l’abbatti¬ 
mento, essere scoraggiati 
per sempre dall’assalto ad 
uno dei paesaggi più belli al 
mondo». 

La questione è dunque: as¬ 
setto del territorio. «I sicilia¬ 
ni vogliono recuperare anni 
di abbandono e di anarchia. 
Una specie di anno zero — 
sottolinea Colajanni — sul 
quale chiamare a confronto 
tutte le forze culturali della 
regione a cominciare dagli 
ambientalisti». 

Mauro Montali 


I sindaci dai senatori del Pei 


ROMA — Il gruppo comunista ha ricevuto 
ieri sera una delegazione di cento sindaci di 
Comuni meridionali — soprattutto siciliani, 
calabresi e pugliesi —. L’incontro è stato 
chiesto dai sindaci giunti a Roma per guida¬ 
re la manifestazione popolare indetta per 
chiedere modifiche alla legge sull’abusivì- 
smo edilizio. 

Il gruppo comunista era rappresentato dal 
presidente Gerardo Chiaromonte; dal vice 
presidente del Senato Giglia Tedesco; dal re¬ 
sponsabile dei senatori comunisti della com¬ 
missione Lavori pubblici Maurizio Lotti; dai 
senatori Giuseppe Vitale, Giuseppe Cannata, 
Salvatore Crocetta, Giuseppe Montalbano, 
Giuseppe Guarascio. Per il gruppo dei depu¬ 
tati comunisti era presente Antonino Mannì- 
no. Per il gruppo comunista dell’Assemblea 
regionale siciliana l’on. Michelangelo Russo. 
La riunione è stata introdotta dal sindaco di 
Vittoria (Ragusa), Monello che ha sintetizza¬ 
to i motivi della manifestazione. I sindaci 
hanno anche protestato per il mancato in¬ 
contro con il ministro dei Lavori pubblici. 

Agli intervenuti hanno risposto Chiaro- 
monte e Lotti. Il presidente dei senatori co¬ 
munisti ha reso noto che proposte per mo¬ 
dificare la legge sul condono edilizio sono 


state già presentate dal Pei. Chiaromonte ha 
poi ricordato di aver già rivolto, alcune setti¬ 
mane fa, un invito a tutti i caplgruppi di Ca¬ 
mera e Senato per una riunione per dare ra¬ 
pida soluzione alle complesse questioni rela¬ 
tive al nuovo regime del suoli, all’abusivi¬ 
smo, all’equo canone. Ribadiamo questa pro¬ 
posta — ha detto Chiaromonte ai sindaci — e 
rinnoviamo la nostra disponibilità perché i 
tempi urgono. Ha poi chiesto che negli in¬ 
contri che i sindaci avranno con gli altri 
gruppi sollecitino l’adesione delle altre forze 
politiche. Le questioni della casa e del terri¬ 
torio sono grandi temi nazionali che non 
possono restare senza soluzione. Risponden¬ 
do alle questioni sollevate dai sindaci, il se¬ 
natore Lotti ha ribadito le posizioni del Pei 
che sin dall’inizio del dibattito parlamentare 
sulla legge del condono hanno coerentemen¬ 
te sostenuto. In particolare ha ribadito che è 
necessario riportare la sanatoria penale nel¬ 
l’ambito costituzionale dell’amnistia elimi¬ 
nando l’oblazione e affidando alle Regioni la 
realizzazione della sanatoria amministrati¬ 
va; la distinzione tra abusivismo di necessità 
e abusivismo di speculazione; l’intero gettito 
della sanatoria va riservato al recupero del 
territorio; Il rafforzamento degli uffici della 
pubblica amministrazione per mettere ordi¬ 
ne nel settore edilizio. 


Roma, un condono da cinquanta miliardi 

Questa la cifra che dovrebbe Incassare Io Stato ma soltanto il 23 per cento degli «irregolari» ha fatto 
richiesta di sanatoria - L’altissimo costo delle parcelle - Negli ultimi due anni altri 60 mila vani fuorilegge 


ROMA — I nomi scelti sono sempre 
quelli degli antichi casali contadini, 
anche se le palazzine di tre o quattro 
piani sono ormai tutte costruite in 
cemento armato. Torre Angela, Fi- 
nocchio, Borghesiana, Romanina, 
Fidene, Settecamini, Lunghezza, si 
chiamano alcune delle più vecchie, 
quelle nate prima che venisse dise¬ 
gnato il piano regolatore della città, 
nel ’62. Tor di Mezza Via, Trigoria, 
Cinquina, Infemetto e così via, sono 
i nomi delle nuovissime, sorte dopo 
quegli anni e fino all’83. Sono circa 
200 le borgate a Roma, l’«altra» capi¬ 
tale, la città illegale che circonda 
quella legale, il «grosso» affare del 
condono edilizio. Vi abitano un mi¬ 
lione di romani, un terzo della popo¬ 
lazione, divisi fra quelle borgate co¬ 
struite dentro il perimetro urbano 
(la maggioranza) e quelle al di fuori 
(una sessantina in tutto). Rappre¬ 
sentano 150mi!a casi di abusivismo, 
la metà dei quali considerati «gran¬ 
di» illeciti, cioè costruiti in totale dif¬ 
formità del piano regolatore. 

Gli abusivi romani devono pagare 
allo Stato qualcosa come 50-60 mi¬ 
liardi di oblazione in cambio del 
•perdono, per il peccato di costruzio¬ 
ne illegale. Ma finora, sia per le 
grandi difficoltà poste dalla legge di 
condono, sla per l’inadeguatezza del¬ 
le strutture pubbliche ad accogliere 
la massa di documentazione, le ri¬ 
chieste di sanatoria sono state al di 
sotto delle previsioni: 35mila in tut¬ 
to, pari al 23% degli abusi. E vero che 
poco ha fatto l'amministrazione co¬ 
munale per rendere più appetibile (e 


soprattutto più semplice) la sanato¬ 
ria. Fino a un mese fa ad accogliere i 
volenterosi pronti a chiedere il con¬ 
dono era una decina di geometri al 
Comune, mentre al catasto funzio¬ 
nava un solo timbro. 

A tempo pieno fin dai primi giorni 
lavora invece l’Unione Borgate, il 
più forte «sindacato» degli abusivi 
romani. Nella sede centrale di via 
Machiavelli, e in ciascuna di quelle 
presenti nelle borgate, le file dei cit¬ 
tadini che chiedono informazioni e 
consulenze sono quotidiane. «Si ri¬ 
volgono a noi per tutto, — spiega 
Giuliano Natalini presidente dell’or¬ 
ganizzazione — e ciascuno ha un 
problema diverso dall’auro». All’U¬ 
nione Borgate lavorano per spiegare 
la legge, si offre materiale esplicati¬ 
vo da consultare a casa. Chi vera¬ 
mente fa affari d’oro in questi giorni 
sono Invece i professionisti: privati 
geometri, architetti, ingegneri. Le 
pratiche non costano mai meno di 
300mlla lire per un «piccolo» abuso e 
giungono a 1 milione se si tratta di 

r irimetrare, fotografare, certificare 
•grandi» abusi. L’«affrancamento» 
costa caro e i «borgatari» (quelli che 
possono) pagano senza la certezza di 
ottenere servizi (autobus, scuole, fo¬ 
gne, ecc.) e soprattutto ben sapendo 
che né abusivismo né borgate spari¬ 
ranno all’indomani degli effetti della 
legge. Anche perché le borgate a Ro¬ 
ma rappresentano molto di più che il 
fenomeno-abusivismo. 

•Hanno segnato la vita democrati¬ 
ca della capitale dalla Resistenza — 
ricordano all’Unione Borgate — tan¬ 


to da essere definite la "cintura ros¬ 
sa” di Roma, dove vive il più grosso 
nucleo di classe operaia della capita¬ 
le, gli edili». 

H termine borgata, come ricorda 
nell’ormai celebre «Roma moderna» 
Italo Insolera, nacque nel 1924 
«quando fu costruita a 15 chilometri 
da Roma, in zona malarica, Acilia, 
dove furono trasferiti gli abitanti del 
Foro di Cesare e di Traiano e della 
via del Mare. E Insolera continua 
spiegando che «c’è qualcosa di di- 
spregiativo in questo termine che de¬ 
riva da borgo„ è una sottospecie di 
borgo: un pezzo di città In mezzo alla 
campagna, che non è realmente né 
l*una né 1’altra cosa». Inizia così, 61 
anni fa, la storia tormentata e diffici¬ 
le di quelli che Piero Della Seta e 
Giovanni Berlinguer nel loro libro 
sulle «Borgate di Roma» definiscono 
«quartieri operai di una città non 
operala». Costruiti fuori dalla «bella* 
Roma dagli stessi lavoratori, giunti 
dalle campagne circostanti prima, e 
dal Meridione poi, attratti dalla ca¬ 
pitale tn cerca di un lavoro pur che 
sia. Fino agli anni 60. Poi anche il 
panorama cambia. Chi lottizza (nel 
1975 gli ettari compromessi erano 
22.036: si pensi che l’intero comune 
di Milano e di 18.070 ettari) non è più 
il lavoratore che costruisce una mo¬ 
desta casa per sé e per i suoi figli — 
come scrive in una pubblicazione del 
*75 l’Unione Borgate — ma «l’artigia¬ 
no, il commerciante che, dotati di un 
minimodi capacità di risparmio, co¬ 
struiscono oltre Mia loro casa anche 
un limitato numero di appartamen¬ 


ti, per affittarli e costituirsi così una 
piccola rendita». Il blocchetto di tufo 
cede il passo al cemento armato, le 
case diventano di tre, quattro piani, 
sale anche il costo degli affittL 

Dopo u ’69 infine la svolta. Sempre 
l’Unione Borgate spiega che «ormai 
le lottizzazioni abusive divengono 
un fatto economico, si costituiscono 
società che acquistano intere azien¬ 
de agricole, realizzano alcune opere 
di urbanizzazione (strade, fognoli, 
ecc.), impongono un rialzo progres¬ 
sivo dei prezzi dei terreni. E poi con¬ 
tinua: «Grazie a una sciagurata ge¬ 
stione del piano regolatore che fa sa¬ 
lire vertiginosamente i prezzi delle 
aree centrali e semlcentrali delle cit¬ 
tà, grazie alle inadempienze dell’am¬ 
ministrazione comunale di centrosi¬ 
nistra nell’attuazione del piani di zo¬ 
na della 167 (si aspetterà 10 anni pri¬ 
ma di cominciare le prime costruzio¬ 
ni, ndr), alla scarsezza dei finanzia¬ 
menti destinati dallo Stato alla edili¬ 
zia sovvenzionata pubblica, il mer¬ 
cato tira». 

La nuova lottizzazione così passa 
nelle mani delle piccole imprese di 
costruzione che realizzano anche pa¬ 
lazzine di 4-5-6 plani con 8-12-16 ap¬ 
partamenti. Anche per l’abusivismo 
sono gli anni del boom economico. 
Ed è ancora questo il volto che esso 
presenta in gran parte della città. E 
negli ultimi due anni sono stati co¬ 
struiti altri 60 mila vani che, secondo 
la legge, non rientrano nella sanato¬ 
ria. 

Maddalena Tutenti 


































l’Unità - DIBATTITI 


Donne e lavoro 

Emancipate, 
ma non per questo 
meno oppresse 


11 con vegno — In fase di prepara¬ 
zione politica avanzata (si terrà dal 
21 al 23 febbraio) — sul tema donna 
e lavoro, a me pare un Importante 
contributo collettivo e non schlera- 
mentlstlco delle compagne al con¬ 
gresso nazionale del partito comu¬ 
nista: peraltro non ha Importanza 
solo interna. Infatti, da qualche 
tempo tra le donne si va afferman¬ 
do come rilevante la questione del 
lavoro. Intendo, del •lavoro come 
momento della liberazione•; dun¬ 
que, In termini del tutto nuovi ri¬ 
spetto alle tradizionali linee eman- 
clpatlve. Un gruppo nazionale 
•Donna e lavoro è siato avviato In 
una recente autoconvocazlone del- 
l'Udl; di lavoro si parla In numerosi 
incontri tra donne del collettivi e 
nel luoghi di riflessione culturale e 
politica. 

In che senso questa problemati¬ 
ca sta sotto II segno della liberazio¬ 
ne e non è un — forse sperato — 
rientro nel classico cammino 
emanclpativo? Questa è la doman¬ 


da e la questione che mi appassio¬ 
na di piu, oltre ad avere anche una 
sua concreta rilevanza generale. 

Quando si esaminano 1 mercati 
del lavoro nel nostro paese, si può 
agevolmente constatare che •più 
donne che uomini» si trovano nelle 
posizioni svantaggiate: più donne 
che uomini tra I disoccupati, licen¬ 
ziati, cassintegrati, più donne che 
uomini tra gli Iscritti alle Uste di 
collocamento, più donne che uomi¬ 
ni nel mercato non garantito, ille¬ 
gale onero che dirsi voglia. Questa 
differenza permane anche tra le 
giovani generazioni: anche 11, più 
ragazze che ragazzi hanno difficol¬ 
tà occupazionali, anche se 11 senso 
di Identità che le ragazze hanno è 
forte e I livelli di parità scolastica 
sono stati raggiunti e addirittura 
superati (le donne oggi hanno livel¬ 
li di scolarizzazione superiori a 
quelli degli uomini della loro età e 
collocazione sociale). Tuttavia, più 
donne che uomini hanno la pro¬ 
spettiva di restare più a lungo di¬ 


soccupate, di diventare Inoccupate 
o lnoccupablll, di avere un Itinera¬ 
rio di •flessibilità• verso II basso e 
non verso l’alto. Anche la celebrata 
•propensione » di donne e giovani 
perii mercato del lavoro precario si 
differenzia per appartenenza ses- 

Ecco, dunque, Il punto forte del 
rilancio della tematica liberatoria: 
nonostante II cammino di parità 
percorso anche con spavalda velo¬ 
cità dalle donne sul terreno della 
scolarizzazione e della qualifi¬ 
cazione In merito al lavoro, nono¬ 
stante la coscienza emanclpatlva 
molto diffusa (le ragazze pensano 
che sla •ovvio» lavorare), la diffe¬ 
renza a danno delle donne perma¬ 
ne, anche In forma di discrimina¬ 
zione scolastica e lavorativa (cioè, 
anche sul terreno qualitativo: esi¬ 
ste — è dimostrato In tutta Europa 
— una persistente •segregazione 
sessuale• nel percorsi formativi e 
sul merca to: alcuni cammini scola¬ 
stici restano divisi per sesso e — 
soprattutto — delle mansioni pre¬ 
senti sul mercato, le donne ne per¬ 
corrono non più del IO per cento). 

Dunque, anche quando sono vin¬ 
ti nella coscienza delle donne i vin¬ 
coli che cl hanno tenute lontano 
dal lavoro dipendente organizzato 

S uando, cioè, la coscienza del di¬ 
tto di cittadinanza su tutti l terre¬ 
ni è raggiunta, e l’emancipazione 
come dato culturale si può dire 
conquistata), permangono ostacoli 
che non vengono rimossi senza una 
azione di denuncia, analisi e pro¬ 
getto da parte delle donne. Sponta¬ 
neamente, sla II mercato sla 11 pote¬ 
re non colmano II divario, non ri¬ 
muovono gli ostacoli. Equesto suc¬ 
cede anche perché II mercato e 11 
potere, anche la cultura, conserva¬ 
no un accentuato carattere pa¬ 


triarcale, cioè l’abitudine a consi¬ 
derare le donne soggetti •minori», 
meno •naturalmente» e permanen¬ 
temente presenti nella vita sociale, 
confinate, per lo più, nel privato, 
nel domestico, tranne le •eccezioni» 
— anche numerose — di donne 
emancipate che risultano competi¬ 
tive e omologabili al mercato e al 
potere (ma nelle elezioni, dopo qua- 
rant’annl di democrazia, le elette 
non sono In complesso più del cin¬ 
que per cento degli eletti). 

Questo patriarcato non conside¬ 
ra, dunque, 11 lavoro di riproduzio¬ 
ne sociale e biologica un lavoro, 
non lo conta nel Pii, non lo conside¬ 
ra negli orari, non lo sostituisce, 
dove e diversamente organlzzablle, 
tende a non ascoltare le critiche al¬ 
l’organizzazione del lavoro mosse 
dalle donne. In sostanza, mercato e 
potere e cultura politica In genera¬ 
le non colgono 11 nesso produzione- 
riproduzione come luogo specifico 
dell’oppressione delle donne, come 
luogo della conoscensa di sé e sti¬ 
molo alla liberazione. 

È ovvio che tale luogo non è sem¬ 
pre uguale a se stesso, e che Top- 
pressione di sesso acquista oggi si¬ 
gnificati e forme differenti dal pas¬ 
sato, ma, come lo sfruttamento, 
che pure muta, non è *superata». Il 
patriarcato esiste, come esiste il 

f ladronato, continua ad esistere 
‘oppressione come continua ad 
esistere lo sfruttamento. È vero che 
1 caratteri nuovi di essi testimonia¬ 
no anche di più avanzati livelli di 
coscienza e di conoscenza che 1 sog¬ 
getti interessati hanno raggiunto 
(l’area del lavoro dipendente e 11 
soggetto donna). 

Dunque, l’oppressione è anche 
un luogo conoscitivo assolutamen¬ 
te Importante e un momento di ri¬ 
conoscimento di una comune con¬ 


dizione, pur nelle grandi diversità 
tra donne. Per questo l’oppressione 
di sesso, che si manifesta diretta¬ 
mente nella violenza contro le don¬ 
ne, e più sottUmen te In modo diffu¬ 
so anche nella cecità rispetto al 
nesso produrre-rlprodurre, con¬ 
sente di rilanciare un discorso di 
liberazione persino In rapporto al 
tema più classicamente emancipa¬ 
ti vo, cioè quello del lavoro. Non è 
vero che nel lavoro basta la parità; 
occorre riconoscere ostacoli speci¬ 
fici e attrezzare la società a rimuo¬ 
vere quelli che Impediscono alte 
donne di percorrere 11 terreno della 
differenza senza troppe distorsioni. 

Come talora diciamo, l’emanci¬ 
pazione è un cammino che cl fa di¬ 
ventare artroslche, perché cl co¬ 
stringe In movenze e gesti e forme e 
tempi e spazi che non sono stati né 
pensati, né costruiti considerando 
la nostra •differente doppia presen¬ 
za». La liberazione offre un cammi¬ 
no di flessibilità, percorsi differen¬ 
ziati, profili personalizzati, tempi 
resi al nuovo vivibili. Insomma, 
lungi dall’essere una •fissa» di fem¬ 
ministe un po' retrò, la liberazione 
scopre orizzonti che a me paiono 
più intrinsecamente •comunisti», 
più di trasformazione profonda, 
più capaci di mutare e anche più 
mobilitanti. 

Un messaggio di questo timbro 
renderebbe — come finora non è 
avvenuto — Il dibattito Intorno al 
diciassettesimo congresso più Inte¬ 
ressante anche per noi donne e 
consentirebbe una Interlocuzione 
arricchente anche per chi, come 
me, lo guarda da una •esternltà 
piena al simpatia», Intendendo 
simpatia come condlvlslone di 
gioie e dolori. 

Lidia Menapace 


INCHIESTA / Il Papa e il suo viaggio in India, culla di grandi religioni - 1 



Durante il suo viaggio In 
India ciò che ha colpito in 
Giovanni Paolo II, che ave¬ 
va sempre messo l’accento 
sulla preminenza delle sue 
verità e sul suo primato, è 
stato 11 suo porsi su un pia¬ 
no di parità rispetto alle al¬ 
tre religioni indiane, pron¬ 
to a riconoscere e a far pro¬ 
pri anche 1 loro messaggi. 
Il suo omaggio alla vita e 
all’opera del Mahatma 
Gandhi e il suo genuflet¬ 
tersi a piedi scalzi davanti 
al monumento di marmo 
nero, dove furono cremate 
le spoglie del grande leader 
religioso e politico, scom¬ 
parso 11 30 gennaio 1948, 
hanno significato più che 
un atto formale. 

È vero che i cattolici In 
India sono appena dodici 
milioni e mezzo su sette- 
centocinquanta milioni di 
abitanti, mentre 1*83 per 
cento degli indiani si di¬ 
chiarano induisti e gli altri 
sono musulmani (11,20 per 
cento), slkh (1,89 per cen¬ 
to), buddisti (0,71 per cen¬ 
to), cristiani protestanti e 
ortodossi (uno per cento), 

f iainisti e così via. L’India 
la culla delle grandi reli¬ 
gioni che nella storia di 
questo popolo, mite e tolle¬ 
rante, hanno svolto un ruo¬ 
lo fondamentale. Ma è an¬ 
che vero che 1 gesti com¬ 
piuti da Giovanni Paolo II 
e i discorsi da lui pronun¬ 
ciati, tutti improntati al 
dialogo e alla comprensio¬ 
ne degli altri, sono stati tali 
da far ritenere che non sia¬ 
no stati, esclusivamente, 
condizionati dalla realtà 
indiana scarsamente catto¬ 
lica. 

C’è, allora, da chiedersi 
se Giovanni Paolo II abbia 
scelto proprio l'India, che 
del continente asiatico è 
grande parte e anche per il 
suo ruolo di paese non alli¬ 
neato, per Impostare una 
nuova strategia che gli 
consenta di rilanciare il 
dialogo ecumenico, finora 
bloccato, su una più vasta 
scala fino a comprendere 
credenti e non credenti. 
C’è, in sostanza, da chie¬ 
dersi se quanto papa Wo¬ 
jtyla ha detto e fatto in In¬ 
dia, di cui ha visitato ben 
quattordici città di regioni 
diverse per tradizioni e cul¬ 
ture, rientri in un pragma¬ 
tismo tattico dettato dalle 
circostanze o se, invece, ab¬ 
bia aperto una fase nuova 
del pontificato entrato, or¬ 
mai, nell’ottavo anno. 

Per cercare di rispondere 
a questi interrogativi va, 
intanto, ricordato che una 
settimana prima di partire 
per l’India Giovanni Paolo 
II annunciava che era suo 
proposito dare appunta¬ 
mento ad Assisi per il 4 ot¬ 
tobre prossimo, festa di 
San Francesco, agli espo¬ 
nenti di tutte le religioni, 
cristiane e non cristiane, 
per «una preghiera comune 
per la pace». La Santa Sede, 
perche il 1986 diventi vera¬ 
mente l’anno della pace co¬ 
me l’Onu ha proclamato, 
intende promuovere — af¬ 
fermava il Papa — «un mo¬ 
vimento mondiale di pre¬ 
ghiera per la pace che, ol¬ 
trepassando 1 confini delle 
singole nazioni e coinvol¬ 
gendo i credenti di tutte le 
religioni, giunga ad ab¬ 
bracciare Il mondo Intero». 

Il Papa, insomma, è con¬ 
vinto che in un’epoca cari¬ 
ca di tensioni come la no¬ 
stra e sulla quale incombe 
il pericolo di un olocausto 
nucleare, il compito mora¬ 
le delle religioni sla quello 
di salvaguardare la pace 
come condizione per creare 
un nuovo ordine Intema¬ 
zionale fondato sulla fidu¬ 
cia. E cogliendo un senti¬ 
mento vivo a livello popo¬ 
lare e del movimenti paci¬ 
fisti, concludeva: «La guer- 




Delhi ad Assisi 


In quel crogiolo di fedi e di 
credenze, Giovanni Paolo II ha 
rilanciato il dialogo sul piano 
della parità dei messaggi - Nel 
nome di San Francesco, ha preso 
anche un’iniziativa per la pace 
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ra può essere decisa da po¬ 
chi, la pace suppone il soli¬ 
dale Impegno di tutti». 

Ebbene, riprendendo e 
sviluppando a New Delhi 
questo discorso, durante il 
suo Incontro con esponenti 
delle varie religioni india¬ 
ne (induisti, musulmani, 
sikh, buddisti, giainisti, 
parsi, cristiani) e con gli in¬ 
tellettuali, Giovanni Paolo 
II ha affermato: «VI è l’esi¬ 
genza che tutte le religioni 
collaborino per la causa 
dell’umanità, nella lotta 
per eliminare la fame, la 
povertà, l’ignoranza, la 
persecuzione e qualsiasi 
forma di schiavitù mate¬ 
riale e spirituale». E per di¬ 
mostrare che queste sue 
idee fanno parte della stes¬ 
sa cultura indiana, ha cita¬ 
to un pensiero dell’ex pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Radhakrishan, secondo il 
quale «solo una rivoluzione 
morale In nome della di¬ 
gnità umana può porre 
ruomo al di sopra degli 
Idoli della produzione eco¬ 
nomica, dell’organizzazio¬ 
ne tecnologica, della discri¬ 
minazione razziale e dell’e¬ 
goismo nazionale». 

Il disegno ambizioso di 
papa Wojtyla è di mobilita¬ 
re tutte le religioni e i loro 
seguaci nel mondo per pro¬ 
muovere, con l’incontro di 
Assisi, questa «rivoluzione 
morale», la sola, a suo pare¬ 
re, che possa allontanare la 
prospettiva di una cata¬ 
strofe nucleare e favorire 
uno sviluppo che Uberi 
l’uomo da ogni aliena¬ 
zione. 

Già in India, Giovanni 
Paolo II ha ottenuto l’ade¬ 
sione alla sua iniziativa de- 

S II induisti, degli esponenti 
i altre religioni, del Dalai 
Lama, ricevendo apprezza¬ 


mento anche da parte del 
governo. Ma nel suo incon¬ 
tro a Bombay con il prima¬ 
te della Chiesa anglicana, 
l’arcivescovo di Canterbu¬ 
ry, Robert Runcie, ha otte¬ 
nuto anche la sua adesio¬ 
ne. Abbiamo appreso, inol¬ 
tre, che è pervenuto al Pa¬ 
pa anche il consenso del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese, con sede a Ginevra, 
che annovera tra i suoi 
membri più di cento con¬ 
fessioni religiose, tra cui 
protestanti e ortodossi. Ciò 


vuol dire che arriveranno 
ad Assisi anche i rappre¬ 
sentanti del patriarcato 
della Chiesa ortodossa di 
Mosca, i cui rapporti con la 
Chiesa cattolica romana si 
erano notevolmente dete¬ 
riorati, soprattutto dopo la 
pubblicazione del nocu¬ 
mento Ratzinger contro la 
teologia della Uberazione 
del 3 settembre 1984. 

Parteciperà, inoltre, al¬ 
l’incontro di Assisi il presi¬ 
dente dell’associazione 
buddista giapponese «Ris- 
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sho Kosei-Kai», Nikkyo Nl- 
wano, che fu l’unico osser¬ 
vatore non cristiano pre¬ 
sente alla seconda sessione 
del ConcUio Vaticano II e 
che è il fondatore della 
«Conferenza mondiale del¬ 
le religioni per la pace». Ha 
dichiarato che l’iniziativa 
di papa Wojtyla «risponde 
pienamente alle nostre 
aspettative», e che già da 
tempo desiderava che Gio¬ 
vanni Paolo n sostenesse 
il cammino del dialogo in- 
tereligioso per la pace. 


pillò DAZIANO mio CHE DI 
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Qui accanto, 
Giovanni 
Paolo II 
a colloquio 
con il Dalai 
Lama e, - 
foto grande, 
al suo arrivo 
in India, 
all’aeroporto 
«fi New Delhi 


Giovanni Paolo n, ve¬ 
nendo Incontro, quindi, ad 
un desiderio diffuso tra i 
credenti delle grandi reU- 
gionl, ma anche tra i movi¬ 
menti di ispirazione laica, 
si propone di rilanciare un 
dialogo in più direzioni, su¬ 
perando una «impasse» 
che, negli ultimi anni, ave¬ 
va 

caratterizzato sia 1 rapporti 
ecumenici, sia l’Ostpolitik. 

E poiché in India ha ri¬ 
chiamato con insistenza 
l’insegnamento di Paolo 
VI, gli abbiamo chiesto 
sull’aereo, durante il viag¬ 
gio Eombay-Roma, se tut¬ 
to questo aprisse una nuo¬ 
va prospettiva al dialogo e, 
quindi, allo stesso pontifi¬ 
cato, definito da piu parti, 
negli ultimi tempi, «restau¬ 
ratore», proprio per certe 
chiusure verso gli altri. Ci 
ha risposto che «senza il 
Concilio Vaticano n e sen¬ 
za l’enciclica “Ecclestam 
suam” di papa Paolo non 
sarebbe stato possibile 
neppure il viaggio in In¬ 
dia». Sollecitato a chiarire 
se il rilancio di questo dia¬ 
logo apra prospettive nuo¬ 
ve al di là dell’India, papa 
Wojtyla ci ha così risposto: 
«Lavorerò per queste nuove 
prospettive nella linea del 
Vaticano II e di papa Pao¬ 
lo*. 

Non possiamo, dunque, 
dire che con il viaggio in 
India si sia aperta una 
nuova fase di questo pon¬ 
tificato, molto discusso so¬ 
prattutto negli ultimi tre 
anni. Ma non possiamo 
non registrare i segnali 
nuovi che si sono avuti at¬ 
traverso gesti e discorsi, 
caratterizzati da aperture e 
disponibilità non certo 
consuete nei comporta¬ 
menti precedenti «il questo 
Pontefice. A tale proposito, 
va precisato che Giovanni 
Paolo n aveva sempre par¬ 
lato, rivolgendosi al diversi 
contesti socio-politici nei 
suol piecedenti viaggi, di 
dialogo, il quale, però, ve¬ 
niva inteso come confronto 
senza cedimenti dottrinari. 
Ed era stato proprio questo 
atteggiamento a bloccare, 
ad un certo punto, lo svi¬ 
luppo dei rapporti ecume¬ 
nici tra cristiani, così come 
con le realtà sociali epoliti- 
che soprattutto dell’Est 

La novità del viaggio in 
India sta proprio neTrilan¬ 
ciare il dialogo inteso come 
comprensione dell’altro, 
secondo l’insegnamento di 
Paolo VI, più volte citato. 
Si tratta ora di vedere come 
verrà portato avanti. E l’in¬ 
contro di Assisi offrirà già 
l’occasione per una impor¬ 
tante verifica. 

Alcest* Santini 
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ALL’ UNITA’ 

i 

Quella Circolare Falcucci 
che scatenerà prevaricazioni 
accaparramenti e difficoltà 

Signor direttore, 

sottopongo alla sua attenzione un proble¬ 
ma di politici! scolastica determinato dalla 
Circolare n. 772 del ministro della Pubblica 
Istruzione: questa circolare, nel ricordare le 
scadenze della preiscrizione, fa accenno 
esplicito alle deroghe, affermando che -le do¬ 
mande di preiscrizione possono essere accolte 
anche in scuole diverse da quelle di pertinen¬ 
za purché siano compatibili con le strutture 
ricettive». 

È evidente il disegno implicito di prevari¬ 
cazione che si verrà a determinare allorquan¬ 
do molti genitori, in una volontà di omoge¬ 
neizzazione di -classe sociale», in ciò suffra¬ 
gati dalla circolare ministeriale, potranno 
iscrivere ì loro figli in istituti i cui presidi 
garantiranno la costituzione di classi omoge¬ 
nee socio-culturalmente, e ciò in barba alla 
legge istitutiva della scuola media e alle varie 
riforme atte ad incentivare l’equieterogeneità 
nella formazione delle classi. 

È evidente inoltre che qualsiasi determina¬ 
zione di organico di diritto del personale della 
scuola verrà a saltare allorquando molti geni¬ 
tori, in deroga ai decreti provveditoriali di 
ripartizioni territoriali, iscriveranno i loro fi¬ 
gli in scuole diverse da quelle di pertinenza, 
con implicita sovralimentazione di alcune 
scuole a decremento di altre. 

Sono insomma evidenti le conseguenze che 
scatteranno in un gioco pesante di accaparra¬ 
mento di alunni, di visione acritica e pilotata 
di istituti di serie A e di serie B, di difficoltà 
di gestione di servizi sociali quali il trasporto 
ecc. 

Perché non mantenere, alla deroga dalle 
ripartizioni territoriali, il vincolo del mante¬ 
nimento dell’organico del personale, salvo si¬ 
tuazioni strutturali di forte appesantimento o 
di accentuato decremento di iscrizione? 

prof. GIUSEPPE LONATICA 
Preside della Scuola media Statale 
«P. Scrofani» di Modica (Ragusa) 

A quale «circolare» si debbono 
invece tutti questi crocefissi 
negli enti pubblici? 

Caro direttore, 

ho letto con interesse il breve pezzo dedica¬ 
to nel numero del IO febbraio all’aula di Pa¬ 
lermo in cui si svolge il processo agli oltre 
quattrocento mafiosi, aula costruita dall’ar¬ 
chitetto Martuscelli. Dalla foto pubblicata 
sul giornale non si vede, mentre si vede invece 
con bella evidenza nelle molte immagini tele¬ 
visive, un grande crocefìsso (e, a quanto è 
permesso capire dalla distanza da cui è ripre¬ 
so, di un certo pregio) immediatamente alle 
spalle del Presidente del Tribunale. 

Siamo certo abituati a vedere fin da'bam¬ 
bini nelle scuole, negli ospedali, nelle carceri, 
nelle aule giudiziarie, nei commissariati di 
polizia, il crocefisso alla parete —con quali 
profonde conseguenze per l’avanzamento del¬ 
la fede religiosa tutti sappiamo. Ci stanno — 
lutti questi crocefissi — nei luoghi ove si eser¬ 
cita il potere e l’autorità dello Stato in virtù 
del vecchio Concordato con la Santa Sede 
che stabiliva come la religione cattolica fosse, 
appunto, religione di Stato. 

Forse sarebbe il caso che il governo si inter¬ 
rogasse collegialmente (la cosa riguarda in¬ 
fatti più ministeri) se non sia il caso, in ottem¬ 
peranza alle nuove norme concordatarie che 
non parlano più di religione di Stato, di ri¬ 
muovere tutti quei «poveri cristi» involontari 
spettatori di oltre cinquanta anni di non esal¬ 
tante vita delle istituzioni statuali. Mi par¬ 
rebbe un atto di rispetto non solo per la liber¬ 
tà di coscienza dei cittadini ma anche della 
religione cattolica. 

Questo per il passato. Ma quest’aula giudi¬ 
ziaria è stata fatta ora, dopo l’approvazione 
del nuovo Concordato. E allora il crccefisso è 
stata un’iniziativa pia dell’architetto o. come 
è più probabile, un «atto dovuto» (come la 
circolare Falcucci di qualche settimana fa) in 
ottemperanza di un’apposita circolare del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia? Ma è mai pos¬ 
sibile che il Parlamento faccia le leggi (che «è 
fatto obbligo a chiunque di rispettare e fare 
rispettare»), i ministri le ignorino e i burocra¬ 
ti conoscano un’unica legge: la circolare del 
Signor Ministro? 

STEFANO RIZZO 
(Roma) 

Gii impianti sciistici, 
leggi... «fatte dagli uomini» 
e una lettera «scomoda» 

Cara Unità, 

questa non £ una lettera «comoda». Vuole 
essere un documento su come non andrebbe 
impostata una politica del territorio. 

In un provincia governata dalle sinistre, un 
amministratore de che ha già fatto ia cono¬ 
scenza delle patrie galere (trattasi del sinda¬ 
co di Norcia, Novelli, puro omonimo del 
compagno Diego, che simile omonimia non 
meritava) e il vicepresidente nonché assesso¬ 
re al Turismo della Giunta provinciale, l’av¬ 
vocato Valentini, socialista, presiedono un in¬ 
contro promosso dalla Giunta stessa con i 
rappresentanti delle associazioni ambientali¬ 
ste regionali, delle comunità montane inte¬ 
ressate e di varie realtà organizzate di Nor¬ 
cia. Essi sostengono l’opportunità di effettua¬ 
re un investimento «molto produttivo»: si 
tratta di investire 20 miliardi per ottenere 
solo 38 posti di lavoro. La poca convenienza 
di tale spesa non balza agli occhi di tutti: 
sguardi estasiati, bocche aperte. E, di grazia, 
in che settore della telamatica avanzata si 
effettuerà questo miracolo? No, niente tele¬ 
matica: quei soldi serviranno a realizzare im¬ 
pianti sciistici distruttivi, in una zona di altis¬ 
simo valore naturale dei Monti Sibillini, che 
la pianificazione regionale ha destinato a 
Parco naturale. 

Di fronte alle proteste degli ambientalisti, 
alcuni dei quali invocano il decreto Galasso e 
la legge sugli usi civili, il sindaco di Norcia 
replica: «Ma le leggi le fanno gli uomini...». 

La Fgci dell’Umbria si £ impegnata a por¬ 
tare all'attenzione della comunità regionale i 
problemi della difesa del territorio, stimolan¬ 
do l’azione di tutti gli enti locali per una di¬ 
versa politica di approccio a risorse non più 
rinnovabili; e per sottolineare l’importanza di 
questo problema ha proposto la proclamazio¬ 
ne del 1986 «Anno verae per l'Umbria». In 
questa battaglia per una vita migliore e per 
un uso razionale a fini collettivi dell’ambien¬ 
te, non pensavamo di trovarci di fronte, come 
avversari, uomini e amministratori della sini¬ 
stra, protesi ad inseguire un sogno di sviluppo 


legato a schemi davvero obsoleti e ampia¬ 
mente falliti. 

Il futuro della Valnerina non si gioca sui 
mega-investimenti né sulle orde dei gitanti 
domenicali. Si gioca sulle capacità di avere 
un progetto lungimirante e razionale per un 
governo locale. 

In un momento di discussione generate, ri¬ 
ferirsi a certi problemi e a certi errori può 
anche aiutare ad uscire dalle pastoie delle 
parole ed a confrontarsi sui modi di intendere 
io sviluppo. 

LETTERA FIRMATA 
per la segreteria del Circolo Fgci 
di Foligno (Perugia) 

Prepensionamenti: 
da dove cominciare 

Egregio direttore, 

in data 2 agosto 1985, nella pagina econo¬ 
mica, ho letto di un progetto di legge dei de 
Rognoni, Scotti, Bodrato, per pensionare a 
SO anni i dipendenti con 25 anni di contributi 
se fossero in cassa integrazione da 24 mesi, 
anche non consecutivi. 

Il 24 novembre 1985 Michele Costa ha in¬ 
formato che tutte le forze politiche piemonte¬ 
si si sono trovate d’accordo, sindacati com¬ 
presi, sul prepensionamento a 50 anni per i 
dipendenti a cui non è possibile il rientro in 
fabbrica. 

Allora chiedo: è mai possibile che a nessun 
parlamentare sia venuta l’idea di prepensio¬ 
nare i grandi invalidi civili con il 60% di inva¬ 
lidità, di tutte le aziende, quando questi ab¬ 
biano compiuto i cinquanta anni e ne abbiano 
25 di contributi? 

GUIDO VENTURELL! 

(Castelvetro - Modena) 

Bisogna gettare il seme 
se si vuole che il futuro 
possa smentire il presente 

Caro direttore, 

può darsi che io possa sembrare un tipo 
pessimista ma resta il fatto che, alla distanza 
di un anno dal mio ingresso nel mondo del 
lavoro, ho assimilato una visione di questa 
realtà che non è brillante. La causa determi¬ 
nante è il fatto che non vedo dove sia la soli¬ 
darietà tra i lavoratori. 

Ho 22 anni, sono giovane e non ho l’espe¬ 
rienza dei veterani; forse sbaglierò ma nella 
realtà della ditta chimica dove lavoro, di gior¬ 
no in giorno ricavo l'impressione che il fine 
della lotta di ognuno di noi compagni di lavo¬ 
ro non sia quello del raggiungimento di tra¬ 
guardi comuni e di conquiste collettive, ma 
sempre più il proprio interesse individuale. 

Eppure £ proprio la solidarietà umana la 
base di partenza per le grandi conquiste so¬ 
ciali e di progresso senza la quale tutto £ 
inerte e statico. 

Sono stato forse sciocco a pensare che po¬ 
tesse esistere ancora tra operai, tra lavoratori 
un sincero sentimento unitario? Se £ vero che 
la modernità non rappresenta la fine dei con¬ 
flitti, perché rinunciare a combattere, perché 
pensare solo a se stessi? Io vorrei che il prota¬ 
gonismo fosse concepito come un’ampia par¬ 
tecipazione generale per risolvere i problemi 
che più ci toccano; ma sono deluso perché non 
£ così. 

Vorrei soprattutto che ci fosse fiducia tra i 
lavoratori, rispetto e comprensione; ma sono 
rimasto deluso. Spero che il futuro mi possa 
smentire. 

DAVIDE BRACCIALI 
(Renate • Milano) 

Presunzione di Innocenza 

Caro direttore, 

vorrei rispondere al lettore Angelo Belotti 
di Cividate al Piano (Bergamo) che, svAVUni- 
tà di venerdì 14 febbraio ha messo in collega¬ 
mento le notizie sulle iniziative culturali del 
prof. Verdiglione date dal Grl con la pubbli¬ 
cazione del mio libro (ma sono due) presso le 
edizioni Spirali. 

1) 11 Grl ha dato puntualmente conto delle 
attività culturali come delle vicende giudizia¬ 
rie del prof. Verdiglione. 

2) Sarebbe stato singolare non segnalare 
iniziative culturali come quelle promosse da 
Verdiglione, visto che hanno vantato presen¬ 
ze eccezionali come Borges e Robbc-Grillet, 
Jonesco c Zinoviev. 

3) Per il Grl, almeno fino a quando ne avrò 
io la responsabilità, la presunzione di inno¬ 
cenza di un accusato vale allo stesso modo per 
Verdiglione, come per Rizzoli, come per Ei¬ 
naudi, come per qualunque altro. E, d’altra 
parte, anche l'Unità, con una intervista pub¬ 
blicata l’altro giorno, ha giustamente per¬ 
messo a Verdiglione di dire la sua. 

4) Le edizioni Spirali sono una cooperati¬ 
va, presieduta da un giornalista e scrittore 
specchiato come Ugo RonfanL 

SALVATORE D’AGATA 
direttore del Grl (Roma) 

Nino, o le sue sei sorelle, 

(o anche Ugo, o Antonio) 
possono rispondere? 



Cara Unità, 

mi rivolgo a te con la preghiera di aiutarmi 
a rintracciare Nino, un mio vecchio amico 
italiano. Di esso trasmetto una foto. Forse i 
suoi amici o parenti o semplici conoscenti po¬ 
trebbero aiutarmi. 

Nella foto egli appare a destra. A sinistra 
c’£ Ugo. All’epoca Nino viveva a Roma, 
adesso non saprei. Ci siamo conosciuti e sia¬ 
mo diventati amici nel 1959, a Mosca. Nino, 
Ugo, Antonio e altri italiani lavoravano come 
montatori alla costruzione della Mostra ame¬ 
ricana al Parco Sokolniki. Vivevano all’alber¬ 
go Ostankino. Dopo la conclusione della co¬ 
struzione, durata 2-3 mesi, tornarono in Ita¬ 
lia col volo Mosca-Milano. Nino aveva sei 
sorelle. 

Purtroppo, indipendentemente dalla nostra 
volontà, non ci potemmo scambiare gli indi¬ 
rizzi per scriverci. Vorrei sapere come vive 
adesso, cosa fa, insomma in generale come se 
la passa. Scrivetemi pure in italiana Con 
l’aiuto di un dizionario tradurrò. 

SVETA (CLARA) S. AVSTRIAVSKA 
14.1000 St. Pcrlovskaja, MoscovAoi oblasti 
Poeta do bostrebòvanja (Urss) 
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Adolfo Celi è in coma 
Colpito da malore prima 
di andare in scena 

SIENA — Adolfo Celi, 64 anni, è in coma. Lo ha conferma* 
to il professor Stanca, primario del reparto di rianimazio¬ 
ne del Policlinico universitario «Le Scotte» ove l’attore è 
stato trasferito dopo che era stato ricoverato nel reparto 
cardiochirurgico. «Le sue condizioni — ha dichiarato il 
prof. Stanca — sono gravissime ed è ventilato artificial¬ 
mente». Il popolare attore era stato ricoverato in ospedale 
ieri sera per un malore che lo aveva colto poco prima 
dell’inizio della prima nazionale, in programma a Siena, 
dei «Misteri di Pietroburgo», spettacolo del quale è regista 
con Vittorio Gassman ed interprete. Secondo le prime no¬ 
tizie Celi sarebbe stato colpito da un attacco cardiaco. L’at¬ 
tore si era sentito male verso le 19 in un albergo di Siena. 
Era stato chiamato un medico il quale, dopo averlo visita¬ 
to, aveva consigliato di portarlo in ospedale. Le condizioni 
di Celi si sarebbero aggravate dopo il ricovero. «I misteri di 
Pietroburgo» è ricavato da alcuni scritti di Dostojevskij e 
vi recitano anche 16 giovani attori, usciti dalla «Bottega - 
teatrale» .che da cinque anni Vittorio Gassman dirige a 
Firenze. E andata in scena soltanto la prima parte dello 
spettacolo, nella quale Gassman ha sostituito Celi, che 
recitava in ruoli secondari. La seconda parte, basata sulla 
interpretazione di Celi, non è invece andata in scena. Lo 
spettacolo è frutto di un’operazione di intarsio e di sovrap¬ 
posizione di vari dialoghi ricavati da opere del grande 
narratore russo, fra cui «Le notti bianche» e le «Memorie 
del sottosuolo». 



Disperso un marinaio 
della nave affondata 
Tutti salvi i croceristi 

x 

WELLINGTON — lina è la vittima del naufragio della «Mikhail 
Lermontov», la nave da crociera sovietica inabissatasi domenica 
notte nei fondali dello stretto di Cook in Nuova Zelanda. Tutti 
gli altri passeggeri, 409 turisti, per lo più australiani, e 329 com¬ 
ponenti l’equipaggio, sono stati tratti in salvo dalle numerose 
imbarcazioni accorse all’S.O.S. della nave sovietica. Fra i croce¬ 
risti, 375 sono già rimpatriati nel pomeriggio di ieri. 

Intanto il primo ministro neozelandese David Lange ha chie¬ 
sto che venga aperta una inchiesta sulle cause che hanno porta¬ 
to al naufragio della «Mikhail Lermontov». Sembra infatti che il 
capitano della nave abbia per tre volte rifiutato l’aiuto offertogli 
da una nave cisterna, nel tentativo di arenare. È inoltre da 
stabilire come un pilota qualififcato sia uscito fuori rotta. A 
questo proposito i sommozzatori della polizia hanno in pro¬ 
gramma di compiere immersioni per esaminare la nave che 
giace a 33 metri di profondità. Sempre il primo ministro ha 
detto che anche la maggior parte dei componenti l’equipaggio 
potranno essere rimpatriati al più presto, mentre gli ufficiali di 
plancia ed il comandante dovranno rimanere per testimoniare 
nella fase istruttoria dell’inchiesta. 

La notizia dell’affondamento della nave da crociera è stata 
data ieri a Mosca dalla agenzia «Tass» che conferma la scompar¬ 
sa di un membro dell’equipaggio e aggiunge che il marinalo, 
quando la nave ha cozzato contro gli scogli nei pressi del porto di 
Ficton, probabilmente si trovava nella stiva e per questo non è 
riuscito a raggiungere il ponte. La «Tass», inoltre, pone l'accento 
sul «perfetto addestramento e la presenza di spirito deli’equi- 
paggio che ha consentito l’evacuazione di tutti i passeggeri no¬ 
nostante le proibitive condizioni del tempo». 


Tragedia in miniera 
in Germania: 7 morti 
per una esplosione 

BONN — Sette minatori sono morti per una esplosione di grisou 
a 1.100 metri di profondità nella miniera Camphausen a Quier- 
schied nella Saar. Un altro minatore è rimasto ferito. Questo 
incidente minerario, che si è verificato l’altra sera, è il più grave 
accaduto in Germania dal febbraio 1962. Allora, per un’esplosio¬ 
ne di grisou nella miniera Voelklingen di Luisenlhal, sempre 
nella Saar, morirono 299 uomini. L’ultimo incidente in miniera 
si era avuto in Germania, secondo quanto ha comunicato la 
direzione mineraria della Saar, nel 1981 a Warndl, dove due 
minatori perirono per le ustioni provocate dall'incendio di una 
sacca di gas sotterraneo. Un portavoce della Saarbergwerke Ag, 
cui la miniera di carbon fossile Camphausen appartiene, ha 
precisato che l’esplosione s’è verificata alle 19,20. Quattro degli 
otto minatori che si trovavano nella galleria a 1.100 metri di 
profondità sono morti ustionati, altri tre sono rimasti soffocati, 
mentre l’ottavo è stato riportato in superficie praticamente ille¬ 
so dalle squadre di soccorso che hanno lavorato fino a questa 
mattina alte sei. Un nono minatore aveva lasciato la galleria 
qualche istante prima dell'esplosione. L’incidente avrebbe potu¬ 
to avere conseguenze catastrofiche se non si fosse verificato in 
una serata domenicale, quando l’attività estrattiva è sospesa. La 
squadra colpita dall’esplosione era entrata in servizio alle 14 per 
eseguire lavori di riempimento ed impermeabilizzazione in due 
tratti di galleria dove l’attività estrattiva sarebbe dovuta ripren¬ 
dere questa mattina. In quella zona della miniera erano stati 
rilevati nei giorni scorsi elevati livelli di monossido di carbonio 
il che fa pensare che all’origine dell’esplosione ci sia stato un 
fenomeno di combustione lenta. 


Dopo una breve tregua 
è tornato il maltempo 
Neve su mezza Italia 

ROMA — Una tregua breve, una speranza di primavera, qual¬ 
che ora di sole. Poi il maltempo è tornato. Da ieri su molto 
regioni nevica di nuovo, il freddo è intenso, e le prospettive non 
sembrano essere delle migliori. Nell’occhio del ciclone la Ligu¬ 
ria. A Genova e nell’entroterra la neve si è di nuovo fatta viva 
fin dalle prime ore di ieri. I mezzi di soccorso del Comune di 
Genova sono In stato di allerta anche se non sono state segnala¬ 
te gravi disfunzioni al traffico. Imbiancate anche te strade nei 
tratti appenninici dove sono in funzione gli spazzaneve. In pro¬ 
vincia di Imperia la neve ha raggiunto i 25 centimetri sul colle 
di Nava dopo essere caduta in abbondanza per l’intera notte. 

Maltempo anche in Piemonte ed in Valle d’Aosta. A Torino la 
neve in mattinata aveva raggiunto già i dieci centimetri, molti 
di più in collina dove sono state registrate notevoli difficoltà per 
il traffico. Automobili a rilento anche sulle principali strade 
della regione. In Val d’Aosta nei punti più aiti la neve ha rag¬ 
giunto anche i tre metri. Dopo aver investito Bolzano la nevica¬ 
ta ha toccato l’intero Alto Adige. Totalmente chiuso il passo 
Gardena mentre il passo Sella, pur dichiarato ufficialmente 
.chiuso, è percorribile in auto sotto la responsabilità dei condu¬ 
centi. E ripreso a nevicare anche su tutto il Friuli Venezia Giu¬ 
lia. Dal primo pomeriggio la precipitazione si è estesa dalla 
Carnia e dal Tarvisano a Udine, al Basso Friuli, a Grado e a 
Lignano. A Trieste un leggero nevischio, misto ad acqua, non ha 
causato particolari disagi al traffico. Neve ancora su Venezia ed 
a Bologna dove, l'altro giorno, per alcune ore si era avuto uno 
splendido sole. L'aeroporto di Bologna è stato chiuso per due ore. 
Situazione ancora difficile in Abruzzo. A L’Aquila le scuole reste¬ 
ranno chiuse anche oggi. 



Che c’è di nuovo nel terrorismo 
dopo l’assassinio di Conti 

Le Br attaccano, 
ma la risposta 
non è all’altezza 


lì documento di rivendica¬ 
zione dell'omicidio di Landò 
Conti rileva che è in corso 
nell'organizzazione terrori¬ 
stiche un processo di appro¬ 
fondimento ideologico e di 
rafforzamento organizzativo 
che potrebbe avere risultati 
gravi anche in tempi brevi. 

Le Br appaiono ora impe¬ 
gnate a perseguire due risul¬ 
tati. Saldare la tradizionale 
lotta armata contro lo Stato, 
che permane prioritaria e 
che è confermata in tutta la 
sua violenza, con l'obiettivo 
della lotta contro la Nato che 
dovrebbe costituire appunto 
«parte Integrante della guer¬ 
ra di classe di lunga durata 
per la conquista del potere 
politico ». In coerenza con 
questo programma I terrori¬ 
sti intendono sviluppare un 
insidioso plano di alleanze 
Intemazionali ed interne. 
Con le altre organizzazioni 
terroristiche operanti nel ba¬ 
cino del Mediterraneo e in 
Europa si propongono un 
rapporto di •maggiore al¬ 
leanza ». Evidentemente al¬ 
cuni rapporti sono già In cor¬ 
so, ma non si tratta ancora 
di un Inserimento a pieno ti¬ 
tolo nei movimenti terroristi 
Intemazionali. Se l’alleanza 
si sviluppasse, l’Italia sareb¬ 
be più esposta agli attacchi 
di provenienza medio orien¬ 
tale. Un più stretto rapporto 
con le organizzazioni euro¬ 
pee moltiplicherebbe. Inol¬ 
tre, la pericolosità delle Br, 
che potrebbero anche agire 
su commissione, come pare 
siaavvenutoa volteperllco- 
siddetto eurotermrismo. Ad 
esemplo nel 1985 sono stati 
uccisi, a Parigi, il generale 
Renò Audran, e a Monaco 
l'industriale Ernst Zimmer- 
mann. Ma a molti studiosi 
questi attentati sono apparsi 
Ispirati più che da logiche 
terroristiche da Interessi in¬ 
terni all’oscuro mondo del 
produttori di armi. Ed è dif¬ 
ficile considerare lo stesso 
assassinio di Landò Conti, 
detentore per eredità dello 
0,2 per cento delle azioni di 
un’azienda che produce con¬ 
gegni elettronici per radar, 
come reazione nei confronti 
di un esponente delle •Inter¬ 
connessioni d’interesse poli- 
' tlco-economico-mUltare as¬ 
sunte oggi dal settore belli¬ 
co », come scrivono le Br. 

Un nuovo 
«moderatismo» 

Egualmente insidiose so¬ 
no le argomentazioni con le 
quali l terroristi cercano al¬ 
leanza sul plano Interno. 
Tentano, innanzitutto, di ac¬ 
creditarsi come genuini ere¬ 
di delie tradizionali organiz¬ 
zazioni dei lavoratori, con un 
ragionamento che è per loro 
del tutto inedito. In altri mo¬ 
menti storici, scrivono 1 ter¬ 
roristi, era giusto prender 
parte al •parlamenti borghe¬ 
si • ed era estremistico non 
farlo. Oggi, Invece, perla tra¬ 
sformazione del «Modo di 
Produzione Capitalistico*, 
appare più producente la 
strategia della lotta armata, 
che è quindi presentata solo 
come una alternativa con¬ 
tingente alla democrazia po¬ 
litica , resa oggi necessaria 
dalle particolarità delia si¬ 
tuazione nazionale e Inter¬ 
nazionale. Per rendere più 
appetibile questo » moderati¬ 
smo », le Br difendono le dot¬ 
te egualitarie » degli anni 
scorsi, fino a Ieri avversate 


perché contrarie ai veri inte¬ 
ressi del lavoratori. L’Urss è 
presentata, Inoltre, come og¬ 
getto della politica aggressi¬ 
va del «paesi imperialisti », 
della •minaccia Immediata » 
degli Usa e dell’intervento 
del Giappone che opererebbe 
come •spina del fianco orien¬ 
tale » di quel paese. L’Unione 
Sovietica sarebbe perciò co¬ 
stretta alle *obbllgatorie 
contromisure mlilltarl». 

Per converso I terroristi 
non fanno alcun riferimento 
alle carceri, ai « pentiti » e ai 
« dissociati », né rivendicano 
una continuità con tutto il 
passato. Rivendicano invece, 
con insistenza particolare, li 
sequestro Dozlcr, gli omicidi 
di Leamon Munte del profes¬ 
sor Tarantelli. A queste va¬ 
lutazioni si accompagna un 
attacco particolare esteso 
contro il Pii e 11 Pel. Nessuna 
attenzione alle altre forze po¬ 
litiche. Proprio questa insi¬ 
stenza, unita al richiamo 
dell’omicidio Tarantelli e al¬ 
lo scarto, nell’ultimo atten¬ 
tato, tra la rivendicazione e 
le effettive funzioni della vit¬ 
tima, fa comprendere che 11 
fronte di attacco delle Br re¬ 
sta nella sostanza tutto in¬ 
terno al nostro paese. Di qui 
la ripetibilità di questi atten¬ 
tati da parte di una struttura 
che se non è più o non è an¬ 
cora quella degli anni passa¬ 
ti, non è certamente né una 
scheggia né un rottame. 

Iniziativa 

immediata 

La reazione dei giorni 
scorsi non è stata adeguata 
ai livelli di questo nuovo bri¬ 
gatismo. Si aggiunga la so¬ 
stanziale inesistenza del go¬ 
verno, la mancanza di un 
saldo indirizzo politico per la 
difesa della democrazia e 
delle libertà del cittadini, la 
disorganizzazione degli uffi¬ 
ci di polizia che hanno la 
maggiore esperienza nell'an¬ 
titerrorismo, 1 reiterati at¬ 
tacchi contro la magistratu¬ 
ra che non solo Impediscono 
una risposta pronta ma pos¬ 
sono creare un clima di so¬ 
stanziale Inerzia; come nel 
1975, quando, pago del rinvio 
a giudizio del nucleo storico 
delle Br, il governo smantel¬ 
lò Il nucleo dì Dalla Chiesa, 
consentendo al terroristi, 
che erano rimasti in meno di 
dieci, di riorganizzarsi nel 
modo che sappiamo. 

La concretezza del perico¬ 
lo esige un’iniziativa imme¬ 
diata. È necessario riattivare 
gli organismi di polizia spe¬ 
cializzati nell ’an ti terrorismo 
e riformare II processo pena¬ 
le di appello e di cassazione 
per eliminare i tempi morti 
che allungano la durata del 
processi e favoriscono le 
scarcerazioni per decorso del 
termini. 

Esistono manifestazioni 
di questo nuovo terrorismo 
In Importanti città del nord, 
a Roma e In altre città della 
Toscana. Perciò il ministro 
dell’Interno dovrebbe riuni¬ 
re tutti 1 responsabili opera¬ 
tivi di queste città per fare 
un punto della situazione. 
Analogo lavoro dovrebbe fa¬ 
re il nuovo Csm nei confronti 
del magistrati. Potrebbe es¬ 
sere utile, infine, una discus¬ 
sione In Parlamento per de¬ 
terminare più penetranti In¬ 
dirizzi politici contro il terro¬ 
rismo. 

Luciano Violante 


Ieri mattina a Napoli, a pochi metri dalla base Nato 

Sparano a un carabiniere 
Pedinava ‘fiancheggiatore' 

Il milite è grave - Dinamica misteriosa - Nella zona c’è anche l’aula bunker dove si 
sta svolgendo il processo contro la banda Cutolo - Seguiva una «pista» importante? 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un vicebrigadiere del carabinieri, Luciano Lauretti, In servizio presso la sezione anticrimine del gruppo di Napoli, 
mentre stava pedinando un personaggio sospettato di avere dei collegamenti con frange terrorista è stato ferito ieri mattina 
poco dopo le 11 a Bagnoli, a poche decine di metri dall'aula bunker di Piazza Neghelli dov’era in svolgimento in quel momento 
il processo di appello alla banda Cutolo. Sulla ricostruzione dei fatti viene data una «versione minimizzante* che ha il solo 
scopo di non far capire molto della dinamica dell’agguato. Ufficialmente è stato confermato solo che il carabiniere è stato 
«oggetto di quattro colpi di 
pistola, uno dei quali lo ha 
raggiunto al torace» e poi, 
più tardi, che le sue «condi¬ 
zioni sono estremamente se¬ 
rie» tanto che nel pomerig¬ 
gio, dopo un primo interven¬ 
to il sottufficiale ventitreen¬ 
ne è stato riportato in came¬ 
ra operatoria per una im¬ 
provvisa e preoccupante 
emorragia interna. Alle 19,30 
anche questo secondo inter¬ 
vento chirurgico è.termina¬ 
to. I medici, anche se non 
sciolgono la prognosi, affer¬ 
mano che le condizioni del 
ferito non fanno temere per 
la sua vita. 

' Luciano Lauretti £ stato 
soccorso da altri due colleglli 
che assieme a lui stavano 
svolgendo il servizio di pedi¬ 
namento. Sono stati proprio 
loro a trasportarlo in ospeda¬ 
le mentre pedinato e aggres¬ 
sore (o aggressori) facevano 
perdere le proprie tracce. 

La prima versione ufficia¬ 
le del carabinieri affermava 
anche che il vicebrigadlere 
era in servizio alla stazione 
di Bagnoli e che si trovava in 
«normale» servizio di pattu¬ 
gliamento; solo con il tra¬ 
scorrere delle ore veniva 
confermato, in via ufficiosa, 
che invece 11 sottufficiale fa¬ 
ceva parte della «sezione an¬ 
ticrimine» la sezione dell’ar- 
ma che si occupa anche di 
lotta al terrorismo. Con que¬ 
sta conferma — sempre In 
via ufficiosa — è arrivata la 
notizia che I carabinieri ave¬ 
vano «agganciato un perso¬ 
naggio» che poteva portare a 
qualche contatto importante 
del terrorismo, forse Br. 

Bagnoli è un quartiere che 
in passato è stato molto cal¬ 



di investigatori intorno all'auto col cadavere di Landò Conti 


La Skorpion di Firenze 
già usata a Roma nel 78 

Dada nostra redazione 

FIRENZE — La mitraglietta Skorpion usata per assassinare 
l’ex sindaco Landò Conti ha firmato altri assassini oltre a 
quello di Ezio Tarantelli. L’arma sarebbe stata usata anche 
nel lontano 1978. La perizia ha rivelato le stesse impercettibi¬ 
li tacche di una mitraglietta che nel lontano gennaio 1978 fu 
utilizzata da un commando di terroristi (di cui facevano par¬ 
te anche due donne) contro Franco Bigonzetti e Francesco 
Clavaria, due giovani del Msi della sezione Acca Larentla. 
Quest’arma viene dunque da lontano e dimostra che le attua¬ 
li Br tra defezioni, scissioni e sfaldamenti, sono il gruppo 
erede in linea diretta dell’organizzazione che proprio nel *78 
con l'uccisione di Aldo Moro ha conosciuto la sua massima 
espansione. Per i magistrati fiorentini Landò Conti è stato 
assassinato da un commando composto da brigatisti toscani 
e romani. Forse quest’ultimi sono gli autori del feroce omici¬ 
dio, mentre I primi hanno svolto il ruolo di basisti. A una 
settimana dal barbaro omicidio dell’ex sindaco le novità nel¬ 
le indagini sono poche. La Fiat Uno rossa usata per l’agguato 
non è stata ancora ritrovata nonostante le intense ricerche di 
polizia e carabinieri. 


do per quanto riguarda re¬ 
versione, sia quella dei Nap 
che quella Br. Oltretutto a 
poche centinaia di metri è 
dislocata la più importante 
base Nato del sud est medi- 
terraneo. Solo coincidenze? 

Pub darsi, ma che si scon¬ 
trano con il fatto che la co¬ 
lonna napoletana delle bri¬ 
gate,rosse venne sgominata 
proprio mentre aveva In pro¬ 
getto un attentato al coman¬ 
dante di questa base, aggua¬ 
tò che prevedeva di far salta¬ 
re, mentre passava l’auto del 
comandante, una strada del¬ 
la collina di PosilJpo. Un pro¬ 
getto andato in fumo, ma 
che ben si collega con la nuo¬ 
va strategia del terrorismo 
della quarta generazione che 
proprio nelle basi Nato sem¬ 
bra avere un suo obiettivo 
primario. 

Gli inquirenti stanno bat¬ 
tendo, comunque tutte le pi¬ 
ste e c’è molta attività; gli uf¬ 
ficiali dei carabinieri sono 
tutti fuori sede e sono impe¬ 
gnati in perquisizioni e con¬ 
trolli di personaggi «sospet¬ 
tati» di avere a che fare con 
l’agguato. 

Nel tardo pomeriggio, pro¬ 
prio mentre lo sfortunato ca¬ 
rabiniere rientrava in came¬ 
ra operatoria, si riusciva ad 
avere una conferma, ancora 
ufficiosa, del suo compito. E 
il fatto che volantinaggi Br 
sono stati effettuati prima 
del processo, e che la rivendi¬ 
cazione deU’omicidio di Lan¬ 
dò Conti, da parte della Bal- 
zerani, è venuta proprio a 
Napoli, non fa che accrescere 
le preoccupazioni. 

Vito Faenza 



In questa casa è situato l'appartamento dove è avvenuta la strage 


Strangola 
6 familiari e 
poi si uccide 


GEtNSFELD (Germania federale) - Ha strangolato i cinque figli 
• la moglie a poi si è ucciso tagliandosi ì polsi: questa la 
ricostruzione delta polizia di Geinsfeld, (Rft) davanti alla fami¬ 
glia di origine italiana trovata sterminata in casa. Ma i motivi 
della tragedia rimangono oscuri: la famiglia di Karlhainz Lue- 
schner (questo il nome del suicida-omicida) sembrava felice. 


È «l’imputato-mistero» dell'attentato al Papa ; 


Prima richiesta del pm 


«Ergastolo 

ROMA — Per Orai Celik, il latitante più miste¬ 
rioso del l’inchiesta sull’attentato al Papa, «l’ami¬ 
co fraterno» di Alì Agca, la pubblica accusa chie¬ 
derà l’ergastolo. D Pm Menni l’ha anticipato ieri 
mattina, al quinto giorno della sua requisitoria- 
fiume sui fatti di piazza S. Pietro. Per il magi¬ 
strato non c’è dubbio infatti che questo «compa¬ 
gno inseparabile di Agca» deve essere condanna¬ 
to per concorso morale nell’attentato. 

Forse — ha detto il magistrato — non c’è la 
prova definitiva e certa («tranquillante» l’ha defi¬ 
nita il Pm) della sua presenza nel momento della 
sparatoria, ma c’è la certezza che questo miste- 
noso personaggio che vaga per l’Europa traffi¬ 
cando in eroina, fa parte del complotto. Il magi¬ 
strato sta quindi tirando le fila del suo lungo 
discorso. Dopo aver disegnato lo scenario dell’at¬ 
tentato, dopo aver avallato, sia pure generica¬ 
mente e sotto forma di interrogativi, la «pista 
bulgara», il Pm Marini torna all’unica pista certa 
del processo che è quella «turca». Non a caso 
Marmi ha anticipato ieri mattina che chiederà la 
condanna (sia pure non all’ergastolo) anche di 
Omer Bagci, il vetraio turco di stanza in Svizzera 
che portò ad Agca a Milano la pistola dell’atten¬ 
tato. Anche lui farebbe parte integrante del com¬ 
plotto ria pure con responsabilità minori. Non è 
escluso, a questo punto, che Marini chieda la 
condanna anche per Musa Serdar Celebi, ex pre¬ 
sidente della federazione turca di Germania e 


per Celik» 

terzo imputato turco del processo (Celenk è mor¬ 
to l’estate scorsa ad Ankara). 

La richiesta di condanna per Orai Celik era 
naturalmente nell’aria. Come si ricorderà Agca 
stesso l’ha definito «il suo amico fraterno» e lo ha 
riconosciuto, sia pure dopo molti «denistaggi», 
nella famosa foto dell’uomo che fogge da piazza 
S. Pietro. Ma sul riconoscimento ce tuttora da 
dubitare (tanto è vero che alcuni testi conferma¬ 
no, altri smentiscono seccamente). Celik — ha 
ricordato il Pm Marini — è comunque l’uomo 
che fa fuggire Agca dal carcere turco, è l’uomo 
che si trova a Vienna con Agca prima aell’atten- 
tato, è l’uomo che compra la pistola dell’attenta¬ 
to. In realtà Celik è anche l’uomo che, secondo il 
racconto di Agca, sarebbe dovuto fuggire sul fa¬ 
moso Tir bulgaro dopo la sparatoria e che secon¬ 
do, questa versione, i bulgari avrebbero dovuto 
far sparire come teste scomodo. Invece Celik ha 
continuato a girare indisturbato per l’Europa do¬ 
po l’attentato. Perché — si è chiesto il Pm — non 
si è mai presentato in aula o ha scritto al giudice 
per affermare la propria innocenza? Quanto alla 
sua presenza a Roma il giorno dell’attentato Ma¬ 
rini ha sostenuto che numerosi elementi e alcuni 
testi avvalorano l’ipotesi, mentre il fatto che non 
si è mai trovata traccia documentale del suo pas¬ 
saggio a Roma non smentisce automaticamente 
la versione di Agca. 

b. mi. 


Ordine di cattura per 11 marito della ballerina tedesca rilasciata 

C’è una svolta nel giallo di Parma 

£ Vitoil Drodzidk l’assassino del play-boy Carlo Mazza? Per gli investigatori è il principale indiziato e va 
sottoposto a confronto con la moglie. Se risalterà innocente la donna riscuoterà no miliardo daU’assknrazioiie 


Dai nostro inviato 

PARMA — è stato chiamato 
il «giallo di Carnevale», per¬ 
ché romicidio è avvenuto 
proprio in quel giorni di fe¬ 
sta: nella mattina de! 9 feb¬ 
braio un ex industriale, Car¬ 
lo Mazza, poi rappresentante 
di tubi di acciaio, è stato tro¬ 
vato morto nella sua auto, 
sotto la casa della madre, al¬ 
la periferia della città. Subi¬ 
to si era pensato (o comun¬ 
que così è stato detto) che 
fosse morto per un malore. 
Poi, due giorni dopo, la veri¬ 
tà: Carlo Mazza, noto in tut¬ 
ta Parma come frequentato- 
re di night, con le tasche 
sempre piene di soldi, era 
stato ucciso. Due colpi di 6^5 
dietro l'orecchio destro ed al¬ 
la nuca. 

Dopo poche ore, il primo 
fermo: una ballerina polac¬ 
co-tedesca che abitava con 
lui dopo aver lasciato 11 ma¬ 
rito ed Il figlio. Ieri pomerig¬ 
gio, la «svolta» nelle Indagini: 
e stato spiccato ordine di 
cattura, per omicidio volon¬ 


tario, contro l'ex marito del¬ 
la ballerina. La donna £ in¬ 
vece uscita dal carcere, ma 
non è del tutto fuori dall’in¬ 
chiesta: ha infatti l’obbligo 
di soggiorno a Parma, ogni 
giorno deve andare a firma¬ 
re in Qustura. Motivo dell’o¬ 
micidio? Si parla di gelosia 
(da parte dell’ex marito) ma 
soprattutto di soldi. Carlo 
Mazza aveva infatti stipula¬ 
to una polizza da un miliar¬ 
do a favore della ballerina, e 
la polizza comprenderebbe 
anche la morte violenta. Se 
la donna risultasse estranea 
al fatti, dovrebbe incassare 
la forte cifra. 

Riepiloghiamo i fatti. Cir¬ 
ca un anno fa, Carlo Mazza, 
51 anni (con un figlio di 15 
anni, separato dalla moglie 
ex reginetta di bellezza) in¬ 
contra In un night di Mode¬ 
na la ballerina Katharina 
Miroslawa, 23 anni. Ogni se¬ 
ra la donna (nome d’arte Vir¬ 
ginia) si esibisce assieme al 
marito «Victor» (nome vero 
Vitolt Drodzldzk, 35 anni) in 
un numero a «luci rosse». In 


pochi giorni riesce a convin¬ 
cere la donna ad andare ad 
abitare con luL La ballerina 
viene «risarcita», per il man¬ 
cato guadagno nel night, con 
cinque milioni al mese. Carlo 
Mazza, per lei, arreda prima 
uno, poi un altro apparta¬ 
mento, e stipula la polizza da 
un miliardo. 

La donna continua a vede¬ 
re il figlio ed U marito. Quasi 
ogni mese si reca a Monaco, 
dove questi vivono (senza 
partner il coniuge non ha più 
lavoro) e consegna loro buo¬ 
na parte dei soldi ricevuti da 
Carlo Mazza. Negli ultimi 
mesi, qualcosa cambia: sem¬ 
bra che il Mazza non sla più 
disposto a pagare tanto la 
compagnia della donna, e 
voglia rivedere gli «accordi». 

La sera dell’8 febbraio, con 
un amico, Carlo Mazza visita 
alcuni night di Modena, poi 
torna a Parma. Lascia l'ami¬ 
co, per raggiungere l’appar¬ 
tamento delia madre, viene 
trovato II mattino dopo, an¬ 
cora nell'auto, vittima di 
una pistola che uccide sol¬ 


tanto a distanza ravvicina- 
fissi ma. È stato dunque ucci¬ 
so da una persona che era sa¬ 
lita in auto con lui, ed evi¬ 
dentemente da lui conosciu¬ 
ta. In quel giorni, la balleri¬ 
na è a Monaco, assieme al 
marito e al figlia Ritorna 
due giorni dopa ed è attesa 
dalla polizia all’aeroporto. 
Viene messa in stato di fer¬ 
ma ma contro di lei non vie¬ 
ne preso nessun provvedi¬ 
mento definitivo. A determi¬ 
nare l’ordine di cattura con¬ 
tro l’ex marito, sembra sia 
stata, forse involontaria¬ 
mente, la donna stessa. 
Avrebbe infatti detto che 11 
marito, durante la sua per¬ 
manenza a Monaco (poi ad 
Amburgo, in visita a parenti) 
si sarebbe assentato per tre 
giorni. Anche dopo aver 
emesso l’ordine di cattura, la 
magistratura di Parma non 
pensa di aver risolto tutto. 
«Per noi £ il principale indi¬ 
ziato», dice il magistrato. «Lo 
vogliamo qui per far un con¬ 
fronto fra lui e la Mirosla¬ 
wa». 


Non sono stati resi noti i 
particolari della vicenda: se¬ 
condo l’accusa, sembra co¬ 
munque che Vitolt Dro- 
dzidzk, nei tre giorni di as¬ 
senza, abbia raggiunto Par¬ 
ma (forse sostando a Mode¬ 
na in via Rossini, dove la 
coppia polacco-tedesca era 
ancora affittuarla di un ap¬ 
partamento) ed abbia ucciso 
l’uomo. Forse per gelosia 
(ma perché aveva accettato 
«il contratto» un anno pri¬ 
ma?) o più facilmente per 
motivi economici: l’ex indu¬ 
striale non pagava più la 
quota mensile, impediva di 
continuare il suo «lavoro» 
avendogli sottratto la par¬ 
tner, e soprattutto aveva sti¬ 
pulato una polizza che 
avrebbe risolto ogni proble¬ 
ma. Dove sia oggi l’ex balle¬ 
rina non £ dato sapere: la po¬ 
liria tedesca Io ha interroga¬ 
to nei giorni scorsi, per pro¬ 
cura della magistratura di 
Parma, ma poi lo ha lasciato 
andare, ritenendo valido l’a¬ 
libi da lui fornito. 
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Al maxiprocesso di Palermo le richieste di Comune, Provincia, Regione e altri enti 

È battaglia per le parti civili 

E in aula comincia la 
«tattica del disturbo» 


Crisi epilettiche, svenimenti, contusioni, malattie autentiche e im¬ 
maginarie rallentano la quinta udienza - Un avvocato difensore 
sentenzia: «La mafia non si è opposta al progresso della città» 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Crisi epilettiche, svenimenti a catena, grida sorde dalle gabbie, contusioni, 
cerotti e barelle. L’aula bunker — alla quinta udienza di maxi processo — ha rischiato di 
trasformarsi In una astanteria. Malattie autentiche, malattie immaginarle, hanno conferi¬ 
to un tocco pirandelliano alla giornata di ieri e provocato pause interminabili ma necessa¬ 
rie per valutare le condizioni di salute di alcuni imputati. La tattica del disturbo, se così 
possiamo definirla, non ha 

.. *- J, ‘i In svi* 

ca di un comune». Diritto 
dovere quindi alia costitu¬ 
zione di parte civile, non so¬ 
lo contro gli imputati chia¬ 
mati a rispondere di delitti, 
ma anche di associazione di 
tipo mafioso e traffico di 
stupefacenti. Nella stessa si¬ 
tuazione si è trovato il co¬ 
mune di Monreale (lo ha 
spiegato l’avvocato Pezzino 
Raul) all’indomani dell’uc¬ 
cisione del capitano della 
compagnia dei carabinieri 
Emanuele Basile. 

Una grande battaglia ci¬ 
vile è dunque iniziata già da 
qualche giorno nell’aula 
bunker. Con un’apposita 
memoria scritta i congiunti 
di Dalla Chiesa, dei medico 
legale Paolo Giaccone, del¬ 
l’autista di La Torre — ma il 
documento ormai ècondivl- 
so da tutte le parti civili —■ 
illustrano il perchè della lo¬ 
ro presenza in aula. I titolari 
del pubblici poteri — si leg¬ 
ge — a causa della forza in- 
timidatrice della mafia non 
hanno potuto svolgere nor¬ 
malmente la propria attivi¬ 
tà. Ancor prima di venire 
assassinati subirono restri¬ 
zioni della libertà personale, 
limitazioni della vita socia¬ 
le, di relazione, e anche di 
quella affettiva. Alle 16,15, il 
Pm Domenico Signorino ha 
condiviso questa interpeta- 
zione dei codici, esprimendo 
parere favorevole per il co¬ 
mune, la provincia e la re¬ 
gione. per i ministeri che 
hanno presentato richiesta, 
naturalmente per tutti i fa¬ 
miliari delle vittimedi ma¬ 
fia. Disco rosso Invece per la 
lega dell’ambiente e il coor¬ 
dinamento antimafia: «So¬ 
no enti — è la discutibile af¬ 
fermazione di Signorino — 
che esprimono Interessi 
troppo generali*. 

11 Pm ha quindi definito 
«fantasiose e francamente 
non comprensibili* le argo¬ 
mentazioni dell’avvocato 
Anseimo Crisafulli. Il legale 
vuole reappresentare a tutti 
i costi gli interessi di due ni¬ 
poti di Gaspare Pisciotta, il 
luogotenente del bandito 
Salvatore Giuliano avvele¬ 
nato aU'Ucciardone 40 anni 
fa. Secondo lui «portano un 
nome carico di fatalità e 
tragicità* che avrebbe cau¬ 
sato guai seri durante l’e¬ 
sercizio della loro professio¬ 
ne. La cronaca di ieri regi¬ 
stra infine una boutade pro¬ 
vocatoria dell’avvocato Gio¬ 
vanni Anania (difende un 
gruppo di imputati minori): 
•Non è vero — ha sentenzia¬ 
to — che la mafia ha detur¬ 
pato l’immagine di Palermo 
e che si sia opposta al pro- 

f resso della città*. L’aula 
unker toma ad animarsi 
questa mattina alle 10. 

Saverio Lodato 


comunque Impedito lo svi 
luppo della discussione sul¬ 
la costituzione delle parti ci¬ 
vili. Nei prossimi giorni la 
corte si ritirerà in camera di 
consiglio ed emetterà il defi¬ 
nitivo verdetto. Ma la va¬ 
riante clinica sta diventan¬ 
do una costante anche se gli 
stessi difensori dimostrano 
di non gradirla. 

Ore 12,10. II rantolo giun¬ 
ge dalla gabbia numero 9. 
Alfonso Giordano, presi¬ 
dente, non si scompone: 
•Ecco questo è l’altro che si 
sente male*, annuncia al 
microfono. Gran trambu¬ 
sto: 1 detenuti soccorrono il 
compagno. Si precipitano 1 
carabinieri. L’avvocato Fa¬ 
rina che ieri ha avuto l'inso¬ 
lito primato di essere difen¬ 
sore di due persone colte da 
malore: alle 12,10 infatti si 
accasciava Domenico Rus¬ 
so, mentre in apertura d'u¬ 
dienza l’aveva preceduto 
Pietro Zanca. Sempre du¬ 
rante la mattinata altri pro¬ 
blemi alla cella 23. Cade dal¬ 
la barella (o si butta giù?) 
Giuseppe D’Angelo, ricon¬ 
dotto In aula dopo un altro 
presunto malore. A norma 
di codice ogni assenza di un 
imputato deve essere moti¬ 
vata con un apposito verba¬ 
le. 

Alle 14,45, il dottor Livio 
Milone, medico legale di 
turno ieri, ha concluso il gi¬ 
ro dei suoi pazienti. Infor¬ 
mato il presidente che 
D'Angelo e Russo, nono¬ 
stante le contusioni, poteva¬ 
no starsene in gabbia, men¬ 
tre Zanca aveva avuto il 
buon senso di rinunciare. 
Più tardi, colto da un secon¬ 
do attacco epilettico, anche 
Russo ha seguito l’esempio 
di Zanca. A conti fatti ieri. 
Tra appelli e accertamenti 
medici, sono volate via 
quattro ore di processo. 
Quel che è rimasto è stato 
occupato dagli interventi 
dei difensori delle parti civi¬ 
li. 

Per 11 comune di Palermo 
ha parlato l’avvocato Gio¬ 
vanni Maria Flick, ricor¬ 
dando sentenze di Cassazio¬ 
ne per sostenere: gli anni 
della violenza di mafia han¬ 
no causatodanni non patri¬ 
moniali ma anche danni pa¬ 
trimoniali all’amministra¬ 
zione cittadina. Fra i primi: 
violenza diffusa, emaglna- 
zione sociale, isolamento 
della città rispetto aicircuiti 
degli investimenti naziona¬ 
li, scempi urbanistici. Fra i 
secondi: gli enormi costi so¬ 
stenuti dalla collettività per 
scorte, autoblindate, servizi 
sanitari (in relazione al fe¬ 
nomeno della tossicodipen¬ 
denza), funerali a spese del 
comune. 

’ «E stata messa in discus¬ 
sione — ha concluso Flick 
—* la pubblica funzione tipi- 



PALERMO — Leoluca Baga- 
rella, luogotenente di Luciano 
Ligglo, in gabbia durante l'u¬ 
dienza di ieri 


Sindaci contro 
, la mafia: 
lettera aperta 
agli studenti 


PALERMO — Il sindaco di 
Pistoia, Luciano Pallini, ha 
partecipato Ieri ad una as¬ 
semblea organizzata dagli 
studenti del liceo classico 
«Meli» di Palermo come rap¬ 
presentante dei 70 sindaci 
che sabato hanno partecipa¬ 
to all’incontro in Comune. In 
risposta all'invito degli stu¬ 
denti palermitani i sindaci 
dell'Emilia Romagna hanno 
inviato una lettera aperta 
che fra l’altro dice: «Sappia¬ 
mo che sarà lunga e aspra la 
lotta per spezzare le trame 
che sono penetrate nella so¬ 
cietà siciliana e nazionale e 
affermare una nuova legali¬ 
tà e il primato della demo¬ 
crazia». Ed ancora: «C’è biso¬ 
gno di case, lavoro, servìzi, 
fiducia: ed è per questo che 
siamo qui, per definire impe¬ 
gni concreti». La lettera con¬ 
clude: »11 vostro coraggio dà 
un nobile significato alia vo¬ 
stra gioventù e alla vostra 
vita». 

Un’altra assemblea si ter¬ 
rà venerdì prossimo al «Meli» 
sul tema .Contro la mafia, 
per 11 lavoro e lo sviluppo». 


Dichiarazione di Fatami (Pei) dopo rincontro con i monarchici 


Offensiva di casa Savoia 
«Incontreremo De e Psi» 

Vittorio Emanuele spiega perché ha scritto all’Unità • Per una mo¬ 
difica costituzionale occorre il roto dei due terzi dei Parlamento 


ROMA — Mancano solo democristiani e so¬ 
cialisti al «giro» dei partiti che un portavoce 
«ella famiglia Savoia ed il vicesegretario del 
Jnovlmento monarchico italiano stanno 
compiendo, nel tentativo di ottenere simpa¬ 
tia e solidarietà. L’obiettivo, come è noto, è 
Quello di sondare la disponibilità politica ad 
Abrogare la XIII disposizione transitoria del- 
Ja Costituzione che vieta ai discendenti di 
•casa Savoia di mettere piede su suolo italia¬ 
no. E nelle prossime settimane i monarchici 
^Incontreranno anche De e Psi. Ieri, prenden¬ 
do spunto dalla pubblicazione sull’Unità di 
«domenica dì una lettera inviata da Vittorio 
'Emanuele al nostro giornale, il portavoce 
ideila famiglia, avvocato D’Amelio, ha detto 
^che la lettera è giunta aU'indomani di un suo 
.incontro, avvenuto a Roma, con Antonello 
♦Faloml, responsabile di una delle sezioni del 
'dipartimento problemi dello Stato del Pei. 
'-All’incontro era presente anche il vlcesegre* 
•tarlo del movimento monarchico italiano, 
^Domenico De Napoli. Secondo quest’ultimo 
J— riportano le agenzie —, il rappresentante 
«comunista non avrebbe manifestato ostilità 
•preconcetta alla revisione costituzionale, di- 
inoltrando anzi, «anche una certa compren¬ 
done sul piano umano* per le richieste mo- 
-narchlche. 

[2 A questo proposito, Antonello Faloml ha 
Voluto ieri rare una precisazione. «Precisa¬ 
zione che si Impone — ha detto — data la 


rottura del riserbo su quell'incontro con I 
rappresentanti dei Savoia, avvenuto circa un 
mese fa. Le dichiarazioni del vicesegretario 
del movimento monarchico — ha aggiunto 
Faloml — sono una forzatura rispetto a 
quanto è accaduto. Ho partecipato all’incon¬ 
tro che era stato ripetutamente chiesto dai 
monarchici alla segreteria del Pei, allo scopo 
di ascoltare le proposte del portavoce di casa 
Savoia e del vicesegretario del movimento. 
Nel corso dell’incontro, pur valutando l’a¬ 
spetto umano del problema, ho tenuto a sot¬ 
tolineare che la posizione del Pei ha avuto ed 
ha la sua ragion d'essere nella coscienza più 
profonda degli italiani, nella cui memoria 
non è certo spento il ricordo delle drammati¬ 
che vicende che 11 paese ha vissuto per re¬ 
sponsabilità dei Savoia. Comunque — ha 
concluso Faloml — come ha già scritto l’Uni¬ 
tà, nel merito decideranno poi i gruppi parla¬ 
mentari». 

Da Gstaad intanto, Vittorio Emanuele ha 
dichiarato di aver scritto all’Unità non per 
una questione politica — ha detto —, ma «per 
rivolgermi a tutti gli italiani perché venga 
abrogata la norma costituzionale che vieta a 
me ed a mio figlio Emanuele Filiberto, nato 
in esilio, di tornare in Italia*. «Non mi occupo 
di politica — ha aggiunto — voglio solo di¬ 
fendere 1 miei diritti ed i giusto che nel farlo 
io non ponga distinzioni tra destra e sini¬ 
stra». Per giungere alla modifica costituzio¬ 
nale auspicata da Vittorio Emanuele è neces¬ 
saria una maggioranza di due terzi in Parla¬ 
mento 



Riunione congiunta Pci-Psi 
‘Disgelo’ per il cambiamento 

Comitato federale comunista e direttivo provinciale socialista discutono insie¬ 
me a Palermo - La lotta alla mafia patrimonio comune della sinistra siciliana 


Dal nostro Inviato 

PALERMO — Dalla città del 
Grande Processo una notizia 
politica tutta da spiegare. Ie¬ 
ri sera nel salone delle confe¬ 
renze dcll’Hotel des Palmes 
— l’antico albergo la cui sto¬ 
ria si intreccia con la storia 
di Palermo — si sono riuniti 
congiuntamente in pubblico 
gli organismi dirigenti delle 
federazioni del Pei e del Psi, 
il «Comitato federale» comu¬ 
nista e l’omologo «Direttivo 
provinciale» socialista. 

È la prima volta che acca¬ 
de dagli anni ormai lontani 
in cui lo schieramento unita¬ 
rio delia sinistra era contras- 
segnato dall’effigie di Gari¬ 
baldi. Scenario, situazione, 
obiettivi sono ovviamente 
diversi. Ma ciò non toglie 
nulla all'interesse dell’avve¬ 
nimento: la lettera di convo¬ 
cazione, a firma congiunta 
del due segretari dei partiti 
di sinistra, il comunista Elio 
Sanfillppo ed il socialista 
Salvatore Pariagreco, fa 
esplicito riferimento al con¬ 
temporaneo processo alle co¬ 
sche maliose che si svolge In 
città. E definisce l’ordine del 
giorno attorno alla necessità 
di lanciare «una fase nuova e 
più avanzata dell’impegno 
politico, sociale e culturale 
contro l’eversione maliosa». 

La «questione mafia» ha 
quindi accelerato finora dif¬ 
ficili convergenze? SI tratta 
di vuote formule? Di parole 
rituali? Non pare. Nel recen¬ 
te passato, proprio un ap¬ 
proccio comune alla questio¬ 
ne della nuova criminalità 
organizzata era risultato dif¬ 
ficile. Anzi, proprio la que¬ 
stione-mafia aveva aggrava¬ 
to il contenzioso tra le forze 
di sinistra a Palermo: il Psi 
siciliano aveva impostato la 
sua campagna elettorale alle 
■amministrative» dell’85 su 
una denuncia dei danni pro¬ 
vocati specularmente — 
aveva sostenuto — sia dalla 
mafia, sia dall’antimafia. E 
sul piano più squisitamente 
politico, nelle principali as¬ 
semblee elettive, comune, 
province e regione, il Psi par¬ 
tecipa ad esecutivi caratte¬ 
rizzati da quella composizio¬ 


ne pentapartita che 1 comu¬ 
nisti giudicano invece come 
una capsula impermeabiliz¬ 
zante per il possibile e neces¬ 
sario «rinnovamento». 

Le rispettive collocazioni 
di maggioranza e di opposi¬ 
zione non sono evidente¬ 
mente in discussione. Ma 
non è detto che la forbice 
debba rimanere larga anche 
sul terreno delle analisi. Mo¬ 
difiche ed avvicinamenti già 
si registrano. Alla vigilia del 
maxi processo, per esemplo, 
una delegazione nazionale di 
dirigenti del Psi ha appog¬ 
giato, a Palermo, le iniziative 
di sostegno delle «parti civili» 
delle vittime nel maxi pro¬ 
cesso. E proprio oggi, sotto la 
presidenza di Claudio Mar¬ 
telli, a Palermo, a due passi 
da quella auia-bunker che è 
divenuta una specie di punto 
di riferimento simbolico per 
tutto ciò che si muove In cit¬ 
tà, si riunirà l’esecutivo na¬ 
zionale de! Psi. 

Non mancheranno le pole¬ 
miche. li commento più au¬ 
torevole di parte socialista 
all’iniziativa della riunione 
congiunta con il Pei è per ora 


quello del presidente dell’as¬ 
semblea regionale siciliana, 
Salvatore Lauricella. Ed ha 
un taglio molto impegnati¬ 
vo. In una città che oggi è 
«protagonista di un grande 
sforzo per assicurare un di¬ 
verso assetto sociale e civile», 
questa riunione testimonia 
secondo Lauricella almeno 
di due fatti nuovi: del «clima 
positivo che si respira all'in¬ 
terno della sinistra in tutto il 
Paese»; e della «particolare 
condizione della sinistra sici¬ 
liana, che oggi può intestarsi 
)a responsabilità di avviare 
un processo di cambiamen¬ 
to, fondato su grandi proget¬ 
tualità e riforme». 

Differenti valutazioni ed 
analisi — ha detto in apertu¬ 
ra della riunione il comuni¬ 
sta Sanfillppo — non posso¬ 
no, Intanto, incidere su un 
comune grande patrimonio 
Ideale e morale della sinistra 
siciliana nella lotta alla ma¬ 
fia. È un patrimonio da met¬ 
tere più pienamente a frutto: 
ma a differenza della Demo¬ 
crazia Cristiana, Pei e Psi — 
pur nel loro diversi ruoli e 
collocazioni — non hanno 


Occhetto a Martelli: 
«H Psi si pronunci sul 
governo della Sicilia» 

SIRACUSA — «Il presidente socialista dell’assemblea regio¬ 
nale, Lauricella, ha definito possibile in Sicilia la formazione 
di un governo di programma senza — ha detto — la pregiudi¬ 
ziale esclusione della De. Bene, ciò conferma che la situazio¬ 
ne è in movimento. Il vicesegretario del Psi Martelli sta per 
venire proprio a Palermo per un’importante iniziativa politi¬ 
ca. Io lo invito formalmente a pronunciarsi, in quella occa¬ 
sione, per favorire la prospettiva di un superamento del pen¬ 
tapartito e l’apertura di una strada nuova. Non si tratta di 
passare a una alternativa dall’oggi al domani, ma di trovare 
assieme le soluzioni Intermedie che facciano perno sui più 
gravi problemi dell’isola, rovsciando le deleterie logiche di 
schieramento. Ecco la sfida che noi comunisti lanciamo in 
Sicilia alle forze riformatrici». 

È questo l’appello che ha fatto Achille Occhetto, domenica 
scorsa, dalla tribuna del congresso del Pei siracusano. Pro¬ 
prio stamattina Martelli terrà nel capoluogo siciliano la riu¬ 
nione dell'esecutivo nazionale del Psi, cui Occhetto si è riferi¬ 
to. 


bisogno a Palermo di «catar¬ 
si» purificatrici. Per il passa¬ 
to parla da solo il ricordo dei 
47 sindacalisti comunisti e 
socialisti trucidati dalla ma¬ 
fia. E, per fare un esempio 
più recente, non deve spe¬ 
gnersi la memoria politica di 
quella grande lotta unitaria 
che proprio al comune di Pa¬ 
lermo vide impegnata la si¬ 
nistra per sconfiggere nel 
1970 11 tentativo democri¬ 
stiano di imporre alla città il 
ritorno di Vito Cìancimino 
sulla poltrona di sindaco. 

La sinistra, dunque, ha le 
carte in regola per passare 
dalla difesa all’attacco. Sia¬ 
mo al cospetto di una realtà 
nuova: la crescita civile e so¬ 
ciale delPImpegno contro la 
mafia, che si congiunge con 
un’azione ben piu coerente 
che nel passato della magi¬ 
stratura, che viene sintetiz¬ 
zata proprio nello svolgi¬ 
mento del maxi processo. In¬ 
teso come un importante 
momento di passaggio — 
una «tappa* » di questa bat¬ 
taglia. 

II Psi calca gli interrogati¬ 
vi sull’insieme dei diritti ci¬ 
vili che un’azione dello stato 
semplicemente repressiva 
potrebbe minacciare. Il Pei 
richiama la necessità di una 
battaglia che non guardi so¬ 
lo e semplicemente all’emer¬ 
genza economica. 

I punti di convergenza tra 
i due partiti dovranno essere 
ancora più precisamente de¬ 
finiti. Già da gennaio, del re¬ 
sto, si susseguono riunioni- 
unitarie a diversi livelli. E la 
Camera del lavoro ha invita¬ 
to Pei e Psi ha discutere della 
sinistra e dei futuro di Paler¬ 
mo in un convegno assieme 
al sindacato. Perché tutto ciò 
non si risolva in un effimero 
•disgelo», occorre sperimen¬ 
tare la capacità di «esplorare 
il futuro». Una caratteristica 
anche questa che dovrebbe 
essere «naturale* per la sini¬ 
stra. Ma che gli anni di 
piombo della lupara e dei ka- 
laschnlcov hanno avuto — 
tra l tanti effetti negativi — 
la capacità di oscurare. 

Vincenzo Varile 


ROMA — «Occorre chiederci 
se il sindacato è in grado, og¬ 
gi, di dare una risposta ade¬ 
guata, credibile e vincente ai 
problemi che abbiamo di 
fronte. A me sembra dì no». 
Miriam Mafai — presidente 
della Fnsi, il sindacato dei 
giornalisti — ha pronuncia¬ 
to questa frase a metà del 
breve intervento con il quale 
ha aperto l’assemblea nazio¬ 
nale dei quadri sindacali, in 
corso da ieri pomeriggio in 
un albergo della capitale. 
Chi si aspettava un avvio 
formale della discussione ha 
dovuto ricredersi, il presi¬ 
dente del sindacato ha rite¬ 
nuto che il momento dram¬ 
matico che si sta vivendo nel 
mondo deU'informazione ri¬ 
chiedesse un «colpo di fru¬ 
sta». 

L’assemblea in corso a Ro¬ 
ma — che ha come slogan: 
■Più liberi di informare nel 
villaggio elettronico» — pre¬ 
cede ai un paio di mesi il 
congresso anticipato della 
Fnsi, conclude mesi di rifles¬ 
sione, Impegno, confronto 
promossi dalla Federazione. 
•Ma — ha avvertito Mafai — 
ci sono avvenimenti che, pur 
se non previsti dalla nostra 
agenda di lavoro, dominano 
il dibattito perché disegnano 
la cornice entro la Quale sia¬ 
mo chiamati a svolgere nei 
prossimi anni la nostra pro¬ 
fessione». Mafai ha ricorda¬ 
to, a questo proposito, gli 
scontri di potere tra gruppi 
finanziari e le forze politiche 
della maggioranza sul terre¬ 
no deU'inrormazione; il caso 
Gemlna-Rizzoli; le vicende 
della Rai; Il monopolio extra 
legem di Berlusconi. 

Di qui l’allarme e l’appello 
lanciati dal presidente della 
Fnsi: «Il sindacato soffre og- 


I giornalisti preparano il congresso 

Allarme di Mafai: 
nel sindacato 
troppe divisioni 

Da ieri a Roma assemblea nazionale dei qua¬ 
dri - Appello alTunità • La relazione di Borei 


gl di un impoverimento delia 
sua immagine, manca di una 
adeguata struttura e capaci¬ 
tà operativa, la sua strategia 
e le sue scelte sono appanna¬ 
te e non abbastanza incisive 
per la profonda divisione che 
lo percorre. Le correnti e I 
gruppi si fronteggiano non 
con 1 toni civili dello scontro 
democratico, ma con la ris- 
sosità e spesso la volgarità 
delle lotte di potere». la vi¬ 
cenda contrattuale di un an¬ 
no fa ha aperto una ferita 
della quale Finterò sindacato 
soffre le conseguenze», c’è il 
duplice pericolo di una fuga 
su obiettivi velleitari e di un 
ripiegamento In una visione 
puramente contrattualistica 
del sindacato». Se è cosi il 
problema non è il prevalere 
di un gruppo suU’altro, ma 
quello della ricomposizione 
unitaria della nostra Fede¬ 
razione, di un programma 
da costruire con un confron¬ 
to leale di idee e opzioni, tale 


che il sindacato e la catego¬ 
ria ne escano più forti perché 
più autonomi, più uniti, più 
combattivi», perché ciò sia 
possibile ci vuole coraggio 
da parte di tutti: del gruppo 
dirigente, che ha operato con 
grande senso di responsabi¬ 
lità e spirito di sacrificio an¬ 
che quando è stato ingiusta¬ 
mente aggredito; da parte 
delle opposizioni, cui viene 
offerta non' la strada umi¬ 
liante delle cooptazioni o de¬ 
gli accordi sottobanco, ma 
quella della definizione, as¬ 
sieme, di una piattaforma 
forte per gli anni a venire. 
Naturalmente per far questo 
è necessario che ognuno ri¬ 
metta tutto In gioco: idee, 
strumenti di lavoro e uomi¬ 
ni. Per parte mia — ha con¬ 
cluso Miriam Mafai — riten¬ 
go di avere esaurito il compi¬ 
to a! quale mi ha chiamato la 
vostra fiducia*. 

Subito dopo Mafai ha pre¬ 
so la parola Sergio Borei, se¬ 


gretario nazionale della 
Fnsi, che ha svolto una rela¬ 
zione ampia ed estremamen¬ 
te ricca. A una ricognizione 
analitica dello stato attuale 
del «pianeta informazione», 
Borsi ha fatto seguire rifles¬ 
sioni sui diversi temi con i 
quali anche il congresso do¬ 
vrà misurarsi: rapporti del¬ 
l’informazione con i diversi 
«poteri»; il peso e U ruolo del¬ 
la pubblicità; le nuove tecno¬ 
logie; il flusso delle risorse 
che alimentano il sistema: le 
concentrazioni editoriali in¬ 
crociate; le contraddizioni 
del mercato, pur in espansio¬ 
ne la qualità e la quantità 
dei prodotti; regole e norma¬ 
tive del settore; pluralismo e 
libertà di espressione; la pro¬ 
fessione e la sua tutela. Per 
una reale governabilità del 
sistema. Borei ha indicato 
tre condizioni: 1) adegua¬ 
mento della legge per l’edito¬ 
ria; 2) nuove normative per il 
settore radio-tv; 3) riordino 
delle competenze e delle fun¬ 
zioni di controllo da affidare 
al governo e al Parlamento. 
Anche Bore! ha posto l’ac¬ 
cento sulla necessità di un 
sindacato unitario, rafforza¬ 
to nelle strutture organizza¬ 
tive. Borei ha spiegato per¬ 
ché 11 congresso (Caprile si 
svolgerà in Sicilia: perché — 
40 anni fa — a Palermo si 
svolse 11 primo congresso 
della ricostituita Federazio¬ 
ne, dopo la caduta del fasci¬ 
smo; perché andare oggi in 
Sicilia — dove si è avviato il 
processo contro le cosche 
manose — vuol dire essere 
vicini a quanti lavorano per 
la giustizia, per la conviven¬ 
za civile, contro la violenza, 
la povertà e l’emarginazione. 

Antonio ZoRo 


Allarme, sta franando 
la Cascata delle Marmore 


TERNI — In pericolo la Cascata delle Marmore. Una parte 
della rupe, dalla quale precipita l’acqua, rischia di franare 
mettendo in pericolo impianti industriali, case e strada. Ieri 
a Terni si è svolto un incontro, sollecitato dal comune, per 
esaminare la situazione. Vi hanno preso parte rappresentan¬ 
ti della Regione Umbria e del ministeri del Turismo, della 
Protezione civile, dell'Industria e dei Lavori Pubblici. Assen¬ 
te, totalmente ingiustificato, il ministero del Beni culturali. 
Oggi nuovo vertice a Roma della commissione «grandi ri¬ 
soni». La relazione della commissione tecnica del Comune di 
Terni ha individuato «tre zone estremamente pericolose a 
causa della precaria stabilità delie masse che vi insistono». 
Spetterà ora alla commissione «grandi rischi» e alla Protezio¬ 
ne civile dare un parere definitivo sulla situazione per poter 
passare, poi, all’elaborazione e alla realizzazione di un piano 
di pronto intervento per scongiurare più gravi danni e Io 
sconvolgimento di una delle opere naturali più famose del 
Paese. 

I bimbi Filipov domani 
in Italia? Altre polemiche 

ROMA — SI sta avviando a conclusione la vicenda dei bam¬ 
bini Filipov, i due cittadini bulgari (marito c moglie) già scesi 
più di una volta in sciopero della fame per ottenere di far 



per 

niugi Filipov. Ieri, l’Ambasciata bulgara a Roma ha comuni¬ 
cato che Sofia non aveva mai frapposto ostacoli alla riunlfi- 
cazione, ma che erano i genitori dei coniugi a non voler man¬ 
dare 1 bimbi in Italia. Le autorità bulgare affermano inoltre 
che i coniugi Filipov, oltre ai due figli contestati, hanno la¬ 
sciato in Bulgaria altri tre bambini avuti da precedenti ma¬ 
trimoni. Ora a due esponenti radicali — Antonio Stango e 
Gino Del Gatto — sono stati concessi I visti per la Bulgaria. I 
due sono già partiti per Sofia e domani rientreranno a Roma 
con i bambini contestati. I piccoli saranno accompagnati 
dalla nonna. 


i giustizia» 


Quintali di nafta nell’Adige 
Nuova emergenza geologica 

TRENTO — Ieri, poco prima di mezzogiorno, alcune decine 
di quintali di nafta pesante, fuoriuscita da uno dei collettori 
della fognatura di Rovereto, hanno provocato l’inquinamen¬ 
to del fiume Adige nel tratto compresso fra Rovereto e Busso- 
lengo, in provincia di Verona. L’allarme, dato da una guardia 
ecologica di Mori, ha consentito Timmedlato intervento del 
vigili del fuoco e di squadre della protezione civile, che hanno 
fatto una serie di sbarramenti a Mori, Avlo, Ala e Bussolen- 
go, riuscendo a fermare gran parte delle chiazze oleose. Poi è 
cominciato il lavoro —Tuttora In corso — per il recupero 
della sostanza inquinante. Finora non è stato possibile appu¬ 
rare né le cause dell’incidente nè la fabbrica o la cisterna 
industriale dalla quale si suppone che il liquido sia uscito in 
seguito a qualche guasto, li dipartimento ecologico della pro¬ 
vincia di Trento ha informato immediatamente la magistra¬ 
tura dì Rovereto, che ha avviato una serie di indagini per 
chiarire le circostanze e le responsabilità dell’inquinamento. 

Morto il compagno Luigi Porcari 
Domani i funerali a Parma 

PARMA — È scomparso nella serata di domenica 16 febbraio 
a Roma Luigi Porcari, dirigente nazionale del Pei. Nato a 
Parma nel 1905, Porcari arrivò al Pel nel 1924, proveniente 
dalla Gioventù Socialista. Divenne segretario politico della 
Fgcl di Parma (1925-26), e nel ’27 funzionario di partito per il 
Lazio. Arrestato e condannato dal Tribunale speciale a 15 
anni di reclusione, venne liberato nel 1937, e svolse la sua 
attività politica nel parmense fino al ’43. Dopo 1*8 settembre 
fu responsabile del Triumvirato del Nord Emilia, e in seguito 
ricopri la carica di segretario di Federazione a Siena e a 
Parma. Nel 1948 divenne membro della Commissione centra¬ 
le di Lavoro di Massa, e dal ’56 lavorò alla Cgil, prima presso 
la sezione organizzazione, poi come collaboratore di Luciano 
Lama, infine come responsabile dell’economato. La salma di 
Luigi Porcarlgiungerà a Parma nella serata di oggi, martedì, 
e domani sarà allestita la camera ardente presso la Federa¬ 
zione del Pel. La salma sarà esposta dalle 10 alle 14.1 funerali 
si svolgeranno domani 19 febbraio alle ore 14.30, partendo 
dalla Federazione in via Silvio Pellico. Alla moglie di Luigi 
Porcari il compagno Aldo Tortorella ha inviato il seguente 
telegramma: «Esprimo te tue figlie et familiari tutti nome 
compagno Natta, segreteria nazionale Partito et mio perso¬ 
nale sentite affettuose condoglianze scomparsa caro compa¬ 
gno Luigi. Resta nostro cuore e nostra memoria vivo ricordo 
sua vita coraggiosa et impegnata, sua determinazione lotta 
antifascista e partigiana, sua tempra non piegata lunghi an¬ 
ni carcere fascista, suo impegno dirigente comunista nella 
organizzazione Partito nostro et sindacato». 

Sfratti: vertice del pentapartito 
Inquilini: «Proroga senza mercato» 

ROMA — Oggi si riunisce II vertice del pentapartito per pren- 
declsione per gli sfratti. Si parla di uno schema d 


dere una dee 


di 


proposta del ministro N?colazzl, che vede contrari I sindacati 
degli inquilini. Sunia Sicet e Uniat ritengono inaccettabile 


igor 

ercanteggiamento tra proroga degli 
canoni ai locazione per migliaia di 


[egli inqi 

qualsiasi ipotesi di mer 

sfratti ed aumenti del c _ 

miliardi di lire annue che nell’ipotesi governativa dovrebbe¬ 
ro gravare sugli oltre cinque milioni di inquilini italiani. A 
fronte di una garantita ed effettiva stabilità del rapporto di 
locazione attraverso l’eliminazione della finita locazione ed II 
ripristino della giusta causa è possibile prevedere nella nuo¬ 
va legge di riforma dell’equo canone incentivi per il migliora¬ 
mento della qualità abitativa e la rivitalizzazione del merca¬ 
to. La manovra va completata con la definizione legislativa 
delle sedi e delle materie su cui impegnare le parti sociali per 
una equilibrata definizione dei nuovi canoni e della durata 
del contratti. 

S! dissocia (con altri 20) 
«Giappone», uomo di Cutolo 

NAPOLI — Giuseppe Puca, detto «Giappone», il numero due 
dell’organizzazione di Raffaele Cutolo, na imboccato con al¬ 
tri 20 suoi «amici» la strada della dissociazione. E stato lo 
stesso Puca a confermarlo ai giornalisti ieri mattina nel cor¬ 
so del processo di appello alla oanda Cutolo in svolgimento a 
Napoli. Giuseppe Pùca ha affermato di avere inviato una 
lettera al presidente della sezione di appello, nella quale dà 
notizia della sua «dissociazione dalla Nco e da qualsiasi orga¬ 
nizzazione camorristica*. Puca ha affermato, inoltre, di avere 
ti In questa decisione una ventina di suoi ex 



che avrebbe ereditato i contatti di Vincenzo Casillo dopo la 
sua morte (Puca è accusato di questo omicidio). 

Assemblea nazionale donne Pei 
a Roma dal 21 al 23 febbraio 

ROMA — «Identità, lavoro, sviluppo. Le donne, risorse e stra¬ 
tegie»: è questo il ti tolo della assemblea nazionale che, dal 21 



nella riflessione precongressuale del Pel — è organizzata dal¬ 
la Sezione femminile centrale e ha carattere aperto: oltre alle 
iscritte e alle dirigenti femminili, vi parteciperanno sindaca- 
liste, studiose, operatrici sociali, dirigenti dei movimenti 
femminili, donne impegnate in vario modo nel mondo pro¬ 
duttivo, rappresentanti degli enti locali. Ai lavoriparteclperà 
anche ii segretario generale del Pei, Alessandro Natta. L’as¬ 
semblea si terrà nelle sale deU'Hotel Holiday Inn (all’Eur). 
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SIRACUSA 



«Compagni, torniamo 
alle larghe intese?» 
«No, siamo cambiati 
noi e gli altri» 

Soltanto 3 astenuti sulle Tesi 
e 2 sul Programma - Accolto 
i l’emendamento Bassolino 
tra quelli del Cc - Modificato 
il titolo della Tesi sugli Usa 


CONGRESSI PCI 


Dal noatro Inviato 

SIRACUSA — Colpisce subito, al congresso del Pel siracusa¬ 
no, un tipo di «delegato» molto speciale. Segue i tre giorni di 
lavori con attenzione, chiede la parola e va alia tribuna, pren¬ 
de appunti scrupolosamente, esprime con cenni del capo 
consenso o dissenso dall'oratore di turno. Ma non è un dele¬ 
gato, anzi, è un ospite. Si, i rappresentanti dei partiti locali 
sono tra 1 protagonisti nell'assemblea da venerdì a domenica, 
al Park Hotel. Portano saluti nelnt'affatto formali, come 
quello del segretario provinciale socialista che ha apprezzato 
la possibilità di «discutere con un Pei attento ai programmi, 
non rinchiuso nelle ideologie e nelle formule». E con la stessa 
franchezza si sono alternati al microfono dirigenti de, del Pri 
e dei Psdl, oltre a numerosi altri invitati (Clsl, Cgil, Lega 
cooperative, Cna, Siulp, Anpi). 

Ma la maratona del dibattito tra .1 «veri» delegati? Ha un 
avvio stentato, poi prende man mano quota: molta franchez¬ 
za, quasi nessun ritualismo cogressuale, una discussione 
davvero aperta, senza «tifoserie». Perciò emergono diversità 
di accenti, di giudizio e anche di posizioni politiche. Il segre¬ 
tario (rieletto alla fine all'unanimità) Nino Consiglio, profes¬ 
sore di storia e filosofia al liceo, ha messo nella relazione 
tanta carne al fuoco, e forse qualche dotta citazione di trop¬ 
po. Ne è nata cosi una gustosa competizione a catena, «vinta» 
forse da quel compagno che ha rispolverato lo Schiller delle 
«anime belle» (ce l'aveva con il pericolo di un «consenso passi¬ 
vo » nel partito, ma il congresso col suo andamento è sembra¬ 
to proprio smentirlo). 

Alcuni delegati (Maria Armenia, Giuseppe Galletta, Ange¬ 
lo Russo) manifestano esplicitamente il timore di ripetere 
con il governo di programma l’esperienza della solidarietà 
nazionale: «Con la De non si cambia nulla, specie al Sud», 
•Non ci credo, però proviamo pure, beninteso senza pasticci, 
senza appoggi dall’esterno». Lo «spettro» di quegli anni ser¬ 
peggia, come ammetterà Occhetto nel suo intervento, dentro 
la sala. E i delegati si confrontano schiettamente. Nino Tusa 
ribatte che sono cambiati, da allora, i rapporti politici: «Oggi 
noi riconosciamo al Psi un ruolo di cerniera e incalziamo la 
parte migliore della De a uscire finalmente atto scoperto», 
Sebastiano Romano rileva (con pochi altri) il significato del 


nuovo «interesse» socialista verso la proposta comunista e il 
contemporaneoifastidlo» democristiano. 

Ma alcuni consensi al governo di programma ne sottoli¬ 
neano, invece, un’interpretazione molto caratterizzata ri¬ 
spetto alle Tesi. Salvatore Corallo, per esemplo, apprezza so¬ 
prattuto che «il Pel esca dalia gabbia dell'alternativa di sini¬ 
stra, finalmente riprendendo a fare politica senza pensare di 
abrogare la De». Analoghi le opinioni di Paolo Greco e Ezio 
Guglielmo. La maggior parte degli interventi, però, la vede 
diversamente. Già Consiglio aveva parlato della necessità di 
«passaggi intermedi», lungo la costruzione del «processo» di 
alternativa, per spostare consensi e determinare «convergen¬ 
ze sul problemi». Salvatore Alfò valorizza un Pei oggi «aperto 
al confronto e all’incontro con culture diverse», Giovanni 
Giuca si dice convinto della strada di «alleanze chiare, senza 
patteggiamenti», Maria Grazia Ficara dice che il governo di 
programma («quando non è inteso all'opposto, come una for¬ 
mula») rappresenta «una sfida agli altri, ma in primo luogo a 
noi stessi». 

Sono i punti su cui insisterà con forza Occhetto, riprenden¬ 
do i principali aspetti del dibattito. In totale, più di trenta 
interventi in cui sono spesso echeggiate richieste di «coeren¬ 
za e limpidezza politica», di «maggiore cultura di governo», di 
«legame tra iniziativa parlamentare e di massa», di «potenzia¬ 
mento programmatico» dei partito. 

Numerosi, costanti, i riferimenti alle lotte siciliane. Consi¬ 
glio ha dato un netto giudizio critico (ripetuto da altri) sul 
risalto del Mezzogiorno («è tornato ad affondare in se stesso») 
nell'impianto delie Tesi, e ha denunciato «lo scarto tra analisi 
allarmate e atti concreti» verso 1 drammi del Sud da parte del 
governo, Innanzi tutto, «ma anche del Pel e del sindacato». E 
più volte, parlamentari (Sanfilippo), dirigenti regionali de) 
partito (Parisi) e delegati sindacalisti si sono soffermati sulle 
battaglie politiche e sociali nell'isola e nella provincia di Si¬ 
racusa, arrivata a 40.000 disoccupati. Eppure alla crisi si ac¬ 
compagnano — si è detto — trasformazioni e inediti conflitti: 
Consiglio ha insistito a (ungo sull’esigenza che II movimento 
operaio «assuma i valori della professionalità, dell’efficienza, 
della democrazia economica» per stringere «nuove alleanze». 

Sono specialmente questi temi a introdurre la riflessione 



v 


sul partito. 1) segretario, definisce «preziosa l'eredità di Ber- * 
llnguer, pur da aggiornare continuamente». Galletta è però i 
convinto che «spesso ci si dimentica di Berlinguer» e giudica ’ 
•diluito» il valore della questione morale. Giuca, invece, con- l 
sidera come «dissertazioni fallite» l’idea di una «terza via» ai r 
socialismo e, francamente, dice di «scegliere la seconda, quel* <* 
la dei socialdemocratici europei», ii cui «patrimonio» secondo * 
Filippo De Martino «non va liquidato». Altri delegati apprez- $ 
zano, al contrarlo, la scelta europea cosi com’è espressa nelle J 
Tesi. Da tre compagne viene una secca critica sulla questione ,» 
femminile («le Tesi fanno un passo indietro»), nel documenti " 
e nella vita del partito. Una dice: «Slamo emarginate». È un ] 
fatto, che, In sala, le delegate sono appena 18 su 138. 

Ecco, da ultimo, le cifre finali del congresso. I documenti 
sono approvati all’unanimità meno pochissimi astenuti: 3 < 
sulle Tesi, 2 sul Programma. Degli emendamenti presentati * 
al Cc l’unico accolto è quello Bassollno, contrario alle centra- ! 
li nucleari: 47 si, 44 no, 10 astensioni. Il titolo della Tesi 15 j 
(Rapporti con gli Usa) è modificato a maggioranza (03 si, 26 , 
no, 13 astenuti) cosi: «Rapporti con le forze democratiche e 
progressiste degli Stati Uniti». Tra i «nuovi movimenti» a cui ' 
prestare attenzione è inserito (79 si. 11 no, 17 astenuti) quello > 
di «liberazione omosessuale». Approvato (con solo un astenu- % 
to) un emendamento al Programma per la «progressiva eli¬ 
minazione delie armi nucleari In Sicilia» e per un «controllo !■ 
più diretto» sull'uso degli armamenti collocati in Italia. Un ■ 
ordine del giorno (94 si, 7 no, 5 astenuti) reclama la «doppia 
chiave» sul missili di Comlso e 11 divieto all’uso di basi in ‘ 
Italia per «azioni al di fuori delle responsabilità del comandi f 
Nato». 

li congresso ha respinto altri emendamenti. Tra cui, Cos- > 
sutta alla Tesi 1 con 3 si, 89 no e 5 astenuti (ha ottenuto il 3% * 
del delegati votanti), Castellina alla Tesi 15 con 16 si, 80 no e ’ 
6 astenuti (15,7%), Cappelloni alla Tesi 24 con 5 si, 72 no e 8 , 
astenuti (5,8%), Ingrao alla Tesi 33 con 41 si, 54 no e 9 astenu- ì 
ti (39,4%), Ingrao alla Tesi 37 con 6 si, 88 no e 13 astenuti i 
(5,6%), Cappelloni alla Tesi 43 con nessun voto favorevole, < 
101 no e 6 astenuti, e Cossutta al Programma con 7 si, 73 no ’ 
e un astenuto (8,6%). 

Marco Sappfno > 


BOLZANO _ 

Una vera autonomìa 
è la risposta alla 
lottizzazione etnica 

dei conservatori 

I pericoli dello spostamento a 
destra nel voto del 12 maggio 
Un nuovo metodo di partito 
per compagni di lingua tedesca . 
Le Tesi approvate dal 91% 


Nostro servizio 

BOLZANO — Un dibattito 
congressuale franco e appassio¬ 
nato. quello cui ha dato vita la 
più piccola federazione d'Italia, 
la federazione autonoma altoa¬ 
tesina Pci-Kpi: 1.216 iscrìtti di 
una provincia — l’Alto Adige 
— con problemi di grande rilie¬ 
vo quali la questione nazionale 
che nasce dalla presenza della 
minoranza di lingua tedesca (e 


di quella ladina) e la specialis¬ 
sima autonomia provinciale 
con i suoi riflessi internaziona¬ 
li. 

Il congresso — con Io slogan 
bilingue: «Insieme, contro i na¬ 
zionalismi, per la pace, il lavoro 
ed il progresso, — era chiamato 
a compiere una doppia opera¬ 
zione. Operazione protesa — 
come ha notato Lanfranco Tur- 
ci, che rappresentava il Comi¬ 


tato centrale — «da un Iato a 
mettere sotto accusa con più 
decisione o meno timidezza le 
forme di gestione dell’autono¬ 
mia e alcune norme che si iden¬ 
tificano nella rigidità, nell’eso- 
sità della concezione dell’auto¬ 
nomia e del rapporto interetni¬ 
co proprie della Svp; dall’altro 
a rilanciare il carattere interet¬ 
nico del Partito comunista che 
crede nell’autonomia di ori è 


stato coerente sostenitore e 
promotore». 

È stata quindi la questione 
locale il problema su cui si è 
fissata principalmente l’atten¬ 
zione del congresso e degli in¬ 
terventi. 

La segretaria uscente, Gra¬ 
zia Barbiere, ha rilevato nella 
relazione di apertura come il 
dima politico in Alto Adige sia 
fortemente perturbato dopo il 
voto del 12 maggio che ha visto 
riversarsi sul Msi una massa 
non indifferente di voti della 
popolazione di lingua italiana, 
la quale ha inteso così protesta¬ 
re contro la gestione dell’auto- 
nomia di marca Svt, basata 
sull’esasperata separazione tra 
i gruppi etnico-linguistici. E, 
accanto alla Svp, la De si è ade¬ 
guata a questa pratica basata 
sulla lottizzazione etnica, sulla 
logica della spartizione del po¬ 
tere e della divisione delle zone 
di influenza. 

Questa dissennata politica 
ha provocato un vistoso rigetto 
antiautonomistico tra la gente 
che ha prodotto — così rileva 
Granzia Barbiere — «un mar¬ 
cato spostamento a destra degli 
equilibri alTintemo del gruppo 
di lingua italiana, e una Svp 
egemonizzata da gruppi mode¬ 
rati troppo sensibili alle spinte 
del radicalismo di destra e del¬ 
l’avventura». 

Certo, si corrono dei rischi in 
questa situazione segnata da 
un'ondata conservatrice e na¬ 
zionalistica, rischi individuati 
anche da Lanfranco Turci: il ri¬ 
schio della rassegnazione ad es¬ 
sere putito minoritario sul pia¬ 
no etnico, rappresentante, cioè 
solo di una frazione minoritaria 
della popolazione di lingua ita¬ 
liana, e minoritario sul piano 
politico, tendente, cioè, a rin¬ 
chiudersi in un ruolo di pura 
testimonianza. 


Proprio per evitare qusti ri¬ 
schi ii partito comunista del¬ 
l’Alto Adige ha percepito la ne¬ 
cessità di dare un’opportuna 
collocazione al lavoro dei com¬ 
pagni di lingua tedesca che de¬ 
vono trovare nell'ambito della 
federazione autonoma «mo¬ 
menti autonomi di analisi, ri¬ 
flessione politica, di iniziativa e 
contemporaneamente dì mo¬ 
menti comuni di direzione e di 
iniziativa politica», come aveva 
raccomandato Grazia Barbiere 
nella relazione introduttiva e 
come èsito riconosciuto nel do¬ 
cumento approvato al termine 
del congresso. 

Questa scelta non è stata fa¬ 
cile, come è emerso in congres¬ 
so dagli interventi di alcuni 
compagni che esprimevano 
perplessità sul riconoscimento 
di questa autonomia ai compa¬ 
gni di lingua tedesca: «non si va 
forse in tal modo — è stata l’o¬ 
biezione — nella stessa direzio¬ 
ne della esasperata separazione 
perseguita dalla Volkspartei a 
tutti i livelli della vita Boriale in 
Aldo Adige?». E GUnther Staf¬ 
far ha risposto, a nome dei 
compagni di lingua tedesca: 
«Noi vogliamo l’unità del Pei- 
Kpi, non siamo per la separa¬ 
zione, al contrario vogliamo po¬ 
ter collaborare meglio». 

E va sottolineato che, nelle 
votazioni per gli organismi diri¬ 
genti svoltasi a scrutinio segre¬ 
to, i compagni sudtirolesi han¬ 
no ottenuto il più alto numero 
di voti. 

Il congresso ha anche esami¬ 
nato i vari emendamenti votati 
nei 18 congressi di sezione, nei 
quali sono stati presenti 293 
compagni, il 24,9 per cento de¬ 
gli iscritti I delegati eletti al 
congresso sono stati 125 di cui 
109 di lingua italiana e 16 di 
lingua tedesca. 

Alle varie votazioni erano 


presenti tra gli 86 e i 93 delega¬ 
ti. Le tesi del partito sono state 
approvate con 79 voti favorevo¬ 
li e 7 astensioni. Sono state ap¬ 
provate anche le proposte con¬ 
tenute nel documento della fe¬ 
derazione autonoma sulla si¬ 
tuazione locale. 

Sette gli emendamenti pro¬ 
posti alle tesi nazionali. Due so¬ 
no stati accolti: quello di Lucia¬ 
na Castellina alia tesi 15 sui 
rapporti con gli,Usa con 48 voti 
favorevoli, 45 contrari, e 3 aste¬ 
nuti. Quello di Ingrao alla tesi 
33 sulle responsabilità soggetti¬ 
ve dei vertici sindacali con 41 
favorevoli, 38 contrari e 17 
astenuti. 

Respìnti, invece, gli emenda¬ 
menti di Cossutta: quello alla 
tesi 1 sul superamento del capi¬ 
talismo con 9 favorevoli, 80 
contrari e 4 astenuti; quello alla 
tesi 12 sulla collocazione del 
Pri nella sinistra europea con 
19 voti a favore, 64 contrari e 10 
astenuti; infine quello alla tesi 
14 suU’esperienza sovietica: 19 
a favore, 62 contrari e 12 aste¬ 
nuti. 

Respinti anche gli emenda¬ 
menti di Ingrao alla tesi 37 sul 
governo costituente con 29 fa¬ 
vorevoli, 56 contrari e 15 aste¬ 
nuti e di Cappelloni alla tesi 43 
sul partito e la sua identità con 
17 voti a favore, 68 contrari e 15 
astenuti. 

Approvati gli emendamenti 
Mussi e Bassolino alla proposta 
di programma. 

Al termine dei lavori con¬ 
gressuali si sono riuniti il neo 
eletto Comitato federale del 
quale fanno parte anche 6 com¬ 
pagni di lingua tedesca, e la 
Commissione di controllo che 
hanno a loro volta eletto il nuo¬ 
vo segretario della federazione 
altoatesina, Giancarlo Galletti. 

Xaver Zauberer 


ENNA - Tesi 87%, Programma 86% ; 
«sì» a quattro emendamenti, «no» a 14: 


ENNA — Il congresso della Federazione di En- 
na si è concluso domenica a tarda sera con una 
lunga seduta dedicata alla discussione dei do¬ 
cumenti congressuali e alla elezioni degli orga¬ 
nismi dirigenti. 1 lavori erano iniziati venerdì 
con una relazione del segretario, Bruno Marasà 
(che è stato rieletto), mentre il compagno Gavi¬ 
no Angius della Segreteria nazionale ha svolto 
l’intervento conclusivo. Sulla base di una rela¬ 
zione della Commissione politica sono stati esa¬ 
minati 18 emendamenti alle Tesi e al Program¬ 
ma, due ordini del giorni e due raccomandazio¬ 
ni. li voto finale sulle Tesi ha visto favorevoli 
l’87,3 per cento dei delegati (3,1 per cento aste¬ 
nuti; 9,5 per cento contrari), il Programma è 
stato approvato con l’85,7 per cento dei voti. Gii 


emendamenti approvati sono stati 4 e riguar* • 
dano: la tesi 41 in rapporto al Concordato; la ‘ 
tesi 40 sulla politica della De; il programma nel, 
capitolo dedicato all’agricoltura e nel capitolo i 
sul territorio (concernente la richiesta della ve- * 
rifica di impatto ambientale per tutte le grandi ' 
infrastrutture civili). Tta gli emendamenti re¬ 
spinti ci sono: quello di Mussi (favorevoli il 41 * 
per cento) e Bassolino (43,5) sull’energia; In- ’ 

f rao, tesi 37 sul “governo costituente” (28,5),. 
ngrao tesi 33 sul sindacato (24,1); Cossutta, tesi. 
14 (8,33); Castellina, tesi 15 (36,5). I dati relativi * 
ai voti raccolti nelle sezioni dagli emendamenti 
già indicati sono i seguenti (su un totale di 868 
votanti): Mussi 6,2; Bassolino 2,5; Ingrao (tesi ' 
37) 5,4; Ingrao (tesi 33) 2,53; Cossutta (tesi 14) 
6,1; Castellina (tesi 15) 6,4. . «, 


BELLUNO - Tesi approvate dall’85% 
Emendamento sulle basi della Nato 


Il Congresso della Federazione di Belluno ha 
approvato le Tesi e il documento programmati- 
co con 66 si, 3 no, 8 astenuti. VI hanno parteci¬ 
pato 149 delegati eletti da 65 congressi di sezio¬ 
ne. Il dibattito è stato aperto dalla relazione di 
Sergio Riolon, che è stato poi rieletto segretario 
delia Federazione. Renzo Gianotti del Cc ha 
fatto l’intervento conclusivo. E stato approva¬ 
to, su proposta della Commissione politica, un 
emendamento alla Tesi 15 che tende ad accen¬ 
tuare la posizione es p ressa nelle Tesi chiedendo 
una rinegoziazione dell’utilizzo delle basi Nato 
salvaguardando l’autonomia dellTtalia e il ruo¬ 
lo difensivo dell’alleanza. Questa modifica è 
passata con 53 sì, 25 no e 13 astenuti. Approvato 
anche un emendamento alle Tesi 37 (con 55 sì, 
26 no, 20 astenuti) che tende a non caricare il 
governo di programma di significati strategici. 


facendo cadere l’accento sulla linea dell’alter» > 
nativa. Approvato ancora un emendamento al- • 
la Tesi 46 (con 46 s), 11 no, 32 astenuti) sulla ; 

S ualificazìone degli apparati e la retribuzione, 
ei funzionari di partito. Un solo emendamen- . 
to, infine, al Programma (al punto DI sugli 
obiettori di coscienza, approvato con 65 sì e 4 • 
astenuti. Ecco le votazioni sugli emendamenti, • 
tutti respinti, già presentati al Cc. Cossutta Tesi > 
1:24 sì, 57 no, 15 astenuti (respinto anche uno ! 
analogo, con 37 s), 53 no e 9 astenuti). Cossutta - 
Tesi li: 19 sì, 60 no, 16 astenuti. Castellina Tesi 1 
15:37 sì, 56 no, 16 astenuti. Ingrao Tesi: 33:29 sì,, 
53 no, 12 astenuti. Ingrao Tesi 37:40 si, 50 no, 10. 
astenuti. Turci Tesi 37:19 si, 26 no, 47 astenuti.. 
Cossutta al Programma: 21 si, 41 no, 12 astenu¬ 
ti. Mussi al Programma: 37 si, 39 no, un astenu¬ 
to. i 



Crisi industriale, 
disunita a sinistra: 
come far camminare 
una alternativa? 

La discussione sulla proposta 
del governo dì programma e sul 
rapporti con le forze politiche 
I problemi di organizzazione 
L’esito deUe varie votazioni 


Dal noatro inviato 

VERBANIA — Non si può dire che al comunisti di Verbanla, 
questa piccola terra di frontiera che aspira a diventare pro¬ 
vincia e a ricongiungere così sotto un’unica amministrazione 
quel lembo di Piemonte così pieno di storia che va dal lago 
Maggiore all’Ossola, manchi il senso autocritica II Pel ha 
quasi cinquemila iscritti, ma dieci turni fà ne aveva duemila 
in piu. La crisi della grande Industria qui presente con grossi 
insediamenti (basta per tutti citare la Monteflbre) ha segnato 
profondamente il corpo di un partito radicato soprattutto fra 
gli operai. Così sono venuti meno 1 vecchi centri di aggrega¬ 
zione, l’età media del Pei è aumentata, calano le donne che 
aderiscono al Partito. Unica eccezione la buona salute della 
Federazione giovanile comunista che quest’anno mira al 100 
iscritti, partendo dal 45 ddlìS. Tutto questo £ scritto nel do¬ 
cumento che la Federazione del Pel di Verbanla ha portato, 
assieme alle tesi e alla proposta di programma, al suo con¬ 
gresso. Ma c’è una situazione In movimento, U congresso non 
ha Umori a guardare al suoi limiti, ma non è si chiude in uno 
splendido isolamento nè si fa mettere nel ghetto. Si fa promo¬ 
tore di iniziativa politica e di proposte, ha un’attenzione par¬ 
ticolare alle altre forze politiche e al Psl in particolare. Non è 
senza significato che II ricco dibattito si sia concluso con 
l’approvazione piena delle Tesi e della Proposta di program¬ 
ma a cui è stato apportato un unico emendamento-arricchi¬ 
mento, proposto in un congresso di sezione, che riguarda una 
più coraggiosa azione del Pei per sviluppare e diffondere le 
iniziative cooperative In funzione dell’occupazione. «La que¬ 
stione comunista - ha detto nella relazione introduttiva 11 
segretario uscente della Federazione di Verbanla, Mauro 
Bardaglio — è ritornata con tutta la sua evidenza come tema 
centrale del dibattito politico e istituzionale». E ancora: «Toc¬ 
chiamo sempre più le conseguenze di quel sistema che, de¬ 
monizzando l’opposizione e bloccando U ricambio, crea urna 
rendita di posizione per le forze di governo, ma contempora¬ 
neamente determina una sclerosi grave di tutto il sistema 
Istituzionale e dello Stato. Sta rinascendo ovunque U bisogno 
di una ripresa della sinistra e delle sue aspi radon! di fondo». 


Il dibattito si è soffermato molto sul compito arduo dei 
comunisti oggi, nel nostro Paese e in Europa. «Dire che siamo 
parte integrante della sinistra europea - ha detto Marco Tra- 
vagllni della segretaria della federazione - è un’affermazione 
di grande portata strategica. Significa definire quali progetti 
prefissare per quest’area, quali scelte metterà In campo. I! 
Pel In questo modo indica un ruolo della sinistra europea, di 
tutta la sinistra, davanti ai problemi del cambiamento». 

L’alternativa, la proposta di un governo di programma 
hanno assorbito gran parte degli interventi. Con tutti gli 
interrogativi possibili. «Troppe debolezze nella formulazione 
delle proposte • dice Maurinl - Se deve essere la nostra un’al¬ 
ternativa al sistema di potere della De ci vuole uno sforzo 
programmatico maggiore, occorre ricercare convergenze che 
vadano al di là delle forze di sinistra». «Si vuole ripetere l’e¬ 
sperienza della solidarietà nazionale? - si chiede Calandra - 
Se è così non prewarrà la logica degli schieramenti? La pro¬ 
posta di un governo a termine costituente è Invece una prima 
tappa verso l’alternanza, che può portare anche all’alternati¬ 
va». «Bisogna definire meglio 1 contenuti su cui è necessario 
confrontarsi con le altre forze politiche - dice Vanna Ronchi 
- bisogna arriccchlre l’elaborazione, ma la proposta di un 
governo di programma rimane un momento di passaggio 
verso la costruzione dell’alternativa». 

«Contenuti nuovi - dice Magda Negri del Comitato regio¬ 
nale del Pel piemontese - vogliono schieramenti nuovL Noi 
avanziamo una grande proposta, ci misuriamo sui problemi 
di oggi, Indichiamo alcuni selezionati obiettivi su cui puntare 
e sul quali cl vogliamo confrontare con le altre forze politiche 
progressiste e democratiche». «Ci sono rischi seri per la no¬ 
stra democrazia - dice Antonino Cuffaro, del Comitato Cen¬ 
trale nelle sue conclusioni • noi abbiamo 11 dovere dì Interve¬ 
nire. È giusto porre nell’immediato una proposta che si rivol¬ 
ga alle forze In campa una proposta che si collega alla pro¬ 
spettiva della alternativa per dare pienezza alla democrazia 
politica, per abbattere U sistema di potere della De». 

Altro argomento di grande discussione: le forze In campa 
«Anche 11 Psl - dice Travagliai - sta guardando al dopo penta¬ 


partito. C*è una sorta disgelo che non è temporale». «Non t 
dobbiamo guardare con sufficienza alla riapertura del dialo- ; 
go con il Psi - dice Graziano Zaretti • Di alleanze comode non : 
ce ne sono. Ogni giorno abbiamo questo problema sui posti di - 
lavoro. Dobbiamo avere la capacità di discutere, di metterci ' 
anche In discussione, non di mettere In discussione solo gli ' 
altri». 

Le votazioni sulle Tesi e la Proposta di programma hanno : 
confermato una larghissima unità : 1 due documenti sono » 
stati approvati all’unanimità, con sei astenuti, con la sola ' 
variazione che abbiamo detto sulla proposta di programma. ! 
Degli emendamenti alle tesi messi in discussione, due sono • 
stati rinviati al congresso nazionale perchè hanno ottenuto 1 
più del 20% del voti. Sono l’emendamento Castellina alla tesi * 
15, rapporti con gli Usa, che è stato respinto con 51 no, 36 sì j 
(pari al 35,6%) e 14 astenuti (nei congressi di sezione aveva • 
ottenuto 83 voti pari al 14,7% del voti espressi); d'emenda- • 
mento Ingrao sulla proposta di governo costituente che è 
stato respinto con 68 no. 21 sì (pari al 20,2%) e 15 astensioni, 
(nel congressi aveva ottenuto 27 voti, pari al 4,79%). Viene » 
inoltre segnalato alle istanze superiori un emendamento « 
proposto alla tesi 13 da un congresso di sezione che propone : 
l’appoggio a tutti 1 movimenti di liberazione che, per ragioni * 
oggettiva non possano pacificamente affermare l’autodeter- ; 
minazione. L’emendamento è stato respinto dal congresso - 
con 54 no, 32 sì (pari al 33,3%) e 10 astensioni. : 

Alla proposta di programma è stato proposto l’emenda- J 
mento per lo sviluppo della cooperazione con 75 sì, 23 no e 7 ; 
astensioni, viene Invece segnalato all’istanza superiore ì’e -1 
mendaroento Bassollno (antinucleare) che è stato respinto * 
dal congresso con 57 no, 35 si (pari al 33 per cento) e 14 ‘ 
astensioni. Gli altri emendamenti messi In discussione sono: ! 
tesi 1 Cossutta, respinto con 3 a favore e 7 astenuti; tesi 14 » 
Cossutta, respinto con 4 sì e 4 astenuti; tesi 33 Ingraa respin- ’ 
to con 14 sì, 11 astenuti; tesi 43 Cappelloni, respinto all’uno- * 
nimltà con 3 astenuti. r 

Bianca Mazzoni * 
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USA 


Prime conclusioni dell’inchiesta 


FILIPPINE 


L’amministrazione americana ancora non si decide a scaricare il dittatore 


Tragedia Challenger 
Destituito alto 
dirigente della Nasa 

«Il provvedimento in relazione al disastro», dice il portavoce dell’ente 
spaziale - Molti giornali hanno parlato di «materiali difettosi» 


WASHINGTON — Primo clamoroso provvedi¬ 
mento punitivo per un dirigente della «Nasa», 
dopo la tragedia dello «Shuttle» e la morte, poco 
dopo il «go», di sette astronauti. A fare le spese 
dei primi risultati dell'inchiesta è stato Philip E. 
Culbertson, «generai manager» della organizza¬ 
zione spaziale americana e responsabile operati¬ 
vo dei voli. Lo hanno rimosso dall’incarico e le 
sue incombenze sono state provvisoriamente de¬ 
legate al facente funzione di direttore William 
Graham. Ovviamente, i giornalisti hanno imme¬ 
diatamente chiesto spiegazioni alla «Nasa» e il 
portavoce dell’ente spaziale Charles Redmond 
na ammesso; dopo una serie di oziosi giri di paro¬ 
le, che «effettivamente il provvedimento era da 
mettere in relazione alla esplosione dello “Shut¬ 
tle”». 

Che vuol dire? Quali sono state le responsabi¬ 
lità di Culbertson nella tragedia? La Commissio¬ 
ne d'inchiesta extra Nesa nominata dal presi¬ 
dente Reagan, ha già concluso gli accertamenti? 
A tutte queste domande, il portavoce non ha 
voluto rispondere. Ha comunque precisato che al 
dirigente destituito saranno ora affidate altre 
mansioni sempre nell’ambito Nasa. Quali? è sta¬ 
to ancora chiesto dai giornalisti. «Non posso dir¬ 
lo» ha aggiunto Redmond. Molto più sbrigativa e 
anche con una forte carica polemica, la risposta 
di William Graham che prenderà il posto di Cul¬ 
bertson: «Era ora. La "Nasa" ha bisogno di un 
unico responsabile. Io l'ho sempre sostenuto». 

Culbertson, dal canto suo, si è chiuso in un 
ostinato mutismo e ha fatto dire ai giornalisti che 
non aveva, almeno per il momento, niente da 
dichiarare. 

T>a gli alti dirigenti della «Nasa», la notizia che 
Culbertson era stato «cacciato su due piedi» è 
arrivata come un fulmine a ciel sereno anche se, 
nei giorni scorsi, era apparso chiaro a tutti che 
c’erano state «molte imprevidenze» nelle ultime 


imprese spaziali e che qualcuno avrebbe, per 
questo, dovuto pagare. Vari giornali, tra l’altro, 
avevano pubblicato, nei giorni scorsi, precìse no¬ 
tizie sui primi risultati delle varie inchieste. Era 
risultato subito chiaro che la tragedia del «Chal¬ 
lenger», probabilmente, era stata provocata da 
una serie di «problemi tecnici», provocati da scar¬ 
si controlli e materiali difettosi. Alcuni giornali, 
per esempio, avevano pubblicato la notizia (mai 
smentita da qualcuno) che alla «Nasa» si sapeva 
di tutta una serie di pericoli ai quali sarebbero 
andati incontro gli astronauti per motivi che, a 
terra, si conoscevano bene». 

In sostanza, i pericoli erano a terra e non lassù 
nello spazio. Molti hanno parlato di guarnizioni 
difettose nei razzi di spinta (i famosi «booster») e 
di particolare «consunzione» di certi materiali 
che erano già stati sfruttati nello spazio per trop¬ 
po tempo. Altri avevano sottolineato i dubbi e le 
incertezze che gli esperti della «Nasa» avevano, 
pare, fatto presente prima della partenza della 
missione conclusasi in una tragedia. Dubbi e per¬ 
plessità erano apparsi evidenti anche per i conti¬ 
nui rinvii del volo. 

11 nuovo «numero uno» della Nasa, William 
Graham, sostituiva, dallo scorso dicembre, Ja¬ 
mes Beggs che era stato costretto a mettersi in 
aspettativa perché coinvolto in una strana vicen¬ 
da giudiziaria che però non avrebbe niente a che 
fare con l’ente spaziale. Culbertson è comunque 
nella «Nasa» da venti anni e prima di essere no¬ 
minato «generai manager» era stato responsabile 
del programma per la costruzione della stazione 
spaziale. Gli occhi dell’America, dopo la tragedia 
del «Challenger», continuano comunque ad esse¬ 
re puntati sulla «Nasa» e sui suoi dirigenti. 

Intanto la «Tass», a Mosca, ha diramato una 
nota nella quale si sottolinea come l’inchiesta 
abbia fornito nuove prove che «i funzionari del¬ 
l’ente spaziale hanno cercato di accelerare il pro¬ 
gramma in linea con gli obiettivi militari e com¬ 
merciali, mettendo da parte la sicurezza dei voli». 


E iniziata la missione Usa 



Colloqui delhnviato di Reagan 
con Marcos, Cory e il cardinale 

Stretto riserbo, ma dagli ambienti dell’opposizione traspare un clima di cauta sod¬ 
disfazione - La «Nestlè» boicotterà con la sua pubblicità la radio governativa 


Dal nostro inviato 

MANILA — La delicata mis¬ 
sione di Philip Hablb ha avu¬ 
to finalmente inizio. Nell’ar¬ 
co della giornata di ieri l’In¬ 
viato di Reagan ha Incontra¬ 
to 1 due maggiori protagoni¬ 
sti della grave crisi politica 
filippina, Ferdinand Marcos 
e Corazon Aquino, oltre al 
cardinale Jayme Sin. Sul 
contenuto del colloqui è tra¬ 
pelato molto poco. Il silenzio 
più rigoroso e stato osserva¬ 
to da parte americana e della 
chiesa, mentre qualche in¬ 
formazione è uscita dal 
quartler generale dell’oppo¬ 
sizione. Malacanang (la sede 
presidenziale) ha emesso per 
parte sua un breve comuni¬ 
cato. 

Si è iniziato con la visita di 
Hablb a Marcos. I due si so¬ 
no intrattenuti per circa due 
ore. Verso la fine del collo¬ 
quio, nella sala sono stati 
ammessi l'ambasciatore de¬ 
gli Usa Stephen Bosworth e 
il facente funzioni di mini¬ 
stro degli Esteri filippino Pa¬ 
cifico Castro. Stando alla 
versione dell’ufficio stampa 
di Marcos Hablb avrebbe as¬ 
sicurato di non essere venu¬ 
to per emettere giudizi sulla 
condotta delle ultime elezio¬ 
ni né per dare suggerimenti 
sulla conduzione degli affari 


interni filippini. In una di¬ 
chiarazione successiva ai 
«franchi e cordiali colloqui» 
con Habib, Marcos ha detto 
che rinviato americano è a 
Manila solo «per fare osser¬ 
vazioni» specialmente ri¬ 
guardo alle Informazioni 
avute sia dal governo che 
dall’opposizione circa le 
«presunte frodi e violenze» 
elettorali. L’amministrazio¬ 
ne ha fornito ad Habib Infor¬ 
mazioni scritte, dichiarazio¬ 
ni giurate, materiale foto¬ 
grafico. 

Il comunicato presiden¬ 
ziale è parso piuttosto freddo 
e distaccato. A palazzo Co- 
juangco (sede dell’opposizio¬ 
ne) invece si respirava ieri 
invece un’atmosfera più di¬ 
stesa, segno che l’Incontro 
con Habib dovrebbe essersi 
svolto in un clima migliore. 

Habib, accompagnato da 
Bosworth e dal capo del 
«desk» filippino presso il di¬ 
partimento di Stato, Maisto, 
e arrivato poco prima delle 
14. All’incontro hanno parte¬ 
cipato oltre alla Aquino e al 
candidato alla vicepresiden¬ 
za «Doy» Laurei, quattro del 
loro consiglieri. L’alto nume¬ 
ro di persone presenti ha fa¬ 
cilitato qualche fuga di noti¬ 
zie. Cory ha esordito con to¬ 
no «presidenziale»: «Amba¬ 


sciatore Habib, che posso fa¬ 
re per lei?» E ha tenuto banco 
quasi tutto il tempo. Laurei è 
intervenuto solo ogni tanto. 
Habib ha parlato molto ma 
solo per fare domande e rac¬ 
cogliere Informazioni. In un 
caso almeno però l’interro¬ 
gato è stato lui, quando gli è 
stato chiesto di spiegare per¬ 
ché Reagan In pochi giorni 
abbia cambiato tono cosi 
tante volte. Habib ha fatto 
capire — le fonti sono sem¬ 
pre quelle dell’opposizione 
— che Inizialmente il capo 
della Casa Bianca avrebbe 
cercato di dare una Impres¬ 
sione di «imparzialità», usan¬ 
do però espressioni che han¬ 
no ingenerato confusione ed 
equivoci. La dichiarazione di 
sabato scorso, ove Reagan 
riconosceva che 1 brogli e le 
violenze elettorali erano di 
parte governativa, dovrebbe 
secondo Hablb avere chiari¬ 
to l’atteggiamento Usa. Cory 
per parte sua ha ribadito di 
essere determinata a spinge¬ 
re In avanti 11 movimento di 
protesta, ripetendo che «la 
crisi può essere risolta con 
un ordinato e rapido passag¬ 
gio alla presidenza Aquino, 
scelta a larghissima maggio¬ 
ranza con il voto dai filippi¬ 
ni». Da ieri la lotta dell’oppo¬ 


sizione ha preso la forma del¬ 
la disobbedienza civile. 
Troppo presto per dire quale 
seguito l'Iniziativa abbia già 
avuto. Una notevole eco però 
ha già suscitato la decisione 
di una grande azienda dol¬ 
ciaria internazionale come 
la Nestlè di negare d’ora In 
poi la pubblicità a Canale 
quattro, punta di diamante 
di un sistema televisivo spa¬ 
ziosissimo e interamente 
controllato dal governo. 

Gabriel Bertinetto 

MOSCA — «Il papa Giovanni 
Paolo II ha aderito alla cam¬ 
pagna degli Stati Uniti d’in¬ 
terferenza negli affari Inter¬ 
ni delle Filippine», afferma 
l’agenzia di stampa sovietica 
«Tass» in un breve dispaccio 
da Roma. In particolare la 
•Tass» cita 11 quotidiano di 
Torino, «La Stampa» secon¬ 
do il quale «11 Papa ha appro¬ 
vato la decisione della gerar¬ 
chia della Chiesa cattolica 
delle Filippine di appoggiare 
l’opposizione contro la coali¬ 
zione governativa guidata 
da Ferdinando Marcos». La 
notìzia dell'agenzia di stam¬ 
pa sovietica reca il titolo, «Il 
pontefice appoggia l’opposi¬ 
zione nelle Filippine». 


UNGHERIA 


Sindacato più libero 
e più ‘rivendicativo’ 

Gli importanti segnali di novità che sono emersi dal 15° con¬ 
gresso - Un dibattito democratico, votazioni non plebiscitarie 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Un movi¬ 
mento sindacale più demo¬ 
cratico, più autonomo con 
una nuova carica rivendica¬ 
tiva pur nell’ambito delle re¬ 
sponsabilità di potere che es¬ 
so condivide: sono queste le 
caratteristiche che l’organiz¬ 
zazione sindacale ungherese 
si è fissata con 11 suo XXV 
Congresso conclusosi dome¬ 
nica. Sono direttrici del re¬ 
sto, come ha sottolineato 
l’ampio e fortemente critico 
dibattito, imposte dallo svi¬ 
luppo stesso della società 
ungherese e dalle contraddi¬ 
zioni che esso comporta. Se 
si estende e si generalizza il 
criterio della autonomia ge- 
stionaria delle singole azien¬ 
de il sindacato non può ri¬ 
manere ancorato ad una 
concezione centralizzata: il 
lavoro dei delegati e dei co¬ 
mitati d’azienda (come viene 
sottolineato nella risoluzio¬ 
ne) diventa la base di tutta 
l'attività sindacale e «i diri¬ 
genti devono formulare as¬ 
sieme agli organizzati e non 
ai loro posto la posizione dei 
sindacati». Se i nuovi sistemi 
di gestione dell’economia 
comportano un’affermazio¬ 
ne crescente dei valori di 
mercato, allora «i lavoratori 


devono essere associati in 
una misura sempre più 
grande alla direzione della 
vita della loro azienda» e nei 
rapporti con lo Stato e nell’o¬ 
pera di armonizzazione degli 
Interessi contrastanti il sin¬ 
dacato deve far valere fer¬ 
mamente la sua posizione 
autonoma e i suoi diritti 
«compreso In caso di necessi¬ 
tà il diritto di veto». E se la 
difficile congiuntura inter¬ 
nazionale — complicata dal¬ 
la assoluta necessità per l’e¬ 
conomia ungherese di spin¬ 
gere sulle esportazioni e di li¬ 
mitare le importazioni — 
comporta moderati ritmi di 
crescita e ancora più magre 
possibilità di aumento dei 
salari reali e dei redditi, il 
sindacato dovrà avere un 
ruolo ancora più determi¬ 
nante nella spartizione della 
piccola torta. E si dovrà pun¬ 
tare da una parte al pieno ri¬ 
conoscimento della produt¬ 
tività del lavoro, non dimen¬ 
ticando dall’altra le esigenze 
degli strati più deboli e sfa¬ 
voriti tra i quali sono stati 
messi i pensionati, i giovani 
al loro primo impiego, le 
branche di lavoratori che 
producono soltanto per il 
mercato interno, 1 quadri 


tecnici e scientifici (un inge¬ 
gnere di 50 anni, è stato det¬ 
to, guadagna quanto un ope¬ 
raio qualificato all’inizio del¬ 
la carriera). 

Se la piena occupazione ri¬ 
mane un punto fermo sia per 
il movimento sindacale un¬ 
gherese che per il governo, il 
sindacato dovrà però prepa¬ 
rarsi ad affrontare i proble¬ 
mi di una più grande mobili¬ 
tà della manodopera quale è 
richiesta da una rapida tra¬ 
sformazione della struttura 
produttiva e dalle esigenze di 
una maggiore efficacia del 
lavoro. Da una parte insom¬ 
ma una attenzione così acu¬ 
ta da apparire una novità 
per tutto quanto concerne il 
progresso tecnico e scientifi¬ 
co nelle aziende, le loro pos¬ 
sibilità di mettersi al passo 
con quelle dei paesi più svi¬ 
luppati, le riforme economi¬ 
che, l’applicazione del rego¬ 
latori economici, il decentra¬ 
mento, la struttura del sala¬ 
rio in rapporto alla produtti¬ 
vità, le professioni emergen¬ 
ti, gli effetti deU’inlriativa 
privata; dall’altra la preoc¬ 
cupazione (più tradizionale) 
che i cambiamenti non av¬ 
vengano a spese delle con¬ 
quiste di questi ultimi qua- 
rant’anni, come per esempio 
del settore della previdenza 
sociale «che è un elemento 
sostanziale della ripartizione 
socialista e che copre attual¬ 
mente un terzo dei consumi 
e dei servizi della popolazio¬ 
ne». 

Nel complesso il movi¬ 
mento sindacale ungherese 
sembra aver voluto scrollar¬ 
si di dosso con questo con¬ 
gresso una certa taccia di co¬ 
stituire un fattore frenante 
nello sviluppo delle riforme 
economiche e di un nuovo 
dinamismo produttivo in 
Ungheria, per essersi attar¬ 
dato troppo nella difesa degli 
interessi costituiti. La riso¬ 
luzione del congresso, a ri¬ 
prova delle tensioni e dei 
contrasti che si sono manife¬ 
stati nel corso del dibattito e 
di un costume democratico 
che si va imponendo, non è 
stata approvata all’unanimi¬ 
tà ma con un 5% di voti con¬ 
trari o astensioni. Anche sui 
nomi dei membri del nuovo 
consiglio dei sindacati non 
c’i stata unanimità: persino 
il presidente Gaspar è stato 
eletto nel consiglio con un 
10% in meno del numero del 
delegati. 

Larga e qualificata i stata 
la partecipazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali intema¬ 
zionali e del paesi occidenta¬ 
li. Dall’Italia erano presenti 
Marino per la Clsl, Benvenu¬ 
to per la Uil e Carlini per la 
CglL 

Arturo Barioli 


MEDIO ORIENTE 

Le truppe dì Tel Aviv 
ingaggiano battaglia 
nel Libano meridionale 

BEIRUT — Una vera e propria battaglia di ampie proporzio¬ 
ni è stata combattuta ieri fino a tarda notte nel Sud Libano, 
a nord della «fascia di sicurezza» controllata dagli israelianL 
Le truppe di Tel Aviv hanno attaccato in forze, con l’appog¬ 
gio di elicotteri e mezzi corazzati, numerosi villaggi sciiti 
dove ha base la resistenza nazionale libanese. Sono state 
coinvolte indirettamente negli scontri anche alcune posta¬ 
zioni dei «caschi blu* dell’Onu, e un soldato nepalese è rima¬ 
sto ferito. 

È la prima volta, a quel che risulta, che gli israeliani «Inva¬ 
dono» con forze così consistenti la zona dei Sud Libano eva¬ 
cuata nel giugno dello scorso anno. Nell’operazione sono sta¬ 
ti impiegati oltre seicento soldati, che hanno investito diversi 
, villaggi, mentre l’aviazione faceva la sua comparsa nel cielo 
di Tiro. 

• Tutto è cominciato dopo un’imboscata tesa dal guerriglieri 
- della resistenza nazionale a un reparto israeliano nella «fa¬ 
’sela di sicurezza». Due soldati di Tel Aviv sono stati catturati 
’dai guerriglieri, ed è ufficialmente per liberare t prigionieri 

• che le forze di occupazione hanno sferrato il massiccio attac¬ 
co. I soldati israeliani sono penetrati fino a 18 km. a nord del 
limite della zona sotto il loro controllo. Poi dopo sei ore di 
combattimenti hanno cominciato a ritirarsi. 

La radio libanese parlava nel primo pomeriggio di un eli¬ 
cottero con la stella di David abbattuto, di quattro israeliani 
uccìsi e sei fatti prigionieri, ma nessuna conferma è venuta a 
queste affermazioni. I villaggi attaccati sono stati una quin¬ 
dicina. 


Brevi 


Contratto Usa-Gran Bretagna per le guerre stellari 

LONDRA — La collaborazione fra Stati Uniti e Gran Bretagna nel progetto 
americano di «guerre stellari» ha preso il via. Una compagnia britannica ha 
ricevuto l'incarico di progettare entro i prossimi quattro anni un'arma in grado 
di abbattere missili nucleari nello spa 2 io. Lo rivela il «Financial Times». 

Confermato il visto a Yelena Bonner 

MOSCA — Il giornalista sovietico Victor Louis, in genere motto informato, ha 
confermato la notizia secondo la quale Yelena Bonner. moglie del dissidente 
sovietico Sakharov. potrà restare in Occidente tre mesi dopo la scadenza del 
suo visto, il 28 febbraio prossimo. 

Agenti israeliani affondarono traghetti a Messina 

NEW YORK — Furono agenti dei servizi segreti Israeliarri a provocare l'affon¬ 
damento delle due navi-traghetto di proprietà palestinese ne) porto (fi Messi¬ 
na a 30 gennaio scorso. Lo afferma il settimanale americano «Time». 

Guerra nel Golfo: colloqui a Damasco 

BEIRUT — I ministri degli Esteri del Kuwait e dell'Arabia Saudita si sono 
incontrati ieri a Damasco con le autorità siriane nella speranza di farsi promo¬ 
tori (fi una iniziativa capace (fi porre Fine alla guerra del Golfo fra Iran e Irak. 

Procedono le riforme in Cina 

PECHINO — La riforma del sistema economico cinese, che è iniziata lo scorso 
anno nei centri urbani, «sta procedendo senza intoppi» e con «risultati supe¬ 
riori alle aspettative». Lo ha dichiarato il primo ministro cinese Zhao Ziyang 
durante un incontro con uomini d’affari di Hong Kong. 

Funzionario sovietico scomparso ad Atene 

ATENE — Un funzionario dell'ambasciata sovietica ad Atene, la cui identità 
non ò stata rivelata, à scomparso venerdì scorso dopo aver lasciato a suo 
domicilio con il figlio efi sette anni e la sua istitutrice. Lo si à appreso da fonti 
defia polizia. 


BELGIO _ 

Da oggi la visita di Cossiga 
Si recherà anche a Marcinelle 


ROMA — Il presidente del¬ 
la Repubblica . Francesco 
Cossiga si reca oggi in Bel¬ 
gio per una visita ufficiale, 
accompagnato dal mini¬ 
stro degli Esteri Andreotti. 
A Bruxelles, che è anche se¬ 
de della Cee e della Nato, 
Cossiga sarà ospite di re 
Baldovino. Oltre a una se¬ 
rie di impegni ufficiali, 
Cossiga si recherà a Marci¬ 
nelle, dove nel ’56 136 emi¬ 


grati italiani morirono in 
un disastro minerario. Il 
presidente della Repubbli¬ 
ca visiterà inoltre le città di 
Mons e Charleroi, a forte 
presenza italiana, e si re¬ 
cherà a Bruges e a Lovanio, 
sede di una celebre univer¬ 
sità cattolica. 

Ieri, alla vigilia della par¬ 
tenza, Cossiga ha ricevuto 
al Quirinale una rappre¬ 
sentanza di deputati italia¬ 
ni al Parlamento europeo. 


CEE 


Italia» Danimarca e Grecia 

non firmano la miniriforma 

1 »- - - • •* . \ •* - - 

Ieri la cerimonia ufficiale delTadesione a Lussemburgo - Le diverse ragioni per le 
quali i tre governi hanno negato il loro assenso - Del tutto incerte le prospettive 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — Il 
Granducato voleva la «sua» 
cerimonia; l’Olanda, presi¬ 
dente di turno del Consiglio 
Cee, non voleva rimangiarsi 
un impegno preso; francesi e 
tedeschi non volevano dare 
l’immagine di chi si lascia 
condizionare; la Thatcher è 
contenta così, come i belgi, 
gli irlandesi, 1 portoghesi e 
gli spagnoli. E cosi, ieri, a 
Lussemburgo l’«atto unico» è 
stato messo su un tavolo e, 
uno alla volta, i ministri de¬ 
gli esteri sono andati a met¬ 
terci la firma sotto. Solo tre 
sono rimasti seduti: An¬ 
dreotti e i suoi colleglli dane¬ 
se (che veramente non era il 
ministro ma un oscuro sot¬ 
tosegretario) e greco (che ve¬ 
ramente non era il ministro 
degli esteri, ma quello re¬ 
sponsabile degli affaricomu- 
nltarì). •- 

Insemina, Italia, Dani¬ 
marca e Grecia la ■mlnirlfor- 
ma* della Comunità, partori¬ 
ta a fatica dal compromessi 
sempre più a ribasso delia 
conferenza intergovernativa 
e battezzata «atto unico di 
Lussemburgo», non l'hanno 
firmata. 

Per motivi diversi: il go¬ 
verno di Roma perchè la ri¬ 
tiene non una vera riforma 
ma un pasticciacelo che bi¬ 


sognerebbe ridiscutere da 
capo a coda; quella di Cope- 
nanghen perchè il suo parla¬ 
mento, al contrario, la ritie¬ 
ne troppo «ardita»; quello di 
Atene non si capisce tanto 
bene perchè, ma si intuisce 
che se gli altri partner non 
avessero ripreso a civettare 
con gli eterni nemici turchi, 
forse, chissà, una firmetta 
l’avrebbero messa pure lo¬ 
ro... 

Tutto, insomma, a Lus¬ 
semburgo è andato secondo 
le previsioni. Salvo, forse, il 
grigiore e il clima un po’ ner¬ 
voso in cui la cerimonia della 
«firma monca» si è svolta, tra 
le riserve esplicite, quelle la¬ 
sciate intendere e le frecciate 
polemiche. 

Del tutto Incerto è quello 
che succederà ora. Andreot¬ 
ti, ieri, ha rispiegato il senso 
deila risoluzione approvata 
giorni fa dalia commissione 
esteri delia Camera: l’Italia 
firmerà «se e dopo che tutti 
gli altri stati abbiano deciso 
di aderire». Fra le righe (ma 
non tanto) ha fatto tanto ca- 

f tlre che a lui piaceva di più 
a formulazione, più sfuma¬ 
ta, adottata precedentemen¬ 
te dal Senato, e che però non 
sarebbe stato opportuno che 
la posizione del governo fos¬ 
se stata appoggiata alla Ca¬ 
mera da un voto con una 


maggioranza risicata. 

Problemi di cucina politi¬ 
ca interna. Ciò che conta, 
qui, è il peso che la posizione 
italiana (che non è stata un 
■colpo a sorpresa», secondo il 
nostro ministro degli esteri, 
ma l’espressione coerente di 
un giudizio negativo 
sullVatto unico* sempre 
mantenuto) ha assunto nel 
confronto con i partners e la 
situazione che ha determi¬ 
nato. Per come stanno le co¬ 
se ora, se Danimarca e Gre¬ 
cia alla fine firmeranno, e 
cioè vinceranno 1 «si» al refe¬ 
rendum danese del 27 feb¬ 
braio e se Atene farà rientra¬ 
re le sue obiezioni sul dialogo 
con la Turchia, anche il go¬ 
verno di Roma ingoierà, sia 
pure a malincuore, la «mini- 
riforma» cosi com’è. Salvo a 
mettere a verbale le proprie 
riserve e il proprio desiderio 
che si ricominci, chissà 
quando e in quale modo, a 
ridiscutere {(processo di ri¬ 
forma della Comunità. Nel 
caso Invece che Copenaghen 

— ed eventualmente Atene 

— non firmino, ci si troverà 
in una «situazione nuova» 
(parole di Andreotti) che do¬ 
vrà esere riesaminata. Ma¬ 
gari con la prospettiva di 
una Cee dalla quale qualche 
paese si stacchi e che possa 
pensare alla propria riforma 


senza il peso di chi ha paura 
di andare troppo avanti e la 
cui presenza (parole sempre 
di Andreotti) ha fatto sì che 
la conferenza intergoverna¬ 
tiva abbia «volato cosi bas¬ 
so». Il che parte dal presup¬ 
posto che a far «volare bassa» 
la conferenza siano stati solo 
i danesi, mentre non èinfon- 
dato il sospetto che anche al¬ 
tri protagonisti non avessero 
alcuna voglia di librarsi ver¬ 
so il cielo. 

Tutto appare abbastanza 
complicato, insomma. Moti¬ 
vo di più per dare credito alla 
via deU’altemativa secca 
sulla quale pare sempre più 
orientarsi il parlamento eu¬ 
ropeo: dimenticare l’«atto 
unico», la conferenza inter¬ 
governativa e le sue convul¬ 
sioni e rilanciare il discorso 
della riforma della Comuni¬ 
tà su un’altra base, dando la 
parola, stavolta, ai cittadini 
anziché ai governi. L’idea è 
di affidare un mandato co¬ 
stituente alla assemblea che 
uscirà dalle elezioni europee 
dell’89. Di fronte al fallimen¬ 
to dei governi, che è apparso 
desolatamente evidente nel¬ 
la «festa guastata» di ieri a 
Lussemburgo, sembra sem¬ 
pre più l’unica strada da per¬ 
correre. 

Paolo Soldini 


__ OLANDA __ 

I socialisti ribadiscono il no 
Mia installazione dei Cruise 


Nostro servìzio 

AMSTERDAM — Il Congresso del Par¬ 
tito del lavoro olandese (PVdA.’sociali- 
sta) ha riaffermato il suo rifiuto incon¬ 
dizionato allo spiegamento dei missili 
da crociera nei Paesi Bassi. La posizio¬ 
ne del partito su questo argomento ha 
trovato un punto di riferimento nelle 
prospettive di un possibile accordo fra 
americani e sovietici su tutti i missili in 
Europa, Cruise e Pershing da parte oc¬ 
cidentale, Ss 20 da parte sovietica. 

L’Olanda è l’unico paese interessato 
che non ha ancora installato i Cruise. 
L'arrivo dei primi missili non è previsto 
che per 1*88. Cosi, il leader del partito, 
Joop Den Uyl, che è anche presidente 
della federazione del partiti socialisti 
delia Comunità europea, ha lanciato un 
vibrante appello al primo ministro 
olandese Ruud Lubbers, democristia¬ 
no, per esigere almeno dagli americani 
una moratoria sullo spiegamento dei 
Cruise in Olanda. Dando un giudizio 
positivo sulle proposte di Gorbaclov per 
la distruzione di tutti i missili nucleari 
in Europa, il leader socialista ha dichia¬ 
rato: «Il clima internazionale è cambia¬ 
to. Il governo ne sembra stupito. Io 


chiedo a Lubbers di reagire, di esigere 
almeno una moratoria sullo spiega¬ 
mento dei Cruise in Olanda, nel mo¬ 
mento in cui americani e sovietici ne 
trattano in modo serio». 

Fra gli altri temi importanti del Con¬ 
gresso, che ha lanciato il programma 
del Partito per le prossime elezioni poli¬ 
tiche, quello delle centrali nucleari. Il 
Congresso ha deciso a questo proposito 
che le due centrali nucleari in Olanda 
devono essere chiuse non appena ce ne 
saranno le condizioni. I socialisti chie¬ 
dono inoltre una riduzione delie spese 
della difesa del cinque per cento. Queste 
somme debbono essere utilizzate per 
creare nuovi posti di lavoro e per l’aiuto 
ai paesi in via di sviluppo. 

Un altro fra i temi centrali discussi 
dal Congresso i stata la politica sociale 
ed economica. Se tornerà al governo, il 
PVdA si impegna a garantire il potere 
d’acquisto dei salari minimi e delle for¬ 
me di previdenza sodale anche in caso 
di crescita zero. Si impegna inoltre a 
lanciare una grande campagna per 
l’occupazione. Strumenti principali, la 
flessibilità del lavoro, la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, nuovi Investimenti da 


parte dello Stato, e un aumento delle 
esportazioni. Per far ciò occorrerà, e 
Den Uyl non l'ha nascosto, mantenere 
congelati i salari, salvo quelli minimi, il 
cui potere d’acquisto dovrà essere ga¬ 
rantito in tutte le circostanze. 

La crescita economica che i socialisti 
vogliono non deve andare a detrimento 
della salvaguardia dell’ambiente; la 
lotta contro l’inquinamento è uno dei 
settori nei quali è possibile creare un 
notevole numero di posti di lavoro. 

I socialisti si sono pronunciati contro 
l’introduzione delie televisioni private e 
commerciali. Infine, il PVdA ha iscritto 
nel suo programma elettorale l’Impe¬ 
gno a garantire il diritto di voto agii 
immigrati, dopo un soggiorno legale in 
Olanda di cinque anni, in tutte te elezio¬ 
ni, amministrative e politiche (recente¬ 
mente, gli immigrati in Olanda hanno 
ottenuto il diritto di voto nelle elezioni 
amministrative). 

II Congresso ha manifestato grande 
fiducia nell’esito favorevole delle eie¬ 
zioni. Questo ottimismo è confortato 
dal fatto che 1 risultati dei più recenti 
sondaggi danno al PVdA circa il 40 per 
cento dei ,ou. Bh *, wn)talBrink 


I compagni della Sezione Italia di 
Roma partecipano al lutto dei fami¬ 
liari ed esprìmono il loro profondo 
cordoglio per la scomparsa del com¬ 
pagno 

LUIGI PORCARI 

ricordandone con ammirazione l'o¬ 
pera di costruttore e dirìgente del 
rei. di coraggioso combattente anti¬ 
fascista e di organizzatore della 
guerra di liberazione 
Roma. 18 febbraio 1986 


Le compagne e i compagni del pa¬ 
lazzo n. 4 di via Pavia, ricordando 
con affetto il compagno 

LUIGI PORCARI 

scomparso dopo lunga dolorosa ma¬ 
lattia. partecipano al cordoglio e do¬ 
lore della famiglia sottoscrivendo in 
sua memoria 110.000 lire per l'Unità. 
Roma. 18 febbraio 1986 


La sezione del Fri partecipa al lutto 
del capogruppo comunista di Borgo- 
manero Giuseppe Pastore e dei suoi 
familiari per la perdita del padre 

ANGIOLETTO PASTORE 

BocfomanerolNox IS febbraio 1966 


La sezione Anpi «Martiri del Marti¬ 
netto» con profondo dolore annun¬ 
cia la scomparsa del suo presidente 
professoressa 

ALMA VIGNA 

Partigiana combattente. I funerali 
avranno luogo mercoledì 19 feb¬ 
braio alle ore 8.40 al Cimitero Gene¬ 
rale di Cono Novara. Si invitano le 
sezioni a partecipare con le bandie¬ 
re. 

Torino. 18 febbraio 1986 


E mancato il compagno 

GIORGIO MARZOLI 

Io ricordano con affetto le famiglie 
Bastianelli. Bianchini. Daneri. Fer¬ 
retti, Guzzini. Maiolini. Mantovani - 
Marconi. Remaggi. Sturati. Sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Ancona, 18 febbraio 1986 


Il Comitato Provinciale dell'Anpi di 
Torino si unisce al dolore dei fami¬ 
liari. compagni ed amici della Resi¬ 
stenza per la mone della partigiana 

ALMA VIGNA 

Tbrìno. 18 febbraio 1986 


Ricorre oggi il secondo anniversario 
della scomparsa del compagno 

GUERINO PEZZOTTI 
(PIPPO) 

i familiari lo ricordano e sottoscrivo¬ 
no 200 mila lire per l'Unità. 

Brescia. 18 febbraio 1986 


1 familiari nel ricordare il compian¬ 
to 

MASSIMO BERARDO 

ringraziano l'on. Giangaetano Poli e 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Verona. 18 febbraio 1986 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

BRUNO VENTURELLI 
(ALDO) 

Partigiano della lOSma Brigata 
•Carlo Placane», la moglie, il Figlio, 
nuora e nipote lo ricordano con Un- 
fM . , ° e sottoscrivono per Citai* 
100 nula lire. 

Settimo Torinese. 18 febbraio 1966 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Confcoltivatori a congresso 

Avolio: «Una forza decisiva 
giovane, dinamica, unitaria» 

«Sono cadute le preclusioni contro di noi» - Ai lavori congressuali (da oggi a Roma) 
saranno presenti Nilde Jotti e Craxi - La delegazione del Pei sarà guidata da Natta 


ROMA — SI apre oggi a Ro¬ 
ma Il terzo congresso nazio¬ 
nale della Confcoltivatori, la 
più giovane tra le assoclazo- 
nl professionali contadine, 
essendo nata 11 20 dicembre 
del *77 dalla fusione di Al¬ 
leanza Contadini, Federmez- 
zadri Cgll, maggioranza del- 
l’Unlone Coltivatori Italiani. 
Nemmeno 10 anni di vita, 
dunque, però già del bilanci 
positivi: più di 660 mila 
Iscritti (e la crescita conti¬ 
nua), sedi permanenti In 
quasi 6.000 comuni agricoli, 
corrispondenti in tutti gli al¬ 
tri. Una struttura che è cre¬ 
sciuta rapidamente anche 
nel riconoscimenti che le so¬ 
no venuti dalle altre associa¬ 
zioni professionali Italiane 
ed europee superando così 
quella sorta di ostracismo 
che aveva circondato la Con- 
fcoltivatorl nei primi tempi 
della sua attività. La riprova 
la si è avuta lo scorso giugno 
quando la Cic è entrata a far 
parte a pieno titolo del Copa 
e del Ce a, le due organizza¬ 
zioni degli agricoltori a livel¬ 
lo europeo, consultate dalla 
Commissione in sede di defi¬ 
nizione delle politiche agra¬ 
rie comunitarie. 

Non sorprende, perciò, 
l'attenzione che viene cala¬ 
mitata dalla tre giorni con¬ 
gressuale della Confcoltlva- 
tori che si chiuderà dopodo¬ 
mani al Palasport dell’Eur 
con una grande manifesta¬ 
zione cui parteciperanno mi¬ 


gliala di contadini da tutta 
Italia. La rlprorova la si può 
leggere anche nel livello de¬ 
gli «ospiti» che parteciperan¬ 
no al congresso. CÌ saranno 
Il presidente della Camera, 
Nilde Jotti, ed il presidente 
del Consiglio, Craxi. Dal¬ 
l'Europa viene annunciata 
la presenza del segretario ge¬ 
nerale della Cea, Straub, e 
del Copa, Herliska. La dele¬ 
gazione del Pel sarà guldatar 
dal segretario generale Ales¬ 
sandro Natta e dal responsa¬ 
bile della commissione agra¬ 
ria, Luciano Barca. Interver¬ 
rà anche 11 ministro dell’A¬ 
gricoltura, Pandolfi. . 

, «In questi anni l’organiz¬ 
zazione è cresciuta — con¬ 
férma Giuseppe Avolio, pre¬ 
sidente della Confcoltivatori 
sin dalla sua fondazione —. 
La nostra forza è stata quella 
di essere stati capaci dl.Ube-* 
rarci dal collateralismi, di 
essere autonomi dai partiti 
conquistando in questo mo¬ 
do la fiducia dèi coltivatori 
ed 11 riconoscimento delle al¬ 
tre forze professionali. Sono 
così cadute le pretese di chi 
(il riferimento è a Coldiretti e 
Confagrlcoltura, ndr) pre¬ 
tendeva la rappresentanza 
esclusiva della Imprendito¬ 
ria agricola». 

Il vostro congresso nazio¬ 
nale è stato preparato In mo¬ 
do capillare, con oltre 4mlla 
assemblee comunali, provin¬ 
ciali, circoscrizionali. Uno 
sforzo notevole. «Sì, è anche 


questo un segno di crescita. 
Ma vorrei sottolineare che 
quasi la metà degli Iscritti ha 
presenziato al congressi pre¬ 
paratori. Un fatto Importan¬ 
te che Indica la vivacità del¬ 
l'associazione, Il suo radica¬ 
mento tra 1 coltivatori che ci 
permette di' guardare al fu¬ 
turo con un certo ottimi¬ 
smo». 

Con l’ultimo congresso 
avevate lanciato la parola 
d’ordine del «patto d’intesa» 
con Confagrlcoltura e Coldl- 
rettl, nonché la proposta dt 
un «patto di consultazione» 
con i sindacati. Com’è 11 bi¬ 
lancio? «II patto d’intesa non 
è stato recepito esplicita¬ 
mente dalle altre organizza¬ 
zioni ma è passato nei fatti. 
La nostra partecipazione al 
Copa e alla Cea ne è la con¬ 
ferma. In sede comunitaria, 
inoltre, abbiamo avuto note¬ 
voli convergenze a sostegno 
dell’agricoltura italiana. La 
stessa partecipazione del vl- 
cepresident edella Confcolti- 
vatori, Bellotti, all'incontro 
annuale, agricolo Usa-Cee a 
San Antonio In Texas, o 11 
mio Incontro con l'ex mini¬ 
stro americano all’Agricol¬ 
tura, Block, sono segni che le 
previsioni sono cadute». 

E con 1 sindacati? «Slamo 
un’associazione imprendito¬ 
riale che cerca 11 massimo di 
dialogo e di convergenze. La 
situazione è migliorata, ma 
molto c’è ancora da fare. Ab¬ 


biamo pagato l decimali, non 
abbiamo disdetto la scala 
mobile, abbiamo mantenuto 
1 rapporti anche quando altri 
cercavano la rottura. Però, 
dal sindacati attendiamo ri¬ 
sposte più puntuali su alcu¬ 
ne questioni come le assun¬ 
zioni per fasi lavorative (in 
pratica le assunzioni a ter¬ 
mine per le varie campagne, 
ndr), la flessibilità dell’ora¬ 
rio, la produttività». 

Il tema conduttore del vo¬ 
stro congresso parla di un 
progetto per un’agricoltura 
«forte e di qualità». «Certo. 
Oggi di fronte alla politica 
negativa della Cee e alla più 
marcata aggressività della 
concorrenza internazionale 
c’è urgente bisogno di Inter¬ 
venti precisi, di una terapia 
d’uro a sostegno di alcune 
produzioni come la zootec¬ 
nia e il forestale per diminui¬ 
re le importazioni, o come 
l’ortofrutta per aumentare 11 
nostro accesso al mercati 
stranieri. Ma è chiaro che i 
coltivatori devono avvalersi, 
da posizioni di forza, anche 
di rapporti permanenti ed 
Integrati con l’industria e la 
distribuzione. Si tratta, per¬ 
ciò, sviluppare ulteriormen¬ 
te le associazioni del produt¬ 
tori superando le attuali di¬ 
visioni nel campo associati¬ 
vo, cooperativo, dei consorzi 
agrari». 

Gildo Campesato 



Massimo Bellotti 


Giuseppe Avolio 


Gruppo Fiat smentisce interessamento Bna 

ROMA — Sia la Fiat, sia Hfi hanno negato, ieri, un loro interessamento per 
-la «Bonifiche Siete» o la sua controllata «Banca Nazionale dell'Agricoltura». 
Voci di un possibile interessamento di società del (?uppo Agnelli si erano 
diffuse già dalla fine della settimana sporse. All'origine di queste voci erano 
stati, probabilmente, ì rialzi di quotazione dei titoli Siete e Bna, registrati ella 
fine della settimana scorsa. 

Ferruzzi entra nelle assicurazioni 

ROMA — Il gruppo Ferruzzi è entrato nel settore assicurativo acquistando da 
Fabrizio Ferrari il trenta per cento della «Bavaria Assicurazioni», orientata 
verso il ramo «cauzioni e credito» (ma con un portafogli ancora oggi legato al 
sessantasette per cento all'Rc-Auto). La «Bavaria» — rilevata dal veneziano 
Ferrari, appena tredici mesi fa e completamente ristrutturata — ha ottenuto 
nel corso dell'85 un aumento di produzione superiore al venti per cento e 
lascerebbe intravedere una previsione di utili per il trascorso esercizio. 

Mancano moduli Iva 

ROMA — Si fanno più pressanti le richieste di proroga del termine «fi presen¬ 
tazione della dichiarazione Iva, previsto per il prossimo 5 mano. Oltre alle 
varie associazioni di categoria (Confcommercio, Confesercenti. Artigianato, 
commercialisti, ecc.) la richiesta & venuta anche da organi periferici del 
ministero delle Finanze. É stato, infatti, documentata la mancanza degli 
stampati necessari alla compilazione delle c&chiarazioni dèi contribuenti forfet¬ 
tari. In questa situazione si troverebbero tante province, Perugia. Bergamo, 
Belluno e tante altre. 

Pagamento arretrati Inps 

ROMA — è stato prorogato al 20 febbraio prossimo il termine per versare I 
contributi previdenziali e assistenziali arretrati senza incorrere nella nuova 
sanzione aggiuntiva prevista dalla legge. Lo ha ricordato ieri l'ihps in un 
' comunicato. 




scuola (e del sindacato scuola) 


Si annunciano novità importanti: più democrazia, più pluralismo, valorizzazione delle competenze, «consulte» settoriali con auto¬ 
nomia d’elaborazione - Gianfranco Benzi, segretario Cgil del settore: «Un nuovo modello di militanza ancorato a interessi specifici» 


ROMA — Le vecchie certez¬ 
ze non servono più. Il lavoro 
sta cambiando e «dobbiamo 
scontare una capacità nuova 
di ricerca e di confronto». La 
Cgll Scuola ha aperto 11 suo 
V congresso nazionale (a Ro¬ 
ma, al Midas Hotel) sforzan¬ 
dosi di Indicare progetti, 
idee, processi coerenti cu In¬ 
novazione della scuola, non 
esitando ad autocritlcarsi e a 
modificare metodi e struttu¬ 
re. 

In questa scuola schiac¬ 
ciata tra la voglia di futuro 
degli studenti e del genitori e 
i deprimenti polveroni mini¬ 
steriali, 1 lavoratori lanciano 
la loro proposta per dire che 
cambiare e possibile. 

Ma per rendere più coe¬ 
rente questa «voglia di futu¬ 
ro», il segretario generale, 
Gianfranco Benzi ha voluto 
sovvertire l’ordine «usuale» 
delle relazioni congressuali e 
parlare subito — davanti al 
499 delegati In rappresen¬ 
tanza di quasi 140.000 Iscritti 
-*• della riforma del sindaca¬ 
to. 

Un sindacato che uscirà 
da questo congresso trasfor¬ 
mato in federazione scuola- 
università, per «spezzare — 


ha detto Benzi — la cultura 
dell’omologazione reciproca 
delle forme organizzative e 
degli obiettivi». Si annuncia¬ 
no novità importanti: più de¬ 
mocrazia, più pluralismo, 
valorizzazione delle compe¬ 
tenze, «una Intensa attività 
di informazione e formazio¬ 
ne», «consulte tematiche e 
settoriali che abbiano auto¬ 
nomia elaborati va e la possi¬ 
bilità di un confronto orga¬ 
nico con le strutture dirigen¬ 
ti». Insomma, la Cgll punta a 
«un nuovo modello di mili¬ 
tanza ancorato a Interessi 
-specifici». A questa riforma 
la Cgll conta di dare anche 
uno strumento «forte»: un 
centro informatizzato, «au¬ 
tonomo dal sindacato», con 
precise funzioni di servizio 
che promuova e coordini 
l’attività di ricerca, di Infor¬ 
mazione e di formazione». 

Tra questa riforma orga¬ 
nizzativa è 1 progetti e la 
nuova professionalità che 
dovrà sostenere, Benzi ha In¬ 
serito l’analisi delle condi¬ 
zioni generali del lavoro e 
dell’Istruzione. «Il movimen¬ 
to sindacale — ha sostenuto 
— deve ridefinlre la sua sog¬ 
gettività politica Innanzitut¬ 



to sul terreno della rapprer 
sentatlvità» ancorandola ad 
un programma preciso. Ben¬ 
zi si è detto Invece «non con¬ 
vinto» dalla «proposta del 
patto del produttori», perché 
«restringe e contraddice 11 
bacino di rappresentanza del 
lavoro ed omette 11 sostan¬ 
ziale antagonismo di inte¬ 
ressi tra lavoro e capitale». 
Occorre invece «un progetto 
In cui le forze di lavoro si ri¬ 
conoscano». 

E, sul terreno della scuola, 
11 progetto proposto dalla 
Cgll è coraggioso. DI fronte 
ad un ministero che riduce le 
grandi riforme «ad una pra¬ 
tica confusa di interventi 
parziali», il sindacato propo¬ 
ne una riforma «concepita 
come quadro di obiettivi, di 
strumenti, di tappe attuati- 
ve». Cioè: si è fatta tanto mi- 
• ero-sperimentazione senza 
mai verificarla con i risultati 
che ha prodotto. Così la sele¬ 
zione, le disuguaglianze so¬ 
no cresciute senza che la 
scuola sla cambiata vera¬ 
mente. La Cgll propone ora 
che si definiscano degli stan¬ 
dard nazionali, all’interno 
del quali le singole scuole, in 


piena autonomia, organizzi¬ 
no la risposta alla domanda 
di istruzione. Scuole più au¬ 
tonome quindi dal punto di 
. vista organizzativo e proget¬ 
tuale. Questa idea dovrà 
camminare sulle gambe di 
una contrattazione decen¬ 
trata, di una profonda rifor¬ 
ma del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e, soprattut¬ 
to, sulla costituzione di «staff 
di istituto con caratteristi- . 
che prevalentemente gestio¬ 
nali». ■ • 

Ma per realizzare questo 
occorre — come in un gioco 
di scatole cinesi — rendere 
elastico l’orarlo scolastico 
(altrimenti, quali progetti 
sarà possibile fare?) deter¬ 
minare il numero di docenti 
necessari sulla base di que¬ 
sta nuova flessibilità nell’or¬ 
ganizzazione del lavoro e, in¬ 
fine, «attivare nuove dinami¬ 
che salariali ancorate alla 

g rofessionalità». L’insegnan- 
cioè, non dovrà più essere 
pagato solo sulla base del¬ 
l’anzianità e del titolo di stu¬ 
dio ma anche per la profes¬ 
sionalità 

Romeo BassoR 


Inerzia e pasticci nella maggioranza 


Chi ritarda le riforme 

del sistema finanziario 

* , * , -, ’ ' 

Dalle Casse di risparmio al «merchant banking», alla modifica 
della legge bancaria: problemi lasciati senza adeguate risposte 


di GIUSEPPE D’ALEMA 


Abbiamo lamentato e documentato al 
convegno del Psl su *Credito e finanza » co¬ 
me U governo ritardi con la sua inerzia, la 
sua Indecisione se non addirittura con au¬ 
tentici pastrocchi la modernizzazione del 
sistema creditizio e finanziario. 

Sono anni che si perde tempo cerca la 
riforma dei vecchi statuti delle Casse di 
risparmio perché si è preteso di Imporre 
procedure amministrative contro e al di 
fuòri della legge in nome della deregula¬ 
tion quando invece ostacoli giuridici si op¬ 
ponevano, tra l’altro, alla liquidazione del 
consigli di amministrazione, alia creazione 
di Comitati dì gestione del tutto separati 
dal primi, all’ingresso pur auspicabile di 
capitale privato nelle Casse di risparmio. 
Si è preferito provocare, con la scelta della 
via amministrativa, diatribe e lacerazioni 
dentro e fuori queste aziende di credito ol¬ 
treché l’intervento del magistrato contro 
la violazione per combinato disposto dagli 
articoli delia legge del ’29 sulle Casse di 
risparmio. E dato che i compagni socialisti 
criticano che al loro convegno non abbia¬ 
mo voluto sottolineare le convergenze con 
1 loro propositi ecco allora che non com¬ 
prendiamo li fatto che essi abbiano Ignora¬ 
to che dopo cinque anni dalla presentazio¬ 
ne di una nostra proposta di legge cornice 
perla riforma degli Statuti, le stesse Casse 
di risparmio, con 11 contributo di ammini¬ 
stra tori socialisti, al loro ultimo congresso 
di Stresa e lo stesso Governatore abbiano 
deciso finalmente di concorrere anch’essl 
alla definizione di una normativa di legge 
per favorire appunto questa riforma. 

Sono mesi, più di un anno, che si. cinci¬ 
schia Intorno a proposte del sottosegreta¬ 
rio al Tesoro relative ad una legge sul 
•mercant banking» quando Invece, In que¬ 
sto caso, non serve alcuna legge oppure 
basterebbe stabilire la misura del capitale 
minimo per questo nuovo strumento di In¬ 
termediazione e 1 requisiti degli ammini¬ 
stratori. Il parabancario èprivo di qualsia¬ 
si regolamentazione con effetti non solo fi¬ 
scali Inaccettabili. Nessuna decisione sulla 
•venture capitai» sviluppatosi da anni In 
altri Paesi. Nel comparto del credito spe¬ 
ciale, ad esempio all'Imi e ai Medio Credi¬ 
to, sono In atto processi Innovativi impor¬ 
tanti e positivi che potrebbero essere in¬ 
centivati da misure che adeguino l’attuale 
legislazione alle nuove realtà ed esperien¬ 
ze. A che serve occuparsi Invece del fatto 
che all’Imi vi sia un vicepresidente? Ecco 
dunque dove stanno 1 ritardi. Mentre urgo¬ 
no questioni rilevantissime quali la rifor¬ 
ma della legge bancaria che non può essere 
modificata a pezzi e monconi, sotto rincal¬ 
zare, di volta In volta, In modo episodico, di 
esigenze nuove e di Interessi emergenti 
mentre premono problemi complessivi e 
generali di controllo e di regolamentazione 
relativi a vaste trasformazioni di fronte al¬ 
le quali sembra avviarsi all’esaurimento 
l’elasticità della legge bancaria. 

La Banca centrale 

Il problema del ruolo Istituzionale della 
Banca centrale non è certo affrontabile a 
colpi di spillo o con scriteriate proposte di 
legge mandando avanti magati un piccolo 
gruppo di guastatori de. Esso comporta un 
esame relativo al coordinamento che do¬ 
vrebbe sussistere tra politica fiscale, della 
spesa e monetarla e quindi in definitiva del 
rapporto sostanzialmente diverso da In¬ 
staurare tra Parlamento e Banca d’Italia. 
Ciò naturalmente esclude che si possa ri¬ 
condurre questo Istituto ad una funzione 
ancillare rispetto all’esecutivo. 

Crediamo inoltre che In relazione non 
solo alla vicenda della Rai, ma, con la stes¬ 
sa intensità, a quella delle nomine banca¬ 
rie si offra un’immagine della politica e 
, delle forze politiche che le discredita, con 
grave pericolo e danno per la democrazia. 


Questo problema dell’oramal pressoché 
generale regime di prorogano vigente nel 
sistema bancario pubblico, rischia di coin¬ 
volgere la condizione di tutti 1 commissari 
della Consob e di comprometterne l’auto¬ 
nomia così come compromette quella del 
dirigenti bancari. Nell’attesa di una ricon¬ 
ferma gli uni e gii àltrl possono essere in¬ 
dotti a cercar di piacere più ai principe che 
non a servire gli interessi generali del Pae¬ 
se. 

Al dirigenti della Banca pubblica non si 
deve chiedere fedeltà al Partito, cioè ad un 
interesse privato, "bensì non solo, ovvia¬ 
mente, alle istituzioni, ma, in particolare, 
agii interessi esclusivi dell'Istituto cui so¬ 
no preposti. Si deve chiedere ad essi di es- ' 
sere tutori dei risparmio e fautori del suo 1 
impiego produttivo e una dovuta sensibili- } 
tà per le scelte e gli obiettivi prioritari di < 
politica economica stabiliti dal Parlamen - 1 
to. Se a tuffo ciò e solo a questo fossero ! 
davvero chiamati questi dirigenti e non ad ì 
affermare interessi di partito, cioè privati, ! 
perché allora l’ossessivo calcolo delie per- j 
centuall e persino del decimali delle poltro - i 
ne conquistate da questo o da quest’altro 1 
partito per ricavarne ragioni di rabbiose 
lagnanze e contrattazioni? A che cosa è ri¬ 
dotto lo strategico pentapartito se non ad 
una consorteria di rabbiosi lottizzatoti? 
Nel momento In cut è più che mai necessa¬ 
rio affermare 11 primato della politica sul¬ 
l’economia, quanto sta avvenendo allonta¬ 
na 1 cittadini dalla politica, suscitando cre¬ 
scente diffidenza e ripugnanza rispetto al 
•giuoco del politici». 

L’attacco del privati 

Assistiamo In questo stesso momento ! 
all’attacco su più terreni contro il settore 
pubblico. Il grande capitale Industriale fi¬ 
nanziario privato Intrecciando sul terreno ! 
finanziarlo le proprie iniziative con quelle 
della banca pubblica mira alla subordina¬ 
zione di quesfultlmà, al controllo di punti 
strategici finanziati del settore pubblico, a 
conseguire posizioni dominanti nel settore 
assicurativo. Con tutto ciò e rafforzandosi 
mediante concentrazioni o scalate occulte 
In borsa (che attende da anni una riforma}. 
Intemazionalizzandosi, ristrutturando al 
suo Interno gli aspetti del potere e esten¬ 
dendo la propria presenza nell’editoria e 
nel campo della informazione, 1 maggiori 
potentati finanziati privati tendono a con¬ 
trollare Immense risórse, ad influire sugli 
orientamenti degli italiani, a decidere, essi, 
secondo interessi esclusivamente privati e 
non solo economici l’utilizzazione delie ri¬ 
sorse. 

Sono dunque in gioco gli in teressì gene¬ 
rali delia nazione e della democrazia, quelli 
del disoccupati, dell’impresa minore e di 
milioni di risparmiatoti che sono scesi sul 
terreno della partecipazione al capitale di 
j rischio e che su questo debbono essere aiu¬ 
tati a restare In una fase In cui ogni sforzo 
deve esser compiuto per avvicinare I valori 
\ monetari a quelli reali, rlducendo Io spazio 
per le rendite finanziarie. 

Contro questi processi che abbiamo Indi¬ 
cato e che avanzano purtroppo, talvolta, 
con la sponsorizzazione che talune forze 
politiche offrono a questo o quest’altro po¬ 
tentato economico, la sinistra deve trovare 
le necessarie convergenze, un terreno di 
Incontro per un’azione comune. Si tratta di 
risanare, salvaguardare, qualificare l’In¬ 
tervento dello Statola cui funzione si vuole 
limitare alla sola erogazione di Incentivi e 
di pubblico denaro. Urge la più netta difesa 
dell’autonomia degli strumenti di Inter¬ 
vento pubblico, una riforma della pubblica 
amministrazione. Oggi è più che mal deci¬ 
sivo l’indirizzo pubblico relativo all’uso 
delle risorse nelle forme compatibili coA 11 
funzionamento del mercato. Sono questio¬ 
ni politiche e brucianti e non, come sostie¬ 
ne l’Avantll, di principio. 


«"fra decimali e contratti nessuno scambio» 

Oggi il seminario Cgll, Cisl e Uil con le categorie sui prossimi rinnovi contrattuali - Il ministro De Michelis presenterà la sua 
bozza alle parti sociali tra mercoledì e giovedì - Da parte deila Conflndustria viene escluso il pagamento degli arretrati 


ROMA *— I decimali di scala mobile come 
materia di scambio con una moratoria con¬ 
trattuale? «Ma se le frazioni di punto di con¬ 
tingenza appartengono già al lavoratori!», ri¬ 
batte secco il sindacato a un ministro De Mi¬ 
chette che cl prova e a una Conflndustria che 
dopo l’intervento del Senato sulla legge che 
estende la nuova scala mobile a tutti 1 settori, 
si preoccupa solo di salvare la faccia oltre 
che, al solito, di pagare 11 meno possibile. 
Cgil, Cisl e Uil sono decise. Invece, a far vale¬ 
re la priorità della contrattazione. Oggi, In 
un apposito seminarlo, le Confederazioni 
consegneranno alle proprie categorie, che si 
apprestano alle vertenze per 1 rinnovi del 
contratti già scaduti o di prossima scadenza 
(più di 100 per oltre 13 milioni di lavoratori), 
una serie al schede dettagliate da utilizzare 


come cornice per la definizione delle specifi¬ 
che rivendicazioni. Sull’orario si punta a 
giungere alte 37 ore settimanali medie anche 
con l’utilizzazione del pacchetto di 40 ore 
dell’accordo Scotti dell’83 e le ex festività. Al 
tavolo di trattativa sarà 11 sindacato ad avan¬ 
zare precise proposte di flessibilità delle pre¬ 
stazioni di lavoro. Per 11 salario saranno Indi¬ 
cati gU spazi per gli aumenti offerti anche 
dal forti aumenti ai produttività (+4% nel¬ 
l’industria con punte del 5-6% in alcuni com¬ 
parti). Ma qualche Categoria si è già fatta 1 
propri conti. Individuando uno spazio riven- 
dleativo tra le 110 e le 130 mila lire nel trien¬ 
nio con una forte riparametrazione. 

Il sindacato, cioè, sembra già aver scaval¬ 
cato la bozza di un «mlnlaccordo» che De Ml- 
chells ha Intenzione di presentare domani o 


giovedì alle parti sodali anche se ha precisa¬ 
to che non si tratta di una «proposta rigida». 
Di cosa si tratta? I due punti di scala mobile 
formati dal decimali che la Conflndustria 
non paga dovrebbero essere Inseriti in busta 
paga assieme^ una sanatoria per gli arretra¬ 
ti in due o più tranches. In cambio il sindaca¬ 
to dovrebbe accettare Io slittamento di un 
anno degli aumenti derivanti dal rinnovi 
contrattuali, la moratoria insomma. Inoltre, 
11 documento dovrebbe contenere da una 
parte una affermazione di principio sulla ri¬ 
duzione d’orario da contrattare poi nel rin¬ 
novi assieme e, dall’altra, una dichiarazione 
di assunzione delle compatibilità economi¬ 
che fissate dal governo. 

Alla Conflndustria lo «scambio» interessa, 
anche se ha già fatto sapere di non voler an¬ 


dare oltre il pagamento dei decimali nel fu¬ 
turo, cancellando tutto il passato. Ma fi sin¬ 
dacato (con l’eccezione di Veronese, della Ufi, 
l’unico a sostenere che lo schema del mini¬ 
stro «va preso alla lettera») giudica impropo¬ 
nibile e paradossale ogni ipotesi di «ingab¬ 
biare» 1 prossimi contratti. «Diciamo subito 
di np, perché si tratta di uno scambio inegua¬ 
le», ha sostenuto Caviglio!!, della ClsL «È im¬ 
possibile accettare una moratoria senza 
nemmeno aver quantitativamente definito 
la riduzione dell’orario di lavoro», ha osser¬ 
vato Bertinotti, della CgiL Insomma, se il 
tentativo è «di fare una sorta di 22 gennaio 
*83 preventivo — ha detto Lettieri, della Cgll 
— non c’è nessuna ragione di riaprire 11 ne¬ 
goziato». 


Otti nostro corrispondente 

GRAVINA (Bari) — Almeno 
diecimila dei quasi quaranta* 
mila abitanti hanno sfilato ieri 
mattina per le strade di Gravi¬ 
na. un grosso centro agricolo 
del Barese totalmente paraliz¬ 
zato da uno sciopero generale 
indetto da Cgil, Cisl e Uil. Le 
due strade di accesso al paese 
sono state interrotte da blocchi 
stradali ché si sono protratti 
per oltre dodici ore. Non un so¬ 
lo negozio o ufficio è rimasto 
aperto, mentre per la strada 
passava un corteo senza ban¬ 
diere (quelle del sindacato era¬ 
no rosse e per questo sono state 
rifiutate) che issava solo grandi 
cartelli: «Gravina deve vivere» e 
•Pace e lavoro per la Murgia*. 


Diecimila persone in corteo a Gravina 
Critiche anche alla giunta di sinistra 


Una manifestazione per Io svi¬ 
luppo, ma anche contro il disin¬ 
teresse della Provincia e della 
Regione e, soprattutto, contro 
•l'immobilismo deU'ammini- 
strazione comunale e delle for¬ 
ze politiche». 

L’amministrazione comuna¬ 
le, con due brevi parentesi di 
centrosinistra di cui l'ultima, 
durata dal ’7S all’83, fa ancora 
sentire i suoi effetti negativi, è 
dal secondo dopoguerra nelle 


mani della sinistra: il Pei alle 
comunali anticipate dell’83 ha 
sfiorato il 50%. Alle assemblee 
preparatorie dello sciopero 
avevano partecipato, con pas¬ 
sione, migliaia e migliaia di 
persone, tutte consapevoli di 
vivere in un paese che è desti¬ 
nato ad offrire solo disoccupa¬ 
zione se l'economia non riusci¬ 
rà in qualche modo a risollevar¬ 
si. 

I braccianti, che costituisco¬ 


no gran parte della forza lavo¬ 
ro, si scontrano con una caren¬ 
za d'acqua che strozza l’agricol¬ 
tura; le migliaia e migliaia dì 
edili, jfiniti i tempi dei grandi 
investimenti in Puglia e della 
ricostruzione post-terremoto 
nella Basilicata poco lontana, 
sono oggi in maggioranza senza 
lavora E non c’e speranza di 
trovarne né per i giovani né per 
gli emigrati che rientrano: i di¬ 
soccupati solo oltre ottomila. 


Ed è un paese con le strade dis¬ 
sestate, con il centro storico in 
degrado, con servizi sociali ine¬ 
sistenti, con la spazzatura che 
si accumula negli angoli delle 
strade. 

,.£ vero che la spazzatura si 
accumula: ci sono solo sei spaz¬ 
zi ni su trentasei di organico 
teorico, ebe non fanno le ferie 
da due anni — dice Giuseppe 
Candii, comunista, sindaco di 
Gravina dal settembre ’85 — 


Condividiamo le critiche che 
sono venute dalla manifesta¬ 
zione: le amministrazioni che ci 
hanno preceduto in questi anni 
non hanno fatto il proprio do¬ 
vere. E noi riusciamo a lavorare 
solo a fatica, non ci sono soldi: 
.negli ultimi anni di centrosini¬ 
stra sono stati assunti arbitra¬ 
riamente centottanta operai 
senza alcuna copertura econo¬ 
mica e il bilancio corrente ora 
serve quasi tutto per i loro sti¬ 
pendi. Ed il centrosinistra non 
ha neppure fatto i bilanci con¬ 
suntivi. Abbiamo miliardi di 
debiti. Noi lavoreremo, ma se 
non interverranno Regione e 
Provincia per Gravina sarà la 
fine». 

Giancarlo Summa 


CASERTA — Si è svolta ieri 
mattina a Caserta un’impo¬ 
nente manifestazione di ta¬ 
bacchicoltori per rivendicare 
il rispetto dell’accordo inter* 
professionale violato dagli in¬ 
dustriali trasformatori del set¬ 
tore. Migliaia, di contadini 
hanno invaso le vie della città 
con decine di trattori aderen¬ 
do così alla giornata di lotta 
promossa dalla Confcoltivato- 
ri e dal Consorzio nazionale 
tabacchicoltori di Caserta. 
Molte le delegazioni comunali 
di produttori della Coltivatori 
diretti. Lo stato dì tensione e 
di incertezze nelle campagne, 
nei vari comparti — tabacco, 
zootecnia, ortofrutta — ha fi¬ 
nora (rosato completamente 
assente il governo regionale. 


AGENZIA STAMPA 



UnHmponente 
manifestazione 
a Caserta e 
Cava dei Tirreni 
di coltivatori 
di tabacco 


Sempre ieri mattina a Cava 
del Tirreni centinaia di tabac¬ 
chicoltori hanno protestato 
nei confronti del Monopolio di 
Stato. La giunta regionale pri¬ 
va di una politica agraria cor¬ 


rispondente, alla gravità dei; 
problemi dell’agricoltura. 
campana «casertana sfugge il > 
movimento dei contadini e si - 
sottrae finanche alla richiesta 
di incontro che le organizza¬ 
zioni professionali hanno ' 
avanzato sui problemi della} 
tabacchicoltura e degli altri* 
comparti agricoli. Un atteg-j 
«amento schizofrenico. Men-, 
tre si accetta da una parte di, 
tenere una riunione del consi-, 
glio regionale da dedicare al ? 
problemi dell’agricoUura, i 
dall’altra se ne rinvia Io svol- > 
gìmento sine die. Anche per ' 

3 uesta via si conferma il giu- * 
izh> di insutikienza e di ina- ' 
deguatezza della giunta a far ! 
fronte ai problemi dei settori { 
produttivi fondamentali della, 
Campania. . , 


SCUOLA FP 


un nuovo quotidiano 
sulla scuola 
per chi lavora nella scuola 


I fatti, i problemi, le disposizioni ministeriali e legislative, 

i servizi di consulenza 

Ogni giorno direttamente a casa 

Abbonamento annuo L. 50.000; ccp n. 30121008 
intestato ad ediesse - scuola Cgil, Roma 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


In Borsa le Fiat alle stelle 

Nuovo exploit di Piazza degli Affari 

' t ... . . . • ’ 

Le azioni ordinarie del gruppo torinese sono salite del 7,2%, le privilegiate del 7,5 - L’indice ha avuto un aumento del 2,48%, ma 
a metà delia seduta aveva fatto segnare un più 3,5 - Molto forte sono andati tutti i titoli assicurativi guidati dalie Toro (+6,5) 


BORSA VALORI DI MILANO 


I Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha (atto registrare quota 219,45 
con una variazione positiva del 2,47 per cento rispetto a venerdì 14 febbraio. 
L'indice globale Comit (1972*100) ha registrato quota 528,53 con una 
variazione positiva del 2,54 per cento rispetto a venerdì. Il rendimento medio 
delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 12.752 per 
cento (12,740 per cento venerdì 14 febbraio). 


I Azioni 


ROMA — Borsa sempre più 
su, mentre le Fiat arrivano 
alle stelle. L'Indice di Piazza 
degli Affari è salito del 2,48 
per cento, ma a metà seduta 
aveva addirittura raggiunto 
un più 3,5. Un mercato super 
effervescente dove 11 ruolo di 
primadonna è stato rlcoper- 
to dal due titoli dal gruppo 
torinese. Quello, ordinarlo è 
arrivato a 7.979 lire, con una 
crescita percentuale del 7,2; 
le azioni Fiat privilegiate 
hanno toccato le 6.985 lire 
con un aumento del 7,5 per 
-cento. Si tratta di un vero e 
proprio exploit al quale ha 
fatto da contorno la salita 
della Ifi, della Rinascente, 
della Snla, delle Gllardlnl, 


Davida 
propone 
conferma 
di Prodi 
e Reviglio 


della Fidis. Tutti titoli che 
hanno direttamente a che 
fare con la famiglia Agnelli. 
Hanno comprato le Fiat, an¬ 
che acquirenti stranieri pro¬ 
babilmente convinti daila 
presenza del gruppo In alcu¬ 
ni grandi affari internazio¬ 
nali (Westland e guerre stel¬ 
lari). 

Accanto a queste impen¬ 
nate c’è da registrare la con¬ 
tinua sistematica salita degli 
assicurativi. Anche qui non 
manca lo zampino della Fiat. 
Basti pensare a quanto tira¬ 
no, ormai da tempo, le azioni 
Toro che anche Ieri sono an¬ 
date su del 6,5 per cento. La 
giornata di grazia ha favori¬ 
to poi tutti 1 titoli del settore: 


bene sono andate sla la Sai 
che la Fondiaria, sia le Gene¬ 
rali che la Ras. 

Non è iniziato certo Ieri 
questo Irrefrenabile aumen¬ 
to dell’indice di Borsa e in 
particolare delle Fiat. Piazza 
degli Affari si è così Incarica¬ 
ta di smentire le caute previ¬ 
sioni fatte all’inizio dell'88. 
Allora si disse: l’85 si è chiuso 
all'insegna di un toro scate¬ 
nato, ma l’anno nuovo non 
porterà impennate cosi con¬ 
sistenti. Piazza degli Affari 
salirà ancora, ma più lenta¬ 
mente senza toccare punte 
esplosive. Queste previsioni 
erano state appena scritte e 
commentate da esperti e 
giornali che la corsa al rialzo 


ROMA — La prossima verifica politica potrebbe essere il tavolo 
su cui troverà o meno conferma la proposta che il ministro delle 
partecipazioni statali, Darida, ha fatto di rinnovare il mandato 
ai presidenti dell’Iri, Prodi, e dell’Eni, Reviglio. In una intervi¬ 
sta il ministro ha infatti reso noto di aver già proposto la confer¬ 
ma dei due presidenti nei loro incarichi e, dopo aver sottolinepto 
che «il problema è ora all’attenzione del presidente del consiglio, 
dato che spetta al consiglio dei ministri deliberare in proposito», 
ha però precisato che la decisione «è legata ad un discorso gene¬ 
rale e se ne potrebbe parlare in sede di verifica». 

Darida, inoltre, ha reso noto che si stanno per concludere i 
lavori di una commissione incaricata di stabilire 1 criteri che le 
aziende a partecipazione stalle, dovranno seguire per la aliena¬ 
zione e l’acquisto di partecipazioni azionarie in società private. 
«Questo dovrebbe semplificare (e procedure» ha sostenuto anco¬ 
ra il ministro perché, ha spiegato, «si opererà con maggiore 
elasticità, anche in considerazione della grande ripresa dell’eco¬ 
nomia di mercato e dèlia borsa». 


L’Italtel ha chiuso l’85 
con 40 miliardi di utile 

L’ottimismo deli’amministratore delegato Marisa Bellisario che par¬ 
la di una possibile quotazione in Borsa - L’accordo con la Fiat 


MILANO — «Io nostra è 
un'azienda che vince e con noi 
vogliamo i più bravi ». Marisa 
Bellisario, la signora ammini¬ 
stratore delegato del colosso 
nazionale delle telecomunica¬ 
zioni, conclude così il lungo 
rapporto sull’Italtel. Fra l’invi¬ 
to agli ambrosianissimi yup¬ 
pie* [young urban profes 
sional) e un forte richiamo allo 
«spirito dì squadra» che sta nu¬ 
trendo come non mai U mondo 
deU’imprenditoria, porge ai 
giornalisti la notizia su un piat¬ 
to d’argento. -Ci sono le condi¬ 
zioni perché il titolo Italtel 
possa essere collocato sul mer¬ 
cato azionario ». E le condizioni 
sono che per il terzo anno con¬ 
secutivo il gruppo chiuderà il 
bilancio con utili. La previsione 
parla di 40 miliardi al netto del¬ 
le imposte, il dieci per cento del 
capitale, quindici miliardi in 
piu del 1984. Il fiorentissimo 
anno borsistico non ammette 
ritardatari,- ma guai a fidarsi di 
una semplice battuta. L’ammi¬ 
nistratore delegato Italtel ag¬ 


giunge subito che là scelta sarà 
presa solo da chi di dovere e 
cioè dàll'azionista (Stet-Iri). Il 
suo è soltanto uh ragionamento 
«tecnico ». L’azionista « farebbe 
bene a tenere in considerazio¬ 
ne questa possibilità in più ». 
Non c’è nessun progetto in can¬ 
tiere, anche se fa signora Belli¬ 
sario anticipa che potrebbe es¬ 
sere quotato in Borsa il 20-25 
per cento del capitale. E co¬ 
munque nessuno dei consigli di 
amministrazione Stet-Iri ha 
messo all’ordine del giorno l’ar¬ 
gomento. 

Che cosa si aspetta, allora? 
Intanto, la presentazione uffi¬ 
ciale del bifancio (aprile-mag¬ 
gio). Soprattutto si aspettano i 
risultati della grande fusione 
Telettra (Fiat)-Italtel. I due 
gruppi stanno predisponendo 
un progetto industriale e Io 
schema della valutazione eco- 
nomico-finanziaria-produttìva 
delle singole imprese, cosa che 
sì preannuncia piuttosto com¬ 
plicata. Chi vuole sapere di più, 
rischia forti delusioni. Perché a 


ANNUNCIO RISERVATO 
ALLE AZIENDE IMPORTANTI 


il fisco 

Roma Milano 


1 

2 


Da dieci anni significa: 

essere tempestivamente informati sulle ultime disposizioni tributarie 

avere «ma raccolta a disposizione per la consultazione celere 

» 

conoscere gli adempimenti che la legge tributaria impone di 
osservare agli operatori economici 

evitare o ridurre il rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili 
e penali per mancata cono sce nza o errata applicazione delle leggi 
tributarie 


_ • in più, per 11 1986 avere gratuitamente le dispense del 
"Corso teorico-pratico di diritto tributario” 

ca conoscenza del problema tributario 



il fisco 



in edicola a L 6000 o in abbonamento 

"il Caco" nel 1963, sa 40 numeri per co mp i essi re 6240 pagine, ha pubblicato 316 co mm i si 
Inteipreubri ed esplicatiti delle leggi tributarie in rigore, decine di mono gta fie tributarie, 13 
dispense del Cono teorico-pratico di daino tributaria 343leggi e decreti fiscali «nanatìneffaBno, 
601 circolari e note nùtristeriali esplicative, 372 dedsiocù delle ConunasMoi tributarie e della 
Cassazione, 730 risposte gratuite ai quesiti dei lettori. Nel 1966 i numeri saranno 48, la Rnrisu uscirà 
ogiù settimana, «aduso agosto, e si potranno raccogliere in 4 voluRB-ccnrenitocl 
~ein più le dispense 1906 del“Corso teorico-pratico di diritto tributai»” (che è fonnato 
da 60 dispense la cui pobbb c aa o ne è iniziata dal n. 22/1983 e t e r mi nerà il 30.6.1967). 


19 numeri de “il fisco” gratis 

Modalità: ab b o nam ento 1966, 48 num e ri (con omaggio dai numeri dal 23 al 40 
oootenam le prime 12 disperge dai Corvo), L 230.000, oppure a b bo n a men to bie nna li 
1966-87, L 400.000 (contuse le 80 dispense dai Corso). Vetsamanto, ano il 28 febbraio 
1966,000 —agn o bancario non trasferitala osai eie postala a. 61644007 (metadone 
valida al fini Bacali) fa-tato a E.TJ. Srl - Viale Musini. 33 - 00196 Roma. 


è ripresa a piena ritmo, è del 
giorni scorsi 11 superamento 
del muro costituito da «quo- 
ta 500». L'Indice Comit non 
solo ha sfondato questo miti¬ 
co limite, ma è andato ben 
oltre, dirigendosi verso 520. 
Perché questo Imprevisto ga¬ 
loppo? La Borsa è stata scos¬ 
sa da un’ondata di ottimi¬ 
smo a seguito della caduta 
del prezzo del petrolio e della 
progressiva discesa del valo¬ 
re del dollaro. Entrambe le 
quotazioni sembrano desti¬ 
nate peraltro a scendere ul¬ 
teriormente e 11 loro anda¬ 
mento fa ben sperare per 11 
futuro dell’economia Italia¬ 
na. L’inflazione — dicono al¬ 
cuni accreditati studi — si 


Bankitalia 
vertenza 
bloccata 
I bancari 
a congresso 


collocherà fra 11 4 e il 6 per 
cento; la produzione salirà 
del 4 per cento; la nostra bi¬ 
lancia commerciale avrà un 
netto miglioramento grazie 
al calo dei deficit energetico. 
Insomma 1*86 ha tutte le car¬ 
te In regola — almeno a stare 
al primi commenti — per es¬ 
sere un anno di ripresa. Po¬ 
trà essere sfruttato al meglio 
o al peggio dal governo e dal¬ 
le Imprese, ma non c’è dub¬ 
bio che si sono presentate al¬ 
cune occasioni favorevoli 
per la nostra economia. 

Piazza degli Affari non po¬ 
teva non essere investita da 
questo clima di ottimismo e 
ha reagito talora con eufo- 


Ierl, infatti, oltre alle Fiat 
e agli assicurativi, quasi tutti 
1 titoli sono andati bene. 
Rialzo consistente anche per 
la Pirelllna (+6,3%); la Cabo¬ 
to ha fatto registrare un più 
2,3, la Pirellona un più 1,4. 
L’Olivetti è salita del 2,5 per 
cento, mentre più contenuti 
sono stati gli aumenti dei ti¬ 
toli che fanno capo a Carlo 
De Benedetti (Clr, Bultont, 
Perugina, Saslb). Quasi fer¬ 
mala Montedlson, ma bru¬ 
sca risalita della Meta (+5,8 
per cento). Più cauto, infine, 
l’andamento dei bancari. 

Gabriella Mecucci 


parte le •considerazioni tecni¬ 
che », la signora Bellisario glissa 
sull’interrogativo-chiave: che 
ne pensa dell’intesa con la 
Fiat? 

•tn questa sede non voglio 
dare giudizi. Tutto dipenderà 
dalle valutazioni economiche 
dell’operazione, dal progetto 
industriate. La mia opinione è 
che se arrivano finanziamenti 
ben vengano, io cerco più soldi 
possibile con meno vincoli pos- 
sibili ». Alle spalle ci sono le cri¬ 
tiche e le polemiche emerse an¬ 
che in sede parlamentare. C’è 
l’assicurazione che la maggio¬ 
ranza della nuova società sarà 
pubblica (48%+4%), ma a 
quanto risulta le decisioni do¬ 
vranno essere prese almeno dal 
60% per cento. Una specie di 
«diritto di veto» garantito alla 
Fiat. In ogni caso, l’ammini- 
stratore delegato precisa che 
«la strategia dell’Italtel è or¬ 
mai ben tracciata ». 

E veniamo all’andamento 
della società. L'Italtel, che tra 
l’86 e il ’90 investirà 1.100 mi¬ 


liardi in ricerca e sviluppo, lo 
scorso anno ha conseguito un 
fatturato di 1.230 miliardi, sta¬ 
zionario rispetto al 1984 a cau¬ 
sa della stasi degli investimenti 
per le telecomunicazioni pub* 
miche. Nella telematica il fat¬ 
turato è cresciuto del 30%; il 
fatturato delle centrali di com¬ 
mutazione telefonica di secon¬ 
da generazione è quadruplicato 
nonostante i prezzi decrescenti. 
Il «mostro» dei debiti finanziari 
è stato leggermente ridotto da 
575 miliardi a 510. Lo scoglio 
sul quale si misura la società è 
quello del , passaggio dalle pro¬ 
duzioni elettromeccaniche alle 
produzioni elettroniche, che 
hanno oggi raggiunto quota' 
61 %. Entro due anni la ricon¬ 
versione sarà completata. Il che 
significa un ulteriore ridimen¬ 
sionamento dei dipendenti: a 
fine '85 l’organico era di 19 mila 
unità, a fine ’90 la previsione è 
di 14-15 mila, con uno zoccolo 
persistente di duemila ecce¬ 
denti. Nessun licenziamento, 
solo strumenti «morbidi» con¬ 
trattati con il sindacato. Anche 
se è recentissima la sospensio¬ 
ne in cassa integrazione di mi¬ 
gliaia di dipendenti senza ac¬ 
cordo con la Firn. 

La vera partita l'Italtel se la 
gioca sul piano europeo ed 
extraeuropeo. La « logica co¬ 
cktail • di cui parla la signora 
Bellisario, cioè tante intese di 
collaborazione con tanti par¬ 
tner diversi, a cominciare dal 
pool costituito con Alcatei, Sie¬ 
mens e Plessey, ha portato aria 
nuova. 

A. Potilo Salimbeni 


T h 


A settembre 

dovranno 

rientrare 


ROMA — Procede bene — 
ha dichiarato ieri Manlio 
Spandonaro, vice presidente 
dell’lnps - l'operazione 
■Eco», con la quale l’Istituto 
sta verificando, attraverso 
estratti conto inviati ai diret¬ 
ti Interessati, la posizione 
contributiva di 1.748.605 la¬ 
voratori. È per 11 periodo tra 
111973 e 111978 che si sta con¬ 
ducendo questo riesame e 
non dovrebbero esservi ri¬ 
schi per 1 lavoratori di non 
vedere rislstemata la loro 
pratica. Se ha sbagliato 
l’Inps, Infatti, è questa l’oc¬ 
casione per rimettere le cose 
a posto; se l'azienda i stata 
infedele, si può, entro set¬ 
tembre, rivendicare la giusta 
denuncia: proprio per per¬ 
mettere un allungamento 
del tempi di prescrizione 
(normalmente dopo 10 anni 
non si possono piu recupera¬ 
re contributi non versati dal¬ 
le aziende), i stata varata dal 
1983 una legge, che scade, 
appunto, a settembre. Il pe¬ 
riodo preso in esame è quello 
dell'avvio della Informatiz¬ 
zazione dellTnps: l’Istituto 
conta di raggiungere tutu gli 


\/-jnéi»n«M'*i*jfn4TT*iTvrrnin 


scadenza. Solo tra ottobre e 
dicembre dell'anno scorso, 
sono stati lnviaU 700mUa 
estratti-conto. 
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visitano 
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ROMA — La Cida ha annunciato come concluso l’accordo con la 
Banca d’Italia per un contratto del direttivi separato dagli altri 
lavoratori, aspettando solo la «formalizzazione»; Cgil e Cisl riba¬ 
discono che la progettata separazione dei direttivi è l’ultimo 
ostacolo alla conclusione dell’accordo. Con questi elementi, 
emersi ieri, è divenuto ancora più chiaro che il prolungarsi della 
vertenza è stato provocato da decisioni unilaterali della Banca. 
In mancanza di nuove trattative si temono da un momento 
aH’altro scioperi a ridosso del pagamento dì pensioni e stipendi 
di gennaio. 1 

Oggi si apre a Rimini il congresso della Fisac-Cgil. Si discute¬ 
rà l’impostazione del nuovo contratto per i 300 mila bancari ma 
anche della vertenza in Banca d’Italia. Saranno affrontati ì 
problemi delle trasformazioni istituzionali e tecnològiche: nelle 
forme e sedi appropriate la Fisac-Cgil intende intervenire sui 
problemi di funzionamento e sulle scelte socio-economiche delle 
imprese bancarie ed assicurative. Compresi i problemi posti in 
evidenza dall’anomalo sviluppo della vertenza in Banca d'Italia’. 


Dollaro in lenta 
discesa, stabile il 
Sistema europeo 

ROMA — Il dollaro a 1594 lire nella media Ufficio Cambi, poi 
a 1591 nelle trattazioni seguenU mette in evidenza un parzia¬ 
le consolidamento del ribassi avvenuti la settimana scorsa. 
La spinta ribassista maggiore è venuta da Tokio, dove 11 
dollaro si cambia attorno a 180 yen, col risultato di acutizza¬ 
re li contrasto fra fautori e oppositori di una rivalutazione 
ulteriore. Gli ambienti delle case automobilistiche sonò al 
contrattacco, in particolare Toyota, 1 cui amministratori af¬ 
fermano che la rivalutazione del 30% dello yen ha ingoiato i 
profitti: per ogni yen che la valuta giapponese guadagna sul 
dollaro Toyota perde 2,5 miliardi di yen (21 miliardi di lire). 

Il marco tedesco oscilla fra 2,34 e 2,35 per dollaro senza 
sensibili scostamenti. Ormai la tendenza fondamentale se¬ 
guita dal mercati sembra discriminare fra Europa occidenta¬ 
le Giappone, maggiori beneficiari dei ribassi petroliferi, e 
Stati Uniti dove il vantaggio è assai meno netto. Il prezzo del 
petrolio si va Infatti consolidando ben al disotto del 20 dollari 
in barile, con un alleggerimento di 20-25 miliardi di dollari a 
favore dell’Europa e un beneficio assai più netto per i paesi 
che, come l’Italia, hanno svalutato nel confronti del dollaro. 
Ciò spiega — insieme agli elevatissimi tassi d’interesse Inter¬ 
ni — la tenuta della lira nei confronti del marco. Questo 
anche se 1 benefici del minor costo del petrolio non sono stati 
ancora trasferiti all’industria italiana e non hanno riflessi, 
quindi, sulle esportazioni. 


Dato nostra radaxiona 

NAPOLI — Ieri, una dele¬ 
gazione di parlamentari 
comunisti guidati dal ca¬ 
pogruppo al Senato Chia¬ 
ramente, ha visitato 1 mo¬ 
dernissimi Impianti Itaisl- 
der di Bagnoli, per fare 11 
punto sul plano di ristrut¬ 
turazione. n processo di 
innovazione, costato fino¬ 
ra circa 900 miliardi, è 
quasi ultimato. Eppure, 
con insistenza e da più 
parti, si continua a mette¬ 
re in discussione la soprav¬ 
vivenza stessa del più mo¬ 
derno Impianto siderurgi¬ 
co d’Europa. «Sono aperti 
certo molti problemi che 
riguardano l’avvenire del¬ 
lo stabilimento — ha detto 
11 senatore Chiaramente — 
non solo per le questioni 
della crisi mondiale della 
siderurgia, ma per la cor¬ 
retta e piena applicazione 
dell’accordo del 1984 che 
prevedeva 2 milioni di ton¬ 
nellate di acciaio all'anno 
per Bagnoli. Bisogna pre¬ 
mere perché governo e 
Flnsider agiscano in sede 
Cee per rinegoziare le quo¬ 
te produttive dell’Italia». 
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Il Tesoro 
non trova 


disertati 
anche i Cct 


ROMA — Su duemila mi¬ 
liardi di Certificati di credito 
del Tesoro (Cct) vi sono state 
ieri richieste per soli 520 mi¬ 
liardi. La cedola prevista è 
del 7% semestrale, 14,50% 
su base annua. La causa di 
questa diserzione è negli er¬ 
rori del Tesoro che hanno 
portato ad una superstretta 
monetaria per 11 mese di feb¬ 
braio. Dopo aver lasciato 
correre l’esportazione mas¬ 
siccia del capitali nel mese di 
dicembre 11 Tesoro è stato 
costretto ad introdurre limi¬ 
ti all’espansione del credito 
particolarmente gravi nel 
mese di febbraio. Infatti, 
l’alto rendimento di forme 
concorrenti di impieghi del 
risparmio, a partire dal fondi 
comuni, produce sia una ri¬ 
duzione dei depositi bancari 
che un rialzo nella richiesta 
del rendimenti. La stessa 
Banca d’Italia nelle antici¬ 
pazioni alle banche — ri¬ 
chieste in ragione anche del¬ 
la carenza di depositi — ha 
spinto, il tasso d’interesse al 
1830%. L’assenza di una 
manovra correttiva — legge 
finanziaria; riduzione del co¬ 
sti dell’energia — fa ricadere 
li peso della difesa del cam¬ 
bio della lira Interamente 
sulla stretta creditizia. Ed il 
Tesoro, ovvero l’economia, 
ne paga le conseguenze. 
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Circa un quarto dei lavora¬ 
tori della Olivetti (11 mila su 
47 mila) sono anche azionisti 
della loro società. Nel 1984 ac¬ 
cettarono le proposte di De 
Benedetti e acquistarono 20 
milioni di azioni al prezzo di 
mille lire (valore nominale) 
più 500 lire di sovrapprezzo. 
Ora esse hanno un valore di 
mercato superiore a diecimila 
lire. Un buon affare per l’im¬ 
presa e per 1 dipenenti (per lo 
più Impiegati), 1 quali, certo 
non avrebbero mai ottenuto 
aumenti del genere con nessu¬ 
na scala mobile dei salari. 
Un’offerta per molti versi si¬ 
mile la fece la Fiat, ma limi¬ 
tandola a* quadri e dirigenti 
(circa 18 mila hanno aderito). 
La Banca nazionale del lavo¬ 
ro, Invece, è andata più in là di 
tutti, fino a toccare 18 mila 
del suoi 23 mila dipendenti. 
Sono i casi più clamorosi di 
una tendenza che si va diffon¬ 
dendo da un certo periodo di 
tempo a partire «fagli Stati 
Uniti, nel tentativo di imitare 
il modello giapponese del 
«shushln Koyo». Circa un quar¬ 
to di quel che ricevono 1 lavo¬ 
ratori delle grandi corpora¬ 
tion nipponiche è costituito da 
•buoni», una partecipazione ai 
ricavi talvolta persino supe¬ 
riore alla quota di profitti 
trattenuta dall’azleaaa, ma 
che può scendere a zero in 
tempi di magra. 

. L’obiettivo essenziale è di 
■legare» più strettamente il 
dipendente alla propria azien- 
da con una versione aggiorna¬ 
ta e utilitaristica del vecchio 
paternalismo. La speranza è 
di rendere il costo del lavoro 
più flessibile e sostanzialmen¬ 
te dipendente dalla perfor¬ 
mance deU'impresa. Nel caso 
della General Motors, per 
esempio, è stato stretto un 
patto con i sindacati secondo 
Il quale i lavoratori occupati 
accettavano una riduzione de¬ 
gli incrementi salariali (e di 
alcune voci della paga) in 
cambio di occupazione garan¬ 
tita per una fetta dei dipen¬ 
denti che l'azienda aveva deci- 1 
ao di licenziare. 

E se questo vincolo tra red¬ 
dito delrimpresa e reddito del 
lavoratore diventasse ancor 
più stretto? E se si «liffondesse 
ovunque? Anzi, se il modo in 
cui la prestazione del lavoro 
viene retribuita fosse cambia¬ 
to nella sostanza e il sistema 
basato sul salario concludesse 
il suo «tfclo storico? Cosa acca¬ 
drebbe all'economia e alla so¬ 
cietà? Sono le domande che si 
è posto un economista del Mit 
(Massachusets Institut of Te¬ 
chnology) di Boston e alle qua¬ 
li ha dato una risposta bru¬ 
ciante: sarebbe finita l’era 
della stagnazione e deH’infla- 
zione; avremmo garantita la 
piena occupazione, potremmo 
affrontare in modo meno 
traumatico gli shock esterni 
(come quelli del petrolio o di 
altro tipo), la politica econo¬ 
mica la smetterebbe di gingil¬ 
larsi con tutti i suoi vecchi ar¬ 
mamentari e potrebbe comin- 


E cosi, alla fine, la verità, 
già da molti sospettata ma 
mal provata, sembra venire 
a galla. La verità su una vi¬ 
cenda che da tanti anni ali¬ 
mentava feroci polemiche 
nel mondo del critici e del 
mercanti d’arte, generando 
Infinite accuse. Insinuazioni, 
ritorsioni, più volte trasferi¬ 
te dalle sedi della comunica¬ 
zione culturale — giornali, 
riviste, libri, cataloghi — alle 
tristi aule del tribunali, as¬ 
surte, per via di una legisla¬ 
zione che ha mostrato in 
quest’occasione numerosi li¬ 
miti, a luoghi deputati al re¬ 
sponso sulrautentlcltà o me¬ 
no di opere d’arte di dubbia 
origine. 

Parliamo della vicenda 
delle terracotte e del gessi ri¬ 
tenuti in origine di Arturo 
Martini (Treviso, 1889 - Mi¬ 
lano, 1947, uno del grandi 
scultori Italiani di questo se¬ 
colo) appartenenti alla Gal¬ 
leria Marlborough di Roma, 
e di tante altre sculture dello 
stesso gruppo In circolazione 
nelle collezioni di mezzo 
mondo, tutte provenienti da 
una fantomatica cantina 
della cittadina laziale di An- 
tlcol! Corrado, dove Martini 
risiedette dal 1924 al 1927, In 
un periodo di triste isola¬ 
mento, allorché lavorava al¬ 
le dipendenze di un altro 
stultore, lo Sterne. 

Dal 1966 queste piccole 
sculture, dichiarate studi, 
abbozzi, prove di studio, ope¬ 
rette complete di Martini, 
cominciarono a essere Im¬ 
messe sul mercato da un an¬ 
tiquario romano, Michele 
Amato, l! quale sosteneva di 
trarle dalla ben fornita can¬ 
tina della casa di suo padre 
ad Antico!!, dove l’artista sa¬ 
rebbe stato ospitato alla me¬ 
tà degli anni venti. Per quin¬ 
dici anni continuarono a 
uscire da «niella «cantina» In¬ 
numerevoli sculture firmate 
da Arturo Martini, fino a su¬ 
perare ampiamente U centi¬ 
naio di pezzi, mentre attorno 


L’ultimo libro di Weitzman 
ripropone l’idea delia 
compartecipazione agli utili 
Ma è una soluzione dimezzata 


È l’ora 


«post-salario»? 


dare ad affrontare i grandi 
problemi di lungo periodo. In- 
somma, la panacea per i no¬ 
stri mali? Non del tutto, ma 
quasi. 

L’economista in questione 
si chiama Martin L. Wei¬ 
tzman, fa parte della genera¬ 
zione post-zeynesiana (è nato 
nel 1942) ma non monetarista. 
Ha scritto nel 1984 un libro 
brillante, provocatorio e di 
agile lettura, frutto del suoi 
studi prendenti, intitolato 
•L’economia della partecipa¬ 
zione. Sconfiggere la stagfla¬ 
zione» tradotto e pubblicato in 
queste settimane da Laterza. 
E ha suscitato grandi entusia¬ 
smi: ne hanno detto un gran 
bene Tobin, Solow e altri illu¬ 
stri luminari; il «New York Ti¬ 
mes», avvolto nella spirale 
dell'eccitazione. Io ha defini¬ 
to: «La migliore idea dopo 
quelle di Keynes». In che cosa 
consiste? 

Weitzman parte, come ab¬ 
biamo visto, dall’osservazione 
di una realtà che si sta diffon¬ 
dendo da quando sono entrati 
in crisi irreversibile modelli 
di relazioni industriali che si 
muovevano dentro l’orizzonte 
fordista. D’altra parte, il de¬ 
cennio della stagflazione ha 
reso quasi ovunque difficil¬ 
mente praticabili le politiche 
del redditi basate solo sulla 
manovra dei grandi aggregati 
macroeconomlci L’esperien¬ 
za giapponese, invece, gli 
sembra una prova vivente che 
benessere Individuale e collet¬ 
tivo possono andare di pari 
passo se si ha il ««raggio di 
mutare alcuni archetipi sui 
quali si basa il capitalismo, si¬ 
stema economico-sociale otti¬ 
mo per quel che riguarda il 
consumatore, ma che non ha 
dato risultati altrettanto buo¬ 
ni sul versante dell’occupazio¬ 
ne e della «iistribuzione del 
reddito. «Se vi fosse il modo di 
incoraggiare le imprese ad as¬ 
sumere più lavoratori — scri¬ 
ve —con la stessa sollecitudi¬ 
ne con la quale vanno In cerca 
di nuovi compratori per le lo¬ 


ro merci, allora le economie 
di mercato avrebbero il me¬ 
glio di entrambi i sistemi». 

. Ebbene, il «iifetto fonda- 
mentale per Weitzman è l’at¬ 
tuale modo di remunerare il 
lavoro attraverso il salario 
«un pericoloso anacronismo 
che deve essere sostituito». 
C’è qualcosa di meglio? Pas¬ 
sare al «contratto di parteci¬ 
pazione»: cioè tra l’impresa e i 
«Spendenti si pattuisce che 
una parte dell’attività lavora¬ 
tiva viene pagata in forma fis¬ 
sa (salario) e una parte invece 
va legata all’andamento dei 
ricavi (o dei profitti). In questo 
modo l’azienda avrebbe un in¬ 
centivo naturale ad assumere 
quanto più possibile perché il 
««sto dell'ultimo lavoratore 
non sarebbe mai superiore al 
ricavo marginale che esso può 
determinare Ad una spinta 
recessiva esterna non si ri¬ 
sponderebbe diminuendo la 
produzione e licenziando, ma 
riducendo il prezzo (con esso i 
ricavi e la quota mobile di re¬ 
tribuzione per unità di prodot¬ 
to) e salvando l’occupazione. 

Il meccanismo viene de¬ 
scritto in tutte le sue implica¬ 
zioni mlcroeconomiche (com¬ 
presa la maggiore solidarietà 
che si stringerebbe tra lavora¬ 
tori e management) e macroe¬ 
conomiche (minor caduta del 
reddito nazionale e degli occu¬ 
pati globali). I vantaggi socia¬ 
li non mancherebbero. I lavo¬ 
ratori («me massa sarebbero 
più protetti Come singoli la 
perdita eventuale in busta pa¬ 
ga verrebbe compensata dalla 
minor inflazione e dalla tenu¬ 
ta dei redditi e.dei consumi 
Chi sarebbe penalizzato? 
Quella aristocrazia di dipen¬ 
denti che già oggi gode di alti 
salari e posto garantito. E, at¬ 
traverso un sistema di benefi¬ 
ci e punizioni fiscali quelle 
aziende che non accettano le 
nuove ferree regole del gioco. 

Naturalmente, ciò funziona 
fino a un certo punto. Intanto, 
le imprese si bloccano nel mo¬ 
mento in cui non hanno più la- 
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voratori da assumere. Allora 
la maggior forza che 1 dipen¬ 
denti acquistano li spingerà 
oggettivamente a chiedere au¬ 
menti della loro retribuzione 
a parità di prodotto, amplian¬ 
do la quota fissa (salarlo) ri¬ 
spetto a quella di partecipa¬ 
zione. Si tornerebbe lenta¬ 
mente alla posizione di par¬ 
tenza con le imprese che ri¬ 
prendono a licenziare e a tre- 
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tia non perché non abbia fun¬ 
zionato, ma proprio perché è 
stata efficace. Ok è un para¬ 
dosso, ma nel frattempo sta¬ 
remmo tutti un po’ meglio — 
risponderebbe Weitzman. Solo 
che il sistema economico non 
si discosta da quell’andamen¬ 
to ciclico che si voleva evitare 
e la piena occupazione resta 
una parentesi, proprio come 
avviene ora. 

Ci sono anche altre osserva¬ 
zioni da muovere: 

1) L’idea che l’impresa pos¬ 
sa funzionare come un «aspi¬ 
rapolvere» e assorbire lavora¬ 
tori da ogni angolo solo che il 
loro costo marginale non su¬ 
do! il ricavo, è subordinata al 
fu n z io n am ento perfettamente 
concorrenziale del mercato 
del lavoro. Bla ciò non esiste 
non solo In Europa, dove ope¬ 
rano vincoli istituzionali, ma 
neppure negli Stati Uniti. Una 
recente indagine dell’Ocse 
sottolinea che anche nel caso 
americano «la flessibilità dei 
salari può essere un prerequi¬ 
sito per una elevata occupa¬ 
zione, ma non appare una con¬ 
dizione sufficiente». 

2) Se esaminiamo i grandi 
spostamenti avvenuti negli ul¬ 
timi dieci anni troviamo all’o¬ 
pera alcune «forze del declino 
e dello sviluppo» determinate 
dal livello della domanda ag¬ 
gregata, dall’evoluzione tec¬ 
nologica e dai diverri modelli 
di crescita industriale — co¬ 
me spiega uno studio del di¬ 
partimento del lavoro statuni¬ 
tense sulle prospettive dell 'oc¬ 
cupazione di qui al 1995. Cer¬ 


to, sull’andamento della do¬ 
manda e delle altre variabili 
influisce un legame salari- 
produttività che, una volta in¬ 
franto, provoca tendenze in¬ 
flazionistiche e controspinte 
recessive, quindi la stagflazio¬ 
ne. Ma siamo ai limiti dell’ov¬ 
vio e Weitzman li voleva supe¬ 
rare. 

3) Con contratti di partecl- 

S iazione generalizzati si può 
orse provocare meno disoc¬ 
cupazione congiunturale, tut¬ 
tavia la questione essenziale 
oggi è stabilire se it salario (e 
quale salario) è ancora il mo¬ 
do migliore per compensare il 
lavoro in una società iper- 
complessa, non più modellata 
sulla fabbrica. Il libro di Wei¬ 
tzman intuisce tutto ciò, ma ri 
ferma sulla soglia, come ti¬ 
moroso di varcarla. Può darsi 
che ci abbia offerto una chia¬ 
ve per aprire quella porta. Ma 
occorre il coraggio di rimet¬ 
tersi in cammino. 

4) In realtà l’economista 
americano propone «una eco¬ 
nomia della compartecipazio¬ 
ne, ma senza voto». L’obiezio¬ 
ne è stata mossa da Domenico 
Mario Nuti in una relazione 
presentata ad un simposio in¬ 
ternazionale e pubblicata da 
«Politica ed economia» (nume¬ 
ro di gennaio). Dopo aver ana¬ 
lizzato tutti gli altri tentativi 
teorici di studiare ««me fun¬ 
ziona una economia di parte¬ 
cipazione o non esclusivamen¬ 
te salariale, compiuti da stu¬ 
diosi europei (compresa l’am¬ 
pia letteratura sulla autoge¬ 
stione) Nuti conclude così: rio 
(«me il sistema «post-salaria- 
le» (la definizione è nostra) 
espone il lavoratore a dei ri¬ 
schi (perdere una quota di red¬ 
dito se non il posto) perché 
egli non dovrebbe partecipare 
alle decisioni? Perché queste' 
dovrebbero restare facoltà so¬ 
lo del management o degli 
azionisti di maggioranza? Ec¬ 
co la «^dizione vera perché 
la ricetta di Weitzman non fi¬ 
niste per diventare una via 
traversa per ripristinare la 
flessibilità verso il basso dei- 
salari tanto a lungo persegui¬ 
ta dai neoliberisti. Si tratta, 
allora, di allargare il campo 
dell’analisi e incamminarsi in 
una strada lungo la quale ci ri 
incontra con la ««gestione o 
con il piano Meidner svedese. 
Ma di questo il libro non parla. 

Stefano Cingofani 


Sono rimasto colpito dalla quantità di stupidaggini, bana¬ 
lità ed errori grossolani contenuti In un articolo di Silvio 
Bertoldi apparso dui Corriere di domenica scorsa a pagina 9. 
L’articolo ha un titolo pieno di fantasia e di fine Ironia : Le 
ceneri della tigre di carta. Parla dunque di Mao e di cosà resta 
oggi In Cina del mito e dell’uomo. Comincia subito malissi¬ 
mo con una serie di sciocchezze che culminano con la lamen¬ 
tela che oggi In Cina «non c’è più nemmeno il nome con cut 
avevamo Imparato a chiamarlo: adesso abbiamo appreso che 
non si doveva dire e seri vere Mao Tse Tung ma Mao Zedong*. 
Ebbene, vorrei rassicurare Bertoldi che In Cina t tre caratteri 
che Indicano tl cognome Mao e 11 nome Zedong sono sempre 
gli stessi, ciò che e cambiato per noi occidentali è l’adozione 
di un nuovo sistema di trascrizione del cinese In qualsiasi 
lingua alfabetica. 

Più avanti. Bertoldi seguita a prenderci in giro con una 
serie di affermazioni contraddittorie basate su Informazioni 
errate o inventate. Dopo a verdetto che pochissimi cinesi oggi 
vanno in pellegrinaggio a visitare la casa natale di Mao, 
mentre zanni fa arrivavano centinaia di migliata di cinesi: un 
rito obbligatorio, come per 1 musulmani il viaggio a La Mec¬ 
ca* (ma che fantasioso paragone, così nuovo e colto...), sostie¬ 
ne che «quel pochi trovano qualche sorpresa, scoprono una 
realtà diversa dalla leggenda. La casa-museo è una fattoria 
di gente benestante... Il padre del «grande timoniere era un 
agricoltore aglato..j*. Mi domando, anzi chiedo a Bertoldi, 
che cosa mal vedevano quelle centinaia di migliala di cinesi 
che andavano anni fa in pellegrinaggio alla casa natale di 
Mao se non la medesima casa di un contadino ricco che 
vedono quei pochi che vi si recano oggl?Dov’è allora la realtà 
diversa dalla leggenda? Oltre tutto e Mao stesso che ha detto 
a Snownel 1936di essere figlio di un contadino ricco, come si 
legge del resto nell’unica biografia ufficiale cinese di Mao, 
opera di Li Rul e assai nota in Cina-. Pertanto nessuno stu¬ 
pore per 1 cinesi di ieri e di oggi di fronte alla Imbarazzante 
(per Bertoldi?) origine di classe di Mao... 

L’articolo continua con simili amenità e giudizi, ma la vera 
chicca ia si trova nell’affermazione: *E quell’insegnamento 
per cui "il potere politico nasce dal calcio del fucile” che 
allora esaltava l combattenti (e più tardi servirà alle distor¬ 
sioni ideologiche del terrorismo )»... 

Orbene, se lo slogan fosse realmente stato come quello 
citato da Bertoldi c’è da supporre che ChiangKalshek avreb¬ 
be di sicuro sconfitto i combattenti di Mao, che 1 giapponesi 
avrebbero conquistato la Cina e che dieci anni di terrorismo 
in Italia si sarebbero lasciate alle spalle una fitta schiera di 
craniolesi (nella peggiore delie ipotesi) Invece di quella scia¬ 
gurata schiera di cadaveri che tutti sappiamo. Lo slogan, 
vorrei ricordare a Bertoldi, era infatti: *Il potere politico na¬ 
sce dalla canna del fucile», e la differenza è non solo notevole 
ma di certo più cruenta... 

Ciò che più mi dispiace (si fa per dim...) è che un articolo 
dei genere appaia sui Corriere di oggi, diretto da Piero Castel¬ 
lino che io ricordo in Cina come un osservatore curioso, at¬ 
tento e scrupoloso delie cose cinesi. Certo, l’articolo di Bertol¬ 
di su Mao non fa onore ai suo autore, ai suo giornale, al suo 
direttone, e neppure alla conoscenza della Cina di ieri e di 
oggi. 

Giorgio Mantici 


Cento statuette «contestate», i pareri degli esperti, un processo dorato dieci anni. Ora 
il mistero dei «falsi» è svelato: in un libro si scopre che l’autore era Michele Amato 

Arturo Martini in giallo 1 




ad esse, e soprattutto al co¬ 
spicuo gruppo della Marlbo¬ 
rough, fervevano polemiche 
e guerre legalL Polemiche 
destinate a continuare per 
chissà quanto tempo, se un 
libro che appare ora In libre¬ 
ria, Falsi nell’arte. Il caso 
Martini di Elio Chlnol (La- 
terza, L. 16.000) non rivelasse 
I retroscena dell’oscura e In¬ 
garbugliata vicenda, ponen¬ 
do le premesse per una sua 
soluzione definitiva. 

Riassumiamo brevemente 
1 fatti noti. La Galleria Mar¬ 
lborough, entrata In posses¬ 
so di varie decine di questi 
supposti Martini, si prepara¬ 
va a un rilancio del nome 
dell’artista sul mercato in¬ 
temazionale quando a Mila¬ 
no un altro mercante, Ettore 
Gian Ferrari, Interessato a 
sua volta all’opera di Marti¬ 
ni, ma al contempo assertore 
della pulizia e della moralità 
dei mercato artistico, dichia¬ 
rava falsi 1 pezzi Marlbo¬ 
rough. All’inizio la sua posi¬ 
zione era Isolata: l maggiori 
studiosi di Martini, da Pe- 
rocco a Marchlori, e altre no¬ 
te «firme» della critica d’arte, 
ma perfino la compagna di 
Martini, Egle Rosmini, rite¬ 
nevano autentiche le terra¬ 
cotte. 

Nel 1970 Gian Ferrari fu 
querelato per diffamazione 
dalla Marloorough: un pri¬ 
mo lodo arbitrale di esperti, 
formato dal critici Marcniori 
e De Micheli e dallo scultore 
Manzù, enucleò tra le opere 


della galleria romana quat¬ 
tro pezzi di migliore qualità, 
possibilmente autentici, 
dando’ contrastanti giudizi 
sulle restanti sculture: di 
Martini secondo Marchlori, 
false secondo De Micheli e 
Manzù. Entrava In gioco 
C.G. Afgan come perito del 
tribunale: nel 1972 emetteva 
una relazione nella quale di¬ 
chiarava l’autenticità delle 
statuette; il parere trapassò 
nel dettato della sentenza, 
che dava torto a Gian Ferra¬ 
ri. Insoddisfatto, Il mercante 
milanese sporse una nuova 
denuncia (1973), da cui con¬ 
segui una seconda relazione 
(1975) da parte di una com¬ 
missione di esperti, In questo 
caso gli scultori Marini e 
Mlnguzzl. Dichiararono fal¬ 
se tutte le opere, assolvendo¬ 
ne due sole con formula du¬ 
bitativa. DI fronte alle con¬ 
trastanti relazioni Argan e 
Marini-Mlnguzzl il tribunale 
sospese 11 giudizio, per l’im- 
posslbllltà di appurare la ve¬ 
rità. Seguiva una diversa 
sentenza da parte della Pre¬ 
tura di Milano (1979), favore¬ 
vole alla tesi di Gian Ferrari, 
e la non autenticità delle 
opere fu riconfermata dalla 
definiva sentenza dèlia Cas¬ 
sazione (1980). 

Conclusa sul plano giuri¬ 
dico, la contesa continuava a 
colpi di mostre, contromo- 
strè, articoli. Alla Galleria 
Gian Ferrari, nel 1979; tre 
opere «Incriminate» veniva¬ 
no confrontate con alcuni 


autografi certi di Martini, 
suscitando alcuni accesi ar¬ 
ticoli contro U maggior as¬ 
sertore dell'autenticità delle 
terrarotte Marlborough. Da 
Roma si rispondeva, nel 


dlzio soggettivo, al gusto 
personale, all’«occhlo» del 
conoscitori, agii schiera- 
menti accademici. E tutti 
siamo ormai avverti tl, dopo 
le recenti vicende della burla 
di Livorno, quanto la critica 
d’arte, non sorretta da suffi¬ 
cienti elementi di riscontro 
stilistico, storico, documen¬ 
tario, soggiaccia alle sugge¬ 
stioni e vada incontro a delle 
penose Caporetta 
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1980, con l’esposizione di tut¬ 
ti 1 pezzi della Marlborough, 
di fronte al quali la tesi di 
Argan, già sostenuta da Bri¬ 
ganti, trovava nuovi asserto¬ 
ri, da Brandi a Gnudl, da Po¬ 
nente a Calvesi, da Durbé a 
Bonito Oliva e a tanti altri, 
per quanto 1 pareri variasse¬ 
ro riguardo alla bellezza o 
all’importanza del pezzi. La 

a uerelle, esaurite le vie lega- 
, non era dunque risolta sul 
plano critica Non essendovi 
prove documentarie definiti¬ 
ve per decidere dell’autogra¬ 
fia, la parola passava al giu- 
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Con forma spigliata, a me¬ 
tà strada tra romanza pam¬ 
phlet e indagine giornalisti¬ 
ca, ma con sapiente capacità 
registica, accrescendo pro¬ 
gressivamente un dima di 
suspense degno di un gialla 
Chlnol cl conduce per mena 
grado per grada elle solu¬ 
zione dell’annoso enigma. 


Nessun recensore di un gial¬ 
lo oserebbe rovinare la tosta 
al lettore rivelando anticipa¬ 
tamente l'assassinio e U no¬ 
me dell’assassina ma qui 


non siamo nel regno della 
fantasia. La cronaca ha 1 
suol diritti. Andiamo avanti. 

Falsi per 11 tribunale, veri 
per numerosi critici. Vi sono 
elementi di fatto su cui fon¬ 
dare 11 giudizio del cosiddetti 
Martini? Chlnol 11 fornisce, 
riportando 11 testo registrato 
di due interviste concessegli 
nel 1985 da Elisabeth Amalo, 
vedova dell’antiquario Mi¬ 
chele Amato (morto nel 
1982), colui che, come abbia¬ 
mo detta procurava le sta¬ 
tue dalla misteriosa cantina- 
museo di Antico!! Cornuta 
«Io dalla cantina di casa 
Amato ad Antlcoll non ho 
mal visto venir fuori altri te¬ 
sori che vino fresco», rivela la 
signora Amata Tutte le 
sculture vendute dal defunto 
marita tr&ne la prima, di 
Martini, ceduta alla Galleria 
d’Arte Moderna di Roma, e 
un altro pezza di mano di un 
amica sono opera di Michele 
Amato che le esegui In casa 
sua, cuocendo le terracotte 
nel forno della cucina econo¬ 
mica, nel corso di un «pdndl- 
cennla dal 1965 fino alla 
morte. E decine di persone, 
parenti e amici, che fino a 
oggi avevano taciuta erano 
alrorrente della sua attività. 
Dunque anche le sculture 
della Galleria Marlborough, 
secondo la testimonianza 
della signora Amata sono 
falsi, opera del marita 
Cè da sperare che la si¬ 
gnora vorrà ripetere le sue 
rivelazioni in sedi più uffi¬ 
ciali e che altri, al corrente 
dei fatti, voglia confermare 
la sua versione. Perché ha 
voluto rivelare lldentltà del 
falsario? Michele Amato er a 
un truffatore, ma anche un 
grande artista, sostiene la 
vedova. Non ha «copiato»: ha 
inventato del supposti Mar¬ 
tini degli anni venti; ha crea¬ 
to delle opere originali La st- 
gnora Amato ha rivelato 
quanto sapeva nella speran¬ 
za che 11 nome «lei defunto 
marito venga ri cor dat o co¬ 


me quello di un grande arti¬ 
sta di questo secolo. 

Il libro di Chlnol, attraver¬ 
so le parole di Elisabeth 
Amato (se riconfermate), 
prova dunque che le statue 
della Marlborough sono del 
falsi, come da sempre soste¬ 
neva Ettore Gian Ferrari. GII 
pseudo-Martlnl perderanno» 
agli occhi di molti, gran par¬ 
te del loro fascina Per que¬ 
sto dubitiamo che U nome di 
Amato Michele troverà po¬ 
sta In futuro, tra t lemmi del 
repertori artistici: certo as¬ 
surgerà agli onori della cro¬ 
naca, tanto più che da qual¬ 
che tempo 1 falsi e 1 falsari 
vanno molto di moda. £ an¬ 
che ovvio prevedere che que¬ 
sto libro porterà notevole 
sconquasso tra le grandi «fir¬ 
me» che da anni discettano 
sull’aura magica del suppo¬ 
sti Martini, mentre per altri 
sarà motivo di soddisfazione 
e, forse» di acri vendette. 

Per conto nostro propo¬ 
niamo Il seguente interroga¬ 
tivo: è tutto vero «pianto rac¬ 
conta Chlnol, o esistono 
aspetti della vicenda che egli 
omette? L’autore, che è do¬ 
cente universitario e giorna¬ 
lista, si presenta, soprattutto 

nella seconda parte del tetta 
come amico di Michele Ama¬ 
to e come un collezionista di 
falsi Martini a sua volta gab¬ 
bata al pari di tutti gli ami 
Ma risulta anche che abbia 
fatto da tramite, in passata 
per la vendita di tre statuette 
a un collezionista milanese» 
e «presto nel Ubro non viene 
raccontata Questo voi umet¬ 
ta Insomma, è U resoconto 
«U un beffardo cronista In 
cerca della verità, o l’autore 
è a sua volta inserito In un 
gioco di colpi e contraccolpi 
attorno alle statuette, di cui 
anch'egli è parte? Nel pre ss i 
mi giorni si riuscirà forse a 
capire meglio cosa sta suece- 
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Videoguida 


Raidue, ore 22,25 


Inchiesta 
a Mosca, 
nell’era 
Gorbaciov 

«Il ciclone Gorbaciov»: è questo il titolo di Tg2 Dossier in onda 
questa sera su Raidue alle 22,25: che cosa è cambiato e che cosa sta 
cambiando in Unione Sovietica da quando, meno di un anno fa, 
Michail Gorbaciov ha assunto, la leadership nel paese. Fabrizio 
D'Agostini a Mosca ha puntato l’obiettivo delle telecamere su una 




re i segnali del cambiamento. Nella scuola deU’obbligo, che in 
Unione Sovietica è fino ai 16 anni, D’Agostini ha trovato i compu¬ 
ter: un corso sperimentale che indica però il rilievo che viene dato 
allo sviluppo tecnicoscientifico nel paese. Ed anche olla «Slava», 
fabbrica di orologi, è in corso un esperimento, ma questa volta 
economico, introdotto inizialmente da Andropov, poi interrotto, e 
ripreso ultimamente: la produzione non è più soltanto volta a 
soddisfare esigenze di massa, puntando quindi sulla quantità più 
che sulla qualità, ma risponde ad una domanda del mercato, una 
richiesta di valore. Curiosando nel «Gum», il grande magazzino di 
Mosca, e nei mercati colcosiani, l’inchiesta di Tg2 Dossier tenta 
un'analisi anche del sistema dei prezzi e del potere d’acquisto della 
gente. Ma oltre alla riforma scolastica e all’esperimento economico 
attuato in fabbriche e aziende agricole, il servizio insiste anche su 
altri problemi, come il ruolo del partito in vista del 27“ Congresso 
del Pcus. In una doppia intervista, montata come un «faccia a 
faccia», con Vadim Zajgladin e lo storico Roy Medvedev vengono 
affrontati anche i temi dell’Afghanistan, del dissenso, del rinnova¬ 
mento dei quadri, delle istituzioni in Urss. f 

Raitre: torna «Geo» di Quilici 

Terzo anno per Geo, la rubrica settimanale di Folco Quilici che da 
questa sera alle 21,20 torna su Raitre per portare i telespettatori 
alla scoperta della natura. Quest'anno, infatti, Geo sarà più che 
mai caratterizzata da «viaggi» attraverso il mondo per vedere ac¬ 
canto ai naturalisti, agli zoologi e ad altri specialisti quali sorprese 
ci può riservare ancora la nostra Terra. Il primo «viaggio» ci porte¬ 
rà in Afghanistan, poi, settimanalmente, il viaggio proseguirà at¬ 
traverso l’Atlantico sino alle isole di Capo Verde, per scoprire 
anche come 1 uomo ha strappato ad una natura ostile l’acqua per 
sopravvivere, e ancora in Canada, nell’Hoggar, addirittura nello 
spazio... Continueranno anche gli itinerari italiani, e verranno pro¬ 
posti problemi «di casa nostra» come il tema della caccia. A zonzo 
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persino i «caffè storici», o ci porterà lungo gli itinerari italiani di 
Sthendal a Parma e di Hemingway nel Brenta o ancora di Lenin a 
Capri. 

Raiuno: Tassassimo di Firenze 

I 

La quarta puntata di Spot, l’appuntamento settimanale con Enzo 
Biagi (su Raiuno alle 20,30), si aprirà con una diretta da Firenze 
con la vedova dell’ex sindaco Landò Conti, ucciso dalle Brigate 
Rosse. Seguirà un’intervista con Wolfgang Abel, rinviato a giudi¬ 
zio per i delitti della setta «Ludwig» e attualmente ricoverato nel¬ 
l’ospedale psichiatrico criminale di Reggio Emilia. Airi servizi in 
programma: i «figli a comando», ordinati e pagati da coppie sterili 
e coniugi giovani e disponibili all’.affare»; un reportage eia Torino, 
dove i| cardinale Balestrerò ha chiesto il ripristino degli esorcisti, 
per far fronte al «maligno», e «liberare gli indemoniati». Spot ha 
avuto un ascolto medio, nella scorsa trasmissione, di 6 milioni e 
600 mila spettatori, raccogliendo oltre il 50 per cento dell’ascolto 
della Rai. 

Italia 1: Sanremo, Il giorno dòpo. 

Sonremo è il titolo del programma di Red Ronnie in onda questa 
sera su Italia 1 alle 20,30: non sarà solo una sfilata di canzoni, ma 
anche 1’incontro con ì personaggi del festival in tre giorni che 
portano alla ribalta ed alla popolarità anche persone fino ad allora 
sconosciute. La telecamera di Ronnie ha filmato l’imbarazzo del 
sindaco di Sanremo nel consegnare un telegramma «di protesta» 
firmato da un centinaio di telespettatori; poi i Righeira che telefo¬ 
nano alla mamma, Anna Oxa, Nino D’Angelo. la Rettore... 

fa cura di Silvia Garambois) 



CALIFORNIA SUITE (Raidue, ore 20.30) 

Scritto da Neil Simon, diretto da Herbert Ross: due nomi che 
assicurano divertimento in carta patinata, dialoghi al fulmicotone, 
attori pimpanti. In questa commedia (che dopo aver ottenuto 
successo a Broadway divenne un film nel 1978) ci raccontano le 
follie di cinque «strane coppie» (tanto per citare un altro classico di 
Simon) che giungono in quel di Hollywood in occasione della notte 
degli Oscar. Scendono tutti nello stesso, lussuosissimo hotel e 
comincia la sarabanda— Tra gli attori Walter Matthau, Michael 
Caine e Maggie Smith. 

IL BESTIONE (Retequattro, ore 20.30) 

Ma come fanno i camionisti— si potrebbe dire, parafrasando la 
celebre canzone di Dalla/De Gregoli. La risposta è in questo film 
di Sergio Corbucci (1974) in cui si narrano le ^peripezie di due 
camionisti (uno milanese. l’altro siciliano) in viaggio per mezza 
Europa. Tipico film di «donne e motori», non esente da qualche 
caduta di gusto. Giancarlo Giannini rifa un po’ fiaccamente la sua 
macchietta del siciliano, Michel Constantin è il partner lombardo 
e sottaniere. 

IL GIUSTIZIERE DEL PASSATO (Euro Tv, ore 20.30) 

Una spia americana cade tra le grinfie dei nazisti e passa un brutto 
quarto d’ora. Alla fine della guerra, decide di dare la caccia ai suoi 
torturatori. Film a metà tra il dramma e lo spionaggio, diretto nel 
1980 da Matt Cimber; nel cast Rex Harrison e Raf Vallone. 

LA SPOSA DEL MARE (Retequattro, ore 15.50) 

Nel 1957 Joan Collins (ora perfida Alexis in Dynasty ) aveva poco 
più di vent’anni e valeva il prezzo del biglietto. In questo film, è la 

P artner di un Richard Burton anch’egli nel pieno della forma. 

eccato che la pellicola (diretta da Bob McNaught) non sia un 
capo d’opera: narra di quattro naufraghi che, durante la guerra, si 
trovano a bordo di un canotto in mare aperto. Sono un giornalista, 
un uomo d’affari, un uomo di colore e una suora. Piccolo particola¬ 
re: la suora è in incognito e questo dà un certo gusto alla vicenda— 
NEMICI— PER LA PELLE (Raidue, ore 23.40) 

Diretto nel 1968 da Denys de la Patellière, questo film non ottenne 
il successo che i nomi dei due protagonisti (Louis de Funès e Jean 
Gabin) potevano far sperare. E una commedia, naturalmente, im¬ 
perniata su un favoloso dipinto di Modigliani che molti vorrebbero 
possedere. C’è, però, un piccolo problema: il dipinto in questione è 
«tatuato» sulla pelle di un conte che non ha molta voglia di farsi 
scuoiare in nome deU’arte. De Funès è scatenato come al solito, 
Gabin gli fa da spalla con classe sorniona. 
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Dal nostro Inviato 

BERLINO — La prima bor¬ 
dala di film della rassegna 
ufficiale di Berlino ’86 non è 
stata proprio esaltante. Anzi. 
GII esiti, in generale, delu¬ 
denti non riguardano, peral¬ 
tro, questa o quella cinema¬ 
tografia, l’unuol’altra tema¬ 
tica. Si tratta proprio di quel 
genere di film nato da vaghe 
motivazioni narrative, pro¬ 
porziona to poi sullo schermo 
con corrivo mestiere e sol¬ 
tanto di quando in quando 
riscattato da qualche guizzo 
d’arguzia, di fantasia, di ori¬ 
ginalità stilistica-espressiva. 
Dunque, un cinema destina¬ 
to ad essere quasi natural¬ 
mente, nel contesto di una 
grossa manifestazione quale 
e Berlino, un riempitivo 
messo il apposta per prepa¬ 
rare il terreno ad altri e più 
significativi appuntamenti. 

Lo schema strutturale cui 
è improntata ogni singola 
pellicole, tra quelle sino ad 
ora cataloga te come oneste e 
modeste, e pressappoco ri¬ 
corrente quasi con le stesse 
caratteristiche negative. C’è, 
dunque , una storia, una vi¬ 
cenda più o meno attuale, 
più o meno allettante. C’è 
anche una progressione nar¬ 
rativa, in genere dall’incede¬ 
re lento, tortuoso. E ci sono, 
infine, i controversi senti¬ 
menti, le usurate emozioni 
che governano problematici 
rapporti tra coniugi, parenti, 
amanti o amici poco attrez¬ 
zati a confrontarsi tra dimo¬ 
ro, oltreché col vasto mondo, 
con la vita. Il resto può va¬ 
riare da film a film all’infini¬ 
to, ma il risultato non cam¬ 
bia. 

La riprova di simile deso¬ 
lante bric à brac? Basta ri¬ 
percorrere anche molto som¬ 
mariamente le esili tracce su 
cui si basano, appunto, I film 
sinora visti. Prendiamo, ad 
esemplo, li film bulgaro del¬ 
l’esperto cineasta Eduard 
Zacharlev intitolato sinto¬ 
maticamente Mia cafa, mio 
caro. Qui è in questione una 
vicenda tutta realistica, con¬ 
tingente quale resta da sem¬ 
pre la gelosia tra coniugi. E 
indubbiamente Zachariev sa 
muovere con maestria per¬ 
sonaggi ed eventi che si In¬ 
tersecano in un plot dalle no¬ 
vità, si direbbe, inesistenti. 
Ci sono un marito, una mo¬ 
glie, due figlioletti e, si inten¬ 
de, il «terzo incomodo », un 
giovanotto sconsiderato che 
va ad innamorarsi proprio 
delia sposa forse inquieta, 
ma mai Infedele. Stante così 
la premessa, si può immagi¬ 
ne dove il resto vada a para¬ 
re. Nessuna tragedia, certo 
pianti e scenate mortificanti, 
ma poi tutto rientra nella 
normalità. Ecco, il difetto 
maggiore di Mia cara, mio 
caro, stagiusto qui, in quella 
•registrazione di eventi* sen¬ 
za alcun approdo sovvertito¬ 
re, innovativo. Il film finisce, 
infatti, quasi come era co¬ 
minciato. Va, peraltro, rico¬ 
nosciuto che fa pur confor¬ 
mistica storiella e prospetta¬ 
ta da Zacharlev con buona 
mano registica, oltreché sor¬ 
retta da due splendidi attori 
quali Mariana Dimitrova e 
Piamen Sirakov. 
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Il festival 


Partenza fiacca alla «Berlinale». 
Deludono sia la Bulgaria che Israele, 
accoglienza contrastata per «Interno berlinese» 

A Berlino ’86 
via col fischio 


Non molto diverse le con¬ 
siderazioni da tare anche a 
proposito da fare del fìlm 
israeliano II sorriso dell’a¬ 
gnello, un complicato scor¬ 
cio della drammatica convi¬ 
venza tra ebrei e arabi, che il 
regista Shlmon Dotan ha 
tratto con approccio quanto 
meno farraginoso dall'omo¬ 
nimo romanzo di David 
Grossmann. Certo, l’intento 
manifesto di questa stessa 
pellicola sembra ispirato ad 
un vago Ideale di compren¬ 
sione umana di fratellanza 
che soltanto le condizioni 
avverse, la guerra latente e 
quella guerreggiata, impedi¬ 
scono che si realizzi. L’esito' 
di tale proposito risulta pre¬ 
giudizialmente viziato da un 
groviglio di fatti e di figure 
Inessenziali, tanto da diluire 
Il risentimento, lo sdegno per 
talune palesi prevaricazioni 
In una vaga, distratta «mo¬ 
zione degli affetti*. Quanto è 
lontano — viene fatto di pen¬ 
sare vedendo questo irreso¬ 
luto Sorriso dell’agnello — la 
coraggiosa, progressiva pe¬ 
rorazione civile di Oltre le 
sbarre, quello si un film 
Israeliano davvero da ricor¬ 
dare. 

Inutile Insistere nel reso¬ 
conto dettagliato di quanto 
si è visto di poco Importante 


nel primi giorni della rasse¬ 
gna ufficiale di Berlino ’86. 
Diremmo appena che tanto 
11 fìlm austriaco-tedesco oc¬ 
cidentale La vallata tran¬ 
quilla di Wolfram Pauius 
quanto quello brasiliano L’o¬ 
ra della stella di Suzana 
Amarai non vengono a pro¬ 
porre, al di là di una perizia 
formale puntigliosa e un po’ 
astratta, alcun spunto mini¬ 
mamente emozionante o, 
ancor meno, coinvolgente. J7 
primo con la sua complicata 
reticente evocazione di una 
tragedia paesana nel conte¬ 
sto della più vasta tragedia 
del secondo conflitto mon¬ 
diale, non va. Infatti, oltre la 
abusata rappresentazione; 11 
secondo, tutto ruotante co¬ 
me è attorno alla figurina 
desolata e sfortunata di una 
povera ragazza allo sbara¬ 
glio tra gente cinica e una 
realtà In degrado, non ci 
sembra proprio niente di più 
di una « teleno vela* senti¬ 
mentalissima, in minima 
parte riscattata soltanto 
dall’interprete principale 
Marcella Cartaxo, qui nel 
ruolo della goffa, ingenua 
adolescente Mac abea. 

A risollevare peraltro ver¬ 
so le sorti del Festival berli¬ 
nese hanno con tribuito le In¬ 


calzanti proposte, nell’ambi¬ 
to della rassegna collaterale 
del Forum e di quella dell'In¬ 
formativa tedesca, di alme¬ 
no due film che perse stessi 
costituivano a priori del pic¬ 
coli attesissimi eventi cultu¬ 
rali. C1 riferiamo al bel docu¬ 
mentario di Louis Malie, Il 
paese di Dio, acuta Indagine 
sul disastro del mondo con¬ 
tadino americano sotto gli 
spietati colpi della politica 
economica reaganlana, e al¬ 
la nuova realizzazione di 
Alexander Kluge L’attacco 
del presente sul tempi che 
restano, polemica e sarcasti¬ 
ca silloge, analoga al prece¬ 
dente «potere del sentimen¬ 
ti sulle avvisaglie allarmanti 
che accompagno Io scorrere 
del pochi anni che ci separa¬ 
no dal Duemila e insieme 
una fantasiosa perlustrazio¬ 
ne del *segnl* dei *momenti* 
anche paradossalmente rive¬ 
latori di uno scorcio storico, 
a dir poco, tragicomico quale 
è stato il Novecento. Un’ulti¬ 
ma nota dolente va riferita, 
infine, alla proiezione qui del 
film italiano Interno berli¬ 
nese di Liliana Cavani che 
ha riscosso soltanto una tie¬ 
pida e contrastata accoglien¬ 
za. 

Sauro Borelli 


Programmi Tv 


G Raiuno 


10.30 

11.30 

11.55 
12.05 

13.30 
14.00 
14.15 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 

17.55 
18.10 

18.30 

19.40 
20.00 

20.30 
21.50 
22.00 
23.05 

23.40 

23.55 


11.55 

13.00 

13.30 

14.30 
14.35 
16.00 

18.30 

17.30 

17.40 

18.30 

18.40 

19.40 

20.30 

22.10 

22.20 

22.25 

23.30 

23.40 


LA SCONOSCIUTA - Sceneggiato (2* puntata) 

TAXI - Telefilm con Judd Hrsch 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO— CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti <*... 

PRONTO... CHI GIOCA? - L’ultima telefonata 

IL MONDO 01 QUARK - Documentario, a oxa di Piero Angela 

CICLISMO - Trofeo LaquegEa 

OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

STORIE 01 IERI. DI OGGI, DI SEMPRE 

MAGICI - Canoni animati ( 1* pane) 

TG1 FLASH 
MAGICI-12* pane) 

OSE - Dizionario 

SPAZIOUBERO • Programmi deB*accesso 
ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TG1 

SPOT - Uomini, storie, avventure, con Enzo Biagi 
TELEGIORNALE 

NOTTURNO - Sc e negg ia to con Tony Musante. 

I CONCERTI DI «SOTTO LE STELLE» - Con Giorgio Verde* 
TG1 • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE: IL PRIMO ANNO DI VITA 

Raidue 

CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Sampò • 

TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
CAPlTOL - Telefilm 1392“ puntata) 

TG2 FLASH 

TANDEM - Super G. attuasti, pochi el e tt ro ni ci 

DSE - Aspetti della vita del Nord Eiropa 

PANE E MARMELLATA - In studo Rita Oala Chiesa 

TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

OGGI E DOMANI • Di W. AzzeSa. con V. Riva 

TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeieNm 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

CALIFORNIA SUITE - Firn con Jane Fonda. Alan Alda. Rapa di 

Herbert Ross 

TG2 - STASERA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 - DOSSIER 

TG2- STANOTTE 

NEMICI PER LA PELLE (IL TATUATO) • Firn con Jean Gabin, Luis 
De Fune*. Regia di Denys de la Pate&ère 


16.10 

16.40 

17.10 

18.10 
19.00 
20.05 
20.30 
21.00 
21.20 
22.00 


10.45 

11.15 

12.00 

12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
0.30 


OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - Latini e voteci 
OSE: R. CAMMINO DELL'EUROPA 
DAOAUMPA 

L’ORECCHOCCHK) - Con F. Fazio o S. Zaufc 
TG3 

DSE: SITUAZIONI E PROBLEMI DAL CONGRESSO DI FIRENZE 

ALDO ROSSI: ARCHITETTURA, OTTA, MEMORIA 

EXHBMT - D tempo deF informazione 

GEO • L'avventura e la scoperta, con Folco QuSci 

TG3 - Notizie razionai a regionali 

Canale 5 

FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
TUTIINFAMK iU A - Gioco a quiz con Claude Lippi 
BIS - Gioco a quiz con MAa Bortpomo ■ 

IL P RANZ O E SERVITO - con Corrado . 

SENTIERI - Teleromanzo 
LA VALLE DO PINI-Telaro manz o 
UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
HAZZARD • Telefilm con C a ther i ne Bach 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
IL MK> AMICO RICKV - Telefilm 
C EST LA V* - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG • Gioco a quiz con R a imondo Vla nai o e S. Mond i m i 
DALLAS - Telefilm con l»ry Heptvan 
FALCON CREST - TMaNm con Jane Wyman 
NONSOLOMOOA - Settimanale d «via vanità 
A GRANDE GOLF DI CANALE S 
SCEMFFO A NEW YORK • Tetertm «Fuoco* 


Retequattro 


Raitre 


13.05 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK- (7* puntata) 
14.05 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI-I russo 
14.35 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - H francata 
15.05 LUCIANO PAVARÒTTI - Tra sacci di vocaitA operistica a da 
camera. Pianista Leone Magiara 


9.40 LUCY SHOW - TeNNm 
10.00 OESTMAZIONE PARIGI • F3m con Gene Keiy 

11.45 MAGATINE - QupwSano del me zz o g iorno 

12.15 AMANOA - Tetefam 

12.45 CIAO CIAO 

14.15 OESTM - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA -Telenovela 

15.60 LA SPOSA DEL MARE - F9m con Joan CoKrts 

17.60 LUCY SHOW - Telefilm con LucNe Bai 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Scanegpeto 

18.60 IRYAN - Sce neggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Scanegpeto 

20.30 IL BESTIONE - Firn con Giancarlo Giannini 

22.20 TRE CUORI W AFFITTO - Tei*f*n con John Rina 
22.50 M.A.S.H. - Telefilm con Lorena Swn 

23.20 ARABESQUE • TeteWm con Catherine KSeks 
00.20 ROWSBt - THefim con R a ymond Burr 

□ Italia 1 

9.40 FANTASXANOIA • TsMNm 


Pubblicità 
in tv: nuovo 
regolamento 


MILANO — Già si sapeva, ma 
ora lo ha detto anche Berlu¬ 
sconi: gli spot hanno proprio 
stufato. E se lo dice lui che ci 
guadagna fior di miliardi, che 
cosa dovremmo dire noi? Per 
fortuna anche gli utenti di 
pubblicità (cioè la loro orga¬ 
nizzazione, Ùpa) sono scesi in 
difesa delta «gradevolezza» del 
toro messaggio e quindi le par¬ 
ti sono addivenute a un accor¬ 
do che conviene a tutti e non 
scontenta nessuno. Come am¬ 
piamente sbandierato dalle 
annunciatrici di Canale 5, Ita¬ 


lia 1 e Bete 4, la pubblicità te¬ 
levisiva diminuirà, a partire 
dal 1° marzo, di circa il 30%, 
soprattutto nelle ore di mag¬ 
gior ascolto (il cosiddetto «pri¬ 
me Urne») per attcstarsi sul li¬ 
mite (definito «fisiologico») 
del 16%. Nelle altre fasce ora¬ 
rie il limite potrà salire fino al 
18%, tranne che nei program¬ 
mi dedicati ai bambini. Que¬ 
sto significa che per ogni ora 
avremo 9 minuti e 36 secondi 
di spot. 

Berlusconi ha detto che si 
sentiva addosso le ire di milio¬ 
ni di italiani. Si è perfino me¬ 
ravigliato di essere sopravvis¬ 
suto a tanti accidenti inviati¬ 
gli nell’eter. Fatto sta che con 
l’attuale aggiustamento — 
anche se i listini di Pubblitalia 
(6 la concessionaria di pubbli¬ 
cità del gruppo Fininvest) non 
sono stati cambiati — i conti 


Incontro col figlio 
di Kirk, attore e produttore 

Douglas jr: 
mi vendico 
col successo 
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MILANO — Michael Douglas, 
ovvero la difficoltà di essere «fi¬ 
glio di», e per giunta «identico 
a». Al padre Kirk, ovviamente. 
Di qui l’inevitabilità, ad ogni 
conferenza stampa, di certe do¬ 
mande che li sognano «nemici». 
Michael, imperturbabile e sor¬ 
ridente, ormai decisamente si¬ 
curo della propria individualità 
e del proprio personalissimo 
successo, sì scusa: «Lo so che 
per voi giornalisti sarebbe l’i¬ 
deale, ma mi dispiace, i rappor¬ 
ti con mio padre sono ottimj. 
Lo stimo come un grandissimo 
attore. E prima o poi spero di 
riuscire a fare un film con lui: 
anzi stiamo cercando un sog¬ 
getto, ma non lo abbiamo anco¬ 
ra trovato. Come non abbiamo 
ancora deciso chi dei due farà il 
cattivo del film». 

A questo punto, se i due e i 
loro turbolenti rapporti (anche 
per il caratterino ai entrambi) 
hanno fatto in passato, scorrere 
fiumi di inchiostro, l’argomen¬ 
to appare • definitivamente 
chiuso. Molto piu interessante 
parlare della fulminante carrie¬ 
ra di Questo giovane leone che 
in pochi anni, contro tutti e in¬ 
spiegabilmente per tutti, da «fi¬ 
glio di», congelato in ruoli cine¬ 
matografici secondari o televi¬ 
sivi (le 104 puntate di Le strade 
di San Francisco), si è trasfor- 


■''Michael Douglas 
e Kathleen Turner 


mato in uno dei golden boys 
hollywoodiani. 

Che dire infatti di un giova¬ 
ne produttore, o meglio aspi¬ 
rante tale, che lotta sei anni per 
fare Qualcuno volò sul nido del 
cuculo e poi vince non solo 5 
Oscar, ma anche al box office, 
ben più prezioso secondo la 
mentalità americana. Che poi, 
non contento, spreca un altro 
pacchetto di anni per un fìlm 
sulla paura del nucleare e stra¬ 
vince alla grande con Sindrome 
cinese, confortato — si fa per 
dire—dalla realtà che riprodu¬ 
ce quanto la fantasia gli aveva 
fatto mettere in pellicola. E poi 
inaspettatamente molla tutto, 
e per altri cinque anni si inte¬ 
stardisce su un progetto che 
sembra più adatto ad un fu¬ 
metto che ad un film. Ed invece 
è All’inseguimento della pietra 
verde, un film che gli ha procu¬ 
rato forse meno Oscar, ma in 
quanto a dollari..: «Di soli in¬ 
cassi in sala, negli Usa ha tota¬ 
lizzato. 95 milioni di dollari, 
quanto alle cassete ne sono sta¬ 
te vendute 400.000 a 50 dollari 
l’unà... tonto che devo ancora 
finire di fare i conti», sogghi-’ 
gna. Sull’onda di quel successo 
ha così subito messo in cantiere 
una seconda puntata di quella 
pellicola. Il gioiello del Nilo, il 
film che è venuto a presentare 


10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 

11.30 QUTNCY - Telefilm 

12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13-20 HELP! - Gioco a quiz con I gatti di Vicolo Miracoli 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 CHMS - Telefilm con lany Wfcon 
15.00 BM BUM BAM . 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 

19.00 GK7CODELLÈ COPPIE-Gioco a quiz. Con Marco PradoEn 

19.30 LA FAMK3UA ADDAMS - Telefilm 
20.00 KiSS ME LfCtA - Cartoni animati 

20.30 W SANREMO - Dietro la quinte del Festival 

22.30 BOXE - Pesi leggeri Wba: Bramble-Crawley 

23.30 LA RESA DEI CONTI - Firn con Lee Van CJeef 


G Tefemontecarlo 


17.45 COLLAGE - Cartoni animati - 

18.15 BtGFOOT E 8. RAGAZZO SELVAGGIO - Telefilm 
18.50 SFILATA DI PELUCCE - OROSCOPO - NOTIZE 
19.00 PA NCWG DAYS - T elar uve i» con Sonia Braga 

19.45 NEWS 

20.00 L'ISOLA DEL GABBIANO - S ce neg gia to con Jwemy Bren 
21.00 COME IMPARAI AD AMARE LE DONNE - Film con Robert Hof- 

TiiiBnn# RmCHBW ^ 

23.00 RUGBY TIME • Sport 


□ Euro TV 


12.00 BB S5 ION C B POSSMU - Telefilm 
1X00 CARTONI AMMATI 
14.00 MNAMORARSI - Tel e nov e l a 

14.45 SPECIALE SPETTACOLO 

17.30 CANTONI AMMATI 

19.00 CA R MI - Telenovela con Pavida Peretta 
20.00 CARTONI AMMATI 

20.30 X GIUSTIZIERE DEL PASSATO - Firn con Rea Harrison e Raf 
VaBona 

22.20 OPERAZIONE TORTUGAS - Tatefkn 
2X25 TUTTOONEMA 


□ Rete A 


14.00 MARIANNA • Telenovela eR (Brino di n 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D OOfO - Scanalato 
1X00 NATALE • Telen ove la 

17.00 FELICITA DOVE SEI - Teleno»e ia 

17.30 CARTONI AMMATI 

1X30 MARIANA: X OMETTO DI NASCERE 
20.00 FCUCrr A... OOVE SO - T ela n o » ei a 
2X30 CUORE DI PETRA - TaNn ov Ma 
21.00 NATALE - Tetenoveia 
2X00 NOZZE D'ODIO - Scanagliato 


con le aziende dovranno cam¬ 
biare. Pena il pagamento di 
multe al contrario. Il sistema 
funziona così: se la rete tv su¬ 
pererà 1 limiti autoimposti, le 
aziende pagheranno meno del 

F iattuito e non pagheranno af¬ 
atto se l’affollamento dovesse 
superare il 25% (punta ampia¬ 
mente superata m disgraziate 
occasioni recenti). Sarà suffi¬ 
ciente questa garanzia? Berlu¬ 
sconi dice di si. L’Upa, da parte 
sua, contesta alla Bai l’affolla¬ 
mento eccessivo nella sola fa¬ 
scia oraria delle 20.30 (fino a 
venti spot consecutivi!): Cosa 
dirà il legislatore latitante? 
Come è noto, tra 1 partiti di 
governo tutto è impantanato, 
mentre la proposta di legge co¬ 
munista, presentata In dicem¬ 
bre, prevede il limite dell’8% 
per la Bai, del 10 per le anten¬ 
ne private nazionali e del 13 
per quelle locali. „ „ . 

r n m. n. o. 


in una Milano nevosa e fredda, 
così lbntana dagli esotici pano¬ 
rami del Marocco che sono ap¬ 
pena passati sullo schermo. 

«Come un attore — spiega — 
ama interpretare parti diverse, 
così anche un produttore ama 
cimentarsi in storie diverse. 
Dopo Sindrome cinese sono 
stato sommerso da soggetti su 
temi sociali, i più deprimenti. 
Ma non ne potevo più. Soprat¬ 
tutto perche stavo passando un 
momento molto particolare 
della mia vita personale. Mi ero 
sposato da poco e avevo appena 
avuto un figlio. E mi ero anche 
reso conto che erano pochissimi 
i film che potevano essere visti 
da una famiglia tutti assieme». 

La proposta di girare un film 
che coniugasse avventura, co¬ 
micità e romanticismo si è così 
dimostrata difficile da realizza¬ 
re molto più di un soggetto 
drammatico: perché questi so¬ 
no in genere valutati maggior¬ 
mente, perché lui si era come 
«specializzato» e perché far ri¬ 
dere è molto piu complicato. 
«Andando in sala a veliere Al¬ 
l’inseguimento, mi ha dato una 
enorme soddisfazione sentire le 
risate del pubblico. Tuttavia 
penso di essere pronto dopo 11 
gioiello del Nilo, per tornare a 
film più seri». 

«Mi piacerebbe fare qualcosa 
che awesse lo stesso equilibrio 
tra impegno, satira e commedia 
di un Dr. Stranamore». Per ora 
sta lavorando su due ipotesi: le 
multinazionali e il coinvolgi¬ 
mento statunitense in Centro- 
America. Tutto però è ancora 
molto abbozzato. Anche perché 
in contemporanea sto produ¬ 
cendo due miniserie televisive, 
una ispirata al film di John 
Carpenter, Starman, e una sul¬ 
la storia del Messico ai tempi di 
Cortez e Montezuma. 

Michael Douglas non dimen¬ 
tica comunque di essere e di 
sentirsi soprattutto un attore, 
anche se le responsabilità della 
produzione finiscono col fare 
acquistare più peso a questo 
ruolo: «In genere è la difficoltà 
incontrato dagli attori che sono 
anche registi o pr od uteri: si di¬ 
mostrano troppo preoccupati 
per quello che fanno davanti al¬ 
la macchina da presa per segui¬ 
re bene il resto». Ed è anche per 
questa impossibilità a moltipli¬ 
carsi che per ora si tiene lonta¬ 
no dalla regia, in cui però ha già 
debuttato con alcune puntate 
del famoso serial Le strade di 
San Francisco. «Penso inoltre 
di poter dare adesso il meglio di 
me come attore: per questo mi 
ci dedicherò interamente anco¬ 
ra per quattro o cinque anni. 
Poi come hanno fatto altri miei 
colleghi, Redford o Newman, 
passerò dietro la macchina da 
presa». 

Vincente sotto ogni punto di 
vista, sicuro dì sé e dei propri 
programmi, Michael Douglas 
non appartiene certo alla razza 
di coloro che si sono fatti 
schiacciare da un padre troppo 
importante ed ingombrante, né 
tonto meno dalle opposizioni di 
un establishment immobile. 
Come dice lui stesso parlando 
del rapporto colle majors: «La 
vendetta è un'ottima motiva¬ 
zione. E non permetto a nessu¬ 
no di dimenticarlo». 

Adriana Marmiroli 


1 Radio 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. -16.57. 18.57. 

20.57. 22.57; 9 Week-end: 11.43 
Lanterna magica; 12.26 Gioacchino 
Murai; 14.03 D.J. Story; 16.30 
Doppio gioco; 20.35 Ci siamo anche 
noi. 21.30 Giallo sera: 22.27 Teatri¬ 
no: Tartan nella giungla del linguag¬ 
gio: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 . 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 18.20, 19.30. 22.50. 6 8 
pesce fuor d'acqua; 9.32 Parlate do¬ 
po 9 bip; 11 Long Playing Hrt; 17.32 
Teatro: Un processo famoso; 19.50 
Eccetwa e Cetra; 21 Stagione Sinfo¬ 
nica PubbRca 85-86. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo; 

6.55-8.30-10.30 Concerto dei 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 R 
mondo de*”economia; 12 Una sta¬ 
gione aRa Scala: 15.30 Fo*.concer¬ 
to: 17-19.15 Spazio Tre: 21.10 Al¬ 
ban Berg nel centenario data nasci¬ 
ta; 23.5 B jazz. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identfcit, gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mrella spe¬ 
ro»: 1110 piccoli indzi. gioco tele¬ 
fonar. 12 Oggi a tavola, a ara di 
Roberto Biasioi; 13.15 Da chi e per 
chi, la dedea (per postai; 14.30 
Grts of film* (per posta); Sesso e 
musica; n maschio della settimana: 
Le stelle delle stelle: 15.30 Imrodu- 
dng, interviste: 16 Show-ber nevvs, 
notizie dal mondo deSo spettacolo; 
16.30 Reporter, novità intamazione- 
S; 17 Ubro è beRo. 9 migfaar Miro per 
9 migftor prezzo. 
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Ipcttacoli 



Due teatri romani 
coalizzati per ii «Barbiere» 
di Rossini: ed è un successo 



Una scena del «Barbiere di Siviglia»; accanto il protagonista Angelo Romero 


Figaro qua, Figaro là 


ROMA — SI è avviato al Teatro Ar¬ 
gentina un ciclo di rappresentazioni 
del Barbiere di Siviglia di Rossini. 
Lo ha promosso il Teatro dell’Opera 
d’intesa con il Teatro di Roma. L’O- 

e sra ha ottenuto In uso 11 Teatro 
rancacelo e Inaugura domani le 
sue nuove attività, con un concerto 
di Rostropovlc che suona Haydn e 
Claikovskl. Giovedì, l'illustre vio¬ 
loncellista suonerà ancora pagine di 
Bocchertnl e Sclostakovlc. 

Perché anche 11 Teatro Argenti¬ 
na? 

Non è un segno di «espansione», 
quanto un segno di atteggiamenti 
d’ordine storico e culturale, che 
hanno portato 1 due Enti (Opera e 
Teatro al Roma) a ricordare insieme 
11 centosettanteslmo anniversario 
del capolavoro rossiniano. Il Barbie¬ 
re si rappresentò, infatti, a Roma 
(Teatro Argentina), il 20 febbraio 
1816, e la «prima», come tutti sanno, 
fu un «disastro». 

L’insuccesso venne attribuito alle 
macchinazioni di Palsiello e del suol 
fans. Ma il Barbiere di Palsiello, 
composto ed eseguito a Pietroburgo 
nel 1782, rappresentato in varie città 
Italiane ed europee, non era mal ar¬ 
rivato a Roma. I fans di cui sopra 
appaiono del tutto improbabili, sen¬ 
za dire che Palsiello, ridotto In mise¬ 
ria dal ritorno del Borboni a Napoli, 
malato, era ormai vicino alla morte 
ctayso^ragglunse il 5 giugno dello 

Fu, astutamente, 11 gestore del 
Teatro Argentina, il duca Cesarinl- 


Sforza, che faceva tutto lui come 
adesso sta facendo, all’Opera, il so¬ 
vrintendente Antignanl, a richia¬ 
mare l’attenzione sulla novità rossi¬ 
niana, inserendo nell’annuncio del¬ 
lo spettacolo un Avvertimento al 
pubblico, nel quale Rossini si scusa¬ 
va con l’anziano Palsiello. Ma chi 
poteva Inalberarsi per un’opera 
nuova, che riprendeva un melo¬ 
dramma risalente a trentaquattro 
anni prima? y 

Piuttosto, c’è questo. Quattro 
giorni prima della rappresentazio¬ 
ne, il Cesarinl-Sforza morì, e la cosa 
mise In moto la concorrenza soprat¬ 
tutto del Teatro Valle che contende¬ 
va all’Argentina le opere di Rossini. 

II giovane compositore era di casa 
a Roma dove si erano già rappresen¬ 
tate le opere Italiana In Algeri, Ce¬ 
nerentola, La pietra di Paragone, e 
Tancredi. Palsiello non c’entrava 
più, né potevano venire da Napoli 
scalmanati tifosi a bucare le gomme 
al Barbiere. 

Furono altri I‘disturbatori, inco¬ 
raggiati dalla scomparsa del Cesarì- 
nl-Sforza. CI provarono una sera, 
ma già dalla secónda replica il Bar¬ 
biere fu un trionfo. È che 1 disturba¬ 
tori non avrebbero più potuto fi¬ 
schiare una musica cne costituì per 
11 pubblico di 170 anni fa un vero 
shock: quello che si registra ancora 
oggi, ascoltando un’opera che nulla 
ha perduto, nel corso del tempo, del¬ 
la sua emozionale carica vitale. Si 
tratta di un unicum nella storia del¬ 
la musica e della cultura. Beethoven 


se ne Ingolosì (avrebbe voluto fare 
anche lui qualcosa del genere) e 11 
grande Hegel confessò che il suo gu¬ 
sto doveva essersi molto «depravato» 
se, ascoltando il Barbiere, finiva col 
preferire Rossini a Mozart. 

C’é un «segreto» nel Barbiere? 

Sta, diremmo, nella sua identifi¬ 
cazione con le forze stesse della na¬ 
tura, per cui arie, duetti e concertati, 
appaiono come manifestazioni Ine¬ 
luttabili, nuove ogni volta come il 
sorgere del sole, il tramonto, le tem¬ 
peste più furibonde. È il segreto di 
svelare meraviglie l’una sull'altra, 
come se esse promanassero da un 
preciso e fantastico universo musi¬ 
cale. E sempre 1 suoni, conquistando 
altro spazio, affermano la trionfante 
libertà dell’uomo. 

C’6 un Alleluia di Haendel (quello 
del Messia ) che gli inglesi, quando 
« esplode », ascoltano balzando in pie¬ 
di. Bene, pensiamo che 11 Barbiere di 
Siviglia possa essere tutto un dilata¬ 
to, possente Alleluia da ascoltare In 
piedi. . - * - • ' ' - 

L’edizione approntata per 11 Tea¬ 
tro Argentina ha Intanto questo di 
buono: le voci cantano pressoché In 
platea, a contatto diretto con il pub¬ 
blico, provocando un più Intenso 
coinvolgimento, una partecipazione 
più viva. Quel che d vuole per uno 
spettacolo ravvivato da eccellenti 
cantanti-attori: Angelo Romero, un 
Figaro elegante e «perfido»; Paolo 
Barbaclnl, anche vocalmente ade¬ 
rente al travestimenti di Almaviva; 


Raquel Pierotti, una Rosina convin¬ 
centemente scatenata verso la liber¬ 
tà di cui dicevamo; Ercole Mario 
Bertolino, un misuratissimo Don 
Bartolo; Justino Diaz, un Don Basi¬ 
lio forse eccessivamente «straluna¬ 
to» nella sua evidenza »a tutto ton¬ 
do»; Amelia Felle, Andrea Snarski, 
Fernando Jacopuccl, efficienti nei 
rispettivi ruoli al Berta, Fiorelli e il 
Sergente. Ma talvolta sono apparsi 
come ostacolati dalla regia di Anto¬ 
nello Madau Diaz, spesso incline a 
effetti farseschi, di dubbio gusto. Si 
vedano Figaro che rade la Darba a 
Bartolo, e il finale del primo atto, 
come fallimento scenico della «cora¬ 
lità» musicale. Del pari, le scene di 
Roberto Laganà contrastano, per la 
loro meccanica geometria, con gli 
slanci rossiniani e con gli stessi co¬ 
stumi (del Laganà anche questi). E 
difficile trovare «contenitori» Idonei 
ad accogliere il suono rossiniano. 
Questa difficoltà si è avvertita an¬ 
che con la collocazione dell’orche¬ 
stra (peraltro scarna, pressoché da 
camera, sostenuta da due contrab¬ 
bassi) Infilata nella buca sotto il pal¬ 
coscenico. Marcello Panni ha però- 
governato le cose in modo da dare 
spazio agli slanci collettivi e alle 
continue. Individuali sorprese tim¬ 
briche. 

E un buon Barbiere, ma che suc¬ 
cederà con 11 suo trasferimento, tra 
qualche giorno, al Teatri» dell’Ope¬ 
ra? 

Erasmo Valente 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Sul palcosceni¬ 
co del teatro Carlgnano è di 
scena il Cinema. Da stasera. 
In «prima nazionale», le luci 
della ribalta si accenderanno 
per Itala Film Torino, secon¬ 
da produzione della stagione 
1985-86 dello Stabile cittadi¬ 
no, realizzata in collabora¬ 
zione con la Rai (sede regio¬ 
nale Piemonte). La regia è di 
Giancarlo Sepe, anche auto¬ 
re della «sceno / dramma¬ 
turgia» di questo al lesti- 
me»nto teatrale indubbia¬ 
mente insolito, il cui prota¬ 
gonista è appunto il «Cine¬ 
ma». Un cinema rivissuto 
lungo II filo di una memoria, 
che cercherà di ripercorrere 
quelli che furono gU ormai 
lontani inizi deU’«awentu- 
rosa storia del cinema italia¬ 
no», nato, nei primi anni del 
secolo, proprio qui, a Torino. 
•Sceno / drammaturgia» 
dunque — come dire sceneg¬ 
giatura e copione — in quan¬ 
to la rappresentazione si gio¬ 
cherà tra palcoscenico e 
schermo. In una sorta di 
osmosi spettacolare, che co¬ 
me già altre volte nella vasta 
•leatrografla» di Sepe, mi¬ 
schierà il linguaggio in una 
spettacolazlone tendenzial¬ 
mente globale In cui luci, 
musiche, movimenti, gesti e 
parole rimbalzeranno dal 
palcoscenico allo schermo e 
viceversa™ 

•Sì, In effetti sono un cine¬ 
filo incallito — spiega Sepe 
durante una breve pausa 
delle ultimlsse prove — nel 
mio teatro II cinema è sem¬ 
pre stato di casa, sia a livello 
di citazione, come ad esem¬ 
plo nel mio Macbeth, sia di 
vera e propria contamina¬ 
zione di linguaggio, come nel 
mio allestimento dello Zio 
Vanja, In cui il cinema Inter¬ 
veniva nella drammaturgia 
di un autore come Cecov, 
modificando In parte la sua 
lettura scenica». 

Ma Itala Film Torino, che 
In un primo tempo doveva 
Intitolarsi Fert e successiva¬ 
mente Cabiria, non sarà uno 
spettacolo storico / «evo¬ 
cativo, anche se sia in scena 
che sullo schermo ai vedrà il 
mitico Giovanni Pastrone 
(Asti 1882-Torino 1959), pio¬ 
niere del cinema italiano, 
produttore, tecnico, regista 
di tantissimi film, tra cui i 
dannunziani Cabiria e H 
fuoco e direttore di quella 
«manifattura cinematografi¬ 
ca», aperta nel primi anni del 
secolo sulle rive del Po, al 


Teatro 


Debutta «Itala Film Torino», spettacolo 
di Giancarlo Sepe dedicato all’epopea del muto 

Questo mattatore 
si chiama cinema 
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numero 91 di corso Casale, 
che si chiamava appunto 
«Itala». 

•Infatti — preslsa subito 
Sepe — si tratta di uno spet¬ 
tacolo dedicato essenzial¬ 
mente alle suggestioni dei 
Film. Una sorta di parabola 
storica sul cinema. Storia, 
date, cronologia degli eventi, 

C irsonaggl, sono del tutto 
svisati™ Certo, c’è la pre¬ 
senza di Pastrone, sia nel 
filmato, dove lo Interpreta 
Luciano Salce, sia in scena, 
dove ad Interpretarlo da gio¬ 
vane sarà l’attore Leandro 
Amato, n film, da me realiz¬ 
zato in co-produzione con la 
Rai— un rapporto nuovo che 
apre interessanti prospettive 
— dura circa 50 minuti; l’in¬ 
tero spettacolo, nella misura 


de!i’«atto unico*, un’ora e 
quaranta. Ma ovviamente U 
film, interverrà nella rappre¬ 
sentazione per frammenti, 
nell’intento di riuscere a fon¬ 
dere, sul plano del linguag¬ 
gio, le mie due anime; quella 
teatrale, travasandola nel 
film e quella cinematografi¬ 
ca, ricavandola, per contra¬ 
sto, dai momenti teatrali del¬ 
la rappresentazione. Insom- 
ma, il tentativo/scommessa 
di impiegare in un solo spet¬ 
tacolo due mezzi espressivi». 

Un esordio cinematografi¬ 
co, quindi, per Sepe, che avrà 
un seguito nei prossimi me¬ 
si, quando, dietro una mac¬ 
china da presa, dirigerà un 
film tutto suo: A casa del lu¬ 
po, con la Sandrelll e Noiret 

«In effetti — mi ha detto 
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(B an c ar i o Sapa; in atto una 
acan a dot firn aCaMriaa 


Ugo GregorettI, direttore del 
Teatro Stabile di Torino, e in 
quanto tale, ideatore e pro¬ 
motore di questo «clnetea- 
tro» — 11 teatro di Sepe ha 
percorso molto lunghezze 
lungo la strada del suo sogno 
di fare cinema™ Questa è la 
prima volta In cui si realizza 
uno spettacolo compieta- 
mente bilingue, dove 1 due 
linguaggi coesistono in 
un’unica storia, che è una 
storia di cinema. In quanto 
poi all’origine di questa scel¬ 
ta spettacolare — ha precisa¬ 
to — vi sono tra moventi: In¬ 
ventare un filo conduttore 
tematico, per la stagione del¬ 
lo Stabile torinese, che è 
quella di un D’Annunzio, 
non rappresentato come 
drammaturgo ma come 
personaggio™ In prospetti¬ 
va, il Vittoriale di Misslroll e 
Kezich e se tutto andrà bene 
(cioè, vari sponsor permet¬ 
tendolo™), il Tamara del ca¬ 
nadese John Krìzanc, che 
dagli States, dovrebbe rim¬ 
balzare a Torino, chissà?, 
magari negli spazi del Lin¬ 
gotto, scenografatl per l’oc¬ 
casione da Paolo Portoghesi. 
Secondo movente è il tenta¬ 
tivo di sposare più profonda¬ 
mente Il Teatro Stabile con 
la sua città; da una parte con 
un discorso su un primato 
cittadino come quello del ci¬ 
nema dagli inizi, 'dall’altra, 
con un rapporto, credo an¬ 
che questo nuovo, tra un tea¬ 
tro e un’azienda pubblica co¬ 
me appunto la Rai-Tv. Terzo 
movente, la mia convinzione 
che il teatro pubblico debba 
proporsi come teatro speri¬ 
mentale ricco (l’epoca delie 
cantine ormai è lontana), 
mettendosi a disposizione, 
con l'atteggiamento di un 
grande laboratorio, di un 
grande sperimentatore come 
Sepe». 

Spettacolo decisamente 

S lonleristlco dunque Itala 
'ilm Torino. Lancia un nuo¬ 
vo autore cinematografico; 
sposa scenicamente 11 «vero¬ 
simile filmico» con l’Imma¬ 
ginario teatrale; inaugura 
nuovi rapporti di produzione 
e magari, come piacerebbe 
molto anche a Sepe prelude 
alla creazione di una compa¬ 
gnia di giovani, con cui «av¬ 
venturarsi in una dramma¬ 
turgia tutta da inventare In¬ 
sieme», come appunto, lo 
spettacolo nimico / teatrale 
in scena e «in schermo» da 
questa sera al Carlgnano. 

Nino Ftrr tro 


Un bicchiere di bourbon'è appoggia¬ 
to sul pianoforte, le luci soffuse e 11 
fumò delle sigarette velano l’ambien¬ 
te. Una spogliarellista lavora sotto 1 ri¬ 
flettori. No, non slamo al RIck’a Bar di 
Casablanca con Humphrey Bogart. 
Stiamo solo descrivendo 11 luogo Ideale 
per un concerto di Tom Walts, cantan¬ 
te e pianista americano diventato In 
pochi anni un vero oggetto di culto per 
migliala di appassionati. 1 suol show, 
sempre più rari, presentano un artista 
solo con la band, capace di trascinare 
' per quasi tre ore di musica anche 11 più 
scettico degli spettatori. Blues, fram¬ 
menti di Jazz, canzoni che diventano 
racconti di vita quotidiana, romantici¬ 
smo, nostalgia e ottimi arrangiamenti 
orchestrali sono gli Ingredienti di que¬ 
sto successo. Se si aggiunge una voce 
che pare quel Louis Satchmo Ar¬ 
mstrong e un pizzico di fortuna la mi¬ 
scela diventa addirittura esplosiva. E 
nel successo che In questi giorni sta 
ottenendo Tom Walts non c r è nulla di 
montato o di costruito. 

Apprezzatlsslmo dalla critica (tanto 
da essere annoverato come miglior 
musicista degli anni Ottanta dalle ri¬ 
viste italiane Ultimo Buscadero, Muc¬ 
chio Selvaggio e Rockerilla e dalle In¬ 
glesi New Musical Express e Melody 
Maker), Tom Walts non ha mal fallito 
una canzone: tutte nuove, lucide, stili¬ 
sticamente perfette. Anche dopo aver 
/asciato l'etichetta statunitense Asy- 
lum (distribuita dalla Warner Bros) 
per abbracciare l’alblonlca Islana, 
walts non ha cambiato gusto e stile 
comjoosltlvo. L’ultimo album, Rain 
Dogs, lo propone come limpido Inter¬ 
prete di balla te dense di significa to e di 
Impegno sociale, intrise di poetiche vi¬ 
sioni, scenari tristi, paesaggi grigi e 
piovosi, squallide periferie, barboni, 
alcolizzati e puttane. È 11 che Walts 
trova Ispirazioni e certezze, In un mon¬ 
do di falliti e perdenti, tra spogliarelli¬ 
ste e night club. 

Un personaggio Insomma assai par¬ 
ticolare, insolito e anomalo, per certi 
versi unico: un artista di grande cultu¬ 
ra, un nostalgico affascinato dal cine¬ 
ma degli anni Quaranta e Cinquanta e 
dal suonò delle big band. Walts è un 
bianco che vive da negro. 

Sul finire degli anni Cinquanta cl si 
chiedeva come un bianco potesse suo¬ 
nare musica nera. Ebbene, nel suono 


Il personaggio 


Ritratto di un 
grande «maledetto» 
della musica Usa 

Tom Waits 
un blues 
lungo 
un giorno 



Tom Waits ha inciso un nuovo Lp 


povero ma estremamente articolato, 
nel blues-jazz raccontato da Walts sta 
la risposta. 

La sua voce, roca e sgraziata, sem¬ 
bra arrivare da lontano, ed è certa¬ 
mente 11 lato più appariscente, 11 risul¬ 
tato di una vita travagliata e condizio¬ 
nata dall’uso dissennato di alcool e 
droghe pesanti. Sentite cosa dice di lui 
Carlo Massarlnl, che per primo lo ha 
proposto al grande pubblico: • Walts è 
una vittima di tutte quelle tradizioni 
profondamente americane con le quali 
si Identifica e che narra con una poesia 
sarcastica e tagliente, composta da 
flash visivi della vita suburbana: per¬ 
sonaggi dell’America Illuminata al 
neon che si aggirano per 1 vicoli aspet¬ 
tando l’alba, citazioni di luoghi che 
sanno di tempo che sfugge tra le dita, 
musicisti che incarnano 1 miti del 
blues e di Hollywood ». Proprio come In 

? luei Sogno lungo un giorno di Coppola 
dove Walts compare anche come atto¬ 
re, come nel successivi Ragazzi della 
56» strada e Cotton Club), dove tutto 
accade In otto ore e niente è dato per 
scontato e stabilito, proprio come In 
quelle sue canzoni cantate con rabbia 
e sentimento. Walts è 11 tetro e affasci¬ 
nante reporter della Los Angeles not¬ 
turna. E un altro figlio della strada e 
come Jack Kerouac sa utilizzare la 
propria arte per cantarla. 

Il suono al Walts si è modificato e 
trasformato nel tempo, ma non ha mal 
perso, sotto 11 profilo compositivo, le 
sue caratteristiche originarle. Dal pri¬ 
mo album, Closing time, cosi fresco e 
Ingenuo da apparire ancora attuale 
nonostante 1 suol dodici anni di vita, 
alle note grafitanti di Rain Dogs, 
Walts è sempre vissuto nella consape¬ 
volezza e nell’angoscia di dover prima 
o poi concedere qualcosa al mercato. 
Ma ciò significherebbe la sua morte 
artistica: per questo non concede In¬ 
terviste, vive solitario nel suo mondo, 
fa poche tournée scegliendo accurata¬ 
mente i locali adatti per la sua musica. 
E sullo schermo cinematografico si 
concede solo per amici, come Coppola . 

La sua presenza scalcinata ma vera 
fa capire che la sua è una musica che 
giunge dall’anima, proprio come 11 
blues che vuole rappresentare. Un 
blues lungo un giorno. 

- Daniele Btacchessi 


EDITORIA E INFORMAZIONE 


E IN EDICOLA 

PRIMA 


SCAUARIÈ UN 
MONARCA, AGNELLI 


UTWcìT'J.'h'rmi/j 


Le riflessioni di Giorgio Bocca 
su due protagonisti della editoria 
italiana. É su un terzo personaggio, 
Giuliano Amato, l’uomo 
che ha messo la sua intelligenza 
al servizio del potere 


ANTONIO PIZZINATO: 
NOI EI GIORNALI 

Il candidato numero uno 
alla successione di Luciano Lama 
analizza a che punto è 
(a comunicazione della Cgil 
verso l’interno e l’esterno della 
Confederazione. E conclude: 
qui d vuole un salto in avanti. 



In un solo anno, stringendo 
I denti e rischiando il proprio 
pacchetto azionario la famiglia 
Mondadori capovolge una situazione 
aziendale che lo sconquasso 
di Retequattro aveva reso drammatica. 

Decisiva la spinta del nuovo 
amministratore delegato. Franco Tatò. 


dove, (ome, quando. 


nw«i 9 II fUmo nCwf 9QRM OHI pnpqpc dira IKh 

km a metà del mese. Per l'abbonamento inviare Wa 60 
mia (11 amnert) nomila c/c postato 38329207 Intesta¬ 
vo a Trtmo cooanicotìone', via A. Saffi 12 , cp 20123 , 
MaM - Tel 463209*468692 


ISTITUZIONI DI 
ASSISTENZA RIUNITE 

MEDICINA (BOLOGNA) 


Il giamo 10/3/1986 alle ora 18 avrà luogo esperimento 
di asta pubblica per la vendita di terreno ediflcabile sito 
nel Comune di Medicina e distinto al N.C.T. al foglio 162, 
mapp. 119 di complessivi mq. 368 al prezzo base d'asta 
diL 120.000.000. Deposito cauzionale L. 12.000.000. 
Scadenza termino presentazione offerte: ore 12 
detl'8/3/1986. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla Se¬ 
greteria dell'Ente, via Libertà 103. Medicina (Bologna) 

IL PRESIDENTE geom. Pietro Minghettl 


COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 


Avviso di gara 

Questa Amministrazione ha in programma l'esecuzione dei lavori 
occorrenti per: 

«Sistemazione • rettifica della strada comunali Buozzl, ili 
Mazzo Erbosa. San Giovanni, Castelnovo a Bartalinis. 

Importo a base d'asta L 597.905.0 00 
All’aggiudicazione dalle opera sarà provveduto mediant a li¬ 
citazione privata con il metodo di cui aO’art. 1. lett. a) della 
legga 2/2/1973, n. 14. 

La impresa interessata possono chiedere di essere inv Hata a 
partecipare alla gara inoltrando apposita istanza in carta 
legala alla Segretaria del Comune entro 20 giorni dalla data 
di pubblicazione del presenta avviso. 

La richiesta di invito, peraltro, non è vincolante per l'Ammi¬ 
nistrazione comunale 
San Giuliano Tarma. 10 febbraio 1988 
_ IL SINDACO dr. Corrado Rossi 


COMUNE DI CREVALCORE 

PROVINCIA DI BOLOGNA 


Questa Amministrazione ha deliberato di appaltare, pre¬ 
via Rotazione privata (art. 1, lett. a) legge n. 14/1973, i 
lavori del 

2» stralcio delle opere di urbenioazfone primaria del 
Comprensorio principale. 

Importo a baso di gara L. 623.476.019 
P res e ntazi one domande in carta legale a questo Comune 
entro 10 giorni dato pubblicazione del presente avviso. 
Occorre i scri ziooe afl'Afco nazionale costruttori, est. 6* 
per importo adeguato. 

Crevaicore, 10 febbraio 1986 

IL SINDACO Fiorio Cavani 


FditicaeiEcoiKMiiia 
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Pestio, Corazzati B tietuli aria Bagna peM 
Aadnani L’ceeaeaie talcfwztaarie Maza larvai 
Ladani Cicale e Iamiche ad fatare éd petratta 
Meaabdnwr B rete cetrarie* arpl aari *79 
Pennacchi, Csliee Brd a taricene, ardete rii 
Rotti laprtadlori, per eccita arma per acceerii 
Murray Beacoea Oritela 
CazzoU e Pmucd Chimica e Merendo. ertile 


Corrieri e Denota ■ daterete i 
Erremme DibW Veri, riri, tal 



Abbonamento aaaao L 36.000 m ccp. a. 300013 
ri Ririse, vi* Sodio »/l I.OOttt Roma. Tri. «M3S3 


Armando Cossutta 

DISSENSO E UNITÀ 

Il dibattito politico nel PCI 
dal XVI al XVII congresso 


Seconda edizione - Lire 10.000 


Teti editore - Milano 


V t Nce. 23 - Te 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


L'UNITÀ / MARTEDÌ 1 A 
18 FEBBRAIO 1986 


V &A *'‘ 


Per la prima volta alle «Torri» 
un «thè» per soli anziani 
A colloquio con Jolanda Gottardo 
promotrice della iniziativa 
Una piccola cosa in un mare 
di inerzia e di lenta decadenza 
Sarà possibile superare 
intolleranza e paura del nuovo? 
Pippo Tommaselli («Il progresso») 
ci racconta dei tentativi 
per uscire dalla vecchia routine 



Firenze: che fanno le Case del Pi 

Nel passato centri di vita 


ora cercano nuovi impulsi 


mimi 


,? 


Dalla nostra redaziona 

FIRENZE — «Thè con...». 
Con allegria, musica, poe¬ 
sia, gioco. Per cominciare, 
giovedì pomeriggio, thè con 
gli animatori. La prima vol¬ 
ta è :$tato a metà dicembre; 
l’idea della Casa del Popolo 
«Le r irorrl» è piaciuta e ha 
avuto successo. Un pome¬ 
riggio alla settimana tutto 
dedicato agli anziani, fatto e 
pensato da loro: per trascor¬ 
rere insieme tre ore di festa, 
di dive rtimento, tre ore ogni 
volta diverse che fanno ve¬ 
nire In mente nuove Idee e 
nuove Iniziative. 

Jolanda Gottardo, casa¬ 
linga, è la promotrice. Ne 
parla con entusiasmo. È 
stata U?1 a fare pressione sul¬ 
la Casa del Popolo che, alla 
fine, ha messo a disposizio¬ 
ne 1 locali e un piccolo fi¬ 
nanziamento. Servirà a pa¬ 
gare il gruppo di animazio¬ 
ne «I Sonnambuli», 1 7*ì ate- 
riall, 1 giochi. Intanto già si 
pensa allo gite, alle visite 
della città e dei dintorni, al¬ 
le serate di poesia, ad una 
mostra fatta con vecchie fo¬ 
to del quartiere che ognuno 
porterà da casa. Le Torri a 
Cintola e San Bartolo a Cin¬ 
tola erano vecchi borghi 
contadini fino a 15-20 anni 
fa. Adesso sono circondati 
da case e palazzi, asfalto e 
cemento. Il vecchio che è 
morto, la nuova periferia 
anonima che non dà niente 
se non l'isolamento soprat¬ 
tutto per gli anziani. 
Un’idea piccola, piccola. 


quella d] «Thè con.Ma è a 

questo tipo di iniziative an¬ 
che modeste che oggi si 
guarda a Firenze, e In altre 
parti della Toscana, per ri¬ 
dare vita alle Case del Popo¬ 
lo. Flore all'occhiello del 
movimento operalo, dell’as¬ 
sociazionismo, fino alla fine 
degli anni '60, da tempo 
questi circoli hanno imboc¬ 
cato la strada di una lenta 
decadenza. Sono invecchia¬ 
te e purtroppo sono Invec¬ 
chiate male; a partire dal '68 
è stato un prendere età in 
maniera passiva. I giovani 
le disertano e gli anziani che 
le frequentano si limitano a 
riempire questi contenitori 
per il gioco delle carte, della 
tombola, per la Tv. 

«Contenitori e basta» è 11 
commento secco, duro, ma 
anche sofferto e dispiaciuto 
di quanti oggi non si rasse¬ 
gnano all'idea del tramonto. 
Eppure le Case del Popolo 
(vecchi circoli associativi e 
società operale di mutuo 
soccorso), con più di mezzo 
secolo di esperienza alle 
spalle, potrebbero dare non 
poche risposte alle esigenze 
aggregative, alla domanda 
di stare Insieme che viene 
dai giovani e in maniera 
sempre più forte dagli an¬ 
ziani. 

Cosa fanno le Case del Po¬ 
polo per la terza età? Poco, 
anzi quasi niente, è la rispo¬ 
sta. Una situazione disar¬ 
mante, quasi di rinuncia. 
Mancano le grandi idee, 1 
progetti ambiziosi. Anche 



Due momenti di allegria ella 
Popolo «Le Torri» a Firenze 


i per gB anziani alla Casa del 


l’Arcl, l’associazione verso 
la quale fanno riferimento, 
non riesce a far decollare 
una stagione di rilancio. 
Qua e là però 1 tentativi non 
mancano. Vengono da pic¬ 
coli circoli come «Le Torri» o 
da Case del Popolo come «Il 
Progresso», «Sms di Rifredi», 
quella del Galluzzo. 

Pippo Tommaselli, un 
giovane, è presidente del 
•Progresso»: «Da qualche 
anno slamo impegnati In 
una fase di sperimentazione 
per uscire dalla vecchia rou¬ 
tine. Rilancio con nuove co¬ 
se, con aperture al nuovo 
che viene dalla società. An¬ 
che le attività per anziani 
(danza espressiva, ginnasti¬ 
ca, laboratorio di fumetti, 
diapositive, letteratura, 
ecc.) vengono organizzate 
tenendo conto del collega¬ 
menti con la realtà che cam¬ 
bia. L'apertura deve essere 
massima perché in buona 
parte la crisi attuale va ri¬ 
cercata nella paura del nuo¬ 
vo e nell’intolleranza Verso 1 
giovani da parte del vecchi 
compagni custodi gelosi e 
arroccati del patrimonio del 
circoli». Tommaselli è del 


parere che una seconda vita 
è possibile per le Case del 
Popolo solo se il rinnova¬ 
mento sarà portato avanti 
da quadri nuovi e preparati. 

Insomma le Case sono in¬ 
vecchiate e non sono nem¬ 
meno adatte per 1 vecchi. In 
realtà alcune cose le fanno. 
Basta pensare al circoli del 
quartiere che tengono In 
piedi una grossa attività di 
gite in Italia e all’estero; 
ogni anno vi partecipano 
più di 2.000 anziani. La Sms 
di Rifredi organizza corsi di 
ginnastica specializzata per 
cardiopatici; è l’unico cen¬ 
tro di questo tipo per anzia¬ 
ni a Firenze e organizzato in 
collaborazione con l’équipe 
del professor Francesco An¬ 
tonini; 1 locali e gli istruttori 
possono accogliere solo 120 
frequentatori ma le richie¬ 
ste sono molte di più. E poi 
numerose altre attività dis¬ 
seminate in tutti i circoli. 

Due osservazioni di Alfio 
Fantechl, presidente del- 
l’Andrea del Sarto, mettono 
direttamente il dito sul pro¬ 
blema. «Una volta le Case 
del Popolo erano dei crocic¬ 
chi, frequentate da molta 


gente del quartiere, veniva il 
babbo, la mamma, l figli, 1 
nonni, tutti si conoscevano, 
tutti sapevano quasi tutto di 
tutti. La società è cambiata 
e con essa si sono affievoliti 
1 valori della conoscenza, 
dell’amicizia, quel vecchio 
filo si è rotto. Il nostro limi¬ 
te è che non riusciamo a tro¬ 
vare Iniziative per rianno¬ 
dare quel filo proprio nel 
momento In cui sembra ri¬ 
tornare la voglia di stare In¬ 
sieme, c'è un po’ di rigetto 
verso la televisione». «Le Ca¬ 
se del Popolo a mio avviso 
oggi danno poco spazio agli 
anziani nel portare avanti le 
iniziative». 

«Il rischio — dice Roberto 
Caini, consigliere di quar¬ 
tiere — è che 1 quartieri, or¬ 
ganismi più recenti e più 
agili finiscano anche a bre¬ 
ve scadenza per sorpassare 
definitivamente l’attività 
delle Case del Popolo alme¬ 
no nelle risposte che si 
aspettano gli anziani». Non 
a caso da più parti, e giusta¬ 
mente, si propugna una col¬ 
laborazione più stretta tra 
Case del Popolo e Consigli di 
quartiere, tra circoli e istitu¬ 
zioni. Ne sono convinti an¬ 
che Loris Gironi e Roberto 
Rosselllnl, presidenti di «Vie 
Nuove» e della «Sms di Rl- 
fredl». «Insieme — dice Ros¬ 
selllnl — devono cercare e 
costruire nuove occasioni 
d’incontro e iniziative per 
gli anziani». 

Luciano Imbasdati 


Iniziativa dell'azienda turistica 

Grado, isola 
d’oro attende 
la terza età 

Radiazioni e sabbiature per curare artriti 
e disturbi del ricambio - Prezzi minimi 


Dal nostro inviato 

GRADO — La spiaggia è deserta, 1 gabbiani volano bassi alla 
ricerca del cibo quotidiano. I negozi sono chiusi. L’isola d’oro, 
tanto cara al poeta Biagio Marin scomparso la vigilia di 
Natale all’età di 94 anni, è In letargo. Gli abitanti di Grado 
sono Impegnati nel conto alla rovescia che cl divide dal gior¬ 
no In cui avrà Inizio la stagione turistica. Ma questo inizio 
avverrà prima del previsto perché tal volta, ed è 11 caso nostro, 
si può unire l’utile al dilettevole. A Grado infatti è possibile 
curarsi divertendosi grazie alle secolari sabbiature ed alle 
non meno stagionate terme marine. 

La locale Azienda autonoma di cura e soggiorno — viale 
Dante 72, Grado, tei. 0431/80035 — ha Infatti deciso di lancia¬ 
re sul mercato il «Turismo della terza età» nel periodi dal 26 
aprile al 24 maggio e dal 30 agosto al 4 ottobre. Vengono 
offerti dei soggiorni settimanali (da sabato a sabato) con la 
possibilità di scegliere tra gli alberghi delle tre categorie: 1* 
lire 230mlla, 2* zoomila e 3* lire 170mlla. L’offerta comprende 
la sistemazione In camere a due o tre Ietti (supplemento di 3 
mila per notte per la singola) con trattamento di pensione 
completa; ingresso alla spiaggia e sedia a sdraio per persona 
con un ombrellone ogni quattro persone; guardia medica; 
gita in motoscafo all’isola di Barbarla attraverso la laguna 
(mezza giornata); serata di chiusura con musica In albergo. 

Le eccezionali qualità climatiche derivanti dalla slngolar e 
posizione geografica dell’isola d’oro si impongono da molto 
tempo per relevato valore terapeutico e ne fanno una località 
Ideale nel campo delle cure marine. Non è del resto un caso 



che Grado sla nata come centro turistico proprio quale sta¬ 
zione climatica e di cura, prima ancora che come luogo di 
villeggiatura, nel lontano 1892. Ben presto congiuntamente 
al fattore climatico è stato possibile sfruttare In modo «««al 
efficace dal punto di vista terapeutico le proprietà di altri due 
elementi naturali che qui a Grado presentano caratteristiche 
privilegiate: la sabbia e l’acqua di mare. 

Le moderne terme marine, con l’annessa grande piscina 
termale coperta, li solarium ed 1 due vasti stabilirnenti psam- 
matoterapici (ampliati e rimodernati di recente) formano 
oggi un centro tal asso terapico tra 1 più completi ed afferma¬ 
ti. Tra le cure marine un posto di rilievo spetta alle sabbiatu¬ 
re; per molti 11 concetto stesso di sabbiatura è associato In 
modo indissolubile al nome di Grado. Nel campo della psam- 
matoterapia Grado vanta infatti una sorta di primogenitura, 
con una quantità ed una qualità di risultati Invidiabili. La 
sabbia curativa, prelevata periodicamente dal fondali mari¬ 
ni, grazie alla propria microstnittura ed alla grande quantità 
di benefiche sostanze marine su di essa depositate si rivela 
effettivamente uno strumento terapeutico molto valido e del 
tutto naturale in quanto il suo riscaldamento è prodotto uni¬ 
camente dalle radiazioni solari. Le sabbiature sono infatti 
dei veri e propri «bagni di mare a secco» e trovano applicazio¬ 
ne nella cura e nella prevenzione di molteplici forme di artro- 
patie e di nevriti: reumatismo articolare, artriti post-trauma¬ 
tiche, tenoslnoviu, poliartriti croniche, subacute e seconda¬ 
rie ad alterato ricambio, forme artroslche ed artritiche varie. 

Le sabbiature costituiscono U tipo di terapia più noto e 


caratterizzante di Grado, ma non meno rilevante dal punto 
di vista medico appare l’Importanza delle altre forme curati¬ 
ve offerta dal vicino grande complesso termale marino dove, 
vengono esaltate le notevoli proprietà curative dell’acqua di 
mare. Non essendo interessato dall’apporto di notevoli corsi 
di acqua dolce 11 bacino dell’alto Adriatico presenta un eleva¬ 
to grado di salinità. Nel rinnovato impianto gredese Idonee 
attrezzature e personale ad alta specializzazione valorizzano 
appieno le qualità dell’acqua di mare riscaldata e consentono 
di raggiungere ottimi risultati in molte situazioni patologi¬ 
che, anche in quel pazienti che non possono affrontare una 
cura cosi «forte» come la psammatoterapia. La possibilità 
inoltre di effettuare le cure per buona parte dell’anno, anzi¬ 
ché nella sola stagione estiva, permette al paziente una più 
ulndl una programmazione adeguata 
ili interventi si ri velano molto efficaci 
ratlsmo, rachitismo, reumatismo cronico, 
gotta, disturbi del ricambio, ematosi, postumi di traumati¬ 
smo dell’apparato locomotore, artropatle a carattere degene¬ 
rativo e dismetabolico, reumatismo muscolare. 

Primavera ed autunno sono indicate come le stagioni cli¬ 
maticamente ideali per sottoporsi alle cure termali. Rlcor- 




Vedrete 


i pi 

che 


pei 

poi cl tornerete. 


Sffvano Goruppi 


A Milano 
singolari 
negozi per 
catturare 
il cliente 
oltre i 60 


MILANO — A 200 metri In 

linea d’aria l’uno dall’altro, 

ai margini di quel fiume di 

traffico, commerci e soldi 
che è corso Buenos Aires, a 
Milano, sono stati recente¬ 
mente aperti due singolari 
negozi, utili alle persone del¬ 

la terza età. Uno, in viale Tu¬ 
nisia, si chiama «Serenlty», £ 
un punto-vendita pilota 
creato dalla Artsana e pro¬ 

pone tutto quello che può 
servire a chi, con l’età, abbia 
problemi di incontinenza, 
difficoltà motorie o di coor¬ 

dinamento del gesti, necessi¬ 
tà di scarpe particolarmente 
morbide e comode o di indu¬ 

menti intimi confortevolL 
L'altro negozio si chiama 
«Demart» ed è in via Vitruvio 

2: non si propone agli anzia¬ 

ni, ma di fatto è frequentato 
per rao per cento da donne e 

uomini che hanno superato i 

60 anni, trovano qui maglie, 

mutande e calze fabbricate 


In attesa dei trapianti 

Come curare 
il diabete 
e il morbo 
di Parkinson 

Due modi per combattere la glicemia - Vecchi 
e nuovi farmaci per sostituire la dopamina 


In quest’epoca di trapianti vissuti dal mass-medla come 
spettacolo da offrire al grande pubblico, c’è poco da meravi¬ 
gliarsi se c’è stato qualcuno che ha scritto del trapianto di 
cervello. Poi vai a leggere e si tratta di impianti di cellule 
capaci di fornire molecole con funzioni di neurotrasmlsslo- 
ne. Bah, s), anche questo è un trapianto solo che non è una 
novità. Un tempo si chiamavano Innesti. Chi non ricorda 
Voronoff al principio del secolo quando Impiantava nella 
coscia del suoi pazienti testicoli di scimmia per farli ringio¬ 
vanire? Le cose In seguito non andavano bene per via del 
rigetto, ma lui non lo sapeva e 1 suoi pazienti tanto meno per 
cui Voronoff ci fece una fortuna. 

Oggi con metodiche diverse 11 discorso dell’impianto di 
cellule pancreatiche si è ripreso per 11 diabete, mentre per 11 
morbo di Parkinson qualcosa di slmile si sta facendo con 
cellule surrenallche produttrici di dopamina. Vedrete che 
man mano che si conosceranno meglio i meccanismi che 
regolano certe funzioni la strada del trapianti diverrà sempre 
piu larga e più agevole. Intanto cl possiamo contentare di 
somministrare prodotti di sintesi capaci di vicariare 1 deficit 
produttivi di alcuni gruppi cellulari come l’insulina per il 
diabete o la levodopamlna per il parkinson. 

L’insulina è un ormone prodotto dalle cellule beta delle 
Isole di Langerhans che non stanno In mezzo al mare ma nel 
pancreas, cne è un organo addominale che sta dietro allo 
stomaco. Quest’ormone fa molte cose, ma contentiamoci di 
sapere che fa entrare nelle cellule lo zucchero che circola nel 
sangue. SI capisce che se c’è poca insulina molto zucchero 
resta nel sangue, la glicemia sale e il di più esce con Purina 
per cui si parla di diabete, che vuol dire che «passa attraver¬ 
so» in questo caso al rene. 

Allora per curare 11 diabete non cl sono che due strade: una 
è quella di Introdurre Insulina per integrare quella prodotta 
dal pancreas fino a che la glicemia non è tornata normale e 
poi mantenere l’equilibrio dosando il mangiare, l’attività fi¬ 
sica e la quantità di insulina da iniettare; l’altra è quella di 
utilizzare delle molecole capaci di stimolare le cellule pan¬ 
creatiche a produrre più insulina, favorire 1’utillzzazione 
dell’insulina circolante da parte delle cellule che introlettano 
lo zucchero, ridurre la liberazione dello zucchero da parte del 
fegato. Queste molecole sono le sulfonlluree e le blguanidl, 
cioè gli antidiabetici orali. 

Qualcosa di analogo avviene per 11 parkinson. La malattia 
è quella caratterizzata da rigidità muscolare, lentezza del 
movimenti e tremori. È dovuta principalmente (almeno cosi 
sembra) alla ridotta produzione di un neurotrasmettltore che 
si chiama dopamina da parte di gruppi cellulari che stanno 
in alcuni nuclei della base del cervello . Da quando si è visto 
che la levodopamlna introdotta per bocca viene utilizzata nel - 
cervello per coprire il disavanzo della dopamina endogena il 
problema sembrava risolto e Infatti lo era, solo che alla lunga 
con questa terapia sono sorti degli inconvenienti, per cui è 
stato necessario ricorrere a somministrazioni più oculate sla 
per 1 dosaggi che per 1 tempi di cura. 

Accanto a questa terapia integrativa, cosi come per l'Insu¬ 
lina, si sono allineati altri interventi con farmaci sostitutivi 
della dopamina come la bromocriptina e la llsurlde, o con 
stimolatori della produzione doparolnlca come l’amantadi- 
na. Ciò non toglie che non vengano ancora utilizzati profi¬ 
cuamente 1 vecchi o nuovi antlcollnerglci in uso fin dal 1867, 
anche se ancora oggi non si sa di preciso cosa c’entrino col 
parkinson. Altri farmaci ausiliari sono 1 derivati dcll'ergot 
che agiscono a livello del recettori DI e D2. 

- Insomma, è vero che la levodopamlna (in associazione con 
gli Inibitori della dopadecarbossllasi che tende a distruggerla 
a livello muscolare) resta il farmaco più Importante, ma è 
anche vero che va usata con parsimonia per evitare l’ineffi¬ 
cacia a lungo andare utilizzando di volta in volta i farmaci 
sostitutivi o quelli ausiliari. 

Se poi le tecniche di trapianto si dimostreranno efficaci 
ben vengano, ma ricordiamoci ogni volta che si trova una 
soluzione ri apre un nuovo capitolo di problemi. 

Argiuna Mazzotti 


con uno speciale filato, per¬ 
fetto per chi sta a lungo all’a¬ 
perto in inverno o soffre di 
dolori alle articolazioni, 
n diverso modo di porri al 

pubblico del due negozi è si¬ 

gnificativo di un’incertezza 
di fondo, sul modo di valuta¬ 

re gli anziani. «Serenlty» va 
diritto allo scopo, nella con¬ 

vinzione che gli anzi a ni sia¬ 
no oggi «abbastanza adulti» 
da ammettere 1 propri pro¬ 
blemi e cercare ad essi solu¬ 
zioni, se esistono; «Demart» 
preferisce invece dribblare, 
reclamizzando come adatti a 
chi fa sport del prodotti che, 
di fatto, sono largamente de¬ 
stinati agli anziani. 

Insomma, dietro al cristal¬ 
li delle vetrine ri gioca una 



rappresenl 

— e ancor più nel pros¬ 
ami! — un buon affare 
per le industrie, che stanno 

riconvertendo la produzione 


del settore bambini (sempre 
più scarso) a quello anziani 
(in rapido aumento): proprio 
la Artsana, ora presente sul 
mercato con più linee per la 
terza età. In passato lanciò la 
linea Chicco per bebé. 

La «cattura» del pubblico 
anziano, però, può avvenire 
in due modi: agendo «a carte 
scoperte», come appunto fa 
Artsana, e cioè ponendo sot¬ 
to gli occhi degli interessati 
la realtà con le sue inevitabi¬ 
li difficoltà, e proponendo si¬ 
stemi per alleviarle, visto che 
esistono, oppure agendo per 
vie traverse e facendo crede¬ 
re agli anziani di avere... 1 
problemi degli sciatori, per 
quanto riguarda il freddo e 1 
dolori alle giunture. 

Che gli anziani possano 
essere un «business» è inevi¬ 
tabile, oggi. Ma che il ri rag¬ 
giri è unaTaccenda di dubbio 
gusto, sulla quale l’Unione 
consumatori dovrebbe tene¬ 
re gli occhi aperti. 


Autentica 
discriminazione 
del governo 
per gli 

esclusi dalla «336» 

In merico aU’art 6 della 
legge stralcio sulla riforma 
del sistema pensionistico, 
sono trascorsi 15 anni per 
venire incontro agl! esclusi 
dalla 336, per risarcire in 
piccolissima parte il danno 
subito da coloro che da 
quella legge furono esclu¬ 
si. 

Troppo silenziosi slamo 
stati fino ad oggi, adesso £ 
l'ora del risveglio, l'ele¬ 
mento discriminatorio che 
ancora resta In piedi va 
combattuto con la lotta, il 
dovere di una forza re¬ 
sponsabile non è chinare 11 


capo ma contestare que¬ 
st'andazzo, l’insuccesso re¬ 
gistrato alla Camera dei 
deputati dove per un solo 
voto è stato respinto l’e¬ 
mendamento sostenuto 
dalle associazioni combat¬ 
tentistiche tendente a dare 
corso Immediato alla cor¬ 
responsione con la pensio¬ 
ne delle 30.000 Ure previste. 

Si dice che la legge £ fat¬ 
ta e nulla £ possibile fare, 
non sono d’accordo, non 
posso pensare che leggi in¬ 
giuste non possano essere 
modificate. Inoltre, con la 
nuova legge finanziarla £ 
ancora colpita la categoria 
dei pensionati. 

MARINO SIMONETO 
Scandirei (Firenze) 


É una vere e Insplegablle 
discriminazione. Con nes¬ 


sun argomento politico o 
giuridico il governo riuscì- 
rà a convincere gU esclusi 
A noi sembra che la norma 
limitativa espressa nel JJ 
comma delVart 6 della leg¬ 
ge 140 del 1935, laddove af¬ 
ferma che la decorrenza 
della pensione deve essere 
successiva al 7-3-68, abbia 
anche contenuti di Incosti¬ 
tuzionalità. 


Ho combattuto nelle 
sabbie Infuocate della Ci¬ 
renaica, due campagne di 
guerra, 62 mesi di prigio¬ 
nia nel vari campi di Egit¬ 
to, Sudafrlca, Scozia ed In¬ 
ghilterra, otto anni di sten¬ 
ti e privazioni. 

Per essere andato In 
pensione di Invalidità eati 
10 prima dell’aprile 1968, 
con la legge 140 art 6 del 


1985, sono stato es c luso, 
come migliala di altri com¬ 
battenti, dal benefici della 
suddetta legge, cioè di 
15.000 lire al mese dal 1* 
gennaio 1985 e di L. 30.000 
dal 1° gennaio 1967. 

Lascio a te ed all’opinio¬ 
ne pubblica 1 commenti di 
questa vergognosa ed umi¬ 
liante discriminazione. 

ROLANDO ZANICHETTI 
Sala Baganza (Parma) 

Un caso in cui 
si applica 
una recente 
sentenza della 
Corte dei conti 

Sono un dipendente del¬ 
le Fs, da un anno sono in 
aspettativa per malattia. 


Domande 

e 

risposte 


Questa rubrica 
«curata da: 


Rino Bonazzl 
Merio Nanni D'Ovario 
A n gel o M a zzi eri 
e Nicola Tisd 


Prima di lavorare per le 
Fs ho lavorato dal 1* aprile 
1958 al 31 luglio 1959 in 
Italia alle dipendenze di 
un’impresa privata, e per il 
periodo in questione ho 1 
regolari contributi; dal 
1960 al maggio del 1970 ho 
lavorato ininterrottamen¬ 
te, con regolare contratto e 
assicurazione, in Svizzera; 
lavoro nelle Fs dal 
25-5-1970. Chiedo se £ pos¬ 
sibile; 

1) usufruire di pensione 
di invalidità Inps facendo 
valere i contributi versati 
in Svizzera; 

2) avere la pensione di 
invalidità legato all’attivi¬ 
tà svolto in Svizzere e la 
pensione Enpas In quanto 
dipendente delle Fs. 

Ho cercato di Informar¬ 
mi presso linea circa la 
mia situazione e ho saputo 
che c’è una convenzione 
con l’ente previdenziale 


svizzero che afferma come 
Il diritto «alla rendita ordi¬ 
naria di Invalidità conces¬ 
sa al sensi della legislazio¬ 
ne svizzera £ conservato 
anche al lavoratore italia¬ 
no che lascia 11 territorio di 
quel paese». 

Il dubbio £ sorto quando 
nel prontuario, in uso al¬ 
linea, si £ letto (facendo ri¬ 
ferimento all’alt. 8 detti B 
della convenzione) che: «A 
tale riguardo si precisa che 
le prestazioni di Invalidità 
per 1 lavoratori residenti in 
Italia possono essere attri¬ 
buite In Italia agli assicu¬ 
rati per 1 quali risulti alme¬ 
no un anno Intero di con¬ 
tributi, a condizione che 
l’invalidità si sto verificato 
in costanza di un rapporto 
di effettiva assicurazione». 

A quale assicurazione di 
fa riferimento? AUTnps, o 
può valere anche un altro 


rapporto assicurativo? 
(esempio Enpas). Per finire 
faccio notare che la mia 
malattia sicuramente non 
mi permetterà di riprende¬ 
re il lavoro, né di svolgerne 
altri e penso perciò che sa¬ 
rò messo in pensione d’au¬ 
torità dalle Fs. 

EUGENIO FORTUNATO 
S. Gregorio di Catania 


Non tf può essere corri¬ 
sposta la pensione di Inva¬ 
lidità deUInps utilizzando, 
con la •totalizzatone^ 1 
contributi del lavoro sviz¬ 
zero perché manca Vanno 
nell’ultimo quinquennio. 

Non é possibile avere la 
rendita svizzera perché 
manca 11 requisito che già 
tu giustamente Indicavi 
Non c’è una pensione En¬ 
pas perché questo istituto 


dispensa solo l’Indennità 
di buona uscita. 

Avrai Invece la pensione 
quale dipendente delle Fs 
se dispensato dal servizio 
per ragioni di salute. In 
conseguenza di ciò avrai 
Interamente la Indennità 
Integrativa speciale e puoi 
richiedere, se ritieni che a 
determinare la tua malat¬ 
tia sfa stato come elemen¬ 
to di concausa 11 lavoro, il 
trattamento privilegiato. 
In questo caso ti aiuta la 
recente sentenza della Cor¬ 
te del conti commentata In 
questa stessa rubrica mar¬ 
tedì 14 gennaio 1963. 

A 80 anni tl verrà corri¬ 
sposta la pensione supple¬ 
mentare Italiana che sarà 
di pochissime lire. A 65 an¬ 
ni avrei la pensione per I 
contributi versati in Sviz¬ 
zera. 
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Un ufficio speciale a San Vitale esaminerà caso per caso le singole esigenze 


Mentre oggi riprende il dibattito in Consiglio 


Gli sfratti saranno selezionati 

Un piano d’emergenza della questura 


Ihiovi guai per la giunta 
Ora anche il Co.Re.Co. 
contesta il «caro bus» 


Su informazione de! prefetto il presidente della Corte d’Appello ha dato indicazioni agli ufficiali giudiziari - Attraverso i moduli 
riempiti da proprietari e inquilini una mappa delle priorità - Un tentativo di razionalizzare che competerebbe alla Commissione mista 


II Comitato regionale di controllo ha rinviato in Campidoglio 
la delibera per avere chiarimenti sui motivi degli aumenti 


L'emergenza-srrattl a Ro¬ 
ma ha raggiunto livelli tali 
che questura, prefettura e 
magistratura hanno rltenu* 
to dover Intervenire. Solo ie¬ 
ri si è appreso che presso la 
questura della capitale è sta¬ 
to costituito un ufficio cen¬ 
trale per la concessione della 
forza pubblica per l’esecu¬ 
zione di tutti 1 provvedimen¬ 
ti di rilascio di Immobili ur¬ 
bani. DI questa Iniziativa il 

R reretto ha messo al corrente 
presidente della Cote d’ap¬ 
pello, dottor Carlo Sammar- 
co. Il quale a sua volta ha im¬ 
partito una serie di Indica¬ 
zioni agli ufficiali giudiziari 
che dalui dipendono. 

Dunque, come ha disposto 
il magistrato, d’intesa evi¬ 
dentemente con il questore? 
Innanzitutto che 11 proprie¬ 
tario (detto giuridicamente 
restante») oltre a depositare 
presso l’ufficiale giudiziario 
i titoli perl’esecuzlone, dovrà 
anche riempire un apposito 
modulo informativo. In esso 
dovrà specificare tutta una 
serie di dati riguardanti 11 
numero del nucleo familiare, 
le condizioni socio-economi¬ 
che, per quali ragioni chiede 
di rientrare in possesso del¬ 
l’immobile, se a sua volta è 
uno sfrattato. L’ufficiale 
giudiziario, dopo aver fissato 
una data, si recherà presso 
l’inquilino e nel corso del pri¬ 
mo «accesso» (o visita) comu¬ 
nicherà la decisione del ma¬ 
gistrato e nello stesso tempo 
consegnerà un analogo mo¬ 
dulo all’inquilino. Questi do¬ 
vrà compilarlo In tutte le sue 
parti, aggiungendo tutto 
quanto egli ritenga utile alla 
sua causa: fornirà, cioè, una 
sorta di «spaccato» della prò- 

R rla situazione socio-fami- 
are, con le eventuali e pur¬ 
troppo frequenti aggravanti, 
che ranno di uno sfratto un 
vero e proprio dramma: di¬ 
soccupazione, figli handi¬ 
cappati o tossicodipendenti, 
problemi particolarmente 
gravi. Entro cinque giorni il 
modulo dovrà essere ricon¬ 
segnato al commissario di 
zona, 11 quale provvederà a 
trasmetterlo all’Ufficio spe¬ 
dale della questura. Nel frat¬ 


tempo l’ufficiale giudiziario 
avrà fissato la data per un 
secondo «accesso» (nel caso 
naturalmente l'inquilino 
non abbia lasciato volonta¬ 
riamente l’abitazione) e avrà 
chiesto l’intervento della 
forza pubblica. 

E a questo punto che scat¬ 
ta Il «piano». L’ufficio specia¬ 
le della questura, infatti, 
avrebbe dovuto già compila¬ 
re una sorta di «graduatoria» 
delle esecuzioni, in base alle 
informazioni che gli sono 
pervenute attraverso le rac¬ 
colte del moduli di Inquilini e 
proprietari ed essere In gra¬ 
do di «governare» quindi le 
esecuzioni in base a criteri 
oggettivi, tentando di non 
gettare nessuno In mezzo al¬ 
la strada. La famosa gradua- 
llzzazlone degli sfratti da 
tutti auspicata. Infatti, fino¬ 
ra non si è realizzata perchè 
non si è mal costituita la 
commissione mista che do¬ 
vrebbe sovrlntendere a tutte 
le operazioni. Della commis¬ 
sione dovrebbero far parte le 
più significative associazioni 
degli inquilini, del proprieta¬ 
ri, il Comune, la questura. 

Non è privo di significato 
che stano proprio magistra¬ 
tura e questura a cercare di 
disciplinare una materia di¬ 
ventata «incandescente» an¬ 
che per la forza pubblica. 
Non sono passati dieci giorni 
da quel sabato pomeriggio 
quando per sfrattare tre fa¬ 
miglie, l’intero quartiere San 
Lorenzo fu teatro di un’as-, 
surda battaglia. In quell’oc¬ 
casione 11 questore Monarca 
che per slmili operazioni de-, 
ve impiegare una parte note¬ 
vole delle sue già esigue for¬ 
ze, ebbe a dichiarare che 
•non c’è servizio più amaro 
che usare la forza pubblica 
per sfrattare la gente». Luigi 
Pallotta della segreteria pro¬ 
vinciale del Sunla, da parte 
sua ha commentato l’inizia¬ 
tiva sottolineando che è po¬ 
sitivo che la questura abbia 
avvertito la drammaticità e 
l’urgenza del problema 
sfratti. Resta comunque un 
vuoto legislativo che va col¬ 
mato con la massima urgen¬ 
za. 


Anna Morelli 



E da ieri sera fino 
ad oggi veglia per 
il diritto alla casa 


Da ieri sera e per tutta la giornata di oggi, sotto la Galleria 
Colonna, si tiene una veglia per 11 diritto alla casa del cittadi¬ 
ni romani soggetti a sfratto. Oggi una delegazione di sfrattati 
provenienti da tutta Italia si incontrerà con 1 gruppi parla¬ 
mentari. 

La manifestazione è stata organizzata da Cgll-CIsl-UlI, Su- 
nla-Slcet e Unlat di Roma, In occasione del vertice di mag¬ 
gioranza sul problema degli sfratti, dopo essersi incontrati 
giovedì scorso con 11 questore di Roma, lì quale si è Impegna¬ 
to a ricercare insieme col prefetto possibili soluzioni dirette 
ad evitare drammi forzati a famiglie senza soluzioni alterna¬ 
tive, 1 sindacati hanno ribadito le loro posizioni in un comu¬ 
nicato stampa. In particolare si sottolinea che la reale solu¬ 
zione del dramma degli sfratti deve essere basata sul rinnovo 
del contratti per finita locazione, sulla graduazione degli 
sfratti per necessità e soprattutto sulla riforma dell’equo ca¬ 
none che elimini la finita locazione. Infine i sindacati chiedo¬ 
no che sia realizzata una diversa polltlcadella casa (riforma 
del catasto, diverso regime del suoli, riforma degli IacpX 


La protesta dei senzatetto. In alto. l'Intervento detta polizia la 
settimana acorsa a S. Lorenzo per io afratto di tra famiglia 


Toma In discussione 11 
prezzo del biglietto del 
mezzi delPAtac? Cosi sem¬ 
bra, dopo che il Co.Re.Co 
(Comitato regionale di 
controllo), Ieri mattina, ha 
stabilito di rinviare alla 
giunta capitolina la delibe¬ 
ra che fissava a settecento 
lire la nuova tariffa di au¬ 
tobus e tram. (I) comitato 
di controllo chiede del 
chiarimenti. Il succo del 
discorso è questo: nel prov¬ 
vedimento d'urgenza pre¬ 
so dalla giunta non sono il¬ 
lustrati i motivi per cui, 
delle seicento lire per il bi¬ 
glietto deliberate dall’A- 
tac, si sia passati a sette¬ 
cento lire. Per cui la giun¬ 
ta, mentre è ancora aperta 
la discussione in consiglio 
comunale sugli aumenti 
delle tariffe, si trova tra le 
mani una nuova gatta da 
pelare. Dovrà spiegare 1 
criteri con cui ha deciso di 
ritoccare ulteriormente la 
nuova tariffa. E non è da 
escludere, se la spiegazio¬ 
ne non sarà ritenuta plau¬ 
sibile, che si ritorni al bi¬ 
glietto a seicento lire. 

È un nuovo e imprevedi¬ 
bile capitolo nella vicenda 
degli aumenti delle tariffe 
dei trasporti pubblici, che 
non mancherà di avere 
contraccolpi nel dibattito 
in consiglio. Dibattito che 
è già avvelenato da pole¬ 
miche e litigi in seno alla 
stessa maggioranza. La de¬ 
libera d’urgenza con cui la 
giunta capitolina ha ap¬ 
provato col poteri del con¬ 
siglio gli aumenti delle ta¬ 
riffe è stata definita dal co¬ 
munisti un «colpo di ma¬ 
no». Ma è all'interno del 
pentapartito che 11 provve¬ 
dimento ha scatenato una 
serie di conflitti. 

La decisione, a termini 
di legge, deve essere ratifi¬ 
cata dal consiglio comuna¬ 
le. Ed è quello che il sinda¬ 



co, Nicola Slgnorello, e 
l'assessore al Traffico, 
Massimo Palombi, stanno 
tentando di fare, ma finora 
non vi sono riusciti. E ve¬ 
nerdì scorso i lavori del 
consiglio sono stati addi¬ 
rittura sospesi per man¬ 
canza del numero legale. 
Numerosi esponenti del 
pentapartito. Infatti, non 
si erano presentati in aula. 
Un'assenza che assume un 
significato preciso e la dice 
lunga sul contrasti che di¬ 
laniano la coalizione di 
maggioranza.. - « 

A fronte di questo, nes¬ 
sun Impegno è stato preso, 
o almeno abbozzato, per 
migliorare 11 servizio pub¬ 


blico (e, nei giorni in cui è 
caduta la neve, i disservizi 
delPAtac sono stati al cen¬ 
tro di critiche da parte di 
esponenti della stessa 
giunta), mentre sindaco e 
assessori competenti si so¬ 
no mostrati sordi alle pro¬ 
poste di correzioni avanza¬ 
te dal Pei e dall'opposizio¬ 
ne. 

Per oggi è convocata 
una nuova seduta del con¬ 
siglio comunale. Dopo le 
battute d’arresto del giorni 
scorsi, la discussione sul 
provvedimento d’urgenza 
dovrebbe riprendere. Ma, 
per la giunta, c’è adesso 
anche la mina vagante 
rappresentata dalla deci¬ 
sione del Co.Re.Co. 


Dovrà essere nuovamente processato Alberto Fatuzzo, 
protagonista di uno del casi di cronaca più eclatanti degli 
ultimi anni: la strage della sua famiglia avvenuta 5 dicembre 
del 1980. Unico Imputato lui, Alberto, oggi ventiduenne. Que¬ 
sta la decisione presa a tarda sera dal giudici della prima 
sezione penale della Corte di Cassazione, che hanno accorto 11 
ricorso del pubblico ministero. In primo grado Alberto Fa¬ 
tuzzo fu ritenuto responsabile delrucclsione di suo padre, 
della madre e del fratellino. In secondo grado fu accolta la 
sua difesa e ritenuto responsabile solo dell'assassinio del pa¬ 
dre. Ora decideranno 1 giudici del tribunale di Perugia. Cosi 
ha disposto la Cassazione poiché a Roma esiste una sola 
Corte o’appello minorile, e un imputato non può essere giu¬ 
dicato due volte dagli stessi giudici. 

Due verità a confronto. Due tesi già discusse e risolte con 
sentenze praticamente opposte. La prima nel dicembre 
dell’82 stabili che Alberto Fatuzzo, 17 anni «all’epoca del fat¬ 
ti», uccise da solo 11 padre Salvatore, un geometra di 53 anni, 
la madre Giuseppina, casalinga, di 47 anni ed il fratellino più 
piccolo. Paolo di 11 anni. La seconda sentenza, nel marzo 
dello scorso anno, accettò come buona la nuova versione 
fornita dal giovane assassino, e cioè quella di aver sparato 
soltanto al padre, vero colpevole, secondo l’imputato della 
strage familiare compiuta 11 5 dicembre del 1980 In un anoni¬ 
mo condominio del Prenestlno. Quando l giudici ritennero 
Alberto Fatuzzo responsabile deU’lntera strage furono abba¬ 
stanza clementi, Infliggendo 18 anni di carcere. In secondo 
grado, con due omlcidiln meno, la pena di abbassò a 15 anni 
e Fatuzzo usci dal carcere. Oggi lavora come restauratore 
edile ad Ostia, sotto la protezione del sacerdoti della parroc¬ 
chia di San Leone Magno ed ha chiuso da un anno la spina 
che lo teneva legato alla morbosa curiosità deU’oplnlone 
pubblica. 

La sentenza definitiva della Cassazione riporta di nuovo 
Indietro la sua storia, a quelle fredde serate di cinque anni fa. 
Tutto comincia un venerdì sera, uno dei tanti venerdì di una 


A tarda sera la decisione della Corte di Cassazione per l’agghiacciante strage del 5 dicembre 1980 


Ci sarà un nuovo processo per Alberto Fatuzzo 



Alberto Fatuzzo 


Uccise solo il 
padre o tutta 
la famiglia? 
L’imputato ha 
modificato la 
sua prima ver¬ 
sione ed i giu¬ 
dici lo riten¬ 
nero responsa¬ 
bile solo del 
primo delitto 


famiglia qualunque, dopo la cena e un po’ di Tv. Alberto 
Fatuzzo fornisce la prima versione ai carabinieri. Dice che 
non ne poteva più di litigate tra t genitori, e che «ha fatto 
giqsttzla» con una doppietta da caccia. 

E freddo, distaccato, quasi assente, quando l’appuntato 
Panzera dei carabinieri Io riaccompagna nel luogo dove era¬ 
no stati nascosti 1 tre corpi martoriati. La confessione avvie¬ 
ne durante questo viaggio, e la raccogllesoltanto l’appuntato 
Panzera. Fatuzzo si attribuisce tutti t tre delitti. Ma poi ci 
ripensa, dice che suo padre ha ucciso tutti e poi s’è tolto la 
vita. Infine l’ultima versione. «Rientrando a casa ho trovato 
mia madre e mio fratello morti. Allora ho preso 11 fucile ed ho 
ucciso mio padre». 

Soltanto sull’occultamento del cadaveri non ha mal cam¬ 
biato versione. Ogni sera, per tre sere, ha compiuto con l’auto 
del padre il tragitto da casa sua fino ad un canneto sotto 
Ponte Marconi. Prima Salvatore Fatuzzo, poi Giuseppina 
Cristiani, infine il piccolo Paolo, al quale i giornali attribui¬ 
rono nelle cronache del delitto una straziante preghiera In 
ginocchio davanti al fratello armato. 

Fu dopo l’ultimo orribile trasporto che una pattuglia del 
carabinieri fermò il giovane Fatuzzo a bordo di una Citroen, 
1*8 dicembre. Aveva le mani macchiate di sangue, e si giusti¬ 
ficò dicendo che faceva 11 macellaio. Ma nemmeno il suo 


incredibile self control riuscì a salvarlo dalle manette. Per tre 
giorni aveva continuato a frequentare le lezioni della HI/A 
all’Itis Bernini, e 11 giorno dopo la strage era andato a cena In 
pizzeria con gli amici. Nemmeno alia fidanzata confessò 
niente, tranne la generica promessa di confidargli «una cosa 
molto grave». Personalità complessa, Fatuzzo è stato giudi¬ 
cato In primo grado parzialmente insano di mente, perché 
secondo 1 giudici ha risolto una «forma nevrotica all’apice» 
«attraverso una completa disinibizione manifestatasi In un 
acme omicida». La complicata interpretazione psicologica 
della strage lasciò tre anni dopo 11 posto ad una verità più 
«razionale», basata sull’ultima versione fornita da Fatuzzo e 
rafforzata dalle tesi difensive degli avvocati Gaietti e Nlcco- 
laj. E cioè: Fatuzzo uccise il padre per vendicare madre e 
fratello. Vero, falso, verosimile? Nessuna sentenza di Cassa¬ 
zione potrà stabilirlo con assoluta certezza. Quella sera del 5 
dicembre può essere successo di tutto nel piccolo apparta¬ 
mento del Fatuzzo. Ma nessuna perizia potrà smentire l’in¬ 
credibile sequela di strani comportamenti del giovane Alber¬ 
to. Fino a quando, la sera dell’ff dicembre, non schiacciò sotto 
una lastra di marmo la testa del piccolo fratellino per Impe¬ 
dire il suo ritrovamento. 

Raimondo ButtrM 


Le multe? Al 
Comune costano 

4 imbardi 

Nessuno (ne slamo sicuri) vedendosi comparire alla porta 
di casa un vigile urbano con il minuzioso verbale di una 
contravvenzione da pagare per un’infrazione commessa 
chissà quanto tempo prima ed ormai dimenticata, avrà mai 
pensato che quella operazione costa. Cioè che il vigile foriero 
della tragica missiva va pagato, così come 11 suo collega che 
ha ritrovato l’indirizzo ed ha minuziosamente portato a ter¬ 
mine lMter» iniziato dal bigliettino con striscia trasversale 
azzurra lasciato sul parabrezza dell’auto oppure da un vigo¬ 
roso colpo di fischietto. Quanto costa tutta questa operazione 
al Comune? Molto. Moltissimo. Oltre quattro miliardi all’an¬ 
no. O, almeno, questa è la cifra che dal Campidoglio prevedo¬ 
no di pagare per recapitare a casa le contravvenzioni nel 
1988. 

A conti fatti — incredibile a dirsi — si spende in questa 
operazione un quinto delle entrate che 11 comune di Roma ha 
In un anno dalle contravvenzioni. L’ultima cifra sicura. In 
questo campo, si riferisce al 1984, quando 11 «gettito» fu di 21 
miliardi. Ma gli esperti assicurano che le oscillazioni in que¬ 
sti due anni successivi dovrebbero essere minime. 

Quattro miliardi e 400 milioni di lire spesi, dunque. Vedia¬ 
mo come. Un miliardo è destinato a compensare — con 900 
lire per ciascuna notificazione — 1 vigili urbani che conse¬ 
gnano materialmente al cittadini I verbali e I loro coltegli! 
che In ufficio li preparano e ricercano 1 cittadini Irreperibili. 
GII altri tre miliardi e 400 milioni servono per pagare le spese 
postali delle notificazioni inviate attraverso raccomandata. 



Traffico: ieri 
è stata una 


giornata nera 

Una giornata nera per 11 traffico, quella di Ieri, ma anche e 
soprattutto una giornata nera per l’amministrazione comunale, 
che ha dato un’inequivocabile prova di Insipienza e di trascura¬ 
tezza. Una mattinata convulsa, con epicentro nella zona della 
stazione Termini e di piazza della Repubblica ed onde d’urte che 
si son propagate fino al quartiere Appio, a S. Lorenzo, al centro 
storico. All’origine la mancanza di uno straccio di plano del 
Comune per la manifestazione contro 11 condono edilizio, che ha 
visto affluire sindaci, amministratori e delegazioni dalla Sicilia, 
dalla Calabria, dalla Puglia e dalla Campania. Decine di mi¬ 
gliala di persone che hanno sfilato per via Cavour, I Fori Impe¬ 
riali, sino a raggiungere piazza Ss. Apostoli, dove la manifesta¬ 
zione si è sciolta intorno alle 13. 

Tutta la mattina, con strascichi nel primo pomeriL 
scorsa all’insegna di un caos Indescrivibile: macchine 1 
late In lunge code, autobus a passo d’uomo, automot 
tentavano di sgattaiolare servendosi del marciapiedi, tassisti 
che si rifiutavano di prendere dienti diretti dalle parti della 
stazione e di via Cavour. 

Non una cosa è andata per 11 verso giusto. I pullman che 
trasportavano I manifestanti si sono assiepati a piazza della 
Repubblica, intorno alla stazione, aU’Esquluno. Nessuno, al Co¬ 
mune, che abbia pensato di farli convergere In punti meno 
trafficati. Non c’è stato un briciolo di Informazione: gli automo¬ 
bilisti, Ignari, giungevano a ridosso della manifestazione e sco¬ 
privano di non poter piu andare avanti o Indietro; di percorsi 
alternativi neanche l'ombra: solo vigili che tentavano. In qual¬ 
che modo, di controllare la marea di macchine. Nessuna consi¬ 
derazione per I sindaci ospiti che, a piazza Ss. Apostoli, sono 
stati costretti a tenere 1 loro discorsi non da un palco, ma da un 
tavolino messo a disposizione da un ristorante vicino. Il trionfo 
deirimprovrUazlone, lasomma, con i cittadini, ancora una vol¬ 
ta, a farne le spese. 



File, attese estenuanti di 
ore. Alla fine è intervenuta 
anche la polizia a vigilare 
all’ingresso per evitare che 
esplodessero tensioni. La 
folla di pensionati che ieri 
mattina ha invaso 1 saloni 
dell’ufficio postale di viale 
Mattai rappresenta or- 


Viale Mazzini, 
ressa 
per avere 
la pensione 


mal una scena che, pun¬ 
tuale, si ripete ogni due 
mesi. Le poste. Infatti, con¬ 
centrano in una unica 
giornata II pagamento del¬ 
le pensioni per evitare di 
tenere eccessive somme In 
deposito e non correre cosi 
rischi di rapine. 
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Appuntamenti 


SETTIMANE BIANCHE per ragazzi 
dagli 8 ai 15 anni. Le organizza il 
Centro sportivo-studentesco «Marco 
Polo* di via G. Dandtni 8 /A tei. 
5758293. La località d S. Giorgio 
(Bosco Chiesanuova • Verona) e la 
quota d( partecipazione settimanale 
6 di 354mila lire, comprensive di: 
pensione completa • Viaggio in pul¬ 
lman o treno • Scuola dr sci ( 12 ore) 
- Skipass - Noleggio sci e scarponi - 
Cinema - Discoteca • Piscina • Assi¬ 
curazione contro gli infortuni e ac¬ 
conto di prenotazione di lOOmila li¬ 
re. 


GLI UNGHERESI, STRANA GEN¬ 
TE? — È il titolo di una serie di 
conferenze che si terranno presso 
l'accademia di Ungheria in Palazzo 
Falconieri (via Giulia, 1). La prima 
oggi su «Le origini, dagli Urali al cuo¬ 
re d'Europa». 

CIPIA — Presso il Centro Italiano di 
Psicologia e Ipnosi applicata (piazza 
B. Cairoh, 2) si terrà alle 18,45 la 
conferenza «Ipnosi e tecniche ipnoti¬ 
che verbali e non verbali». 

PACE. INCONTRO CON LA VAL¬ 
LE — Organizzato dall'associazione 


culturale Monteverde, via di Monte¬ 
verde 57/a, si terrà domani il dibatti¬ 
to sull'appello di intellettuali e catto¬ 
lici di sinistra ad «uscire dal sistema 
di guerre anche non combattute che 
sta divenendo fondamento dell'ordi¬ 
ne internazionale e interno». Parteci¬ 
perà Raniero La Valle. 

METTI UNA SERA... DONNA — 
Organizzato dall'Arcidonna al Billie 
Holiday (via degli Orti di Trastevere, 
43), stasera alle 21 conversazione 
spettacolo di Athina Cenci. Oalte 
22.30 concerto con Roberta Barto- 
letti e Graziella Antonucci. 


Mostre 


■ PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'cpoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell‘800. Ore 9-13 e 17-19,30. 
Domenica 9-13. Lunedì chiuso. Fino al 10 mar¬ 
zo. 

■ SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14. martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI — E aperta presso l’osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019- 

■ PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13, tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 


restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 

■ VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti, 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra all 

^ io del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
ci. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini, Titina Maselli, Cesare Pe- 
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra¬ 
ncois Lyotard, Alain Jouffroy, Jean Louis Sche- 
fer, Edouard Glissarli. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13; 15-19,30. Lunedì chiuso. 

■ MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel¬ 
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio, 
viviste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 6984717. Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente rincontro. 

■ IV LICEO ARTISTICO — «L'immagine e la 
sua matrice» è il titolo della mostra allestita nello 
spazio espositivo del Liceo in via Crescenzio 
17/c. Resterà aperta fino al 27 febbraio. 


Taccuino 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Una coppia romana vittima dell’incidente in un appartamento di Pomezia 


Muoiono nel sonno avvelenati dal gas 
Impianto di riscaldamento difettoso? 

Carmelo Neri, 53 anni e Rossana Mancini, 52 anni, erano nella cittadina per il fine settimana - La donna ha cercato disperatamen¬ 
te di aprire la finestra - NelPabitazione avevano una caldaia che funzionava autonomamente - Si esclude l’ipotesi del suicidio 


Il gas li ha uccisi lenta¬ 
mente nel sonno. La donna 
ha cercato disperatamente 
dì alzarsi dal letto per apri¬ 
re una finestra. Non ce l’ha 
fatta, si è accasciata su 
una sedia senza vita. L'uo¬ 
mo invece non si è sveglia¬ 
to nemmeno. I carabinieri 
l'hanno trovato sotto le co¬ 
perte, come se ancora dor¬ 
misse. Carmelo Neri, 53 
anni, e Rossana Mancini, 
52 anni, sono morti la not¬ 
te scorsa In un apparta¬ 
mento di Pomezia, asfis¬ 
siati dal gas uscito proba¬ 
bilmente dall’Impianto di 
riscaldamento difettoso. 

L'uomo e la donna erano 


andati nella cittadina per 
il fine settimana. Carmelo 
Neri, un ex ufficiale della 
marina e collaboratore di 
uno studio notarile, aveva 
acquistato da poco l’ap¬ 
partamento in via Luigi 
Sturzo 18, a Pomezia. Du¬ 
rante la settimana viveva 
a Roma in via del Ghirlan¬ 
daio 39, al Flaminio. An¬ 
che Rossana Mancini, par- 
rucchiera, abitava nella 
capitale. Da una quindici¬ 
na di anni aveva divorziato 
dal marito e si era legata 
all'ex ufficiale. 

Avevano cominciato a 
passare insieme il sabato e 
la domenica a Pomezia da 


nemmeno un mese. Nel pa¬ 
lazzo di via Sturzo, acqui¬ 
stato dal Neri da una coo¬ 
perativa, li conoscevano 
appena. La donna ha salu¬ 
tato sabato la figlia Roma¬ 
na dicendole che sarebbe 
rientrata nella capitale do¬ 
menica sera. Ma la figlia 
ha aspettato inutilmente 
fino alle 22. Ha cominciato 
a preoccuparsi. Non sape¬ 
va come fare per rintrac¬ 
ciare la madre; non cono¬ 
sceva né indirizzo né il te¬ 
lefono dell’appartamento 
di Pomezia. Ha deciso per¬ 
ciò di rivolgersi al carabi¬ 
nieri della cittadina. 

Le ricerche sono iniziate 


poco dopo runa nella zona 
delle nuove costruzioni: 
sotto la palazzina di via 
Sturzo, Romana Mancini 
ha riconosciuto l’automo¬ 
bile di Carmelo Neri. I ca¬ 
rabinieri hanno suonato al 
citofono. Nessuna rispo¬ 
sta. Nel pianerottolo del 
quinto piano, quello del¬ 
l’appartamento della cop¬ 
pia, si era diffuso un forte 
odore di gas. Dopo aver 
bussato inutilmente i ca¬ 
rabinieri sono entrati for¬ 
zando una finestra latera¬ 
le. Tutte le stanze spoglie 
(non erano state ancora 
arredate) erano sature di 


gas. Su una sedia della ca¬ 
mera da letto era distesa 
Rossana Neri; li suo tenta¬ 
tivo di raggiungere la fine¬ 
stra era fallito. L’uomo in¬ 
vece era disteso nel letto, 
avvelenato durante il son¬ 
no. Una prima visita del 
medico legale ha stabilito 
che sono morti intorno al¬ 
la mezzanotte. 

Ma cosa non ha funzio¬ 
nato nell’impianto, appena 
installato? Nel bagno del¬ 
l’appartamento c’è la cal¬ 
daia del riscaldamento au¬ 
tonomo: si sospetta che 
proprio lì si sia verificata 
la fuga. Gli esperti stanno 


verificando li suo funzio¬ 
namento ma anche quello 
della cucina e dei tubi. 
Sembra comunque che nel 
resto del palazzo non ci 
siano mai state perdite e 
che rimpianto centrale sia 
in buono stato. 

Potrebbe essere un suici¬ 
dio? Gli investigatori 
escludono questa ipotesi. 
«Non pare che il loro rap¬ 
porto andasse male — di¬ 
cono —. Poi non c’è un bi¬ 
gliettino, niente che faccia 
pensare all’intenzione di 
togliersi la vita». 

Luciano Fontana 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 - 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 


totecnico BR&C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 • 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cg.l 770171. 

La città in cifre 

Sabato 15 febbraio. Nati: 118, di cui 


54 maschi e 64 femmine. Morti: 83. 
di cui 49 maschi e 34 femmine (sot¬ 
to i 7 anni: 1). Matrimoni: 10. 

Lutto 

È scomparso Orazio Oi Giandomeni¬ 
co. marito della compagna Nella e 
padre del compagno Bruno, lavora¬ 
tore aeroportuale a Fiumicino. Giun¬ 
gano ai familiari le più fraterne e sen¬ 
tite condoglianze da parte dei com¬ 
pagni della Sezione Alesi, dei comu¬ 
nisti dell'Aeroporto, della zona Fiu- 
micino-Maccarese, della Federazio¬ 
ne romana e dell’Unità. I funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 15,30 alla 
chiesa Stella Maris. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

15 Novsla. «Sonorità Andreas; 16 Cartoni animati; 
16.45 Cartoni «Pegaso Kid»; Telefilm «La grande 
barriera»; Telefilm eli sergente di Preston»; 18.30 
Sceneggiato «Pacific International Airport»; 19.40 
Cristiani nalla sinistra; 20.30 Telefilm «Segreto di¬ 
plomatico»; 21.40 Documentario; 22.50 Sceneg¬ 
giato «Le montagne incantata». 

ELEFANTE _ canale 48-58 

8.65 Tu e le stelle, l'oroscopo di Otelma; 9 Buon¬ 
giorno Elefante; 11 Cronache del cinema; 12 Magic 
Moment; 13 Piccole Firenze; 14.30 Vivere al cento 
per cento; 16 II filo di Arianna; 17.50 Attualità del 
cinema; 18 H mondo dei computer; 19 Piccola Firen¬ 
ze; 20 Pallavolo serie Al maschile; 21.30 Speciale 
tutto fa Brod-..way; 22.50 Cronache del cinema; 23 
Casa dolca casa; 1 A tutta birra, spettacolo per 
nottambuli svegli; 1.30 Shopping in thè night. 

T.R.E. canale 29-42 

13 Telefilm all ritorno del Sento»; 14 Novela «Pove¬ 
ra Clara»; 15 Novela «Illusione d’amore»; 16.30 
Cartoni animati; 19.30 Novela «Povera Clara»; 
20.30 Sceneggiato «Libero in cime alla collina»; 
21.20 Film «Una su 13»; 23.15 Telefilm «Spazio 
1999». 

GBR canale 47 

12 Leonele; 13 Telefilm «Al banco della difesa»; 14 


Servizi speciali Gbr nella città; 14.30 Film «Occhi di 
giada»; 16 Cartoni «Jumbo Ace»; 17.30 Telefilm 
«Alla conquista dell'Oregon»; 18.30 Telefilm «Leo- 
nela»; 19.30 La dottoressa Adela per aiutarti; 

20.30 Rubrica lavoro; 21 Servizi speciali Gbr nella 
città; 21.30 Tutto goal Roma; 22.30 Servizi speciali 
Gbr nella città; 23 Qui Lazio; 23.30 Film «Giovane 
lungo amore»; 1 Telefilm «Al banco della difesa». 

RETE ORO canale 27 

14.30 Basket: B.-Bancorome-Granarolo Bologna; 
16 Rossetti per bambini; 16.30 Cartoni animati; 

17.30 Telefilm «Una signora in gamba»; 17.30 Tele¬ 
film «Bellamy»; 18.30 Cartoni animati; T9 Incontri; 

19.30 Sceneggiato «Victoria Hospital»; 20 Telefilm 
«The Beverly Hillbillies»; 20.30 Cartoni animati; 21 
Telefilm «A tuttamore»; 22 Uno sguardo al Campio¬ 
nato; 23.30 Telefilm «Una signora in gamba»; 24 
Sceneggiato «Victoria Hospital»; 0.30 Film «Le di¬ 
sperata notte». 

TELEROMA canale 56 

7 Cartoni «Super Book»; 7.30 Cartoni «Lamù»; 

7.55 Cartoni «Bryger»; 8.20 Telefilm; 9.15 Film; 

10.55 Telefilm «Con effetto tuo Sidney»; 11.25 
Cartoni animati; 12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni 
«Super Book»; 13.30 Cartoni «Lamù»; 14 Sceneg¬ 
giato «AlFombra del grande cedro»; 14.55 Sceneg¬ 
giato «Alla ricerca di un sogno»; 16 Cartoni animati; 

17.30 Magnetoterapia Ronefor, rubrica medica; 
18.20 Uil rubrica; 19 Sceneggiato «All'ombra dal 
grande cedro»; 20 Sceneggiato «Con affetto tuo 
Sidney»; 20.30 II tacco di Pato; 20.35 Film «Il bar¬ 
baro e la gheisha»; 22.20 Telefilm «Operazione la¬ 
dro»; 23.15 Telefilm; 24 Prima pagina; 0.15 Film 
«Catlow». 


Il partito 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — La riunione della 
Commissiona federale di controllo 
convocata par oggi, martedì 18 feb¬ 
brai. è rinviata a MARTEDÌ 25 FEB¬ 
BRAIO alle ore 17.30 con lo stesso 
ordine del giorno. 

ASSEMBLEE — TORRE MAURA 
alle ore 18 assemblea precongres¬ 
suale con ri compagno Goffredo Bet- 
tmi; LUDOVISI alle ore 18 assem¬ 
blea con d compagno Rinaldo Sche¬ 
da; ADUA alle ore 17.30 assemblea 
con la compagna Franca Cipriani: 
BALDUINA aOe ore 19.30 assem¬ 
blea con il compagno Lamberto Fifi- 
sw: TOR DE' SCHIAVI aOe ore 18 
assemblea con il compagno Gianni 
Palombo; DRAGONA alle ore 18 as¬ 
semblea e lettura tesi. 

CONGRESSI — Cellula C.N.R. eBe 
ore 17.30 concesso defla cellula 


presso la sezione S. Lorenzo, con il 
compagno Marcello Beneventano; 
lacp alle ore 15. presso la sezione 
Centro, congresso costitutivo della 
cellula con d compagno Ohvto Manci¬ 
ni. 

RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Proseguono le iniziative 
nel territorio in IX Zona: oggi appun¬ 
tamento alle ore 9 alla sede del collo¬ 
camento in via Raffaele de Cesare. 
L'iniziativa è organizzata dalle sezioni 
Aberone e Appio Latino. Nel pome¬ 
riggio. appuntamento alle ore 16. al- 
r Università, dove si può firmare neI- 
Fambito del convegno indetto dalla 
sezione universitaria presso la Facol¬ 
tà (fi Giurisprudenza. 

CASTELLI — E convocata per oggi 
alle 17.30 presso Aula Magna (piaz¬ 
za T. Frasconi) manifestazione indet¬ 


ta dalla federazione Pd dei Casteffi 
sulla Legge Finanziaria e Fattuale si¬ 
tuazione politica. Interverranno; F. 
Cervi. M. Quattrucd. G. Fregosi. L. 
Docci. A. Marroni. Rubens Triva; 
ALBANO ore 17 iniziativa del Pd su: 
Assod azioni culturali sportive ricrea¬ 
tive (L. Gruppi - A Ponzo). 

TIVOU — BAGNI DI TIVOU ore 

16.30 (Aquino); PALOMBARA ore 
18 C.D. {M. Gasbarri); V1LLANOVA 
ore 20.30 C.D. (E. Cerqua); MON¬ 
TEROTONDO SCALO ore 17 assem¬ 
blea (Barbieri). 

FROSINONE - CASSINO ore 

17.30 attivo ferrovieri comunisti 
(Chioifi, Ciuffini). 

E convocata per oggi afte ore 16 
presso il C. Regionale la riunione dei 
gruppo di lavoro Comintà Montana 
(F_ Ottaviano). 

E convocata per oggi alle ore 16.30 
una riunione sulla Confesercenti (M. 
Berti). 


Il libro dell’anno 



nelle maggiori librerie 
della nostra regione 

- 


Il giornalista 
egiziano Mahmud 
Reda, ferito 
domenica notte, 
nel letto 
dell'ospedale 



«I killer venivano dala Libia» 
Uno è rimasto certamente ferito 

Le conclusioni degl! investigatori a ventiquattr’ore dal ferimento di Mahmud Reda, 
giornalista egiziano di un’emittente filoirachena - Ritrovata l’auto del commando 


È un’altra azione dei ser¬ 
vizi segreti libici il feri¬ 
mento di Mahmud Reda, il 
giornalista egiziano af¬ 
frontato a colpi di pistola 
da cinque uomini nella 
notte di domenica mentre 
usciva dalla sede della sua 
radio in via Val Maggia, a 
Montesacro. Sono le prime 
conclusioni delle indagini 
iniziate subito a ritmo ser¬ 
rato e che ieri hanno por¬ 
tato al ritrovamento del¬ 
l’auto — una «Ritmo» tar¬ 


gata Varese e rubata una 
settimana fa a Milano — 
usata dai killer. Sui tappe- 
tini (ora all’esame della po¬ 
lizia scientifica) tracce di 
sangue che confermano il 
racconto del giornalista: 
Mahmud Reda, infatti, ha 
risposto al fuoco dopo es¬ 
sere stato ferito e si diceva 
sicuro di aver colpito al¬ 
ieno uno dei componenti 
il «commando». 

Siamo di fronte, quindi, 
ad un altro capitolo della 


incredibile guerra tra fa¬ 
zioni rivali e servizi segreti 
mediorientali ed arabi, che 
ha seminato moltissime 
vittime nelle strade della 
capitale oltre a sfociare in 
attentati e raìd, ultimo 
quello della strage di Fiu¬ 
micino. 

Mahmud Reda ha detto 
agli investigatori di aver 
ricevuto molte minacce, 
particolarmente in questi 
ultimi tempi. L’emittente 
di cui era proprietario — 


«Radio Rtia» — aveva in¬ 
fatti iniziato a connotare le 
sue trasmissioni in lingua 
araba con accenti sempre 
più marcatamenti «filo¬ 
irakeni» dopo un recente 
passato di schieramento a 
favore dell’Iran e di com¬ 
pleto plauso a GheddafL 
Di qui le minacce, e l’atten¬ 
tato proprio mentre la 
guerra tra Iran e Irak sta 
vivendo una nuova fase 
calda. 


«Come si decide nel Pei?» 
Convegno all’Università 

Si tiene oggi alle 16.30, nella sala delle lauree della Facoltà di 
Giurisprudenza, 11 convegno organizzato dalla sezione uni¬ 
versitaria del Pei sul tema «Formazione delle decisioni nel 
Pel e sistema partitico italiano». Parteciperanno Gavino An- 
gius, Alberto Asor Rosa, Giovanni Berlinguer, Massimo 
Brutti, Stefano Rodotà. 

Provincia: in tribunale la «guerra» 
Lovari (Psi)-Mancini (Psdi) 

Finirà in tribunale la polemica scoppiata ieri tra l’assessore 
all’Agricoltura, Caccia e pesca della Provincia di Roma, 
Gianroberto Lovari, ed il presidente della commissione con¬ 
sultiva della pesca nelle acque dolci, il socialdemocratico 
Lamberto Mancini. Lo ha annunciato lo stesso Mancini dopo 
che — in mattinata — l’assessore Lovari lo aveva accusato di 
aver «trasformato la presidenza della commissione consulti¬ 
va in un vero e proprio assessorato attribuendosi di fatto 
competenze che competono all’assessorato caccia e pesca». 
Lovari ha anche chiesto «un chiarimento urgente in seno alla 
giunta» anche in considerazione delle «minacce che il consi¬ 
gliere Mancini ha formulato» nel confronti del personale del 
suo assessorato. Una guerra di competenze, quindi, «che 
adesso finisce in tribunale — ha dichiarato il capogruppo del 
Pel Giorgio Fregosi — come ulteriore dimostrazione del livel¬ 
lo di affidabilità e decenza cui è arrivata la giunta provincia¬ 
le». 


Arma Illegale: arrestato 
dipendente comunale a Genzano 

Franco Silvestri, dipendente del Comune di Genzano e dele¬ 
gato sindacale delia Cisl, è stato arrestato ieri dalla Guardia 
di finanza peché conservava in casa una pistola non denun¬ 
ciata. Oggi sarà processato a Velletri per direttissima. Silve¬ 
stri è molto noto a Genzano per aver firmato una gran quan¬ 
tità di esposti alla magistratura (tutti infondati) contro la 
locale amministrazione di sinistra. 

Oggi la decisione di trasferire 
i neonati dal Policlinico 


Il progetto di ristrutturazione 


Scale mobili e 
parcheggi per 

la Roma-Lido 

La stazione Laurentina sarà ricostruita totalmente. 
Ascensori e scale mobili collegheranno i tre piani del nuovo 
edificio. All’esterno sarà realizzato un parcheggio per auto e 
per i mezzi pubblici provenienti da tutto il settore sud: 522 
posti in totale. Sarà, questo, uno degli interventi più impor¬ 
tanti previsti nel progetto per la ricostruzione del tratto Eur- 
Termlni della linea «B» della metropolitana. Già approvato 
dalla giunta capitolina, il piano verrà sottoposto alla ratifica 
del consiglio comunale nei prossimi giorni. 

La vecchia linea verrà cosi adeguata a quella in costruzio¬ 
ne da Termini a Rebibbia Sono previsti due tipi di interven¬ 
to: riqualificazione del tratto Piramide-Laurentina. Diverse 
modifiche verranno realizzate in ogni stazione. Eccole, una 
p er una 

TERMINI: slittamento delle banchine verso via Cavour e 
possibilità di un nuovo accesso, con scale mobili, al centro di 
piazza dei Cinquecento. 

CAVOUR: solo rifacimenti. 

COLOSSEO: la stazione verrà ristrutturata e i locali dove 
lavorano i tecnici saranno costruiti sotto largo AgnesL 

CIRCO MASSIMO: solo rifacimenti. 

PIRAMIDE: ristrutturazione globale per collegare la linea 
Roma-Lido e la stazione ferroviaria dell’Ostiense. Qui avrà 
sede il capolinea della nuova ferrovia per l’aeroporto di Fiu¬ 
micino. 

GARBATELLA: la stazione, ricostruita totalmente, sarà 
spostata di 150 metri verso la Piramide, in corrispondenza 
dell’incrocio con la circonvallazione Ostiense. Saranno pre¬ 
disposti, inoltre, un collegamento per il futuro incrocio con la 
linea «D» che dovrà servire il sistema direzionale orientale, e 
un parcheggio di 167 posti auto. 

SAN PAOLO BASILICA: ristrutturazione completa e realiz¬ 
zazione delle banchine per le fermate della linea Roma-Lido. 

MARCONI: la nuova stazione avrà un parcheggio auto di 
92 posti. 

MAGL1ANA: per migliorare lo scambio con la linea Roma- 
Lido saranno costruiti due sottopassaggi e due parcheggi per 
560 posti auto. _ 

EUR MARCONI, EUR FERMI: sul Iato dispari, rifacimento 
delle banchine e messa In opera di ascensori. 

La «centrale operativa» deU’intero sistema metropolitano 
verrà costruita nei pressi della stazione Garbateli*. Nel pro¬ 
getto non c’è, per il momento, alcun riferimento al costo 
complessivo: anni fa si parlava di 400 miliardi. Quanto ai 
tempi per la realizzazione completa se ne sa ancora di meno. 


Ieri manifestazione degli operai 


Orni, top-secret 
i piani 
dell’Agusta 


Piani di produzione, au¬ 
menti salariali, riconosci¬ 
mento delle nuove professio¬ 
nalità in una fabbrica, come 
la Orni, dove 1 tecnici rappre¬ 
sentano la metà dei lavora¬ 
tori. Su nessuna di queste ri¬ 
chieste l’Agusta, il gruppo di 
cui l’Omi (azienda di stru¬ 
mentazioni per aerei) fa par¬ 
te da due anni, intende trat¬ 
tare con il sindacato. E ieri 
ha ribadito la sua posizione 
di chiusura ai lavoratori che 
erano andati a manifestare 
sotto la direzione, in via 
Abruzzi, ad una delegazione 
dei consiglio di fabbrica e 
della Fiom, Firn e Uiim che 
si sono incontrati con un 
rappresentante del grappo. 
La piattaforma venne pre¬ 
sentata dai lavoratori delia 
Orni e dal sindacato nel no¬ 
vembre scorso. La vertenza 
si inquadra nella battaglia 
più generale dei lavoratori 
del gruppo Agusta che recla¬ 
mano nuove relazioni sinda¬ 
cai! per essere messi innan¬ 
zitutto a conos cen za dei pia¬ 
ni dei grappo. 

Questa esigenza posta an¬ 
che dalie «notizie — afferma 
in un comunicato la Firn na¬ 
zionale — apparse sulla 
stampa sui rapporti instau¬ 
rati dall’Agusta con la Fiat 
in una fase delicata della vi¬ 
cenda Westland». Una vicen¬ 
da che potrebbe sortire effet¬ 
ti sul futuro delie fabbriche 
dell’Agusta, ma di cui i lavo¬ 
ratori sono informati soltan¬ 
to attraverso 1 giornali. «E 
questo un modo — afferma 
la Firn — di rapportarsi al 


sindacato assolutamente 
burocratico e rituale». La 
Orni è stata la prima fabbri¬ 
ca dell’Agusta ad aprire una 
trattativa articolata con il 
grappo. I lavoratori (sono ol¬ 
tre 400) rivendicano aumenti 
salariali, di cui una parte do¬ 
vrà essere uguale per tutti, 
un’altra, invece, legata alla 
produttività, un’altra infine 
dovrà essere destinata a re¬ 
golarizzare la posizione delle 
nuove figure professionali. 

■Alla Orni ormai — dice 
Mario Rocella, del consiglio 
di fabbrica — i tecnici rap¬ 
presentano la metà del lavo¬ 
ratori. Molti operai sono sa¬ 
liti di livello. Ma l’azienda 
continua ad intervenire con 
provvedimenti singoli, ad 
personam, senza una precisa 
normativa. Finora ci sono 
state sempre trattative cen¬ 
tralizzate. Noi, invece, vo¬ 
gliamo che si discuta anche 
azienda per azienda sulle 
prospettive del gruppo, sugli 
eventuali piani in cantiere. 
L’Omi è stata finora una fab¬ 
brica in salute, noi vogliamo 
essere protagonisti dei rilan¬ 
cio dell’azienda». 

Preoccupazioni ci sono al- 
1*0101 e nelle altre aziende 
del grappo, in alcune delie 
quali c’è cassa integrazione, 
anche per l’incerta definizio¬ 
ne del ruolo dell’Agusta nelle 
partecipazioni statali. L’A- 
gusta per ora si i limitata ad 
annunciare che il 26 febbraio 
prossimo ri svolgerà una 
riunione tra il grappo e dele¬ 
gazioni nazionali di Fiom, 
Firn e Ullm. 

P. Hi. 


È stata rimandata a domani la decisione di trasferire i neo¬ 
nati in soprannumero ricoverati nell’Istituto di puericultura 
del Policlinico. Pur essendo sempre grave, la situazione oggi 
è migliorata. Il numero dei bambini ricoverati, che ieri sera 
era di 55, oggi è sceso a 39, dei quali otto sono in incubatrice. 
Sedici sono stati infatti dimessi. . 

Pregiudicato tossicodipendente 
morto per overdose 

Lo hanno trovato ieri sera nel bagno della sua casa di via 
Man ardi con una siringa accanto. Maurizio Quolani, di 33 
anni, è morto stroncato da un’overdose di eroina. Il Quoiani 
era pregiudicato per piccoli reati e segnalato come tossicodi¬ 
pendente. 


Presente nelle carceri romane 
un virus portatore di Aids 

HTLV3 uno dei virus che potrebbe portare all’Aids è diffuso 
nelle carceri romane ed anche in quello di Viterbo. È quanto 
ri è accertato nel corso di un’indagine campione ordinata 
dalla direzione degli istituti di prevenzione e pena. Dal qua¬ 
dro emesso dai prelievi campione i risultato che a Rebibbia, 
nuovo complesso, su 101 detenuti esaminati 31 sono risultati 
positivi (cioè con il virus HTLV3> A Regina Coeli su 250,103 
positivi, a Rebibbia femminile su 160 detenute 71 positive, ed 
infine a Velletri su 36 detenuti, 18 sono risultati positivi. 

Dieci persone 
arrestate per spaccio 

I carabinieri del reparto operativo hanno arrestato, dopo 
un’indagine durata una settimana, dieci persone, tra cui un 
minorenne, trovate in possesso di cento grammi di eroina, 
800 grammi di hashish, bilancine di precisione, 20 milioni in 
contanti e circa mezzo chilo di mannite che serviva a tagliare 
l’eroina. 


Altra frana a Frosinone 
in pieno centro cittadino 

Dopo gli smottamenti degli ultimi giorni verificatisi a Frasi- 
none, in località Colle Marte e in via Ciamarra, in serata 
raliarme è stato lanciato per una frana in prossimità del 
pa l azzo delia amministrazione provinciale. Le piogge delle 
ultime ore, probabilmente, hanno contribuito a causare un 
movimento franoso proprio sul pendio dove sorgono nume¬ 
rosi p a la z zi tra cui quello dellTnps e delia Provincia. 
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La posizione dei comunisti sul Peep e sui Ppa La protesta di Cgil, Cisl e Uil ripropone la drammatica carenza di personale 

«Questo ospedale è alla deriva» 

S. Eugenio, da ieri assistenza dimezzata 
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«Così i programmi 
urbanistici 
vanno cambiati» 

Il Pei giudica positivo il piano di edilizia pubblica, ma al tem¬ 
po stesso ritiene che vada ridimensionato quello privato 


Gli interventi per l'edili 2 ia 
residenziale pubblica propo- 
sti dalla giunta possono es¬ 
sere ratificati, pur se con al¬ 
cune modifiche di zona, 
quelli per l'edilizia privata 
vanno invece ridimensiona¬ 
ti. E la posizione che i comu¬ 
nisti manterranno nella di¬ 
scussione in consiglio comu¬ 
nale sul piano di edilizia eco¬ 
nomica e popolare e nel pla¬ 
no poliennale di attuazione 
aperti alla fine del mese 
scorso dalla relazione del¬ 
l’assessore Antonio Pala. Il 
Pei lo ha spiegato nel corso 
di una conferenza stampa al¬ 
la quale hanno partecipato 1 
consiglieri comunali del par¬ 
tito Franca Prisco, Walter 
Toccl, Piero Salvagni, San¬ 
dro Del Fattore, Esterino 
l Montino e Giovanni Mazza. 

I Per quanto riguarda il 
Peep, 1 comunisti conferma¬ 
no il giudizio positivo sul 
programma e ribadiscono la 
necessità che venga appro¬ 
vato al più presto poiché 
«contribuisce a fronteggiare 
l’emergenza casa ed ha un 
chiaro impianto strategico 
nello sviluppo a Est e nella 
«ricucitura» con le borgate 
oltre ad avere un carattere 
chiaramente democratico 
essendo stato «sottoposto ad 
un'ampia consultazione che 
ha' rappresentato uno degli 
esempi più significativi della 
partecipazione della città al¬ 
le scelte di governo». 

Tuttavia il Peep deve subi¬ 
re una modifica, o meglio 
una sostituzione di area: si 
deve costruire a Tor Vergata, 
dove è previsto l’insedia¬ 
mento della seconda univer¬ 
sità, e non a Decima dove In¬ 
vece la vocazione zonale è 
prettamente agricola. Ciò fa¬ 
cendo fra l’altro aumente¬ 
rebbe il numero di stanze da 
edificare passando queste da 
120.020 a 124.662. Come si ri¬ 
corderà, entrambe le zone 
erano previste nel primo pia¬ 
no di edilizia pubblica. La 
giunta presentando il nuovo 
programma lo ha ridimen¬ 
sionato «tagliando» qui e là 
secondo vocazioni «antiche», 
come quella che predilige lo 
sviluppo edilizio a sud-ovest 
(a Decima appunto), penaliz¬ 
zando quello a Est (e quindi 
Tor Vergata), auspicato dai 


comunisti. Senza contare 
che a Decima si è impiantata 
nel corso di questi anni una 
sana esperienza agricola che 
sarebbe miope e cieco can¬ 
cellare. Ne ha parlato alla 
conferenza stampa dei co¬ 
munisti il presidente della 
cooperativa «Nuova Agricol¬ 
tura», Matteo Amati, che ha 
fra l’altro annunciato per 
stasera una manifestazione 
di protesta in Campidoglio 
con tanto di pecore al segui- 


Ecco le 
zone che 
vanno 
cancellate 


Le zone che i comunisti pro¬ 
pongono di cancellare dal II 
Ppa, accogliendo i suggeri¬ 
menti e le osservazioni presen¬ 
tate dalle Circoscrizioni e da 
Italia Nostra sono le seguenti: 
via Volusia, Aguzzano, Giardi¬ 
no di Roma, Casal di Pino, Bor* 
ghetto S. Carlo, Saxa Rubra, 
Giustiniana, Malafede, Casa e 
Campi, S. Cornelia. Da «conge¬ 
lare» invece in attesa di verifi¬ 
ca sia in sede comunale sia in 
sede regionale secondo il Pei 
sono: Infemetto, Nuova Paloc- 
co, Palocco, Valcannute, Colle 
Monastero, Residenza Aureli*, 
Monte Cervino, Monte delle 
Capre, La Punta, Bravetta, Vi¬ 
gnacela, Muratella, v. di Vi¬ 
gnacela, Vignacela, Pedica 
2000, Acqua Traversa, Ponte di 
Nona, Tor Pagnotta, Vallerano, 
Acqua Acetosa, Capannello 1 e 
Caparmene 2, Torca rbone, Tor 
Fiscale, Tor Marancia 1 e Tor 
Marancia 2, Piano di zona n. 15 
• Tiburtino Sud, via Tripoli, 
Cinquina, Castel Giubileo, Ca¬ 
sal Boccone n. 103 e Casal Boc¬ 
cone n. 61, Vigne Nuove, Casti¬ 
glione, Casal Boccone 302, Giu¬ 
stiniana, Prima Porta. Forte 
Bravetta, Clementi Portuense, 
via della Nocetta, v. Aurelia 
km. 8 e via Aurelia km. 83, v. 
Pisana, Magiiana Vecchia, Pe¬ 
sce Luna, v. Laurentina. 


didoveinquando 

«Pluriars», esperimento espressivo 
orientato verso i «gusti» futuri 


Il Gruppo Teatro del 
Baccano apre oggi nelle 
cappelle cinquecentesche 
del Convento Occupato In 
Palazzo Rivaldi la rasse¬ 
gna «Pluriars: Con-Cert- 
Circus». L’idea e la realiz¬ 
zazione è tutta di Mario 
Pavoce, che dirige il Grup¬ 
po, e di Carlo Stephanos. 

Una «nouvelle cuisine» 
plurimediale: dal teatro al¬ 
la musica, dalla pittura al¬ 
la danza, dalla poesia alle 
nuove tecnologie. «Undici 
giorni — sottolineano 1 
protagonisti — di arte to¬ 
tale, un lucido esperimen¬ 
to espressivo e culturale 
verso “gusti" futuri. VI 
partecipano, ta gli altri. 


Dodi Moscati, Vauro, Do- 
minot, Rita Pensa, Giorgia 
O’Brien, Aldo Braibanti, 
Nicole Gabucci, Dario Bel¬ 
lezza, Luciano Franscisci, 
Hanja Kochansky, Anto¬ 
nio Arevaio, Claudia Zac- 
cari, Dominique Portier, il 
Duo Strambo.» 

Alle 19,30 di oggi, dun¬ 
que, saranno aperti i por¬ 
toni del Convento per l’I¬ 
naugurazione della mo¬ 
stra fotografica «Photolife» 
di Filippo De Luca e per la 
■Prima-Giubileo*. Alle ore 
21 la performance «Spleen. 
Ha sì/» con Mario Pavone, 
Carlo Stephanos, il Duo 
Strambo, Annamarie Clos 
(soprano) e Giovanna Ca¬ 
sto rina (piano). Seguirà 


Il liceo Plinio Seniore ha festeggiato un’ulteriore tappa del 
gemellaggio con Q XIII Liceo Westerplatte di Cracovia. Anche 
quest’anno un nutrito gruppo di allievi polacchi ha soggiornato 
per oltre una settimana a Roma, ospite degli studenti del Plinio, I 
quali hanno in programma, per la prossima primavera, un viaggio- 
scambio a Cracovia. & ormai il quinto anno che allievi e docenti 
delie classi d’italiano del Westerplatte visitano la nostra città, 
stabilendo, con la scolaresca del liceo romano, un concreto rappor¬ 
to sociale e pedagogico, gestito dal preside Maria Perrone Polirò* 
chìo, che Io ha ereditato dal predecessore, Fiorenzo Nappo, anima¬ 
tore di questa iniziativa cosi feconda di stimoli e confronti. 

Nell'Aula Magna del Plinio Seniore si sono dati appuntamento 
i giovani e gli insegnanti dei due Paesi, alla presenza dell’araba- 
sciatore di Polonia, Jòsef Wiejacz, del vice direttore dei XIII Liceo 
di Cracovia, Stanislav Jòrasz e dell’assessore alla cultura del Co¬ 
mune di Roma, Ludovico Gatto. II significato dell’incontro è anda¬ 
to assai al di là delle pur sentite dichiarazioni ufficiali. 


Non vengono coperti I turni del pomeriggio e della notte - «Con un infermiere ogni §0 malati che razza di assistenza possiamo 
garantire?» - Per le nuove assunzioni la Regione risponde picche - Nel corridoio con la flebo al braccio - C’è chi sciopera lavorando 


Da ieri pomeriggio il perso¬ 
nale paramedico dell'ospedale 
S. Eugenio si rifiuta di fare lo 
straordinario e lascia sguarni¬ 
ti i turni pomeridiano e serale. 
Lo stato di agitazione prose¬ 
guirà oggi e domani e se non 
ci saranno fatti nuovi verrà ri¬ 
petuto sempre nelle giornate 
di lunedì, martedì e mercoledì 
delle prossime quattro setti¬ 
mane. Cosa ha portato infer¬ 
mieri e ausiliari del S. Euge¬ 
nio ad intraprendere questa 
dura forma di lotta? Cgil, Cisl 
e UH della Usi Rm 12 hanno 
deciso la clamorosa protesta 
per sollevare il cronico e ormai 
insostenibile problema della 
carenza di personale. Dai 350 


Infermieri dell’80 si é passati 
— denuncia il sindacato — 
agli attuali 217 e con questo 
organico garantire l'assisten¬ 
za al malati diventa una 
scommessa. È da oltre un an¬ 
no che i lavoratori hanno fat¬ 
to presente la gravità della si¬ 
tuazione, ma risposte dall’as¬ 
sessorato regionale alla Sanità 
non ne sono venute. Davanti a 
tanta colpevole indifferenza, 
per cercare di sbloccare la si- 
tuzione il sindacato ha deciso 
la pesante forma di protesta 
pur garantendo il personale 
necessario in reparti di urgen¬ 
za come il pronto soccorso, ta 
terapia intensiva e il centro 
grandi ustionati. 


to. I comunisti suggeriscono 
inoltre di riesaminare altre 
zone sulle quali è prevista la 
costruzione di case «pubbli¬ 
che» una volta che sarà re¬ 
datto il plano paesistico re¬ 
gionale. SI tratta di Casal 
Monastero, la Tbrraccia, la 
Mistica, Castelverde, Lun¬ 
ghezza, Tor Pagnotta, Mala¬ 
fede, Selva Nera e Pletraper- 
tosa. 

Per quanto riguarda 11 
Piano Poliennale di Attua¬ 
zione il Pei sostiene che è ne- 
cessarlo procedere alla revi¬ 
sione prima ancora di ratifi¬ 
carlo perché nel frattempo 
sono intervenute alcune no¬ 
vità legislative nazionali co¬ 
me la legge Galasso, quella 
sul condono e il crollo degli 
investimenti pubblici della 
finanza locale che «mutano 
sensibilmente il quadro di ri¬ 
ferimento e rendono obbli¬ 
gata la strada della revisio¬ 
ne». E soprattutto il Ppa deve 
essere coerente con il proget¬ 
to Roma-capltale il quale 
«prefigura uno sviluppo del¬ 
la citta non più meramente 
edilizio ma soprattutto in 
termini di grandi infrastrut¬ 
ture e di qualificazione del 
tessuto produttivo». E deve 
essere coerente con altri pro¬ 
getti previsti per lo sviluppo 
urbanistico della capitale: lo 
Sdó; quello sul' traspòrti, 
quello sul Tevere, Anlene e 
LltoraIe.il Pei presenterà 
stasera in consiglio comuna¬ 
le un ordine del giorno su 
questi argomenti con il quale 
impegna la giunta ad inter¬ 
venire presso il governo per 
una sospensione degli sfratti 
e per ottenere una riforma 
dell’equo canone nonché ad 
avvalersi della sentenza del¬ 
la IV sezione del Consiglio di 
Stato emessa il 5 novembre 
dello scorso anno e la quale 
afferma che è potere del sin¬ 
daco requisire temporanea¬ 
mente case vuote. Nello stes¬ 
so ordine del giorno i comu¬ 
nisti invitano l’amministra¬ 
zione ad avviare gli inter¬ 
venti di recupero e di riuso 
del patrimonio attraverso 
iniziative fra le quali di note¬ 
vole importanza appare si¬ 
curamente la richiesta di 
maggiori finanziamenti 
pubblici. 

Maddalena Tulanti 


•Danza — concerto — Om* 
mage à Edith Piaf» con 
Claudia Zaccari, Domini¬ 
que Portier e Dominot, che 
è anche regista. 

Domani (20,30) «Dedica¬ 
to a E. AL» di Dario Bellez¬ 
za e (21,15) «Intemos» con 
Stéphanos, Casto rina (pla¬ 
no), Loredana Dolci, Al¬ 
bert Booz (violoncello). 
Giovedì «Notte di note» e 
venerdì «Dodi-Mega Band 
Lines-Vauro», ovvero Dodi 
Moscati che ripercorre un 
itinerario dal 70 ad oggi, 
dal folk a rock. Ma di que¬ 
sto e del successivi spetta¬ 
coli avremo modo di ripar¬ 
larne venerdì nel nostro 
«Anteprima». 


«Cera una 
svolta», 
fiaba 
ribaltata 
al Plinio 
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Per l’occasione, Sean Patrick Lovett, regista e leader del Labo¬ 
ratorio Teatrale del Plinio, ha formulato un testo — C’era una 
svolta — affidato ad una fitta compagnia di allievi coordinati da 
Giuliana Buongiorno. È una storia imbastita sulla mancata rap¬ 
presentazione teatrale di una fiaba polacca di cui si immagina che 
sia andato perduto fi testo. E così, i tradizionali personaggi fiabe¬ 
schi, ancora una volta in cerca d’autore, ribaltano sveltamente ì 
loro ruoli (la Nonna di Cappuccetto Rosso uccìde fi Lupo; la Bella 
addormentata respinge il Principe che la risveglia, ^cc.), in una 
vivacissima e divertente raffica di situazioni sorridenti e smitiz¬ 
zanti il secolare disegno favolistico. Inevitabile l’aggiornamento 
del canonico finale, per cui «non vissero né a lungo, né felici e 
contenti». L’affollato e dinamico palcoscenico, un tutt’uno con la 
platea gremita, ha costituito, esso sì, un momento di collettiva, 
autentica felicità. 
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La tenda blu sul piazzale, lo striscione e i tazdebao sul 
cancello: sembra l’immagine anni 70 di una fabbrica occupa¬ 
ta. Ma lì dentro non ci sono telai, né torni, ma tanti letti e 
altrettanti malati. Ieri pomeriggio c’erano solo loro. Infer¬ 
mieri e ausiliari hanno deciso di disertare le corsie del S. 
Eugenio. Non hanno indossato il camice, ma in borghese 
stazionano numerosi nella «hall» dell’ospedale. «Sì, sappiamo 
benissimo che la nostra forma di protesta finisce per colpire 
1 malati ma — dice Serafino Bossoletti — non possiamo con¬ 
tinuare a reggere da soli una situazione ormai vicina al col¬ 
lasso. Che razza di assistenza può garantire un infermiere 
che deve badare a 50 pazienti? È questo — continua — il 
livello che possiamo garantire sobbarcandoci ore e ore di 
straordinario e prendendo le ferie a singhiozzo». «Digli pure 
— interviene una signora bionda — che al centro grandi 
ustionati c’è un infermiere ogni trenta ricoverati». 

Ognuno vuol dire la sua, ognuno ha qualcosa da aggiunge¬ 
re. Ma il «boccino» della discussione lo tiene saldamente in 
mano Giulio Macioci coordinatore della Cgil per la Usi Rm 
12. «Prima di arrivare a questo punto — dice Macioci — le 
abbiamo provate tutte. Con i documenti e i volantini potrem¬ 
mo riempire un intero scaffale. La settimana scorsa abbiamo 

J trovato con una prima “tre giorni” di protesta. Nessuno si è 
atto vivo, nessuno si è assunto le proprie responsabilità. E le 
responsabilità — aggiunge — sono tante. In cinque anni 
abbiamo “perso” 133 infermieri. Intanto — cosa che abbiamo 
condiviso anche noi come sindacato — sono stati aperti am¬ 
bulatori e servizi territoriali pescando sempre nel nostro or¬ 
ganico, ma nessuno si è preoccupato di rimpiazzare i posti 
lasciati scoperti. La Regione ha sempre detto no alla richie¬ 
sta di una deroga per potere fare nuove assunzioni e intanto 
il S. Eugenio ha dovuto far fronte alle richieste di assistenza 
aumentate per i nuovi insediamenti nella zona deil’Eur e 
Laurentino». 

Nell’84 secondo alcuni appunti statistici del sindacato i 
ricoveri sono stati 12.466. Nell’8513.400(934 in più). Il pronto 
soccorso, sempre nello stesso periodo, ha fornito 1.132 presta¬ 
zioni in più (da 24.542 a 25.670). Anche le sale operatorie 
hanno lavorato con maggiore intensità: 1.681 interventi 
nell’83,2.028 nell’85. E se nell’83 furono effettuate 29.601 ra- 
diograf le, nell’85 le lastre sonoaalite a 33.000. «E questo incre¬ 
mento di produttività — commenta — Macioci lo abbiamo 
pagato lavorando con un numero sempre più ridotto di per¬ 
sonale e senza che ci fossero corrisposti i famosi incentivi 
previsti dal contratto». Diffìcile rompere l’assedio di infer¬ 
mieri e ausiliari. Vogliamo vedere come stanno le cose in 
corsia. Entriamo nel reparto della II Medicina. 1 malati stan¬ 
no a contatto di... letto dentro delle piccole stanze. E sono i 
più fortunati perché l’intera parete sinistra del corridoio è 
occupata da una fila di letti. C’è chi è entrato in ospedale solo 
stamattina, ma anche una anziana paziente che con l’ago 
della flebo nel braccio da giorni staziona a due passi dal 
lavatoio dove le «padelle» convivono con gli strofinacci. E lì a 
due passi c’è anche una montagna di biancheria sporca e 
piatti da lavare fanno bella mostra sul bidone della spazzatu¬ 
ra. «E scandaloso — fa l’infermiere che cl fa da guida — e lì di 
fronte — ci fa vedere attraverso la finestra — ci sono 11 piani 
di vergogna». E l’edificio del Nuovo S. Eugenio. È pronto da 
due anni. E una struttura modernissima costata 35 miliardi 
e solo per la manutenzione si spendono 40 milioni al giorno, 
ma continua a rimanere chiuso. Perché? Ma perché manca il 
personale. 

È l’ora del rosario, la suora sta intonando il quinto mistero 
gaudioso e con lei recitano malati e familiari. Tanti familiari 
che sapendo dello stato di agitazione del personale sono co¬ 
stretti ad assistere i loro parenti. «Io sono venti giorni che 
faccio questa vita — racconta una signora — mio marito ha 
subito un delicato Intervento. Sciopero o non sciopero era 
l’unico modo per poterlo assistere in maniera adeguata». Da 
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Una corsia del S. Eugenio a. nella foto tonda, un momento della 
protesta del personale 


una stanzetta sbuca un giovane: un filo di barba, scarpe e 
tuta da ginnastica e in mano una siringa». Scusi ma lei e un 
infermiere? «Sì, e aderisco alla protesta del sindacato, ma 
non me la sono sentita di abbandonare questi malati. Non ho 
timbrato il cartellino. Sono un “infermiere abusivo”, ma c’è 
gente che non può interrompere la terapia». Succede anche 
questo. Così come l’infermiere del pronto soccorso che man¬ 
cando l’ausiliario è andato a procurarsi un flacone di sangue 
urgente. La sensazione è quella di una nave che va alla deriva 
e sul ponte di comando della direzione sanitaria intanto cer¬ 
cano di spaccare in due i pochi infermieri in servizio per 
cercare dì riempire le caselle vuote. «Condivido in pieno la 
denuncia di una situazione che vivo in prima persona — dice 
la dottoressa Maria Antonietta Licci — ma non si possono 
attuare queste forme di lotta. Qui ci scappa una denuncia 
alla magistratura per mancata assistenza e per interruzione 
di pubblico servizio...». 
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Eccezionale mareggiata a Ostia: gravi danni 

Il flagello del maltempo non è ancora finito. Dopo l’allu- blichiamo è stata scattata Ieri mattina sul lungomare Dui- 
vione disastrosa di una decina di giorni fa e dopo la nevi- lio a Ostia: una mareggiata ha fatto a pezzi persino l’asfal- 
cata che ha mandato in «tilt» tutta Roma, ora è la violenza to della piazzola ed ha distrutto parte di uno stabilimento 
del mare che continua a provocare guai. La foto che pub- balneare. 


Mario Pavone a Carlos 
Stéphanos in «Spleen. He si» 
stasera al Conservatorio 
occupato 


Tridente 10: 
un percorso dentro 
l’arte moderna 


• TRIDENTE 10/ASPETTI DI ARTE: GLI ANNI 50-60 — Dieci 
gallerie del centro storico; fino al 4 marzo; ore 10/13 e 17/20. 

Già nel Seicento, uno storico dell’arte, un famoso autore di vite 
degli artisti, parlava della zona del centro storico di Roma tra 
Trinità dei Monti e piazza del Popolo, più esattamente tra le vie 
Mario de’ Fiori e della Croce, di un gran movimento di pittori, di 
artisti stranieri che andavano e venivano e non gli si poteva dar 
regola. Questa zona, negli ultimi decenni, ha salato trasformazioni 
profonde fino allo snaturamento del luogo storico e culturale; e fi 
processo di degrado non è finito; nuove minacce si profilano, arti¬ 
sti e gallerie sono seriamente minacciati nel Imo lavoro da impren¬ 
ditori che vogliono aprire uffici di rappresentanza commerciale, 
negozi di jeans e di panini con hamburger. 

Al fine di riscattare questa zona di Roma dove da decenni si 
aprono decine di gallerie, ma molte hanno chiuso o stanno per 
chiudere, dieci gallerie si sono messe assieme per presentare le loro 
collezioni di pittura e scultura datate «gli anni cinquanta e scasan¬ 
te. 

Queste le gallerie: Anno D’Asconio (via del Babuino 29), Arco 


d’Alibert (via AJibert 18), De Crescenzo (via Borgognona 38), Edi~ 
talia (via del Corso 525), Jl Cortile (via del Babuino 51), Il Millen¬ 
nio (via Borgognona 3), Il Segno (via Capolecase 4), L’Isola (via 
Gregoriana 5), L’Oca (via dell’Oca 41), Sprovieri (piazza del Popo¬ 
lo 3). La passeggiata è bella e l’occasione è buona vuoi per un 
primo contatto vuoi per rivedere artisti e opere dove fi tempo 
comincia a lasciare il suo segno. 

C’è chi emerge e chi sembra affondare e chi è stabile nella sua 
qualità: ad esempio Cagli, Capogrossi, Melottì, Leoncillo, Arnaldo 
Pomodoro, Afro e Bum. Gli ultimi arrivati nella ghirlanda, come 
Schifano, Boatti e Mochetti che astratti-informali non sono, sem¬ 
brano i più fragili e come in transito. Certi artisti di segno esisten¬ 
ziale come Tancredi, Novelli, TwomWey, Arnaldo Pomodoro sem¬ 
brano pigliar forza dal tempo die passa. 

Le sorprese vengono da pittori un po’ dimenticati o tenuti per 
minori rispetto ai «maestri». Ad esempio Antonio Sanfilippo, certo 
un piccolo vero maestro di una scrittura pittorica che svela le 
correnti profonde dell’inconscio con una vitalità segnaletica im¬ 
pressionante. E sullo stesso percorso, ma con sviluppi spaziali • 
ambientali del segno «a {Roggia», Caria Accanii. Si rivede con 
piacere fi gran talento sanguigno e irruento di Salvatore Scarpina 
siculo-americano. Meloni, con le sue sculture filiformi, dà sempre 
serenità: si guardano come se dal disegno nell’aria dovesse uscir 
fuori la musica. 

Per me fi ricordo incancellabile della passegg iata sono le pitture 
cattura-luce di Piero Sadtm e i grandi Ughi di colore die riflettono 
i sentimenti umani e il flusso delle ore e delle stagioni che dipinge 
Antonio Scordio, solitario quanto » vuole ma certo un maestro 
delle pittura astratta. 

Dario MicaccN 


Musica 
e giovani: 

otto 

concerti 

all’Ari 


Vogliamo salutare l’Associa¬ 
zione romana intera: urica 
(Ari), che ha avviato all’Augu- 
stinianum (via del S. Uffizio, 
25), un ciclo di otte concerti de¬ 
stinati ai giovani. 

Il pianista Paolo Subrizi ha 
brillantemente inaugurato le 
manifestazioni (Mozart: Con¬ 
certo K 459, Chopin: Andante 
spianato e polacca, op. 22), ac¬ 
compagnato con l’orchestra dal 
maestro Raffaele Napoli Esta¬ 
te poi la volta del pianista Pie¬ 
ro Niro e del «Duo* Noda-Zuc- 
chi. Il primo i stato protagoni¬ 
sta d’una elegante esibizione 
affidata alla Sonate K 457 di 
Mozart e op. 109 di Beethoven, 


seguite dai lisztiani Giochi 
d’acqua a Villa tTEstr, fi «Duo» 
ha completato la serata, con un 
prezioso recital del soprano 
giapponese Rieko Noda, ac¬ 
compagnata al pianoforte da 
RemoZucchi 

La cantante, perfezionatasi a 
Salisburgo e in Italia, ba voce 
caldamente timbrata e ben di¬ 
spiegata ad un canto intenso 
soprattutto nei registri di mez¬ 
zo. Ma nel Sempre libera della 
Traviata e in un AUeluJa di 
Mozart, concesso per bu, ha 
avuto modo di spaziare a suo 
agio anche a quote altisaime. 
Applaudita in pagine di Pucci¬ 
ni ( Butterfly, Tosca, Suor An¬ 


gelica), ha anche ben centrato 
I ’Ah, perfido di Beethoven. Ac¬ 
corta e pungente era la parteci- 
paziooedel pianista RemoZuc¬ 
chi (si è perfezionato con Carlo 
Zecchi), che ora approfondisce 
le sue esperienze di musicista 
sensibile e pronto, anche con lo 
studio della composizione. 

Seguiranno altri sei concerti 
— violinisti, pianisti, chitarri¬ 
sti, esperti di jazz — culminan¬ 
ti nella serata intorno al violon¬ 
cello di Cristiana Sanzò, punto 
d’incontro e di sostegno d’uno 
conclusiva aerata «barocca»- 
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Scelti 

per 

voi 


□ Plenty 


Lei, Susan, è un'ex agente se¬ 
greto britannico durante la se¬ 
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor¬ 
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all’altro, avvolgen¬ 
dosi in una nevrosi che la porte¬ 
rà quasi alla pazzia. Film curio¬ 
so, diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare, 
«Plenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep, 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

ADMIRAL 

QUIRINALE 

■ Il tenente 

dei carabinieri 

È il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me¬ 
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»), Ver¬ 
done non c'è più, resta invece 
Montesano, qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa¬ 
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu¬ 
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità è sempre 
garbata. Insomma, è meglio 
del titolo. 

ACADEMY HALL 
EDEN 
PARIS 
4 FONTANE 
ROUGE ET NOIR 
REALE 
SUPERGA (Ostia) 

□ Dopo la prova 

Bergmaniani, tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro¬ 
va», in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 70 minu¬ 
ti), ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve¬ 
dese: la disillusione di fronte al¬ 
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter¬ 
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

CAPRANICA 

□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smesso da un'altrettanto bece¬ 
ra tv... È la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin¬ 
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no¬ 
me dello spettacolo. 

ARISTON 

CAPITOL 

GOLDEN 

■ Silverado 

Ovvero, il ritorno del West. Do¬ 
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri¬ 
percorre le piste dei pionieri, 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca¬ 
montagne. un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca¬ 
te e sparatorie il mito si rinno¬ 
va. anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu¬ 
rono. 

ESPERIA 

ALCIONE 

□ Il bacio 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig, uno psicodram¬ 
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can¬ 
nes) a Raul Julia sono bravissi¬ 
mi. Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

MAJEST1C 

O Troppo forte 

Toma Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio piti 
divertente della sua gallerìa: il 
bullo. Ma è un bullo cada Rom¬ 
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie¬ 
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com¬ 
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko¬ 
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scritta che campeg¬ 
gia sul giubbotto di pelle) Ver¬ 
done strappa risate a ripetizio¬ 
ne, anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

ADRIANO 
AMBASSAOE 
AMBASSADOR 
AMERICA 
ATLANTIC 
NUOVO MANCINI 
(Monterotondo) 
RITZ 
ROYAL 

_ SISTO (Ostia) 
SUPERCINEMA (Frascati) 
{Grottaferrata) 
_ UNIVERSAL 

□ OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 


1 Prime visioni j 


ACADEMY HALL 

Via Slamila , 17 

L 7.000 
Tel. 426778 

Il tenente dri Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano - BR 
(16.00-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano. 15 

L 7.000 
Tel. 851195 

Plenty di Fred Schepsi con Meryl Stieep e 
Charles Dance • DR 15.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Calore e polvere di James Ivory - DR 
(16-22.30) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina, 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

Silverado di Lawrence Kosdon con Kevin 
Kline e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Momebeflo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 7.000 
Tel. 5408901 

Troppo forte - tfi e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

L 6.000 
Tel. 5816168 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Ginger e Fred di F. Fellini con M. Ma¬ 
stroianni e G. Masina • DR (15.15-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

Ammazzavamplri ri Tcm Holfand - H 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Troppo forte ri e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 655455 

La messa è Finita ri e con Nanny Moretti - 
DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 

V. degli Scipiom 84 

L 4.000 
Tel. 3581094 

Alle 11 Ti ricordi di Dolly Bell?. Ore 18 
Falso movimento (in tedesco). Ore 20.30 
1 tre giorni del condor (inglesee). Ore 
22.30 Summertine (inglese con sottoti¬ 
toli. 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Passaggio in India ri David Leon • A 

(16-22) 


Spettami 


FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Another Country ri Marek Kaniewska 
(VM 18) • DR 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Anima) House ri J. Landis • BR 
(16.30-22.30) 

N0V0CINE D'ESSAI 
Vìa Merry Oet Val. 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Coca Cola Kid con Eric Roberts e Greta 
Scacchi • BR 

KURSAAL 

Via PatsieBo. 24b 

Tri. 864210 

Riposo 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sontimentale 


BARBERINI L 7.000 dna spina nel cuore (fi Alberto Lattuada 

Piazza Babaini Tel. 4751707 con Anthony Orion e Sophie Duez - OR 

_(15.45-22.30) 


BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


L 4.000 
Tel. 4743936 


Film per adulti 


(16-22.30) 


BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 


L. 5.000 
Tel. 7615424 


Film per adulti 


116-22) 


CAPITOL L 6.000 Ginger e Fred di Fe. Fellini con M. Ma- 

Via G. Sacconi Tel. 393280 stroianni e G. Masina - OR (t6.30-22.30) 


CAPRANICA L 7.000 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 


Dopo la prova ri I. Bergman con I. Thulin e 
E. Josephson - OR (16.30-22.30) 


CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 


Ballando con uno sconosciuto ri M. Ne¬ 
well con R. Everett • DR (16.30-22.30) 


CASSIO L 3.500 Another Country di MArek Kaniewska - 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 BR _ 16.1R-?2.15) 


COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


Rocky IV - ri Silvester Stallone con Tafia 
Shre - DR (15.15-22.30) 


DIAMANTE 

Via Prenestina, 232-b 


L 5.000 
Tel. 295606 


Cocoon di Ron Howard con 0. Amache • 
FA 


EDEN L 6.000 

P.zza Cola di Rienzo, 74 TeL 380188 


Il tenente dei Carabinieri di Maaizio Pon¬ 
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 


EMBASSY L 7.000 Rocky IV (fi Silvester Stallone con Tafia Shi- 

Vìa Stoppani. 7_Tel. 870245 re _ (16.15-22.30) 


EMPIRE 


L 7.000 9 settimane e lì di A. Lyne - DR 

T. 857719 (15.30 22.30) 


ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
TeL 582884 

Silverado ri Lawrence Kosdan con Kevin 
Kline e Scott Glenn - A 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

La carica dei 101 ri W. Disney • D A 

(16-22) 

ET0ILE 

Piazza in Lucina, 41 

L 7.000 
TeL 6876125 

Il sole a mezzanotte ri Taylor Hackford. 
con Mkhail Baryshn&ov e Isabella Ross etimi 
- DR (16.30-22.30) 

EURCINE 

Via Uszt. 32 

L 7.000 
Tei. 5910986 

Rocky IV - ri Sifvesta Stallone con Tafia 
Shire-DR (15.15-22.30) 

EUROPA 

Caso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
TeL 864868 

Tutta colpa dal paradiso ri e con F. Nuti e 
0. Muti - 8 R (16-22.30) 


FIAMMA Yia Bissolati. 51 SALA A: Un complicato intrigo «fi donne 

Tel. 4751100 vicoli • delitti di Una Wertmufler con Ange¬ 

la Molina e Narvey Keitel - DR (16-22.30) 
SALA B: interno berlinese ri Lffiana Cava¬ 
rti con Gudrun Londtyebe e Kevin MenaHy - 
E IVM18I (16-22.30) 


GARDEN L. 6.000 Sono un fenomeno paranormal# di S. 

Viale Trastevere Tel. 582848 Corbucci con Aborto Sari « BR 

_ (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Commando di Mark L tester con Arnold 

P.zzaVuiture Tel. 819*946 Schwirzenegger, Rae Down Chong - A 

____ (15.30-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Rambo 2 la vendette con Sytvester Stallo- 

Via Nomentana, 43 TeL 864149 ne. Regia ri George P. Cosmatos A 

_ (16-22.30) 

G0L0EN L 6 000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar- 

Via Taranto. 36 Tel. 7596602 celio Mastroianni e Giulietta Masine • OR 
_(15.15-22.30) 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 


Aphrodite 


Robert Fuesi 
(20.30-22,30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli • 
Tel. 380600 delitti di Lina WertmuBer con Angela Molina 
.. (16-22.30) 


HOLIDAY 

L 7.000 

Il sole a mezzanotte ri Taykx Hackford, 

Via 8 . Marcello. 2 

Tel. 858326 

con Mkhail Baryshnkov e Isabella Rossetlini 



-DR 

(16.30-22.30) 

INOLINO 

L 5.000 

Target scuola omicidi con Cene Hackman 

Via G. Induno 

Tel. 582495 

e Matt Ddlan • A 

(16-22.30) 

KING 

L 7.000 

Rocky IV - di Silvester Stallone con Talia 

Va Fogliano, 37 

TeL 8319541 

Shire • OR 

(15.15-22.30) 

MADISON 

L 4.000 

Ritorno al futuro ri Robert Zemeckis, con 

Via Chiabrera 

Tel. 5126926 

Michael Fox - 

(16-22.30) 

MAESTOSO 

L 7.000 

Rocky IV • ri Silvester Stallone con Talia 

Via Appia, 416 

Tel. 786086 

Shire - DR 

(15.15-22.30) 

MAJESTIC 

L 7.000 

Il bacio della donna ragno con William 

Via SS. Apostoli. 20 

Tel. 6794908 

Hurt e Raul Jufie • 

• DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

L 4.000 

Riposo 


Va C. Colombo, km 21 

TeL 6090243 



METR0P0UTAN 

L 7.000 

Rocky IV - di Silvester Stallone con Tafia 

Va del Caso, 7 

Tel. 3619334 

Shire - DR 

(15.15-22.30) 

M0DERNETTA 

L 4.000 

Film pa adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

Piazza Repubblica. 44 

Tri. 460285 



MODERNO 

L 4.000 

Film pa adulti 

(16-22.30) 

Piazza Repubblica 

Tel. 460285 



NEW YORK 

L 6.000 

9 settimane e 

Yi ri A. Lyne - DR 

Va Cave 

Tel. 7810271 


(15.30-22.30) 


NIR 

Via B.V. del Carmelo 


L 6.000 
Tel. 5982296 


OR 


(16.30-22.30) 


PARIS 

Via Magna Grecia, 112 


L 6.000 Il tenente dei Carabinieri ri Maurizio Pon- 

Tel 7596568 » con Nino Manfred ed Enrico Montesano - 

_BR _ (16-22.30) 


PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Vìa Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 


Le messe à finite d e con Nanni Moretti • 
DR 15.45-22.30) 


PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

Via Cardi. 98 Tel. 7313300 (16-23) 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 TeL 4743119 


Il tenente dei Carabinieri d Maurizio Pon¬ 
zi con Nino Manfred ed Enrico Montesano - 
BR (16-22.30) 


QUIRINALE 

Va Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Plenty di Fred Schepisi con Meryl Streep e 
Choles Dance • DR (15.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Va M. Mmghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Rendez vous ri Andrà Téchinè con J. Bino- 
che e L WHson • DR (VM18) 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino, 15 

L 7.000 
TeL 5810234 

Il tenente dei Carabinieri di Maoizio Pon¬ 
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano - 
BR (16-22.30) 

REX 

Caso Trieste, 113 

L 6.000 
TeL 864165 

Sono un fenomeno paranormale ri S. 
Corbucci con Aliano Sari - • BR 
(16-22.30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 5.000 
TeL 6790763 

Tango* ri Fernando E. Sotanas con Marie 
laforet - M - 
- (16-22.30) 

RIT2 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Troppo forte - ri a con Carlo Vttdone • BR 
(16-22.30) 


RIVOLI 

Va Lombardia, 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Tornare par rivivera ri Claude Lelouch 
con A. Girardot - DR (16-22.30) 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
VaSa!arian31 

L 7.000 
Tel. 864305 

Il tenente dei Carabinieri ri Maurizio Pon¬ 
zi con Nino Manfredi ed Eaico Montesano • 
BR (16-22.30) 

ROYAL 

Va E. Filiberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Troppo forte - ri e con Calo Verdone • 6 R 
116-22.30) 

SALA CASTELLO 

Va Pata Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 

i 

Roma Eterna. Multivisione ri Macel Canè 
(11-20.30) 

SAVOIA 

Va Bergamo. 21 

L 5.000 

Tel. 865023 

Il pentito ri Pasquale Squitieri con Tony 
Musante e Franco Nero • DR (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Va Viminale 

L 7.000 

Tel. 485498 

Rocky IV • di Sdvestez Stallone con Talia 
Shire -OR (15.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Va Bai. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Troppo forte - ri e con Calo Vadone • BR 
(16-22.30) 

Visioni 

successive 


ACILIA Tel. 6050049 

Film pa adulti 

ADAM 

Va Cascina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Perversione erotica di una minorenne 
(VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

FHm pa adulti (16-22) 

AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 

Tel. 7594951 

Film pa adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Va Macaata. 10 Tel. 7553527 

F3m pa adulti 

BR0ADWAY 

Va dei Nacisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film pa addìi 

DEI PICCOLI 

Villa Baghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 

Vale deQEsacito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film pa adulti 

M0UUN ROUGE 

Va M. Cabino. 23 

L 3.000 
TeL 5562350 

FBm pa adulti (16-22.30) 

iT» !ilH 

L 4.000 
Tei. 588116 

La carica dei 101 ri W. Disney - DA 
(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
TeL 464760 

Film pa adulti 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

FBm pa adulti 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

An American Werewotf in London 
(16.30-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tri. 620205 

Film pa adulti (16-22.30) 

ULISSE 

Va "fiburtina, 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

FBm pa adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Va Volturno. 37) 

Delizie bagnata di mia cugina e rivista 
spogliarello 


Cinema 

d’essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI 
Va Archimede. 71 

L 5.000 
Tri. 875567 

Another . rime another placa 
(16.30-22.30) 

ASTRA 

Vale Jonio. 225 

L 4.000 
Tri. 8176256 

Pink Floyd thè wa» ri A. Poka (VM 18) - 
M (16.30-22.30) 


TIBUR 

Te». 495776 


Via degli Etruschi, 40 Riposo 


Cineclub 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 


SALA A: Morte a Venezia di L. Visconti - 
DR (17.45-22.30) 

SALA B: Rapporti di classe di Straub e 
Huillet (18-22.30) 


Sale diocesane 


CINE FI0REIU 
Via Terni. 94 


Riposo 


Tel. 7578695 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 


Riposo 


NOMENTANO 


Via F. Red. 4 R, P ° S0 


Fuori Roma 


OSTIA 


KRY5TAU. (ex CUCCIOLO) Rocky IV di Sylvesta Stallone con Talia 
L 5.000 Shire-DR (16.15-22.30) 

Via dei Patlottini Tel. S603186 _ 

SISTO L 6.000 Troppo forte d e con Carlo Verdone - BR 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 _ (16-22.30) 

SUPERGA L 6.000 II tenente dei carabinieri di Maurizio Ponzi 

Vie della Marina 44Tel 5604076 con Nìno Manfredi ed Enrico Montesano - 
. BR (16-22.30) 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI Troppo forte d e con Carlo Verdone • BR 

Tel. 9001888 (16-22) 


RAMARINI 


Film per adulti 


(17-221 


FIUMICINO 


TRAIANO Tel. 6440045 Tutta colpe del Paradiso di e con France¬ 

sco Nuli, con Ornella Muti - BR 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 U» medusa 


FLORIDA 


Tel. 9321339 Spettacolo teatrale (ore 21) 


FRASCATI 


POLITEAMA 


Tei. 9420479 L 7.000 


Rocky IV d Sytvester Stallone, con Tafia 
Shire-DR (15.30-22.30) 


SUPERCINEMA TeL 9420193 Troppo forte d e con Carlo Verdone - BR 
(16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tel. 9456041 Troppo forte d e con Carlo Verdone * BR 

VENERI TeL 9457151 Gommando d Mark L Lester, con Arnold 

Schwarzenegger, Rae Down Chong (A) 
(16-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


TeL 9387212 Firn per adulti 


Prosa 


A 8 ACO (Lungotevere dei Melimi. 
33/A - Tel. 3604705) 

Alle 21: Prima. Amleto con 9 
G-S.T- diretto da Mario Ricci 

AUA RINGHIERA (Via dei Rivi. 
81) 

Alte 21. Tre operai efi C. Bernari. 
Con Debora Ergas. Gea Lionello. 
Regia di G. Rossi Borghesano. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Aite2l.15. No, non è le gelosia, 
scritto, diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata, con Patrizia Pari¬ 
si. Francesco Madonna. Gianna 
Moretti. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To- 
•ti. 16/E) - TeL 8395767 
Alla 21. Fermate senza tempo 
sanza dimensione di Donatella 
Ceccarello con Luciana Luciani. 
Giorgio Angionì. 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tei. 393269) 

Alle IO. Bocchi presentato dal 
Teatro Piccionaia 

BELLI (Piazza S. Apoflonia, 1 1/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G.l_ Bernini. 22 - 
TeL 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
TeL 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Cdsa. 6 - Tei. 
6797270) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 -TeL 6795858)Ata 
21. Spleen, ah si7 con Mario Pa¬ 
vone. Cario Stephanos, 9 Duo 
Strambo. AB* 21.45. Danze- 
Concerto. Omega a Edith Piaf 
con Clauda Zaccan. Dominique 
Portier con Oominot 
CRIPTA BASEJCA S. ANTONIO 
(Va Mondana. 124 - TeL 

7574551) 

Riposo 

OARK CAMERA (V.a Carnea. 44 • 
TeL 7887721) 

Ata 21.30. n 0 uppo Mohofj-Nag 
in fnm« ■» SeBn Folg o rate 

con Bassa Trasci e Gaofoto e Cri- 
scudo. Musiche d S. Maria 
Od SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via ScSa 59 - TeL 
475B598) 

ABe 20.45. La ul e iHm e Un 
l egger e m els M eti d H. Pmtor. 
con Giovanna Ra*L Giancarlo 
Sbragia e Gianni Santucdo. Regie 
di Giocarlo Sbragia. 

DELLE MUSE (Via Fort, 43 - TeL 
862948) 

Afle 21.15.1 cetre» di bettagKe 
con Victor Cavato- Regia di Smo¬ 
rte Cacto. 

Dt SERVI (Vis del Menare 22 - TeL 
6795130) 

Riposo 

GHtONE (Vis data Fornaci, 37 - TeL 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Gufo Ce¬ 
sare. 229 - Tet 353360) 

ABe 16.45.UvantaifMdlV.Sar- 
dou. con Allerto Liona ta ed Erica 
Siane . Regia di Mario Foraro. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - TeL 
3669800) 

ABe 21.15. «Cere 'ne verte». 

R e m e con Eduodo De Cao. Gino 
Cessane Regia ti P. Latino Guklot- 

ti. 


LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ 
Alle 21. JoyseBe d Maurice Mae- 
terlink, con Luca Biaginì. Anna Lez¬ 
zi. Fiorenza Potenza. Regia di Rita 
Tamburi 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21. PkendeBo chi? con Pia¬ 
centini. Genesi. Montanari, Or. Pa¬ 
gliari. Regìa di M. Periini. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano t - Tel. 6783148) 

SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tel. 312677) 

ABe 21. La scuota della mogli di 

Moli ere. Regia di Luigi Toni. 
META-TEATRO (Via Marne». 5 - 
Tel. 5895807) 

ABe 21.30. Dicerie dell'untore, 
con C. Alias, M. Carlaccini. G. De 
Luca. M. Grossi. Regia tfi P. Oi 
Marca. 

PARIOU (Via G. Bersi 20 - Tel. 
803523) 

ABe 21: Prima (turno A): Loron- 
zsedo tfi M. Moretti, con Flavio 
Bucci. Mìchaela Pignatdfi. I. Son¬ 
ni. Regia di Flavio Bucci 
POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a - Tri. 3607559) 

ABe 21. Week end d Annibaie 
RucceOo con Barbara Valmonn. 

’ Grido Corso, Mauro Nervini Regia 
di A* R uccello. 

oummo-cn (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tri. 6794585) 

Alle 20.45 (Turo FS/1). OtsBodi 
W. Shakespeare. Con Enrico Mòrta 
Salano, Eros Pegni e AntoneBo 
Fattorini Regìa di Giancarlo Sbre- 
fli*. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P-Zza S. etnea, 14 • 
Tri. 6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-m (Via dela 
Mercede. 50 - Tri. 6794753) 

Ale 21. Prima. Sempre si owo- 

con Beppe e Concetta Barra 
SPAZIO UNO 85 (Via dei Paniot. 3 
- Tri 5896974) 

ABe 21.30. Medee efi Heìrta Mul- 
ler con Maria Emanuela Moroso*. 
Regia di Enrico Job. 

TEATRO ARGENTMA (Lago Ar¬ 
gentina-Tri. 6544601) 

Vedi Teatro driTOpera. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
54 - TeL 576627) 

ABe 21. Roman z o di «n fe rm a 
cista povero da Eduardo Scar¬ 
petta. Con A AvaBone. M. Va», G. 
Domini Regia d Antoneta AvaBo¬ 
ne. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe». 24 - Tri. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tri. 6548735) 
SALA GRANDE: alle 21. FDoma¬ 
ne r a fri ca na d e con Alfredo Co¬ 
hen. 

SALA CAFFÈ TEATRO: ABe 22. I 
love rodato d R. Gè» e V. Mo¬ 
retti, con S. Marame, R. Gain. 
SALA ORFEO: Me 21.30. (noo- 
f r mzl pned Rosso San Secondo. 
Interpretato e dreno da Caretta 
Carotenwto 

TEATRO OEIL'UCCCLUERA 
(Viale defUccs»era) • Tri. 
655118 

ABe 21: La netta gioì Iota di 

Ataco di e con Marcata Sambeti. 
con la compagnia Dark. 


TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Alle 21.00: Camera da lotto (fi 
A Ayckboume. con Alessandra 

, Panetti Regia (fi Giovanni Lombar¬ 
do Radice 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tri. 462114) 

Afle 20.45. (Abb. E/1). Chi ho 
paura di Virginia WooH? (fi E. 
Albe©, con Anna Prodemer e Ga¬ 
briele Ferzetti. Regia di Mario Mis- 
siroii. 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano 
del Cacca 15 • Tel. 67S8569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tri. 58957B2) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tri. 3962635) 

ABe 21. Oba obt *86 con Franco 
Fontana. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 • 
TeL 776960) 

ABe 10.30- Qui c o minc i a la 
sventura dai Signor Bonaven¬ 
tura d Sergio Tofano. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale, 183 - Tri. 462114) 
ABe 21. A noi duo Signore di e 
con Grazia Scucdmana e Giovan¬ 
na Brava. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129-Tri. 4756841) 

ABe 21. So devi dire una bugia 
dMa grosso (fi Ray Cormey. con 
Johrmy Dorè». Paola Quattrini e 
Gloria Guida. Regia (fi Pietro Gai- 
nei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
TeL 3960471) 

Ata 20.45. Bu onanotte ai so¬ 
gnatori Spettacolo comico musi¬ 
cate d Roberto Larici, con Avio Fo- 
coiari. Amanda Sandrifi. 

TEATRO TORDMONA (Via dogi 
Aequasparta, 16 • TeL 6545890) 
ABe 21. D O uWver d Jerzy Bro- 
szfc iewri cz . Regia e partecipazione 
di Affo Petrinl 

TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Scsvols. 101 - Tri. 7680985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ET! (Via del Tea¬ 
tro Vafle 23/A • Tri. 6543794) 
Ata 21. Romeo a eludette di W. 
Shakespeare. Regia (fi Giancarlo 
Cobrifi. 


Per ragazzi 


ALLA RMGMERA (Va dei Riari, 
81) 

Ata 10. La vara aletta di Cap¬ 
puccetto Roseo, dii. Fel Preno¬ 
tazione obbfigatoria 
ANTEPRIMA (Va Capo dAfrica. 
5/A • Tri. 736255) 

Ata 15. R alu ff ola o la 
Ata 16.30. 


ASSOCIAZIONE L TORCHIO 

(Via E. Morosini, 16-Tri582049) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vie laida - 
TeL 7553495) 

ftipoM 

CRISOGONO (VsS. Gallicano. 8 - 
Tri. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Peruga. 34 - TeL 
-7551785-7822311) 

Ata IO . M e ati e Giocato a8a 

drila serie «La banca eia dri rigat¬ 
tiere» di Roberto Calve, Spettacolo 
per le scuole su prsnotazione 


MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681). 

C/o Teatro Mongiovino via G. Co- 
nocchi. 15 

Alle IO L'ataero amico favola 
ecologica con marionette e mimi. 
TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - LadspoS - Tri. 8127063) 
Fino al primo giugno * 86 . Per le 
scuole Spettaco» ddattid sul te¬ 
ma: Divertire educando (fi 
Clown e Marionette. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - Tri. 463641) 

ABe 20.30 récital dri mezzosopra¬ 
no Teresa Ber ganza. Maestro ac¬ 
compagnatore al pianoforte Juan 
Paejo. Il concerto comprenda* 
musiche di G.B. Pagolesi. G.F. 
Haendel. F.J. Haydn. G- Rossini, 
A Thomas. J. Massenet. G. Bizet, 
J. Turina X. de Montesatvage, E. 
Granados e M. da Falla. Martedì 
c/o Teatro Argentina ata 21 ■ 
ba r bi era di ShrigBa d G. Rossini, 
drenare Macello Panni 

ACCAOEMUL BAROCCA 

RipOSO 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoBoni. 14 - TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMM M FRANCIA - VR.- 
LA MEDICI (Via Triniti dei Monti. 

1 - Tri. 6761281) 

Riposo 

ACCA DEMI A NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (Via Vittoria, 6 
- Tri. 6790389-6783996) 

Afe 19.30 (turno C) riTAudtario 
(fi via deia Conci ta zione co n ce rto 
riretto da No rtm Botateci», pio- 
nista S arg i a Perri co roA (stagio¬ 
ne sinfonica deTAccademia di 
Santa Cecità, in abb. tagL n. 17). 
in programma: Mortari. Missapro 
paca per coro solo; Pro h ofiel. 
concerto n. 5 per pianoforte e or¬ 
chestra; Haendel. Te Deum, per 
sofi. coro e orchestre (Hans Storio, 
basso). Orchestra e coro deTAc¬ 
cademia d Santa Cecia. 

ACCADEMM FMAftMOMCA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tri. 3601752) 

Domani ata 20.45. C/o Teatro 
Okmpéco Em MusAatscher Spasa: 
Improvvisazioni e divertimenti tra i 
serio e i faceto con a pianista Isaac 
Strinar e a David Short Ensemble. 

AGORA SO (Via driU Penitenza, 33 
-Tri. 6530211) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Castri S. 
Angelo 

Ata 18.30. Selezione nazionale 
giovani c o nc e r ta ti Musiche d 
Beethoven. Bach. Sriostritovic. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Ripoeo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDCJMTH 

(Viale dei S al esian i. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE 


Reoso 


CORO FJM. S ARA C ENI (Via 
Bassarione, 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA M- 


Riposo 


AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosìs) 
Riposo 

CASA ARGENTINA (Via Veneto. 
7 - Tri. 4742959) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Bagatti, 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Momesachto, 6 ) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via ri Vigna 
Rigacri. 13 • Tri. 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
detta Borgata detta Magfiarta. 117- 
Tri. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Paio». 61 - Tri. 360.8924) 
Riposo 

MTER NATIONAL CHAMBER 

ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 


NUOVA CONSONANZAIVia Li- 

ria. 5 - Tri. 7824454) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tri. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 

dri Caavita, 5 - Tri. 6795903) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERFLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 

Alle 22. lino Patrono Jan 
Show» con Uno Patrono. 

BIG MAMA (V.k> S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551). 

Riposo 

BILLtE HOUOAY (Via degfi Orti ri 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Dafla coppia aperta alfa lupara Ge- 
e Libert a rie a confronto. 
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Michele Pistillo 

Vita di 

Ruggero Grieco 

Attraverso lettere, documenti, 
testimonianze inedite, gli aspetti 
meno conosciuti della personalità 
di uno dei fondatori del Partito 
comunista. 

"Vana" 
ire 18000 



- Editori Riuniti i - 


DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

ABe 21.30. Concerto funky brasi¬ 
liano ri trama & Bagana. Ingresso 
libero. 

ABe 24. Musica afroiatinoamaica- 
na* 

FOLK STUDIO (Via G. Sacriti, 3 - 
Tri. 5892374) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroti, 
30/B - TeL 5813249) 

Ata 20.30. Videoba. 

Ata 22.30. Concerto dal vivo Bot- 
ton Line. 

LAPSUTINNA (Via A. Dona. 16/f) 

- tri. 310149 

ABe 22. Musica brasiliana. Inces¬ 
so libero. 

MANU 1 A (Vicolo dri Cinque. 54 - 
Tri. 5817016) 

Data 23. Musica brasiliana con a 
gruppo ri Jim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tri. 6545652) 
Riposo 

MUSIC MN (Lago dri Fiorentini, 3 

- Tri. 6544934) 

Riposo 


SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

dri Cadetto, 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/c - 
Tri. 6783237). 

ABe 21.30. Jazz & piano bar con 
Nino De Rose. Ospite d'eccezione : 
Enzìo Ghigltordini (flauto). 


Cabaret 


IL BAGAGUNO (Via Due Maceni 
75 - TeL 6798269) 

ABe 21.30. Sederini famosi: ri 
CasteOacci e Pingitore. con Leo 
Gullotta, Pamela Prati e Oreste lio- 
neBo. 

H PUFF (Vìa Gtggi Zanazzo, 4 - 
TeL 5810721) 

Alla 22.30. Maghe e magagno. 

con Landò Fiorini. Giusy Vaiai e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora, 27 - Via 
Voteto) 

Alle 22.30. Le canzoni ri Massimo 
Bizzarri con Saenefla. 


La Cina 
dei Ming 


PARTENZE 26 marzo, 11 aprile 
DURATA 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE LIRE 4.150.000 


La Cina delle leggende, la Cina delle Dinastie prota- 
goniste nella storia del mondo, la Cina di Marco Polo 
che ha appassionato intere generazioni. Questo im¬ 
menso paese che racchiude un terzo della popolazione 
del pianeta t solo a poche ore da noi e può essere la 
meta di un sogno accarezzato da lungo tempo. 

La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione 
in alberghi di I* categoria (classificazione locale) in 
camere doppie con servizi, pensione completa. 



PER INFORMAZIONI 

Unità 

vacanze 

MILANO -v.leF. Testi 75 
Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 49.50.141 

e presso le Federa*, del PCI 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogai campo di interesse_ 
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Parla il nuovo proprietario della società rossonera 
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«Io farò grande il Milan 
E senza rimetterci...» 

Berlusconi: «Il programma? Fare come per le Tv...» 






MILANO — A pranzo parlando di Milan, con 
Silvio Berlusconi e quasi per caso. Niente di 
pantagruelico ovviamente, una cosa agile, In 
piedi dopo una conferenza stampa sulla nuo¬ 
va strategia mangia pubblicità della Finln- 
vest e prima di un vertice finanziarlo. Tutto 
In perfetta sintonia, insomma, con quello che 
di lui si sa e si dice. E Ieri Silvio Berlusconi 
con un flut di vino bianco In mano ha aperto 
Il libro del Milan prossimo venturo ed ha par¬ 
lato con una sicurezza ed anche una non ce¬ 
lata soddisfazione da nuovo padrone. «Basta, 
non chiamatemi più padrone, né del Milan 
né di Canale 5. Non mi considero, non mi 
comporto e non mi comporterò mal da pa¬ 
drone. Le mie scelte sono frutto di un lavoro 
collegiale, mal decisioni unilaterali.. 

L'ultima volta che Berlusconi Silvio parlò 
pubblicamente di Milan fu prima di Natale, 
dopo una stretta di mano con Glussy Farina 
per quello che è passato alla storia come «un 
casuale Incontro In una saletta riservata del 
prestigioso Biffi». Allora Berlusconi confer¬ 
mò un progetto, Ieri ha Invece parlato da vin¬ 
citore. 

«SI, sarò io il presidente del Milan, mio fra¬ 
tello Paolo sarà il vice e farà l'amministratore 
delegato assieme a Giancarlo Foscalc (il cugi¬ 


no) e Adriano Galllanl» E Nardi? «Certo, Nat* 
di sarà vicepresidente con Paolo». 

Sorridente e abbronzato come le annun¬ 
ciatrici delle sue televisioni, Silvio Berlusco¬ 
ni non si è limitato a qualche battuta ma ha 
fatto un vero discorso programmatico. Si è 
saputo così che domenica sera a casa sua si è 
svolto un vero e proprio summit dove sono 
state buttate le basi per la nuova squadra. 
«Finora il Milan era stato un problema di ca¬ 
rattere finanziario, l'altra sera abbiamo par¬ 
lato di calcio». Cosi nel salotto, ovviamente 
buono, di Silvio Berlusconi domenica sera 
c’erano tutti gli uomini che lavoreranno per 
lanciare «al livelli più alti» la squadra rosso¬ 
nera e l’argomento non era certamente solo 
Il Milan visto a Como. Sono stati fatti proget¬ 
ti, valutati nomi, emessi giudizi e certamente 
anche verdetti. Sul tavolo la relazione tecni¬ 
ca fatta da Lledholm. «Con il tecnico mi sono 
visto la settimana scorsa, un incontro impor¬ 
tante, poi Liedholm mi ha fatto una relazione 
tecnica uomo per uomo. Sono contento perché 
partiamo con un patrimonio giocatori ad alto 
livello. Con Liedholm siamo d’accordo, è già 
importante (si era parlato di un Incarico qua¬ 
le supervisore tecnico, ndr) che continui ad 
occuparsi della squadra. Prima di prendere 


«Sì, il nuovo 
presidente 
sarò io 
Ho parlato 
con Liedholm 
e l’ho trovato 
ottimista 
Non ho preso 
Platini perché 
il francese 
per Agnelli •••» 


Berlusconi ha incontrato ieri Paolo Rossi 


certe decisioni dobbiamo avere un quadro 
chiaro, esamineremo ruolo per ruoto poi ve¬ 
dremo cosa e dove si può migliorare. Certo 
dovremo sempre fare i conti con il mercato e 
con la personalità dei calciatori. Non giudi¬ 
cheremo solo in base alte capacità...», (lnsom- 
ma cl sarà anche uno stile Juve?). 

Dunque i programmi. Il futuro padrone, 

B ardon, presidente del Milan ha parlato di 
:lvera, «con Gianni troveremo certamente 
un accordo, nessun milanista può dimentica¬ 
re cosa è stato», di Ramaccionl «resterà con 
noi, di lui ho saputo solo cose lusinghiere» e 
poi ancora di se stesso. «Nel calcio vedrete il 
Berlusconi delta televisione, faremo un gran¬ 
de lavoro di innovazione nella società, cerche¬ 
remo di portare la squadra ai più alti livelli. 
Voglio dare un contributo al mondo del pallo¬ 
ne. Certo, oggi U calcio è in crisi ma non so 
quanti dei suoi mali derivino dal suo interno». 

Poi Berlusconi ha ricordato che le scelte 
saranno rivolte al futuro per un plano di raf¬ 
forzamento a lungo termine (bocciata l'ipo¬ 


tesi Antognonl) «non parlatemi di scudetto 
subito», ed ha parlato ancora di una grande 
scelta «d’amore per il mio Milan» anche se poi 
ha ammesso che non solo di amore per il 
calcio si tratta: «Spero di non rimetterci: pen¬ 
so che anche nel calcio si possano applicare 
con successo le nostre affermate tecniche di 
managerialità perché anche il Mitan è un pro¬ 
dotto da vendere... per esaltarne il ruolo e l'im¬ 
magine». 

Quindi, per uscire in bellezza ha riservato 
una battuta a Farina, «penso che sia più ab¬ 
bronzato di me» e su Agnelli «l’avvocato con 
Platini è più che sposato e per tutte le persone 
per bene la moglie di un amico è più che sa¬ 
cra». Ecco perchè non ha inseguito Michel 
calciatore anche se si è accaparrato Michel 
telepresentatore. Quando, infine, il bagno di 
folla a San Siro? «Non prima di essere presi¬ 
dente. Certamente domenica 2 marzo per la 
gara con il Verona». Così parlò re Silvio. 

Gianni Piva 


Stamattina 

dal 

tribunale 

verrà 

Tultimo OK\ 


MILANO — Stamattina do¬ 
vrebbe cadere uno degli ultimi 
ostacoli che ancora impedisco¬ 
no il passaggio materiale del 
pacchetto di maggioranza del 
Milan a Berlusconi. L’ostacolo 
(l’istanza di ammissione al¬ 
l’amministrazione controllata 
avviata dall’avvocato Ledda 
dellTsmil) non ha, infatti, più 
ragione d’esistere. Mercoledì 
scorso, proprio in tribunale, 
venne raggiunto raccordo de¬ 
finitivo tra i legami dellTsmil 
e quelli di Nardi. In pratica, fu 
rifatto, perfezionandolo, quel 
contratto di cessione delle 
510.000 azioni del Milan a Nar¬ 
di, che era già stato sottoscrit¬ 
to domenica nella sede rosso- 
nera. L’accordo, ora che sono 
tutti soddisfatti, verrà presen¬ 
tato, tra gli altri incartamenti, 
stamattina dal giudice Federi¬ 
co Buono. E a questo punto, 
con Berlusconi che «garanti¬ 
sce», è chiaro che l’istanza di 
amministrazione controllata 
dovrebbe cadere. Così il cer¬ 
chio si chiude; le azioni ver¬ 
ranno poi girate a Nardi che le 
farà subito dissequestrare per 
consegnarle a Berlusconi. 


Condannati 

tifosi 

laziali 


e 




La sfida Juve-Roma vista dalle panchine 

Trap: «Nessuna crisi, Eriksson: «Questo scudetto 
sbagliamo qualche goL.» non possono perderlo...» 


Nostro servizio 

TORINO — La Juve sente il 
fiato della Roma, ma non si 
allarma. Questo, almeno, è 
quanto garantisce Trapatto- 
nl, confortato dall’amico Ra¬ 
dice, che dopo aver visto In 
otto giorni la Roma e l bian¬ 
coneri contro il Torino, ha 
smentito la realtà del nume¬ 
ri e ha rassicurato al vecchio 
compagno milanista che lo 
scudetto anche questa volta 
sarà suo. «La Juve è superio¬ 
re, contro di lei è sempre dif¬ 
ficile concludere in porta» ha 
sentenziato Radice, che ha 
strappato pure l’anima al ti¬ 
fosi della Juve, con quel gol 
all’87 di Zaccarelll, e adesso 
cerca di restituire giudizi 
zuccherini. 

Eppure I numeri inchioda¬ 
no la Juve e restituiscono 
palpiti vitali anche all’uomo 
dei ghiacci, l’Erlksson roma¬ 
nista, che spergiura di pen¬ 
sare al secondo posto come 
massimo scudetto e Invece 
sente che è arrivato il mo¬ 
mento di gettare in campo 
tutte le forze della Roma. 

La Juve con il nuovo anno 
ha vinto una volta sola in 
campionato, ha perso due 
punti In media inglese, pa¬ 
reggiando In casa contro il 
Como e il Torino, ha segnato 
soltanto cinque gol, facendo¬ 
si superare, nella graduato¬ 
ria delle squadre più prolifi¬ 
che, dalla Roma del super- 
Pruzzo. Tanti numeri, tutti 
negativi per 1 bianconeri. Ma 


Trapattoni non dispera, anzi 
nel momento psicologica¬ 
mente più difficile afferma 
la superiorità della sua squa¬ 
dra. 

«Che II campionato fosse 
chiuso — dice il Trap — lo 
pensavano soltanto gli altri, 
non Io. Vi ricordate? Quando 
alla fine del girone d'andata 
il Napoli era a sei punti io 
dissi che qualcuno si sarebbe 
avvicinato alla Juve. Ma di 
qui a scatenare gli allarmi 
mi sembra che sia veramen¬ 
te eccessivo». 

Però si parla di una Juve 
In calo fisico». «Io so valuta¬ 
re la mia squadra al di là del 
risultato. Non è una Juve ap¬ 
pannata, è soltanto una Juve 
che di questi tempi sbaglia 
qualche gol di troppo. Guar¬ 
date quanto è successo a Ca- 
brinl, normalmente di sini¬ 
stro non sbaglia mal, contro 
Il Toro ha tirato proprio tra 
le braccia di Copparonl. È un 
momento così, va male alla 
Juve, forse paghiamo un po’ 
della fortuna dell’andata, 
adesso cl slamo messi alla 
pari. E Invece va bene alla 
Roma. Junior è uno che sba¬ 
glia pochissimi rigori, contro 
1 giallorossi ha fallito. Ma 
non- dobbiamo lasciarci 
prendere dall’affanno. La 
Juve sta bene, è ancora vita¬ 
le, saprà mantenere il van¬ 
taggio». 

Trapattoni anzi ritiene 
che i tre punti acquisiti fino¬ 
ra sulla Roma possono di¬ 


ventare quattro prima del 
confronto diretto all’Olìmpi¬ 
co, il 16 marzol «La flessione 
è dovuta al fatto di aver pa¬ 
gato assenze Importanti, nel¬ 
le ultime partite. Ci sono 
mancati Seirea, Manfredo¬ 
nia, Serena, Bonlnl. Però il 
calendario adesso è più favo¬ 
revole a noi che alla Roma, a 
cominciare da domenica 
quando andremo a Bari, e lo¬ 
ro a Firenze. Nelle prossime 
tre partite la Juve può colle¬ 
zionare cinque punti, la Ro¬ 
ma uno di meno. Comunque 
non tremerei neppure se do¬ 
vessi andare all’Olimpico 
neppure con l tre punti at¬ 
tuali. Due anni fa, a Roma, 
cercammo lo 0 a 0 e lo tro¬ 
vammo». 

E poi Trapattoni è convin¬ 
to che alla Juve manchino 
solo dieci punti allo scudetto: 
«Il campionato, ne sono sicu¬ 
ro, si vincerà a quota 43, non 
dovrebbe essere difficile ar¬ 
rivarci. Piuttosto mi preoc¬ 
cupo di una cosa. Senza Ma¬ 
cedonia e Bonlnl dovrò rivo¬ 
luzionare il centrocampo a 
Bari, e queste continue squa¬ 
lifiche di Manfredonia ormai 
stanno diventando un pro¬ 
blema per la Juve. Non vo¬ 
glio discutere l’operato di 
Casarin, cl sono interventi 
da punire e altri da contem¬ 
plare, ma adesso dirò a Man¬ 
fredonia di frenarsi un po’. 
Così non si può andare avan¬ 
ti. 

Vittorio Dandi 


Dal nostro inviato 

GROSSETO — Le numerose vittorie e l’ave¬ 
re portato la Roma a soli tre punti dalla Ju¬ 
ventus non lo hanno contaminato. Eriksson, 
da buon svedese, anche dopo la cinquina di 
Pruzzo e pur essendo cosciente che la sua 
squadra sprizza salute da ogni poro della pel¬ 
le e pratica il calcio più reddlttizio del torneo, 
non si è scomposto quando gli abbiamo chie¬ 
sto di delincarci 11 futuro: «Sono soddisfatto 
del buon andamento della squadra poiché 
questo significa .che 11 mio lavoro può dare 
del buoni frutti. E certo però che per ottenere 
tante vittorie occorre disporre di un buon 
materiale. Senza la materia prima anche il 
più bravo allenatore del mondo fa poca stra¬ 
da». Concetto che l’allenatore, assieme al me¬ 
dico sociale della Roma, Aliclcco, ha svilup¬ 
pato nell'incontro con gli allenatori del Gros¬ 
setano. Per evitare domande sulla Roma e 
sulla Juventus, Eriksson, ha parlato al tecni¬ 
ci del gioco a zona portando degli esempi 
mentre Aliclcco ha parlato dell’alimentazio¬ 
ne. 

Abbiamo però chiesto ancora al tecnico ro¬ 
manista se la Juventus può essere raggiunta. 
Ci ha dato una risposta lapidaria: «Tutto di¬ 
pende dalla squadra torinese. Sono convinto 
che la Roma stia giocando molto bene ma 
credo che lo scudetto lo vincerà la Juventus. 
I motivi sono due: perché i bianconeri hanno 
un calendario migliore del nostro e perché a 
marzo, come si è sempre verificato, la Juven- 
tus tornerà a rendere ai massimi livelli». 

Questo può essere vero ma fra un mese la 
Juventus dovrà giocare all’Olimpico? 

«Attendiamo con molto interesse quest’ap¬ 
puntamento ma sicuramente fra un mese 
non troveremo la Juventus che stenta a rag¬ 
giungere un pareggio, ma la vera Juventus, 
la squadra che un mese fa ha vinto la coppa 
Intercontinentale, cioè una squadra quasi 
Imbattibile, astuta, sorniona che quando 
scende in campo sa già quello che vuole e 
conosce molto bene le forze avversarie. Noi 
Invece prima di ospitare la squadra di Tra- 
pattoni dobbiamo fare visita alla Fiorentina 
che contro le grandi si esalta, riesce sempre a 


rendere al meglio». 

La Fiorentina però non è la Juventus? 
«Anche questo è vero. Sulla carta 1 viola 
sono inferiori ai bianconeri ma questo non 
deve trarre in inganno come non si può pren¬ 
dere ad esemplo ia partita disputata dal fio¬ 
rentini a Napoli. A Firenze dovremmo gioca¬ 
re con molta attenzione, dovremmo tenere 
gli occhi bene aperti per non rimanerci male. 
Con questo non intendo dire che domenica 

§ locheremo per il pareggio. Ci mancherebbe. 

e il nostro obiettivo è quello di raggiungere 
la Juventus dobbiamo giocare per vincere. 
Comunque anche 11 secondo posto ce lo men¬ 
tiamo, è un titolo Importante». 

Una domanda scontata: perché vi siete sve¬ 
gliati solo a campionato avanzata? 

«Non è che abbiamo dormito. E che la Ju¬ 
ventus ha trovato subito l’amalgama ed ha 
preso 11 volo. Diciamo allora che alla Roma 
per trovare la migliore condizione, per velo¬ 
cizzare il gioco, per verticalizzare la manovra 
e per esprimersi a questi livelli c’è voluto 
qualche mese in più. In questo momento pe¬ 
rò siamo noi a praticare 11 più bel gioco del 
campionato. Diciamo allora che abbiamo la¬ 
vorato per 11 prossimo campionato. Sia chia¬ 
ra però una cosa: credo nelle possibilità del 
tonnesi ma se la Juventus dovesse incappare 
In qualche trabocchetto ne approfitteremo. E 
se i bianconert, quando caleranno a Roma, 
avessero solo due punti in più di noi lo spet¬ 
tacolo sarebbe assicurato e. In questo caso 
sarebbe la Roma ad issare la bandiera sul 
pennone». 

Tornando alla partita di domenica le fa ve» 
rumente paura questa trasferta? 

«Poco prima non scherzavo. La Fiorentina 
quando gioca fra le sue mura si galvanizza, 
riesce ad esprimersi molto bene. In questo 
caso dovremmo accontentarci di un punto 
sperando che la Juventus a Bari perda o pa¬ 
reggi. Se 1 bianconeri Invece dovessero vince¬ 
re e noi pareggiare la Juventus avrebbe già 
vinto il titolo in anticipo. Per questo non In¬ 
tendo Illudere nessuno anche se sono convin¬ 
to di conquistare due punti a Firenze». 

Loris Ciullini 



FIRENZE — 1 

quattro tifosi la¬ 
ziali bloccati do¬ 
menica dalla poli¬ 
zia a San Glovan» 
ni Valdarno e trovati in pos¬ 
sesso di alcune dosi di hashish 
e di coltelli di genere proibito 
sono stati condannati ieri 
mattina per direttissima dal 
pretore del comune aretino. 
Sono stati condannati ad un 
mese di reclusione ed a 100 mi¬ 
la lire di ammenda. Si tratta 
di Alessio Campeti, 23 anni di 
Frascati, Francesco Ponde, di 
23 anni, Gino Frittella di 21 
anni e Fabrizio Laurentis di 
23 anni di Grottaferrata. 1 
quattro sono stati fermati 
mentre si recavano ad assiste¬ 
re all’incontro di calcio Arez- 
zo-Lazio perché a bordo di una 
Ritmo avevano forzato senza 
pagare l’uscita deil’autosole a 
San Giovanni Valdarno. Dopo 
la sentenza comunque sono 
stati scarcerati e ii mese di re¬ 
clusione è stato sostituito con 
una sanzione pecuniaria di 
850 mila lire ciascuno. Inci¬ 
denti si sono avuti domenica 
anche a Siena al termine della 
partita con la Salernitana. 
Lancio di sassi tra gli ultras 
delie opposte fazioni. Bilancio: 
quattro senesi arrestati e due 
denunciati a piede libero. Per 
tre degli arrestati, che sono 
agli arresti domiciliari, il pro¬ 
cesso per direttissima è previ¬ 
sto per questa mattina. Per il 
quarto, che è stato associato al 
carcere di Santo Spirito, l’u¬ 
dienza è stata fissata per ve¬ 
nerdì prossimo ed il pretore 
ha respinto la richiesta di li¬ 
bertà provvisoria avanzata dal 
suo difensore. 

Basket europeo 
per tre giorni 
Oggi la Scavolini 


£ 


Gli 88 anni di 
Enzo Ferrari 
Auguri, ingegnere 


MODENA — Enzo Ferrari 
compie oggi 88 anni. Il Dra- 
ke di Maranello è infatti na¬ 
to il 18 febbraio 1898. Ali’a- 
nagrafe di Modena in realtà 
risulta la data del 20 febbraio 
in quanto i suoi genitori per 
due giorni non furono in 
grado di uscire di casa e di 
andare in Comune per la re¬ 
gistrazione a causa di una 
violenta nevicata che aveva 
bloccato le strade del Mode¬ 
nese. 

Oggi ai reparto corse di 
Maranello cl saranno festeg¬ 
giamenti e il «grande vec¬ 
chio» avrà il suo bel daffare a 
rispondere a tutte le telefo- 


Interrogazioni alla Camera per gli appalti concessi privatamente 


L’Unire sotto accusa per 0 Totip 
e uno strano «affare» di 600 miliardi 


Ciclismo 




ROMA — Pesanti sospetti 
sono stati avanzati lersera 
alla Camera sulla gestione 
dell'Unire, l’ente pubblico 
delegato al controllo delle 
attività Ippiche. L’occasione 
— che ha portato tanto 11 co¬ 
munista Gian Carlo Binelll 
quanto 11 democristiano Pa¬ 
squale Perugini a sollecitare 
energicamente il commissa¬ 
riamento dell’ente — è stata 
data dalla discussione di due 
interrogazioni praticamente 
identiche con cui si chiedeva 
conto al ministero-control¬ 
lore (cioè l'Agricoltura) della 
sconcertante vicenda del 
rinnovo dell’appalto sino al 
*91 alla Slsal del pronostlcl 
Totip. Rinnovo avvenuto in 
queste condizioni: con un 
anno e mezzo di anticipo sul¬ 
la scadenza del precedente 
contratto; da parte di un 
consiglio Unire che scadrà 
un anno prima; con procedu¬ 
re anomale rispetto alle di¬ 
sposizioni di legge che Im¬ 
pongono la gara d’appalto (e 
in questo caso si è ricorsi in¬ 
vece alla trattativa privata). 

I sospetti sono cresciuti di 
fronte alla giustificazione 
fondamentale addotta dal 
sottosegretario Giuseppe 
Zurlo, de, per confermare la 
presunta legittimità dell’o¬ 


perazione: un parere del 
Consiglio di Stato che di¬ 
chiara legittima, e comun¬ 
que «nell’interesse pubblico*, 
la assegnazione del contrat¬ 
to per trattativa privata. Bl- 
nelll ha replicato che al Con¬ 
siglio di Stato il quesito-co¬ 
pertura è stato posto in ter¬ 
mini fuorvlantl: 11 problema 
è la procedura da seguire an¬ 
che nel caso della trattativa 
privata. Per come l’ha con¬ 


dotta lTJnlre, è stato in pra¬ 
tica esclusa qualsiasi alter¬ 
nativa alla Slsal, e cioè qual¬ 
siasi possibilità di partecipa¬ 
zione ad una p re-gara da 
parte di altre ditte, «e no! 
sappiamo — ha detto Binelll 
— che altre ditte erano inte¬ 
ressate all'appalto ed aveva¬ 
no presentato domanda di 
partecipazione tanto alTUnl- 
re quanto al ministero del¬ 
l’Agricoltura». Il paragone 


Campana minaccia lo sciopero 
«Aspettiamo fino al 15 marzo» 

MILANO — La revisione dei parametri per gli indennizzi è stata al 
centro della riunione del consiglio direttivo deU'Associazione calda- 
tori, a Milano. «Una revisione per la quale dovevamo incontrarci 
entro la fine dello scorso anno per renderla applicabile nella stagio¬ 
ne 1986-87. Niente dì tutto questo è avvenuto. C’è una macroscopi¬ 
ca inadempienza delle leghe, che tra l’altro non accettano di incon¬ 
trarci prima di vedersi con Q governo». Questa l’accusa di Sergio 
Campana, presidente deU’Aie. E poi una minaccia: «Noi poniamo □ 
termine dei 15 marza In caso contrario prenderemo iniziative di 
protesta per U 23 mano». Campana ha fatto capire che non sarebbe 
una protesta dimostrativa (il quarto d’ora di ritardo all'inizio) ma 
un vero e proprio blocca «Cosi — ha aggiunto — se dopo l'incontro 
con il governo le sorietà deridessero di remare) il 16 mano, e noi Q 
23, considerato ebe 0 campionato è già fermo il 30, restiamo a riposo 
venti giorni». Campana sa è soffermato a lungo sulle proposte di 
riduzione, sull’abbattimento progressivo del parametro correlato 
all’inattività, sul tetto degli emolumenti, il cosiddetto «massimale», 
una sorta di blocco degli ingaggi mascherata 


corre subito, anche per la po¬ 
sta in gioco (ISO miliardi), 
all’affare e alla vendita poi 
sospesa della Bulloni a De 
Benedetti. 

Anche Perugini ha pic¬ 
chiato duro: non sono stati 
fugati i «sospetti» sull’opera¬ 
zione, bisogna riportare un 
•clima di legittimità» alFU- 
nlre, il cui consiglio è almeno 
colpevole di «eccesso di pote¬ 
re». Binelll, di colpe, ne ha ci¬ 
tate anche di assai più gravi: 
esattamente un anno fa, l'U- 
nlre ha assegnato quasi 600 
miliardi di contributi alle so¬ 
cietà di corse. Ebbene, alla 
seduta del Consiglio d’am- 
ministrazJone dell’ente In 
cui sono stati decisi così im¬ 
ponenti regali (21 gennaio 
'85, delibera n. 132), hanno 
partecipato ben sette consi¬ 
glieri interessati, cioè mem¬ 
bri delle società beneficiarie 
del finanziamenti. Il mini¬ 
stro Pandolfi — ha denun¬ 
ciato Binelll — ha conferma¬ 
to tutto ma si è ben guardato 
daU’annuliare ia delibera e 
•Informare le autorità com¬ 
petenti». In conclusione, il 
Pel annuncia che tornerà 
sulla vicenda con nuove Ini¬ 
ziative parlamentari. 

Giorgio Frasca Poterà 


Nostro servizio 

LAIGUEGLIA —Anche la 
Riviera ligure di Ponente è 
sotto le tenaglie del maltem¬ 
po. Il Passo del Ginestre, 650 
metri d’altitudine e principa¬ 
le dlslivello inserito nel Tro¬ 
feo Laigueglia, è bianco, 
candido come un lenzuolo 
appena uscito dal bucato, e 
così la corsa cambierà itine¬ 
rario limitandosi alle colline 
di Vendone e del Testico (da 
ripetersi due volte). Lun¬ 
ghezza della competizione 
151 chilometri, una situazio¬ 
ne che i ciclisti giudicano al¬ 
larmante, un’apertura coi 
problemi di un crudo Inver¬ 
no. 

È comunque l’alba di una 
nuova stagione ciclistica. Ie¬ 
ri, guardandomi attorno, ho 
visto metalli lucenti, bici¬ 
clette di prima mano. Si tor¬ 
na in sella con una sequenza 
di chiacchiere e di promesse. 
Chissà, mi chiedo, se per noi 
sarà 11 riscatto di un brutto, 
deludente '85, se II plotone 
cambierà pelle con l’ingresso 
di 36 neoprofesslonlstl (27 
italiani e 9 stranieri), se le 
corse saranno più vivaci, 
meno soggette al controllo 
dei marpioni. Per tanti moti¬ 
vi è un ciclismo da rifondare. 
Più serietà, più intelligenza, 
più lotta sono le parole d’or¬ 
dine per riconquistare le po¬ 
sizioni perdute. 

SI ricomincia e Incontro 
tanti giovani di belle speran¬ 
ze, saluto e Incito Bugno, 
Calca terra, Giapponi, Ama¬ 
dio, Canzonieri, 1 due Van- 
delll. Ghiotto, Cenghlalta, 
Cheslnl e compagnia. Chiaro 


Pronti , via... 
B «Laigueglia » 
apre le danze 


che continuano a far titolo 
Moser e Saronnl, che 1 tifosi 
dellTuia e dell’altra sponda 
chiamano i loro campioni al¬ 
la ribalta. Dal vecchio leone 
(Francesco) si attende anco¬ 
ra qualche ruggito, qualche 
zampata di grande efficacia, 
dal suo rivale (Beppe) una 
serie di risultati che diano 
fiato alle trombe della rina¬ 
scita. Al due ho rivolto una 
domanda semplice semplice 


con preghiera di non evade¬ 
re, di uscire dal guscio del 
«se» e dei «ma», ho chiesto al 
trentino e al lombardo di 
specificare le principali am¬ 
bizioni di quest’anno. Ecco la 
risposta di Moser: «Vorrei 
vincere per la quarta volta la 
Parigl-Roubalx e distin¬ 
guermi anche nel Giro delle 
Fiandre e nella Gand-Wevel- 
gem. Poi verrà 11 Giro d’Ita¬ 
lia, verrà il Mondiale di Colo- 


« VIVA MEXICO» — Otto or* di t rasm i ssi oni gomsMr* con I* tatocronsct 
di tutto Is qst* dii «mondslv» • una rubrìca settimanale («Viva Mexico») 
costituirà rintroduzione ai ca mpionati moncSjfi. Questi i nuovi programmi 
sportivi di Montscarìo presentati ieri ala stampa. 

GEMEAZ — dirìger, Demierra. Grazet sono ve corridori sui quafi is squama 
clàstica Geme» Curìn Ciò Aufina punta par deputare una buona stagione 
dcistica. tari c'à stata la presentazione ufficiale eia stampa. 

PRUZZO — I messicani sparano che Pruzzo guidi l'attacco amaro nei 
prossimi campionati del mondo di calcio. Giornali. rado a tv hanno dato 
ampio risano arimpresa dal centravanti defa Roma per i suoi 5 gol segnati 
«TAvsKna 

MAGA BIANCONERA — La «Maga cf Roma» nota coma la dott o re ss a 
Adefca ha detto che nonostante r exploit deàa Roma, lo scudetto lo viravi la 
Juventus, perché a suo segno sstrde. a Sagittario, nei 1986 à fortunata 
AUTO—Nei test di prova dal G.P. dei ttraséa iniziati ivi Proct su Mac larsn 
ha fatto registrerà a migSor tempo, Johansson su Fvrvi a 6*. 
GRANATOLO — GranvofeMobagjrgp in proipamma d omeni ca prossima si 
giocherà sul neutro di Reggio Ernia. 


nate e al messaggi augurali 
che pioveranno sul suo tavo¬ 
lo da tutte le parti del mon¬ 
do. Ieri il presidente della 
Repubblica Cossiga ha in¬ 
viato all’ingegner Ferrari un 
caloroso messaggio di augu¬ 
ri. 

Ma in questa giornata di 
festa Enzo Ferrari rivolgerà 
non pochi pensieri alle sue 
rosse monoposto che a Rio 
de Janeiro stanno svolgendo 
una serie di test In vista del- 
l’ormal prossima stagione 
del mondiale di FI. 

Auguri dunque, ingegne¬ 
re. E auguri anche alle sue 
Ferrari da parte della reda¬ 
zione sportiva delT«Unltà». 


rado Springs, due traguardi 
della massima importanza. 
Forse tenterò il record dell’o¬ 
ra a livello del mare. Sono i 
grossi obiettivi che contano, 
che mi danno voglia di com¬ 
battere e di soffrire...». Ed ec¬ 
co il pensiero di Saronnl: 
•Devo capire presto quanto 
valgo. Mi fa gola la Milano- 
Sanremo, mi place li traccia¬ 
to del Giro d’Italia, mi attira 
il campionato mondiale e 
cammln facendo vorrei 
sfruttare tutte le occasioni 
che dovessero presentarsi. È 
un anno decisivo, ho fame di 
successi™». 

Buona stagione a tutti. È 
una viglila tormentata dalle 
avverse condizioni atmosfe¬ 
riche, purtroppo. E d’altron¬ 
de sono Intoppi prevedibili 
nel mese d! febbraio, intoppi 
di un ciclismo esasperante, 
che non avverte la necessità 
di tornare all’antico, ad un 
passato più ragionevole. In 
cui le prime gare erano in ca¬ 
lendario verso la metà di 
marza II Trofeo Laigueglia 
annuncia 128 iscritti e sta¬ 
mane vedremo quanti sa¬ 
ranno 1 partenti. Se il cielo 
non chiuderà i rubinetti, con 
tutta probabilità Moser e Sa¬ 
ronnl rimarrano m albergo. 
Pronostico difficile, quasi 
impossibile. Lo scorso anno, 
vinse l’americano Kiefei, 
stavolta c’è una sola forma- 
rione forestiera in cui spicca 
11 nome dell’olandese Kui- 
per, vincitore dell’ultima Ml- 
lano-Sanremo. Si prevede 
una conclusione In volata, 
fra gii altri si fanno i nomi di 
Gavazzi, Adocchio e Manto¬ 
vani, ma è ti primo appunta¬ 
mento, si viaggia a! buio ed è 
tutto da scoprire. 



MILANO — li ba» 
sket europeo chia¬ 
ma l’Ualia. La 
Scavoimi è la pri¬ 
ma a scendere in 
campo. Oggi, a Pesaro, prima 
semifinale di Coppa delle cop¬ 
pe con la Ron Negrità Badalo* 
na; domani le due semifinali 
di Coppa Korac: a Varese scon¬ 
tro fratricida. Mercoledì 
match della verità per la Si- 
mac a Milano con il Cibona di 
Zagabria. Giovedì, infine, se¬ 
mifinale femminile di Coppa 
Europa con la Primigi a Mo» 
sca contro l’Armata Rossa. 

Bubka non litiga, 
fallisce il record 
ma vince in Usa 

ROSEMONT (Usa) 
— Il sovietico Ser* 
gei Bubka, prima¬ 
tista mondiale di 
salto con l’asta 
con sei metri, ha conquistato 
il suo primo successo nella 
tournée negli Stati Uniti vin¬ 
cendo il concorso della riunio¬ 
ne «indoor» di Rosemont, nel 
pressi di Chicago (Illinois), 
con la misura di m. 5,81 supe¬ 
rata al terzo tentativo. Scon¬ 
fitto due giorni prima nella 
tumultuosa riunione dei «Mil- 
Irose games» di New York do¬ 
ve aveva fallito l’entrata in ga¬ 
ra, Sergei Bubka, il cui miglio¬ 
re risultato «indoor» è 5,92 ot¬ 
tenuto due settimane or sono 
a Mosca, ha in seguito tentato 
invano di passare 5,94, un cen¬ 
timetro in più del record mon¬ 
diale «indoor» dello statuni¬ 
tense Billy Olson, che, vincito¬ 
re al «Madison», ha rinunciato 
alia gara di Rosemont. 

In tv Tyson 
astro nascente 
dei «giganti» 




Gino Sali 


RENO (Ne vada)— 
Livingstone 
Bramble ha difeso 
con successo per 
fuori combatti¬ 
mento alla tredicesima ripre¬ 
sa ti titolo mondiale dei pesi 
leggeri di pugilato versione 
World Boxing battendo lo sfi¬ 
dante Tjrone Crawley. Il 
match Io vedremo stasera in 
Tv (Italia 1, ore 22,30) con ti 
commento di Rino Tbm massi. 
Seguirà rincontro tra la rive¬ 
lazione dei massimi Tyson e 
Fergussom. 


Uruguay 
e Polonia 
pareggiano 

MONTEV1DEO — 
Pareggio (2-2) tra 
Uruguay e Polo¬ 
nia nell’amiche¬ 
vole disputata nel¬ 
lo stadio del Centenario di 
Montevideo nell’ambito della 
preparazione delle due squa¬ 
dre ai campionati dei mondo 
in Messko. Le reti sono state 
segnate da Baran (P), Bossìo 
(U), Baran (P), Zalazar (U). 
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Inghilterra, un clamoroso incidente 
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SELLAFIELD — Una veduta degli impianti e, in basso, un’azione del gruppo «Greenpeace» 

Paura a Sellafield 
dove si ricicla 
uranio e plutonio 
per conto terzi 


Una congiura 
del silenzio 
durata 
30 anni 
Mezza 
tonnellata 
di uranio 
in mare, 
poi una fuga 
radioattiva 
L’azione 
di Greenpeace 
e il 

servizio in 
esclusiva del 
Sunday Times 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Sono giornate molto dure per 
l'industria atomica britannica che, dopo una 
serie di Incidenti e rivelazioni clamorose, si 
trova ancora una volta al centro di una fitta 
ragnatela di sospetti, paure, accuse e polemi¬ 
che. La controversa questione non riguarda 
affatto le centrali nucleari che normalmente, 
e con avelli di sicurezza accettabili, produco¬ 
no energia elettrica. Il fuoco deila critica è 
rivolto, come al solito, sul tanto discusso Im¬ 
pianto di riciclaggio dell’uranio e del pluto¬ 
nio di Sellafield, nella regione di Cumbrla, 
sulle coste nord-occidentali della Gran Bre¬ 
tagna. Il processo di ri-lavorazione delie sco¬ 
rie radioattive viene intrapreso anche per 
conto terzi. Inumerosi critici da anni dicono: 
•Siamo diventati la pattumiera del mondo, è 
ora di smetterla ». 

La sequenza cronologica è questa. Il 20 
gennaio veniva scaricata a mare. In modo 
accidentale, mezza tonnellata di uranio. 
Questo è il tipo di emissione contro la cui 
indubbia pericolosità si batte da anni il grup¬ 
po ecologico Greenpeace che ha più volte cer¬ 
cato di interrompere l'operazione con audaci 
incursioni sul fuoribordo, li governo della 
Repubblica dell’Eire, da Dublino, ha nuova¬ 
mente elevato la sua protesta. All’atto delia 
dispersione a mare soffiavano venti di nord- 
ovest che hanno sospinto 1 materiali radioat¬ 
tivi verso le popolose coste del sud-est irlan¬ 
dese. Si chiede un intervento immediato, ga¬ 
ranzie migliori, sollecita notificazione in ca¬ 
so di nuovi incidenti. 

I rischi e le malfunzionl di Sellafield sono 
sempre stati coperti da una pesante cortina 
di silenzio ufficiale. I dipendenti, all’atto del¬ 
l’ingaggio, firmano li famoso articolo 2 della 
legge sul segreto di Stato e, qualunque cosa 
accada all’interno delia centrale, non devono 
parlare, pena la denuncia al Tribunale. GII 
impian u sono sorveglia tl da un corpo di poli¬ 
zia speciale, semlprlvato, con poteri eccezio¬ 
nali, che risponde solo alla direzione azien¬ 
dale, Brltlsh Nuclear Fuels Ltd. 

II 5 febbraio, perù, qualcuno ha parlato al¬ 
la stampa raccontando che alle 9 di quella 
mattina una nube di gas radioattivo era 
scappata da una valvola difettosa sprigio¬ 
nando nell’aria clrcostan te clnquan ta micro- 
curie di nitrato di plutonio. Nel reparto B-205 
era In corso 11 processo di separazione e pu¬ 
rificazione dell’uranio e del plutonio estratti 
dalle barre di uranio esausto che arrivano a 
Sellafield dalie varie centrali britanniche e 
da altri paesi stranieri. La barra viene im¬ 
mersa In un solvente di acido nitrico caldo 
all’inizio di una sequenza assai più lunga e 
complessa. È stato a quel punto che è avve¬ 
nuta la •fuga ». Un gruppo di tecnici della ma¬ 
nutenzione pare avesse tolto la copertura di 
protezione ad una pompa che sta va esami¬ 
nando. 

Poco dopo I monitor di sicurezza segnala¬ 
vano livelli di contaminazione inaccettabili. 
Suonavano I clacson, lampeggiavano le luci 
dell’allerta •gialla » (secondo grado di gravi¬ 
tà). Settanta operai venivano fatti evacuare, 
ma ci sono volute due ore e mezza prima di 
localizzare la perdita e chiudere la falla. Nel 
frattempo, attraverso 1 ventilatori, 1 vapori 
tossici nebulizzati si erano diffusi anche al¬ 
l’esterno dell’edificio. Alcuni lavoratori (il 
numero i imprecisa to per la reticenza della 
direzione) pare abbiano ingerito d’un colpo 
solo una quantità di radiazione pari al livello 
massimo di tollerabilità sull’arco di un anno. 

L’episodio ha riacceso un vecchio dibattito 
sul troppo frequenti Incidenti a Sellafield. Ad 
esemplo: la popolazione del sei comuni circo- 
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Case abusive, tasse esose 


stanti registra da qualche decennio una Inci¬ 
denza di cancro e leucemia, soprattutto fra 1 
bambini, superiore ai resto del paese. Coinci¬ 
denza fortuita? E come spiegare allora che 
una •rosa* patologica analoga è presente an¬ 
che attorno ad altre sei Installazioni atomi¬ 
che In altre regioni? I nomi sotto sospetto 
sono quelli di Aldermaston, Burghfleld e Ho- 
ly Loch (Impianti militari), Sizewell, Wln- 
frlth e l’estuarlo del fiume Severn. 

C’è una organizzazione apposita per la 
•protezione radiologica nazionale » (Nrpb) ma 
ha sempre emanato rapporti tesi a minimiz¬ 
zare. a rassicurare. Una Inchiesta medica, 
presieduta da sir Douglas Black, lavorò sul 
dati fornitigli dalla Nrpb. I calcoli ufficiali 
erano che, fra il ’52ell ’53, solo quattrocento 
grammi di uranio erano andati dispersi nel¬ 
l’atmosfera. Dopo una battaglia di molti an¬ 
ni, il dottor Derek Jakeman (che a quell’epo¬ 
ca lavorava a Sellafield) è riuscito a far am¬ 
mettere alle autorità che non si trattava so¬ 
lamente di quattrocento grammi, ma di ben 
venti chili. Una verità atroce, coperta dalla 
congiura del silenzio per oltre trent’annl. Lo 
ha rivelato domenica scorsa, in una sensa¬ 
zionale esclusiva in prima pagina. Il Sunday 
Times. 

Ma c’è di più. È stato rivelato in questi 
giorni anche il rapporto confidenziale di uno 
psicologo clinico, dottor Douglas Wilklnson, 
Il quale afferma di aver trovato numerosi ca¬ 
si di neurosi e Instabilità fra 11 personale 
scien tifico di Sellafield. L’am blen te è segreto, 
claustrofoblco, la responsabilità e la tensione 
sono opprimenti. Eppure, la direzione azien¬ 
dale non ha mal ritenuto necessario Impie¬ 
gare uno psicologo professionista per consi¬ 
gliare e tenere sotto regolare esame migliala 
di dipendenti sempre di più esposti alla pos¬ 
sibilità di errore umano: la lacuna, la caren¬ 
za più temibile In un complesso e delicato 
sistema di lavorazione come quello atomico. 
La fabbrica di cioccolato Rowntree — osser¬ 
va 11 dottor Wilklnson — ha uno psicologo a 
tempo pieno: perché non ce ne dovrebbe esse¬ 
re uno anche a Sellafield? 

L’allerta atomica nella centrale del Cum- 
bria ha mobilitato un Imponente fronte di 
opposizione che va dai laburisti al socialde¬ 
mocratici e al liberali, ma che conta anche 
alcuni deputati conservatori. I •verdi», dal 
canto loro, rinnovano la campagna. L’asso¬ 
ciazione •Amici della terra• chiede l’Imme¬ 
diata sospensione di ogni attività a Sella¬ 
field. Fra l’altro, dopo la •fuga » del 5 febbraio, 
ci sono stati due scioperi di protesta fra gli 
edili che stanno costruendo una nuova cen¬ 
trale di ri-processo (progetto Thorp per un 
impianto di ossido termale) accanto a Sella¬ 
field. 

Una commissione parlamentare prenderà 
fra poco In esame la convenienza economica 
di continuare con la pericolosa lavorazione 
delle scorie atomiche. Una volta. Il riciclag¬ 
gio era fìnanzlariamente assai profìcuo. Og¬ 
gi pare che l’abbassamento di prezzo delie 
materie prime sconsigli la continuazione di 
un riciclaggio che, con le dispersioni acci¬ 
dentali in mare éjieli’aria, ma anche con gli 
oneri crescenti costituiti dal depositi sotter¬ 
ranei, sta ormai rivelandosi Insostenibile dal 
punto di vista della sicurezza. Datala cortina 
di segretezza ufficiale nessuno sa però quali 
siano le considerazioni di utilità che attual¬ 
mente vengono fatte dalie autorità militari 
circa il plutonio che viene estratto dalla ri- 
lavorazione a Sellafield e che serve natur,ai- 
mente all’allestimento di altri ordigni atomi¬ 
ci. 

Antonio Bronda 


su nave. Molti erano rimast\ 
a terra perché non avevano 
trovato posto sui mezzi di 
trasporto. 

La testa del corteo è al Fo¬ 
ri Imperiali, la coda a piazza 
Esedra. Ancora, piazza Santi 
Apostoli gremita per il comi¬ 
zio, la gente occupa una par¬ 
te di piazza Venezia e l mani¬ 
festanti sono ancora a per¬ 
correre via Cavour. SI canta, 
si urla, scandendo slogan, si 
grida la rabbia: «Oblazione, 
scippo di Stato», «I soldi della 
sanatoria restino al Mezzo¬ 
giorno*, «Le case, sudore de¬ 
gli emigrati», «In Sicilia 
800.000 case abusive e solo 
2.000 domande per 11 condo¬ 
no», «mal più abusivismo, 
ma risanamento», «Niscemi 
27.000 abitanti, 8.000 case 
abusive», «Non slamo specu¬ 
latori, ma lavoratori ea emi¬ 
grati nel cinque continenti», 
•Di noi parli la tv di Stato». 

SI è trattato di una prote¬ 
sta composta, civile «contro 
una legge sbagliata». Il pre¬ 
sidente del comitato unitario 


quale si trovarono coinvolti 1 
gruppi dirigenti dei partiti 
democristiani e dei liberali 
della Fdp) è stato sempre 
una mina vagante sul cam¬ 
mino della coalizione, la no¬ 
tizia, Ieri, ha avuto a Bonn 
l’effetto di una bomba. 

I giuristi si sono affrettati 
a ricordare che secondo il di¬ 
ritto tedesco l'apertura di 
un'inchiesta non ha nulla a 
che vedere con una incrimi- 


sl provinciali e di base senza 
distinzione di appartenenza 
a partito fanno pensare che 
il Congresso nazionale saprà 
compiere ancora nuovi passi 
avanti facendo leva soprat¬ 
tutto suite nuove giovani le¬ 
ve di coltivatori e di coltiva¬ 
trici. È vero che c’è un pro¬ 
cesso di Invecchiamento nei- 


smo e ha visto come possono 
combattere uniti anche colo¬ 
ro che diversità e magari di¬ 
vergenze gravi hanno tenuto 
divisi e opposti su questioni 
essenziali gii uni agli altri. 

Anche la destra era riusci¬ 
ta, dopo un non facile trava¬ 
glio, a trovare l’unità, li fatto 
che II compromesso non le 
abbia permesso di vincere ne 
ha sottolineato il carattere di 
un pateracchio che non ha 
avuto forza di attrazione e di 
mobilitazione. È venuto per 
lei in questo schieramento, 
insieme alla delusione, il 
momento della crisi, una cri¬ 
si che non può che Indebolire 


riferimento al movimento 
dei paesi non allineati, di cui 

10 scamparso presidente Tito 
fu uno dei «padri fondatori». 
Oggi i non allineati stanno 
preparando un vertice in cui 
intendono riproporre in ter¬ 
mini estremamente allar¬ 
mati gli squilibri tra Nord e 
Sud. «Ritengo — ha detto in 
proposito Zarkhovlc durante 

11 brindisi — che già oggi sia 
del tutto evidente l’insoste- 
nibilità deil'altuale sistema 
dei rapporti economici inter¬ 
nazionali. Il mantenimento 
di questa situazione, in cui 
sempre più si presentano cri¬ 
si e sconvolgimenti, spesso a 
scapito dei paesi In via di svi¬ 
luppo, lascerebbc l'umanità 
senza prospettive». Il presi¬ 
dente della Lega ha cosi pro¬ 
seguito: «In questo contesto 
vediamo molti punti di con¬ 
tatto tra il movimento dei 
non allineati e i partiti pro¬ 
gressisti del paesi sviluppati. 
Noi siamo convinti che le 
proposte dei paesi non alli¬ 
neati per la risoluzione degli 
gravi problemi economici in¬ 
temazionali siano giuste e 
democratiche, rappresen¬ 
tando la via d’uscita alla cri¬ 
si nel rapporti economici in¬ 
temazionali. I paesi svilup¬ 
pati non dovrebbero ante¬ 
porre i loro vantaggi mo¬ 
mentanei al rischi che l’at¬ 
tuale situazione contiene po¬ 
tenzialmente anche per loro. 
Per questo il sostegno all’a¬ 
zione dei paesi non allineati 
rappresenta un’espressione 
di saggezza e di lungimiran¬ 
za politica». 

Pel e Lega si sono trovati 
d'accordo sulla necessità di 
porre in termini nuovi il pro¬ 
blema degli squilibri Nord- 
Sud, a cominciare da quello 
immediato dell'indebita¬ 
mento, e hanno auspicato un 
crescente impegno dell’Onu 
in questo campo. Gli squili¬ 
bri Internazionali sono un 
fattore di instabilità e quindi 
una reale minaccia alla pace: 
non possono dunque essere 
Ignorati da un organismo 
che si prefìgge anzitutto la 
difesa della pace stessa. »Ci 
Impognamo — ha detto a 
questo proposito Zarkhovlc 
— affinché tutte le questioni 
globali vengano risolte at¬ 
traverso trattative intema¬ 
zionali che si svolgano nel¬ 
l’ambito del sistema delle 
Nazioni Unite. 

Proporsi di rafforzare la 
pace nel contesto di più giu¬ 
ste relazioni intemazionali 
significa misurarsi sul gran- 


dei slndaci, Paolo Monello, 
comunista, primo cittadino 
di Vittoria che ha concluso la 
manifestazione dice che di 
fronte a dieci milioni di abu¬ 
si, ci sono state appena 
50.000 domande di sanato¬ 
ria. Dunque, la legge ha avu¬ 
to una bocciatura di massa. 
Dinanzi ad un’enorme que¬ 
stione sociale e urbanistica 
che tocca milioni di famiglie 
(di cui i'80% meridionali) si è 
risposto con una legge ingiu¬ 
sta e inefficace. Norme Tìle- 
gibill e inapplicabili. Si sono 
umiliati i poteri delle Regio¬ 
ni e, come pecca finale, ecco 
l'oblazione, chiaramente in¬ 
costituzionale che mette al¬ 
l’incanto l'amnistia, vende a 
caro prezzo un atto di cle¬ 
menza del Capo dello Stato, 
riprende la pratica della ven¬ 
dita delle indulgenze. L’im¬ 
patto della legge con la real¬ 
tà è stato disastroso, prose¬ 
gue Monello. La sanatoria 
non viene chiesta, non per¬ 
ché mancano i moduli (è 
successo anche questo) o 


perché 11 catasto soffoca, 
piuttosto perché la maggio¬ 
ranza l'ha rifiutata. 

S’è fatta una legge nazio¬ 
nale per Milano e Palermo, 

g er Torino e Reggio Cala¬ 
rla, non tenendo conto che 
diverso è l’abusivismo in 
Lombardia e in Sicilia, in 
Piemonte e in Puglia. Diver¬ 
so è l'abusivismo del Nord ri¬ 
spetto a quello del Sud, che è 
per gran parte abusivismo di 
necessità. La gente ha soddi¬ 
sfatto un bisogno atavico di 
casa a prezzo di enormi sa¬ 
crifici, risparmi di tutta una 
vita, spesso emigrando, lavo¬ 
rando duro per coronare un 
sogno antico: la casa per sé e 
per 1 figli. Invece coloro che 
hanno lottizzato, i palazzi¬ 
nari, non vengono toccati 
perché hanno venduto. 

Se ta legge rimarrà così 
com’è — continua il presi¬ 
dente del comitato del sinda- 
cl — chi demolirà o acquisirà 
oltre tre milioni e mezzo di 
case, se nessuno farà la sa¬ 
natoria? Lo Stato ha scarica- 


Fondi neri 


nazione formale, ma corri¬ 
sponde, più o meno, a quella 
che da noi è la comunicazio¬ 
ne giudiziaria. Tuttavia, si è 
fatto subito notare, 1 tribu¬ 
nali tedeschi sono molto 
cauti e in generale, se deci¬ 
dono di dar seguito a una de¬ 
nuncia, significa che hanno 
fondati elementi in mano. 


Tutto lascia pensare che un 
atto così clamoroso come 
quello preso dalla procura di 
Coblenza s.la stato molto ben 
meditato. È la prima volta in 
vent’anni, d’altronde, che un 
Cancelliere in carica viene 
fatto oggetto di una inchie¬ 
sta giudiziaria. 

Per ora il tribunale non 


Nessuna ripresa 


le campagne, ma è anche ve¬ 
ro che l giovani che restano 
sulla terra o tornano sulla 
terra sono portatori di una 
cultura, di una capacità tec¬ 
nica, di una professionalità 


che se saprà saldarsi nell'a¬ 
zienda familiare con li patri¬ 
monio di conoscenze del loro 
padri, potrà garantire un In¬ 
telligente uso di quella rete 
di servizi tecnologici e di ri- 


Più forte unità 


la reazione sociale e le vellei¬ 
tà politiche intese ad Indebo¬ 
lire le conquiste della rivolu¬ 
zione portoghese e farle fare 
ulteriori passi indietro, dopo 
quelli che per tanta parie 
erano dovuti alla divisione a 
sinistra e alle promesse di 
una ripresa reazionaria. Non 
pare azzardata la prospetti¬ 
va di ulteriori rotture In seno 
alle forze conservatrici, una 
resistenza a tentazioni di al¬ 
leanza e a cedimenti da parte 


di gruppi di centro-slnlstra 
dimostratisi Incerti, ancora 
In questa occasione, anche se 
hanno votato per Soares. 

E in crisi dovrebbe essere 
l’anticomunismo anche In 
quelle zone del partito e del¬ 
l’elettorato socialista, là do¬ 
ve se non virulento era stato 
fonte di sospetti, di domande 
preoccupate o più Influenza¬ 
to dal cosiddetto •stalini¬ 
smo » (perché a questi si è ar¬ 
rivati) di Cunhal e del suo 
partito. 


to sul sindacl l'Intera re¬ 
sponsabilità di mettere fine, 
solo con la repressione, a 
quarant'annl di malgoverno 
del territorio, accorgendosi 
solo ora che cl sono milioni 
di famiglie che sono state co¬ 
strette a costruire abusiva¬ 
mente per avere quella casa 
che lo Stato non è riuscito a 
garantire. 

Ed ora, denuncia Monello, 
non facendo alcuna distin¬ 
zione tra abusivismo di spe¬ 
culazione e di necessità, il 
governo manda aito sbara¬ 
glio i sindacl, chiamando es¬ 
si soli a rendere conto dello 
sfascio e indicando loro solo 
la via della repressione, pena 
l'incriminazione per omis¬ 
sione d'atti d'ufficio. Ma il 
problema non si risolve con¬ 
dannando centinaia di sln¬ 
daci. Ai sindacl non rimarrà 
che dimettersi. E lo faremo, e 
lo faremo in massa. 

I sindacl sono venuti a Ro¬ 
ma per chiedere al governo 
di cambiare la legge, perché 
— è stato ribadito — non sa- 


chiederà al Bundestag una 
formale autorizzazione a 
procedere nei confronti di 
Kohl. Ma se nell’indagine 
preliminare dovessero tro¬ 
vare conferma circostanze 
denunciate da Skhlly, ciò di¬ 
verrebbe inevitabile, met¬ 
tendo la maggioranza di 
centro-destra di fronte a una 
scelta delicatissima: affossa¬ 
re l’inchiesta o rischiare di 
far travolgere il capo del go¬ 
verno. Oltre tutto, un tribù- 


cerea per cui cl battiamo da 
anni. E poiché tra questi gio¬ 
vani cl sono In maggioranza 
donne, non disposte a subire 
le condizioni di vita delle lo¬ 
ro madri, ecco aprirsi una 
prospettiva nuova, ecco di¬ 
svelarsi una forza nuova che, 
in ritardo sui centri urbani, 
potrà dare tuttavia molto, se 


Sono elementi questi che. 
Insieme all’effetto Incorag¬ 
giante della vittoria unita¬ 
ria, possono aprire nuove 
possibilità di dialogo e di la¬ 
voro comune, fra comunisti 
e socialisti e con le altre forze 
democratiche, che formano 
nella loro articolazione la si¬ 
nistra portoghese e rivendi¬ 
cano In modi diversi l’eredità 
della Rivoluzione del garofa¬ 
ni e il grande moto popolare 
e dell’esercito del 25 aprile. 
Queste nuove possibilità si 
potranno manifestare In¬ 
nanzitutto nel movimento 
della ripresa unitaria, perse¬ 
guita con tenacia dal comu- 



BELGRADO — L'incontro tra la delegazioni dei Pd a detta Lega dei comunisti 


Natta-Zarkhovic 


di temi della distensione, del¬ 
la sicurezza e del disarmo: in 
breve aggiungere all’ottica 
Nord-Sud quella Est-Ovest, 
visto che il persistere della 
competitività tra 1 blocchi è 
all'origine del rischi più gra¬ 
vi nell'epoca degli arma¬ 
menti nucleari. Di questo ar¬ 
gomento Natta ha parlato 
di/fusamente intervenendo 
nel tardo pomeriggio di Ieri a 
un vivace attivo dei quadri 
della Lega di Belgrado per 
esporre le Tesi precongres¬ 
suali del Pei. 

«Occorre — ha detto — 
mettersi sul cammino che 
ponga fine all’azzardo sem¬ 
pre più pericoloso della di¬ 
sputa tra le due superpoten¬ 
ze per la conquista della su¬ 
premazia strategica nel 
mondo e sul mondo». Sottoli¬ 
neata l’«asso!uta opposizione 
del Pei al progetti di ricerca e 
di sperimentazione delle ar¬ 
mi spaziali da qualsiasi parte 
essi vengano», Natta ha af¬ 
frontato il tema del blocchi 
e, di lì, della necessità che 
non solo le superpotenze 
svolgano un ruolo di primo 
plano nella definizione di 
equilibri più sicuri. «Noi sla¬ 
mo persuasi — ha detto — 
che l'equilibrio tra l’Alleanza 
atlantica e il Patto di Varsa¬ 
via non sopporti rotture uni¬ 
laterali; che 1 legami storico- 
politico-economici tra l'Eu¬ 


ropea occidentale e gli Stati 
Uniti costituiscano una real¬ 
tà rilevante e profonda: ma, 
nel contempo, che la Comu¬ 
nità europea abbia un’ogget- 
tlva necessità di autonomia 
di interessi e di fini, da tra¬ 
durre. in atto con la sua 
unificazione*. 

Nel brindisi Natta aveva 
espresso compiacimento per 
I risultati del vertice di Gine¬ 
vra, ma aveva aggiunto: «La 
sorte della pace e del disar¬ 
mo, della libertà e dell’indi¬ 
pendenza dei popoli, del loro 
autonomo sviluppo, non può 
essere affidata solo alla poli¬ 
tica dei vertici, né può essere 
delegata alle due maggiori 
potenze e ai due blocchi poli¬ 
tico-militare». 

Per gli Jugoslavi è stato un 
invito a nozze: da sempre la 
loro storia di Stato unitario 
coincide proprio col tentati¬ 
vo di affermare I diritti dei 
singoli paesi al di fuori del 
blocchi. Zarkovic ha detto ie¬ 
ri in proposito: «Oggi il desti¬ 
no della pace non dipende 
solo dalla volontà del paesi 
più grandi, anche se essi 
hanno certo un ruolo impor¬ 
tante e una grande respon¬ 
sabilità. Il destino della pace 
dipende sempre più dall’atti¬ 
vità di tutte le forze pacifi¬ 
che, democratiche e progres¬ 
siste del mondo». 

Prima del colloqui tra le 


delegazioni e poi intervenen¬ 
do all’attivo quadri di Bel¬ 
grado, Natta ha insistito 
sull’importanza che il Pei at¬ 
tribuisce alla prospettiva eu¬ 
ropea come fattore di positi¬ 
vo sviluppo delle relazioni 
lntemazIonalL Ai quadri del¬ 
la capitale ha detto: «La 
"scelta europea”, che il XVII 
Congresso del Pel dovrà ap¬ 
profondire, è la nostra scom¬ 
messa, il nostro tentativo di 
risposta a molti degli ardui 
problemi teorici e politici che 
la spaccatura e insieme l’in¬ 
terdipendenza crescente tra 
le varie aree e I vari fenome¬ 
ni della realtà mondiale 
stanno ponendo a tutte le 
forze rivoluzionarie, demo¬ 
cratiche, di progresso che 
vogliono salvare e cambiare 
la vita umana, nel senso del¬ 
la giustizia sociale e della li¬ 
bertà dell’individuo». Oltre 
che allo scacchiere europeo, 
Italia e Jugoslavia apparten¬ 
gono a quello del Mediterra¬ 
neo e vivono quindi in prima 
persona l’aumento, estrema- 
mente aliarmante,delle ten¬ 
sioni in questa parte del 
mondo. I colloqui di Belgra¬ 
do sono stati perciò un’occa¬ 
sione per ribadire la necessi¬ 
tà che cl sia nel Mediterra¬ 
neo una reala Inversione di 
tendenza e che l rapporti po¬ 
litici tornino a imboccare 
anche mi cammino della di¬ 
stensione e della cooperazio¬ 
ne. A questo proposito Natta 
e Zarkovic hanno espresso 
l’ausplclo che la prossima 


rà applicata, perché non en¬ 
trerà nelle casse delio Stato 
neppure la decima parte del 
miliardi iscritti in bilancio, 
perché l’oblazione è Insop¬ 
portabile in quanto da pila¬ 
stro della legge si è tramuta¬ 
ta nel più grande ostacolo al¬ 
ta sanatoria. Ecco perché 1 
sindacl chiedono la soppres¬ 
sione dell’oblazione, la possi¬ 
bilità fino al marzo '85 di ac¬ 
cedere alla sanatoria; lo 
stralcio delia normativa an¬ 
tisismica, altrimenti nelle 
zone «a rischio» non potrà es¬ 
sere rilasciata alcuna sana¬ 
toria. Queste misure debbo¬ 
no essere accompagnate da 
una revisione delie normati¬ 
ve urbanistiche che risalgo¬ 
no al 1942, travolte da una 
diversa esigenza di massa 
del vivere e dell’abitare, da 
esigenze culturali nuove. 

se non si cambierà la leg¬ 
ge, dicono i slndaci (che ieri 
sono stati ricevuti al Senato 
dal gruppo del Pei), non ci 
sarà sanatoria e ci potranno 
essere demolizioni o acquisi- 


naie, a differenza delle com¬ 
missioni parlamentari, non 
avrebbe difficoltà a farsi 
consegnare le carte segretis¬ 
sime del Flick, dalle quali, 
stando a indiscrezioni e voci 
ricorrenti, risulterebbero pe¬ 
santissime prove a carico 
della Cdu e del cancelliere. 

Quest’ultimo ha fatto su¬ 
bito capire, ieri, quale sarà la 
sua linea di difesa. Le accuse 
di Skhily sono infondate, ha 
fatto dire al suo portavoce 


appoggiata da organizzazio¬ 
ni sindacali, professionali, 
politiche. 

Il nostro augurio diretto e 
il nostro saluto Io porteremo 
al Congresso. Perora voglia¬ 
mo formulare un altro augu¬ 
rio: che tutto 11 partito segua 
con l’attenzione che merita 
un'assise che affronta una 


nlstl. Si potrà avere qualcosa 
di concreto e di nuovo per 1 
governi locali, o almeno lo 
speriamo superando gli ef¬ 
fetti deteriori, per molti co¬ 
muni dopo le recenti elezio¬ 
ni, che hanno visto indeboli¬ 
te la presenza comunista In 
Importanti regioni e la possi¬ 
bilità di una partecipazione 
delle forze democratiche e di 
progresso. 

Una cosa dovrebbe esser 
chiara, e noi cl auguriamo 
chelosarà per 11 Portogallo: 1 
giochi non sono fatti, per ri¬ 
cominciare di nuovo con di¬ 
visioni e contrasti. CI sono 
possibilità nuove, nuove 


conferenza di Tunisi tra i 
paesi mediterranei possa de¬ 
terminare una svolta positi¬ 
va. D’altra parte allarme è 
stato manifestato per le ini¬ 
ziative militari statunitensi 
al largo delle coste libiche. 
Sono stati riaffermati il di¬ 
ritto del popolo palestinese 
ad avere una patria, quello 
della sicurezza per tutti 1 
paesi mediorientali, la con¬ 
danna del terrorismo e la di¬ 
stinzione tra questo e lotte di 
liberazione. 

Un esemplo di cooperato¬ 
ne nell’area mediterranea lo 
hanno dato proprio Italia e 
Jugoslavia, col trattato di 
Oslmo del 1975, che Natta ha 
ieri definito come «esempla¬ 
re soluzione, nello spirito di 
Helsinki, di vertenze aperte 
tra gli Stati». Pur nella loro 
diversa collocazione rispetto 
ai governi del loro Paesi, il. 
Pei e la Lega hanno dato un 
apporto determinante nel fa¬ 
vorire il miglioramento delle 
relazioni tra i due Paesi e in¬ 
tendono continuarlo a' darlo 

— è stato ribadito Ieri — per¬ 
ché queste siano sempre più 
costruttive e reciprocamente 
vantaggiose. 

Quello dell’autonomia è 
un punto fondamentale: «Il 
processo storico, la realtà at¬ 
tuale, la prospettive future 
escludono — ha detto Ales¬ 
sandro Natta al quadri di 
partito di Belgrado — che si 
possa riparlare di un movi¬ 
mento comunista come or¬ 
ganizzazione avente un suo 
centro, una sua strategia 
univoca, sue articolazioni 
organizzative». 

Oggi il segretario generale 
del Pel conclude la sua visita 
ufficiale in Jugoslavia con 
un colloquio alla presidenza 
della federazione e con una 
conferenza stampa. Ieri la 
sua agenda — molto densa 

— ha visto anche un Incon¬ 
tro con l’ambasciatore d’Ita¬ 
lia a Belgrado, Massimo Ca¬ 
staldo. L’interesse Jugoslavo 

— confermato dall’attenzio¬ 
ne con cui I mass media di 
qui seguono il viaggio di 
Natta—è stato ulteriormen¬ 
te sottolineato dalla presen¬ 
za di esponenti di primissi¬ 
mo piano della Lega al pran¬ 
zo conclusosi ieri con i brin¬ 
disi di cui si è detto. Cerano 
tra gli altri, oltre natural¬ 
mente a Zarkovic, i membri 
della presidenza della Lega 
Ali Sukrija e Dusan Drago- 
savac e il Presidente dell’al¬ 
leanza socialista Gljckov. 


zlonl. Ma cl saranno gravis¬ 
simi problemi di ordine pub¬ 
blico. In Sicilia e nel Sud, per 

a uestlonl meno importanti 
ella casa, ci sono state ri¬ 
volte con distruzioni di mu¬ 
nicipi. Per evitare ciò 1 sinda- 
ci'si dimetteranno. Le leggi 
non possono non tener conto 
della realtà sociale. 

«La manifestazione — ha 
dichiarato Lucio Libertini — 
ha dimostrato che solo l'im¬ 
mediata e radicale modifica 
della legge può evitare una 
drammatica rottura tra le 
grandi masse popolari del 
Mezzogiorno e io Stato re- 

R ubblicano. Le proposte che 
Pel ha avanzato in Parla¬ 
mento, e che slnora la mag¬ 
gioranza di governo ha re¬ 


gioni, impiegare tutti i pro¬ 
venti del condono nel terri¬ 
torio, stralciare le assurde 
norme sismiche, snellire le 
procedure». 

Claudio Notari 


Ost: davanti alle commissio¬ 
ni parlamentari Kohl ha det¬ 
to tutto ciò che sapeva e in 
perfetta buona fede; il can¬ 
celliere è tranquillo. Poco 
più tardi, però, il sottosegre¬ 
tario alla Cancelleria Schre- 
chenberger ha annunciato 
che è stato già nominato un 
avvocato che provvederà al¬ 
la difesa di Kohl. Si chiama 
Hans Dahs. 


Paolo Soldini 


delle questioni nodali dell’e¬ 
conomia Italiana: nodale per 
il deficit agroalimentare, no¬ 
dale per l’ambiente e II terri¬ 
torio, nodale per 1 rapporti 
con l’Europa, nodale per 11 
problema del lavoro e del¬ 
l’occupazione. 

Luciano Barca 


strade sono aperte, invece, 
per andare avanti con l’ani¬ 
mo e col processi positivi che 
hanno permesso la vittoria 
della sinistra nelle presiden¬ 
ziali. Una vittoria natural¬ 
mente, non la vittoria. Altre 
esperienze cl hanno anche 
recentemente Insegnato che 
11 problema delia gestione 
del risultati è determinante, 
che divisioni e rimpallo di 
responsabilità, anziché an¬ 
dare dall’unità a una più for¬ 
te unità, sono sempre In ag¬ 
guato e possono determinare 
effetti deleteri. 

Gian Carlo Pajetta 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

G.B. AVVENENTE 

(MARTIN) 

la moglie, la figlia, il genero e il ni¬ 
pote Io ricordano con dolore e caro 
affetto a compagni ed amici e in sua 
memoria sottoscrivono L. 50 mila 
per I Unità. 

Genova. 18 febbraio 1986 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

EMILIO SERONELLO 

la moglie lo ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive 10 mila lire 
per ruttiti. 

Genova. 18 febbraio 1986 


Nel 1* anniversario della scomparsa 
di 

PASQUALE GREGORACE 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conob¬ 
bero e Io stimarono. 

Guardavalle. 18 febbraio 19M 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
dell'avvocato 

NINO VALENTINO 

la moglie e i figli lo ricordano ai 
compagni e al partito 
Giardini-Naso*. 18 febbraio 1936 
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